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L'approvazione unanime da 
parte della commissione bi- 
lancio della Camera della nuo- 
va legge per la cooperazione 
internazionale delle «aree di 
confine» ha concluso felice- 
mente un lungo iter legislativo 
dipanatosi nella IX e nella Xle- 
gislatura per circa sette anni. 
Non sono mancate anche nelle 
Ultime battute difficoltà, ma 
sempre è prevalsa in tutti i 
parlamentari della Regione, 
Nella Regione medesima e in 
tutte le forze locali una grande 
Convergenza. 

a legge è nata nellquadro del 
Provvedimento specifico per 
Trieste. e Gorizia — il cosid- 

etto «pacchetto» — anche co- 

Me volontà unitaria di tutta la 
legione. Ognuno ha fatto la 
di parte, dall'opposizione 

presentò per prima una 

Proposta di legge, alla mag- 
Aioranza che per impulso e in- 
Uizione . dell’allora ministro 
degli Esteri Andreotti creò le 
Condizioni politiche, anche a 
IVello comunitario, per uno 
Sbocco positivo della vicenda. 

esidero ancora ricordare il 
Aran lavoro svolto dal relato- 
le, il bellunese Orsini e llinda- 
gine conoscitiva ad Amburgo 
® a Bruxelles che svolsi assie- 
Me ai colleghi Carrus, Guffaro 


arigi 

Nel ivano del 1988 la com- 
Missione bilancio della Came- 
la approvava finalmente all’u- 
Nanimità un testo che unifica- 
Va le varie proposte di legge. 
La pausa di meditazione del 
Senato è stata piuttosto lunga 
8 anche la dotazione finanzia- 
ria, che inizialmente immagi- 
navamo potesse essere nel- 
l'ordine dei 1.500 miliardi, alla 
fine è risultata, per evidenti 
difficoltà di bilancio, ridotta a 
poco più della metà. Ma per 
merito soprattutto del sen. An- 
dreatta e senza dimenticare 
l'apporto. dei sottosegretari 
Cristofori e Sacconi, questa 
Pausa è risultata anche positi- 
a La legge si compone di 16 
ticoli che possiamo com- 

I 'Ehtare attorno a 8 punti. 
Ndirlzzi generali. Definisce il 
lUolo internazionale del Friuli- 
Pnezia Giulia e lo colloca an- 
Che nell’ambito della «iniziati- 
Va pentagonale» con Austria, 
‘’ecoslovacchia, Jugoslavia e 
° SNgheria; stabilisce le proce- 
Ure per la predisposizione di 
Un programma nazionale di in- 
teresse comunitario che inci- 
derà ‘soprattutto nel settore 
SS i infrastrutture dei tra- 
Società finanziaria. Sarà costi- 
tuita dalla nostra Regione, con 
sede a Pordenone, e vi parte- 
ciperà pure la Regione Vene- 
to, la Simest del ministero del 
Commercio con l'estero, non- 
ché soci privati. Suo scopo 
principale è quello di parteci- 
pare a società miste nei Paesi 

dell'Est europeo. 

Centro di servizi. Sarà istituito 
—, Son legge regionale a Gorizia 
n lo scopo di fornire consu- 


lenza, documentazione e in- 
formazioni alle imprese eco- 
nomiche che opereranno nel- 
l'Europa orientale. 

Area franca valutaria. Sarà 
istituita scondo criteri emanati 
dal ministero del Tesoro nei 
punti franchi di Trieste. Fra'i 
suoi scopi rientrano la raccol- 
ta di fondi sui mercati interna- 
zionali;  l’intermediazione e 
l'assistenza al commercio in- 
ternazionale; l'emissione e la 
compensazione di lettere di 
credito; la negoziazione di ri- 
schi assicurativi nell'Est euro- 
peo ece. | redditi prodotti dalle 
attività svolte nella zona fran- 
ca valutaria saranno esenti da 
tributi riguardanti l’Irpeg e l°l- 
lor al 50% e altre agevolazioni 
minorì. E' indubbiamente il 
punto più innovativo e impe- 
gnativo della legge e posso 
assicurare che ha trovato inte- 
resse, forse non soltanto inte- 
resse, molto peri fuori 
dell stra città. 

Credito: ‘agevolato. ll Fondo di 
rotazione sarà rimpinguato di 
90 miliardi e vedrà rafforzata 
la sua preziosa funzione di so- 
stegno all'economia regiona- 
le. La Regione Friuli-Venezia, 
Giulia provvederà con legge a 
istituire un apposito fondo con 
10 miliardi a favore delle im- 
prese artigiane. 

Interventi culturali e per le mi- 
noranze. E' una parte qualifi- 
cante della legge per quanto 
riguarda i presupposti cultura- 
li della cooperazione interna- 
zionale. Saranno sostenute la 
minoranza slovena in Italia e 
quella italiana in Jugoslavia; il 
Collegio del mondo unito; le 
università di Trieste, Udine, 
Venezia e Padova nelle loro 
iniziative di collaborazione 
con i Paesi dell'Europa orien- 
tale. 

Interventi per il Veneto. La leg- 
ge inizialmente mirata alla no- 
Stra regione coinvolge ora, sia 
per ragioni di equilibrio inter- 
no, ma anche per le nuove esi- 
genze poste! dai rivolgimenti. 
all’Est, tutta l’area nord-orien- 
tale del Paese. Così accanto 
alle provvidenze per il Bellu- 
nese e della sinistra Piave ci 
sono riferimenti specifici a Ve- 
nezia, alle Borse valori per le 
valute centro europee che sa- 
ranno quotate di diritto a Ve- 


. nezia (oltre che a Trieste). 


Interventi vari. Soprattutto nel- 
I]ultima fase sono stati inseriti 
numerosi altri interventi che 


“vanno da quelli a sostegno 


della montagna, ‘alle infra- 
strutture autostradali da Trie- 
ste e da Gorizia; alla difesa an- 
ti-grandine;a un intervento per 
Aquileia, ecc. 

Alla vigilia del nuovo anno ci 
troviamo ad avere una grande 
responsabilità che ci è stata 
data dal Parlamento e dal go- 
Verno. A essa non possiamo 
Mancare soprattutto noi trie- 
Stini, isontini e friulani. Poten- 
zialità eccezionali sono alla 
portata di chi saprà operare 
Nell'area Adriatico-Danubio 
dove non saremo soli ma avre- 
mo, come è giusto, molti e ag- 
guerriti concorrenti. 


L PICCOLO 


zione in avbonamento posta! : Gruppo 1/70- Tassa pagata È 


Giornale di Trieste 


|DA BERLINO DURA REPLICA ALLE ACCUSE PCI 


Cossiga: «C'è chi vuole 
cambiare lo spartito» 


DECRETO GOVERNATIVO 


Pensioni, i soldi restano in cassa 
Gli aumenti arriveranno con il varo della nuova legge 


ROMA — E' stato approva- 
to ieri sera dal Consiglio 
dei ministri il decreto che 
impedirà allo stanziamen- 
to per la perequazione del- 
le pensioni d'annata, pre- 
visto per la Finanziaria '90, 
di finire nei fondi negativi 
per mancata utilizzazione. 
Ma i pensionati prima di 
vedere aumentare le loro 
buste paga — ha spiegato 
il sottosegretario alla pre- 
sidenza Nino Cristofori 
(nella foto) — dovranno at- 
tendere che il Parlamento 
approvi il decreto di pere- 
quazione presentato a lu- 
glio dal governo..Il gover- 
no, insomma, per non ri- 
schiare che nel periodo in 
cui il Parlamento deve 
prendere le decisioni i sol- 
di vadano perduti, ha tra- 
sformato il disegno di leg- 
ge in decreto. i 
Gli ex lavoratori interessati 
‘dal’ provvedimento sareb- 
bero almeno sette milioni, 
cinque provenienti dal set- 
tore privato e due da quello 
pubblico. Ed è per questo 
motivo che la somma stan- 


US 


ziata dal disegno di legge, i 
cui primi mille miliardi so- 
no stati resi utilizzabili ieri 
dal Consiglio dei ministri, 
non verrà divisa in manie- 
ra equa tra i due settori. 
Proprio la ripartizione co- 
stituisce uno dei motivi 
principali della’ discussio- 
ne tra le forze politiche e i 
sindacati. 1 

Peri pensionati «privati» la 
rivalutazione verrà fatta 
con percentuali diverse a 
seconda degli anni di ero- 
gazione della pensione. 
Inoltre a fianco della pere- 
quazione è previsto un au- 
mento che dovrebbe com- 
pensare la perdita del po- 
tere d'acquisto conseguen- 
te all'inflazione. Nel setto- 
re delle pensioni pubbliche 
il principio che uniformerà 
le perequazioni sarà quel- 
lo dell’allineamento delle 
pénsioni ai livelli retributivi 
del proprio settore, tenen- 
do come base di riferimen- 
to la penultima tornata 
contrattuale. 


In Interni 


«Una strategia inammissibile», 


anche se il Capo dello Stato 


ammette di aver talvolta ecceduto 


nei toni con le sue osservazioni 


ROMA — Le critiche al Quiri- 
nale rivolte dal Pci e da altre 
forze di opposizione continua- 
no ad alimentare l’attenzione 
sulla vicenda Gladio delle for- 
ze politiche, impegnate anche 
in vista della verifica di gover- 
no, sul fronte delle riforme isti- 
tuzionali. Il Capo dello Stato, 
partito per la Germania, ha in- 
direttamente risposto, da Ber- 
lino, alle polemiche di questi 
giorni, chiedendo «scusa» ai 
cittadini per essere andato 
«due, tre o quattro toni sopra 
lo spartito», ma avvertendo chi 
lo spartito lo vuole cambiare, 
di non essere disposto a stare 
a questo gioco. 

Cossiga ha anche annunciato 
di non voler più rispondere 
agli attacchi che gli verranno 
rivolti: «So che posso essere 
chiamato a esercitare tutte le 
attribuzioni di cui all'art. 87 
della Costituzione — ha detto 
— agli attacchi alla mia perso- 
na, sarò presuntuoso, ma non 
risponderò. Sarà tempo spre- 
cato». 


PESANTI SCAMBI DI ACCUSE AL SOVIET SUPREMO 


In una intervista al quotidiano 
tedesco «Die Welt», Cossiga 
ha inoltre ribadito la sua inten- 
zione a non candidarsi nuova- 
mente alla Presidenza della 
Repubblica. La risposta comu- 
nista alle dichiarazioni del ca- 
po dello Stato è venuta, in se- 
rata, da Walter Veltroni. L'e- 
sponente comunista ha sottoli- 
neato che il fatto che il Presi- 
dente della Repubblica abbia 
ritenuto di formulare delle scu- 
se ai cittadini «è la migliore te- 
stimonianza della nostra ini- 
ziativa e della fondatezza del- 
le preoccupazioni che abbia- 
mo nutrito e nutriamo». 

| partiti della maggioranza di 
governo hanno ribadito, di 
fronte alle affermazioni fatte 
dal segretario comunista Oc- 
chetto, la loro solidarietà a 
Cossiga. Il segretario della Dc, 
Arnaldo Forlani, ha parlato di 
una «grande offensiva» del Pci 
che mira «a determinare una 
situazione di crisi generale». 


Serviziin Interni 


Gorby pronto a usare la forza 
per mantenere unito il Paese 


MOSCA — «Conserveremo l'ordine anche con la forza». Un 
Michail Gorbaciov dai toni durissimi ha replicato al Soviet 
supremo a un Boris Eltsin che lo accusava di averè assunto 
poteri dittatoriali. Il leader del Cremlino ha ribadito la neces- 
sità di conservare l’unione del Paese e ha prospettato la ne- 
cessità di decretare lo stato di emergenza con eccezionali 


poteri presidenziali in quelle regioni dell’Urss dove la vita dei. 


cittadini è in pericolo. 

Riferendosi in particolare alle tre repubbliche baltiche, alla 
Moldavia e al Nagorni Karabak, Gorbaciov ha detto che il 
presidente si prenderà l’intera responsabilità del controllo 
della situazione. Prima del suo intervento, Gorbaciov aveva 
ricevuto un appello di 53 personalità sovietiche di orienta- 
mento conservatore (in prima fila la Chiesa), che lo esortava- 


no a introdurre lo stato di emergenza nelle zone a rischio. 

Durissimi gli scambi di accuse al Soviet: Eltsin ha denunciato 
l'accumulo abnorme di poteri nelle mani di un solo uomo, 
Ryzhkov ha detto apertamente di non credere più nella pere- 
stroika. Ma su tutte è dominata la voce del ministro della 
difesa, maresciallo Yazov, che ha sottolineato come sia giun- 
ta l'ora per l’esercito di «ripristinare l'ordine e la legalità nel 
Paese». Nei Paesi baltici sono esplosi nei giorni scorsi degli 
ordigni, ma Lettonia ed Estonia hanno accusato Mosca di 
speculare sulla strategia della tensione per imporre il pugno 


di ferro. 


Morandi in Este 


VERTICI MILITARI USA IN ARABIA 


Bush rilancia: «Saddam va punito» 


Potrebbe non bastar 


È ILMAGISTRATO VENEZIANO VISITA IL DEPOSITO DI «GLADIO» 


WASHINGTON — In una 
giornata che ha visto un 
sostanziale stallo dal pun- 
to di vista diplomatico nella 
crisi del Golfo, sono arriva- 
ti in zona di operazioni il 
segretario alla Difesa Che- 
ney e il capo di stato mag- 
giore Powell per quella che 
i giornali americani defini- 
scono l’ultima ispezione 
prima del conflitto. Da 
Washington il Presidente 
Bush (nella foto), preoccu- 
pato dall'ipotesi di un ritiro 
parziale, che metterebbe i 
bastoni tra le ruote ad un'i- 
niziativa bellica, rilancia 


e più il solo ritiro dal Kuwait 


affermando che non baste- 
rà neppure il ritiro dal-Ku- 
wait, perchè Saddam de- 
v'essere punito per il gesto 
che ha commesso. Intanto 
Amnesty International ren- 
de pubblico un dossier sui 
crimini compiuti dagli oc- 
cupanti in Kuwait. Infine, il 
ministro De Michelis difen- 
de la decisione della Cee 
di incontrare il ministro de- 
gli esteri iracheno Aziz, so- 
lo dopo che si sarà recato a 
Washington. 


In Esteri 


Casson nella «grotta» di Aurisina 


Incontro con i responsabili dei servizi segreti - Poi una riunione alla ques 


| ABBATTUTO L’ANIMALE 
Napoli: un’anziana donna 
sbranata da un leopardo 


Si în altre gabbie. La don 


| NAPOLI — Un leopardo ha sbranato Francesca Arnetti, 65 
anni, a Boscotrecase, nel Napoletano. L'animale è stato 
| &bbattuto dopo che si è riusciti a snidarlo dallo scantinato 
 VoVe si era nascosto. Il leopardo, chiuso in una gabbia, 
Shiva abitualmente mostrato ai visitatori di un parco-risto- 
Ante, assieme a un leone, un lupo e un cane alano, rinchiu- 
î ina si è avvicinata per dare da 
angiare al felino, che è balzato fuori della gabbia, aperta 


la donna o lasciata socchiusa dai proprietari (non è sta- 
| ancora chiarito). Francesca Arnetti è morta dissanguata. 


Wwf 


| Ahi 


Mali pericolosi. 


ha fatto un appello per la legge che vieta di detenere 


USO DI DROGA? 


Padova, quattro muoiono 
per le esalazioni di gas 


PADOVA — Quattro perso- 
ne sono morte in circostan- 
ze non del tutto chiare al- 
l'interno di una abitazione 
alla periferia di Padova. Al- 
tre due, che si trovavano as- 
fioma alle vittime, sono at- 
spimene ricoverate con 
F osi riservata all’ospe- 
SEoni Padova. Sulla cet 
0 in corso indagini da 
parte della squadra Si obile 
della polizia patavina. Sem- 
bra che si tratti di un inci- 
dente legato ad una fuga di 
gas, anche se sono in corso 
accertamenti per stabilire 
eventuali legami con l'uso 
di sostanze stupefacenti. 
Le quattro persone trovate 
morte nell’appartamento, 
sono Radames Gecconello, 
34 anni, Luigi Seren (31), 
Orietta Pavone (29), tutti di 
Padova, e Morena Beccaro 
(24), di Selvazzano (Pado- 
Va). | quattro, secondo una 
prima ricostruzione com- 
piuta dagli agenti della 
squadra mobile, si erano 
trovati l’altrasera con Gian- 
carlo Galtarossa (34), an- 
ch'egli di Padova, e con una 
sesta persona non ancora 


identificata. 

l sei erano poi andati nell’a- 
bitazione di Galtarossa, do- 
ve pare abbiano bevuto al- 
colici e ingerito sostanze 
farmaceutiche, e non si so- 
no' poi probabilmente ac- 
corti del cattivo funziona- 
mento dell'impianto di ri- 
scaldamento a gas metano 
e delle conseguenti esala- 
zioni di ossido di carbonio. 

| sei sono stati trovati nel 
pomeriggio dal padre di 
Galtarossa, Mario, con il 
quale Giancarlo aveva un 
‘appuntamento. Per quattro i 
soccorsi sono stati inutili, 
mentre il titolare della casa 
e il sesto non identificatò 
sono stati ricoverati all’o- 
Spedale. 

Oltre agli alcolici e ai medi- 
cinali, gli investigatori han- 
no posto sotto sequestro 
mezzo grammo di sostanza 
di colore bianco su cui sono 
in corso accertamenti, Sulla 
Vicenda è stata avviata un’ 
inchiesta condotta dal sosti- 
tuto procuratore della Re- 
pubblica Vittorio Borraccet- 
ti. 


TRIESTE — Il giudice istrut- 
tore Felice Casson, il magi- 
Strato, veneziano che sta in- 
dagando sulla strage di Pe- 
teano, ieri è stato ad Aurisi- 
na, nelle immediate vicinan- 
ze di Trieste. Ha voluto farsi 
un'idea diretta della grotta in 
cui più di 18 anni fa fu sco- 
perto in due riprese un depo- 
sito d'armi. Solo da poco 
l’arsenale è stato riconosciu- 
to come. appartenente a 
«Gladio». In precedenza in 
molti si erano dati da fare 
per accreditarlo a fuoriusciti 
croati anticomunisti o a ge- 
nerici «mercanti d'armi». 
Casson è arrivato ad Aurisi- 
na nella tarda mattina su 
un’«Alfetta» blindata targata 
Roma. Era scortato da due 
altre macchine della Digos di 
Venezia. 

Erano ad attenderlo un magi- 
strato della Procura di Trie- 
ste, competente per territo- 
rio, e alcuni ufficiali del cara- 
binieri. Casson è salito a pie- 
di attraverso il bosto e ha 
raggiunto la vedetta «Tiziana 
Weiss», da cui si spazia su 
tutto il golfo di Trieste.Pochi 
metri più sotto si apre la 
grotta, prima fortificata dai 
tedeschi, poi divenuta depo- 
sito di «Gladio». 
Successivamente il magi- 
strato ha incontrato i respon= 
sabili dei servizi segreti che 
operano nella nostra Regio- 


‘Felice Casson 


ne. Infine si è recato a Udine, 
dove in questura ha avuto un 


“incontro con. due funzionari 


che si erano occupati della 
cellula «nera» che nei primi 
anni Settanta operava in 
Friuli e aveva messo a segno 
numerosi attentati. Non ulti- 
mo il tentato dirottamento di 
un «Fokker» all'aeroporto di 
Ronchi, un tentativo conclu- 
sosi. con l’uccisione di Ivano 
Boccaccio, attivista di Ordi- 


tura di Udine 


ne Nuovo. È 
Le ragioni che stanno alla 
base della presenza di Cas- 
son ad Aurisina sono facil- 
mente intuibili. Ha voluto far 
chiarezza sull’ubicazione 
del deposito e sulla data del- 
la scoperta. | dati in effetti so- 
no discrepanti. La cavità in- 
dicata da Giovanni Conti, 
uno dei giovani che scopriro- 
no il deposito, è del ‘tutto di- 
versa da quella che compare 
nelle foto scattate e pubbli- 
cate sui giornali nel febbraio 
del '72. Avevano sbagliato î 
carabinieri? Era stata una ri- 
costruzione di comodo per- 
chè il deposito vero era diffi- 
cilmente fotografabile? O si 
nasconde qualche mistero? 
Anche sulla data della sco- 
perta non vi è unanimità. 
1971 o 1972? Non è un parti- 
colare di poco conto. Se la 
data vera è la prima, dove 
sono finite per un anno le ar- 
mi, gli esplosivi, i detonato- 
ri? Chi li ha «custoditi» e a 
quale titolo? 
Ai fini dell'inchiesta sarebbe 
estremamente importante ri- 
trovare i registri compilati al- 
l'epoca dai carabinieri. Ma 
la richiesta di Casson formu- 
lata all’ Arma qualche mese 
addietro sembra aver avuto 
esito negativo. Quei registri 
sarebbero stati distrutti. 

[c. e.] 


Fine di un incubo 


RIZZICONI — Rocco Surace (nella foto), 
liberato martedì sera in Aspromonte dopo un 
sequestro durato 250 giorni (riscatto di un 
miliardo e duecento milioni) non nutre alcun 
rancore verso i suoi carcerieri. «Sono stato 
trattato benissimo — ha raccontato — non mi 
hanno fatto mancare nulla, ero malato e mi 
hanno curato. Mi sono anche affezionato a uno 
di loro e gli ho regalato il mio orologio d’oro per 
ricordo». Poi li ha giustificati dicendo: «Sono 
disperati, non hanno lavoro». 


Pollichieni in Interni 


DECRETO ANTICRIMINE 
Pioggia di emendamenti 
sulla legge Gozzini 


ROMA — | deputati, ber- 
sagliati da emendamenti, 
sono riusciti ad approvare 
solo mezzo decreto anti- 
crimine. Ma l'intesa pare 
raggiunta su tutto e, per 
ora, verrà rinnovato se- 
condo le modifiche appro- 
vate a Montecitorio, Piog- 
gia di emendamenti delle 
opposizioni (che hanno 
battuto il governo in.tema 
di inasprimento di pene) 
ma anche dei repubblica- 
ni che avrebbero voluto 
una normativa più rigoro- 


sa. 
La legge Gozzini, quella 
che facilita i permessi e 


l'inserimento nel lavoro di 
chi ha scontato'‘parte della 
pena, resta in vigore an- 
che se si è voluto regola- 
mentare per benino quan- 
do il detenuto ha diritto a 
uscire dal carcere per la- 
vorare, quando è possibi- 
le ottenere il regime di se- 
milibertà. 

Mafiosi e terroristi pop- 
tranno beneficare di scon- 
ti o di un trattamento me- 
no punitivo solo dopo che 
si sarà accertato un taglio 
con le organizzazioni ma- 
lavitose o guerrigliere, 


In Politica 


-NUOVI AUMENTI 
Tariffe elettriche più care 
Anche il fumo costa di più 


ROMA — Dopo canone Rai, autostrade e tariffe Sip, ec- 
co la nuova tornata di aumenti: da oggi costeranno di 
più sigarette e tabacchi lavorati, dal primo gennaio '91 
invece cresceranno di quasi il 5% le tariffe elettriche. 
Cominciamo dalla notizia che interessa particolarmen- 
tei fumatori: dalla mezzanotte di ieri sono dunque scat- 
tati, in seguito a un decreto del ministro delle finanze 
Formica pubblicato oggi sulla Gazzetta Ufficiale, gli au- 
menti relativi a sigarette e tabacchi lavorati. Per le siga- 
rette italiane l'incremento varia da un minimo di 50 a un 
massimo di 150 lire, mentre per quelle estere l'aumento 
è di 200 ire. 

Per Quanto riguarda le tariffe elettriche, il Comitato in- 
terministeriale prezzi, riunitosi ieri, ha deciso un rinca- 
ro di circa il5% e un ulteriore aumento, oscillante tra il 4 
e il 5%, per gli utenti che si collocano nella fascia di 


consumo posta tra i 900 e i 1800 kwh, cioè, secondo . 


quanto ha riferito il ministro dell’Industria Battaglia, il 
75% delle famiglie italiane. | dettagli dell'aumento ver- 
ranno puntualizzati con una nota del ministero dell'In- 
dustria. Il gettito degli incrementi tariffari, decisi ieri, è 
Stato valutato in circa 2mila miliardi di lire l’anno; il mi- 
nistro Battaglia ha chiarito che questo intervento tariffa- 
rio è collegato al contratto di programma che dovrebbe 
essere firmato con l'Enel néi prossimi giorni. 

In serata, il Consiglio dei ministri ha deciso la fiscalizza- 
zione della diminuzione dei prezzi petroliferi, per cui il 
prezzo della benzina rimane invariato. Dimunuirà inve- 
ce di sei lire al litro il gasolio per riscaldamento, pas- 
sando dalle attuali 1.050 a 1.048 lire.. 


Servizio in Economia 
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.... I caffé | 
lo offriamo noi. 
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Il presente tagliando, 
ritagliato e consegnato 
presso uno dei bar 
elencati, dà' diritto alla 
consumazione gratuita 
di un espresso illycaffè. 


SSA 


1 BAR ADA 

Via Giulia 48 - TRIESTE 

2 BAR AZZURRO 

Via Bernini I/a - TRIESTE 

3 BAR BIANCO 

Piazza Goldoni 4 - TRIESTE, 
4 BAR AI POMPIERI 
Largo Nicolini ] - TRIESTE 
5 BAR ALLE CORSE 
Viale Ippodromo 16 - TRIESTE 
6 BAR DA ENRICO 

Via Cavana 7 - TRIESTE 

7 BAR LUCIANO 

Via Flavia 22/1 - TRIESTE 

8 BAR MERY 

Via Cologna 47/4 + TRIESTE 
9 MEETING POINT 
Galleria Fenice - TRIESTE 
10 CAFFÈ MARISA 

Via Dell’Istria 24/d - TRIESTE 


11 AL PORTO INDUSTRIALE . 
Via Caboto 10 - TRIESTE 


12 PASTICCERIA PIRONA 
Largo Barriera Vecchia 12 - TRIESTE 
13 PARA 2 - DEGUSTAZIONE 
Via Battisti 13 - TRIESTE 

14 SISSI BAR 

Piazza Venezia 4 - TRIESTE 

15 BAR TIZIANO 

Via Cicerone 2 - TRIESTE 

‘16 BAR PINETA 

Viale Miramare 233/i - TRIESTE 

17 BAR S. CARLO 


Riva 3 Novembre 1 - TRIESTE | 


18 BARX 
Via Palestrina 2 - TRIESTE 


19 BAR GELATERIA SARA 
Piazza della Repubblica 4 - MUGGIA 
20 COSTA DEI BARBARI 

$,5. 14 - SISTIANA 


21 BAR GELATERIA VATTA 
Via Nazionale 38 - OPICINA 


Il presente tagliando è valido 
nei giorni 20 e 21 dicembre. 


Un piccolo grande regalo di Natale, 
assieme al tuo giornale. 


È UN'INIZIATIVA | — 
«IL PICCOLO - ILLYCAFFE» 
|__Riservato ai soli lettori della provincia di MUEizae| 


Aut. Min. n. 33432/1113 d.d. 19.12.90. 


ORA VA ALLA CAMERA 
La legge finanziaria 
Il «sì» del Senato 


ROMA — La legge finanziaria 1991 è stata approvata dal Senato 
con 150 voti favorevoli, 79 voti contrari e due astensioni. | senato- 
ri votanti erano 231, la maggioranza richiesta 116. A favore della 
manovra economica si sono espressi i partiti della maggioranza. 
Contro, comunisti, missini, Sinistra indipendente, federalisti eu- 
ropei ecologisti, il verde Guido Pollice, il.sen. Umberto Bossi, 
della Lega Lombarda, e il sen. Carlo Sanna (gruppo misto, Parti- 
to sardo d'azione). | due documenti contabili passano nuova- 
mente all'esame della Camera dei deputati, che dovrebbe ap- 
provarli prima della sospensione dei lavori parlamentari per ie 
feste di Natale. 


Lo'schiaffo a Ruberti: 
tre turni di squalifica 


ROMA — Lo schiaffeggiatore del ministro Ruberti non potrà assi- 
stere a tre sedute della Camera: questa è infatti la pena inflitta al 
democristiano Giovanni Cobellis. Le tre giornate di sospensione 
tengono conto della buona condotta finora tenuta dal deputato 
Cobellis (che non ha precedenti di cattivo comportamento), ma 
‘anche della testimonianza non proprio a suo favore fornita dallo 
stesso deputato che è stato ascoltato dal collegio dei questori, 
prima che si riunisse il collegio giudicante (l'ufficio di presidenza 
della Camera). Cobellis— a quanto si è appreso — Si è lamenta- 
to di persecuzioni da parte dei socialisti, ma il suo gesto è stato 
considerato davvero grave e lesivo della dignità parlamentare. 


Contro le pensioni a jugoslavi 
una petizione del Msi-Dn 


ROMA — Iniziativa popolare promossa dal Msi-Dn contro le co- 
siddette pensioni facili concesse a cittadini jugoslavi dal governo 
italiano. Il deputato missino Gastone Parigi, ha reso noto di aver. 
depositato alla segreteria generale della Camera migliaia di fir- 
me di cittadini elettori dei comune di Gorizia che chiedono una 
sostanziale modifica dell'articolo 8 della legge 153, che prevede 
che ai cittadini jugoslavi, in virtù della convenzione fra governo 
jugoslavo e governo italiano, venga concessa la pensione Inps 
qualunque numero di anni abbiano lavorato in Italia. 


L’ex segretario Confartigianato 
arrestato per truffa a Treviso 


TREVISO — L'ex segretario nazionale della Confartigianato, 
Maurizio Rossetto, 39 anni di Arcade (Treviso) è stato arrestato 
dagli agenti della squadra mobile di Treviso a conclusione di 
un'operazione su un traffico di assegni risultati rubati al Sud e 
poi riciclati nelle banche venete, in particolare in tre istituti di 
credito trevigiani. Rossetto, che era stato sospeso dall'incarico 
per irregolarità di gestione, è accusato di ricettazione e truffa 
continuata ed è finito in carcere insiemne ad altre quattro perso- 
ne imputate di concorso negli stessi reati. ; 

La truffa, secondo quanto accertato dagli investigatori, ammon- 
terebbe a centinaia di milioni di lire: nelle banche di Treviso 
sono stati infatti messi all'incasso diversi asegni del Banco di 
Sicilia — in soli due giorni ne erano stati cambiati alcuni per un 
importo di circa mezzo miliardo — risultati essere frutto di una 
rapina a un furgone portavalori compiuta il 9 settembre scorso a 
Villabate (Palermo). 
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Politica 


Giovedì 20 dicembre 1990 


UN DECRETO DEL GOVERNO STANZIA MILLE MILIARDI 


Pensioni d’annata, fondi sicuri 


Ma per veder scattare gli aumenti di perequazione biso gnerà aspettare la legge 


Servizio di 
Cario Parmeggiani 


ROMA—1 primi mille miliardi per la perequazione delle pen- 
sioni d'annata sono in cassa. Il consiglio dei ministri ha ap- 
provato ieri sera il decreto che impedirà allo stanziamento, 
previsto nella finanziaria del 1990, di finire nei fondi negativi 
per mancata utilizzazione. | pensionati però non si illudano: 
per vedere gli aumenti piovere in busta paga dovranno atten- 
dere ‘che il Parlamento approvi il disegno di legge di pere- 
quazione che il governo aveva presentato a luglio. Il testo è 
ora all'esame del Senato, dopo che la Camera lo aveva licen- 
ziato prevedendo — con il consenso del governo — un au- 
mento di 1500 miliardi nel 1994 dei fondi previsti complessi- 
vamente per una operazione da 18 mila miliardi, come ha 
confermato ieri il sottosegretario alla presidenza, Nino Cri- 
stofori. 

«La cifra rimane invariata, così come invariate restano de- 
correnze e criteri di applicazione degli aumenti», ha spiegato 
Cristofori, In attesa delle decisioni del Parlamento, il governo 
ha insomma provveduto a far sì che i soldi non vadano perdu- 
ti. La trasformazione del disegno di legge in decreto, ha la- 
sciato intendere il braccio destro di Andreotti, sarebbe suo- 
nata come una vera e propria prevaricazione nei confronti 
delle Camere. 

Ma come funzionerà il meccanismo di perequazione delle 
pensioni d'annata, ammesso e non concesso che il Senato 
non decida di modificare radicalmente alla base le norme 
fissate dal governo? Occorre stabilire intanto che gli ex lavo- 
ratori interessati al provvedimento sarebbero — secondo 
una stima molto sommaria — almeno 7 milioni, cinque prove- 
Nienti dal settore privato, due da quello pubblico. Per questo 
motivo la somma stanziata dal disegno di legge, i cui primi 
mille miliardi sono stati resi utilizzabili ieri dal Consiglio dei 
ministri, non sarà divisa equamente fra i due settori. La ripar- 
tizione è uno dei motivi di discussione all’interno delle forze 
politiche e dei smdacati: stando alle ipotesi più correnti, i due 
terzi dovrebbero andare a favore delle pensioni private e un 
terzo a quelle pubbliche. 


avverrà sulla base di percentuali diverse in relazione all’an- 
no di erogazione della pensione. L'aumento sarà del 40 per 
cento per i trattamenti anteriori al maggio 1968, del 32 per 
cento per quelle erogate fra maggio e dicembre dello stesso 
anno, del 25 per cento tra gennaio e dicembre 1975, del 20 
per cento tra gennaio 1976 e giugno del 1982. Oltre alla pere- 
quazione vera e propria, è previsto un aumento per compen- 
sare la perdita del potere d'acquisto conseguente all'inflazio- 
ne, che sarà calcolato sulla base di precisi coefficienti. Gli 
aumenti decorreranno dal momento dell’approvazione del 
disegno di legge (saranno comunque pagati gli arretrati dal 1 
luglio 1990) ma, stante l'impossibilità di copertura totale, essi 
saranno corrisposti interamente se l'aumento mensile reste- 
rà entro le 100 mila lire, si ridurrà al 60 per cento se l’aumen- 
to sarà compreso fra le 100 e le 200 mila lire, al 30 per cento 
fra le 200 e le 300 mila, al 15 per cento oltre le 300 mila. 
Diverso il meccanismo per quanto riguarda le pensioni pub- 
bliche erogate dalle direzioni provinciali del Tesoro. Il'princi- 
pio che uniformerà le perequazioni degli statali, dei parasta- 
tali e degli ex dipendenti di enti pubblici sarà quello dell’alli- 
meamento (anche se parziale) delle pensioni ai livelli retribu- 
tivi del proprio settore, tenendo come base la penultima tor- 
nata contrattualè. L'aumento ipotetico sarà calcolato molti- 
plicando l'importo lordo delle pensioni riscosse. a dicembre 
1989 (escludendo però l'indennità integrativa speciale e gli 
assegni familiari) per una percentuale diversa per ogni cate- 
goria e anno di inizio della pensione. L'ex dipendente riceve- 
rà i due terzi della somma alla quale ha diritto nell'arco del 
quinquiennio 1990/1994, con questa progressione: il 23 per 
cento da luglio 1990, per salire al 25 per cento dal gennaio 
1991, al 38 per cento da gennaio 1992, al 62 per cento da 
gennaio 1993, al 65' per cento da gennaio 1994 e,.infine, il 100 
da luglio 1994. 

Chi usufruisce.di pensioni erogate dagli istituti di previdenza 
si farà fronte alle spese con un aumento dei contributi riparti- 
to fra datori di lavoro e iscritti. Solo per la cassa pensioni 
sanitari l'aumento dei. contributi sarà a totale carico dei dato- 
ri di lavoro. Per la cassa pensioni degli ufficiali giudiziari si 


Per quanto riguarda i pensionati «privati», la rivalutazione 


PROBLEMATICA L’INTESA SULLE RIFORME ELETTORALI 


Verifica in vista, Andreotti sonda 


Vuole capire quale atteggiamento assumeranno i partiti sui problemi in discussione 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — Verifica, si; ma 
preparata con cura, per evi- 
tare sorprese. Andreotti ha 
cominciato i colloqui con i 
segretari dei partiti di gover- 
no, per stendere l'elenco de- 
gli argomenti che dovranno 
essere discussi. Ma soprat- 
tutto per capire quale atteg- 
giamento ognuno dei partiti 
di maggioranza intende te- 
nere su ognuno dei problemi 
in discussione. 

Una anticipazione si è. avuta 
ieri su Gladio, quando con- 
temporaneamente sia Forla- 
ni che Craxi hanno confer- 
mato il pieno appoggio al 
presidente Cossiga: un se- 
gno. che le recenti incom- 
prensioni tra democristiani e 
socialisti su questo argo- 
mento sono ormai superate 
e che il tentativo di Occhetto, 
che puntava a dividere i due 
maggiori partiti di governo, è 
fallito. 

Più problematica resta l'inte- 
sa in materia di riforme elet- 
torali, dal momento che sem- 
bra inevitabile lo scontro tra 
la richiesta della Dc (riforma 
elettorale) e qella del Psi 
(elezione diretta per il Quiri- 
nale): Andreotti ha incontra- 
to ieri, uno dopo l’altro, i lea- 
der della maggioranza, é a 
tutti ha spiegato il senso del- 
la sua «terza via», tendente 
ad ammettere il principio 
della elezione diretta, ma so- 
lo dopo tre tentativi del Par- 
lamento andati a vuoto. Ha 
visto Forlani, Craxi e Spado- 
lini alla cerimonia per il salu- 
to al cardinale Casaroli che 
lascia l’incarico di segreta- 
rio di Stato. Durante l’incon- 
tro, Andreotti e Craxi si sono 
parlati a lungo in un salottino 
‘appartato, e successivamen- 
te nel corso dei brindisi An- 
dreotti è stato prodigo di 
complimenti per il contributo 
dato dal segretario socialista 
alla revisione del concordato 
con il Vaticano. 

Più tardi ha ricevuto a Palaz- 
zo Chigi il segretario repub- 
blicano La Malfa, con il quale 
ha provato ad appianare i 
contrasti relativi al Quirina- 
le, ma ha anche parlato di ri- 
forme, ed il parere del segre- 
tario repubblicano è che «se 
non si vuole andare al voto 
anticipato, nella verifica di 
gennaio.si dovrebbero con- 
cordare alcune cose da fare 
‘per rendere il governo più 


MILANO 


Bossi fonda la «Confindustria» della Lega 


‘Servizio di 
Luisa Ciuni 


MILANO— Un «sindacato» 
per gli imprenditori e una fi- 
nanziaria per «alimentare» 
una propria rete informativa 
che diffonda, senza distor- 
cerlo, il «verbo» degli addetti 
della Lega. Sono queste le 
strenne di Natale inventate a 
Milano dagli uomini del se- 
natore «Iumbard» Umberto 
«Bossi per innervosire i partiti 
‘politici tradizionali. Il «sinda- 
cato», che aspira a diventare 
«una nuova Confindustria (al- 
meno nelle idee dei promo- 
tori) si chiamerà Alpa (Asso- 
ciazione dei liberi professio- 


forte e sgonfiare i referen- 
dum». Altissimo e Cariglia 
gli altri leader nell'agenda 
degli incontri. Con tutti si 
tratta di decidere che Gladio 
non dovrà entrare nella veri- 
fica (la vecchia richiesta di 
Forlani) perchè in discussio- 
ne sono altri problemi più ur- 
genti e più significativi per il 
rilancio dell'azione politica 
del governo. In testa, le rifo- 
me istituzionali, 

Lo scopo di Andreotti è quel- 
lo di convogliare i contrasti 
inyun dialogo apertissimo: 
«Di elezione diretta si può 
parlare come si può parlare 
di tutte le ‘altre proposte». 
Occorrerà vedere se riuscirà 
a tenere i due capi del tirem- 
molla prevedibile tra la pro- 
posta elettorale dei democri- 
stiani e quella presidenziali- 
sta dei socialisti. Il confronto 
è ancora alle prime fasi. Il 
presidente dei senatori Dc, 
Mancino, ricorda che «re- 
pubblica presidenziale o re- 
ferendum. propositivo non 
possono essere argomenti 
di rottura, comunque se ne 
può parlare». A patto che 
«nessuno prenda a pretesto 
la prevedibile divergenza tra 
gli alleati per interrompere il 
corso della legislatura». In 
sostanza la sinistra Dc av- 
verte Craxi a non porre le 
sue richieste come pregiudi- 
ziali: «Si tratta di riforme così 
rilevanti da postulare ade- 
sioni che vanno al di la della 
stessa area . di. governo». 
Mancino ricorda anche che i 
paesi «presidenzialisti», co- 
me ;Usa e Francia, stanno 
profondamente meditando 
se tale sistema sia ancora ef- 
ficiente: «Possibile che da 
noi debba diventare attuale 
tutto ciò che all’estero è già 
superato?» 

A tentare un inserimento 
prova Occhetto, il quale ri- 
volge un ammonimento s0- 
prattutto a’ Craxi: «Deve 
smetterla con i diktat»; pro- 


“pone una sessione parla- 


mentare costituente «per di- 
scutere serenamente». Do- 
vrebbero collaborare tutti 
quelli che «vogliono prepa- 
rare una alternativa pro- 
grammatica». In fatto di rifor- 
me, più che alla elezione di- 
retta per il Quirinale, il se- 
gretario socialista pensa a 
quella «del governo, soste- 
nuto da una coalizione che 
indica il premier che si pre- 
senta all'elettorato per di- 
Ventare maggioranza». 


nisti autonomisti) e vedrà la 
luce agli inizi di gennaio. Per 
la finanziaria, invece, la na- 
scita è solo questione di 
giorni. Si sa. già che si chia- 
merà «Finanziaria Pontida» 
e che il suo statuto è ancora 
allo studio. | «danè», per co- 
stituirla, Iombardissimi, pro- 
vengono da un gruppo di pic- 
coli e medi imprenditori non 
iscritti ma molto vicini alla 
Lega, coadiuvati da artigiani 
e commercianti. È 
Come è nata l’idea di questa 
finanziaria? 

«Un gruppo di impenditori 
autonomisti — spiega Marco 
Formentini, responsabile 
economico della segreteria 


attingerà invece dai fondi per la giustizia. 


sciottismo onesto». 


complesso». 


varlo», 


nazionale dellaLega— ci ha 
contattato, affermando di es- 
sere intenzionati a mettere 
mano al portafoglio per Sov- 
venzionare il nostro proget- 
to». 

Quale connotazione avrà 
quindi questa nuova forma- 
zione in procinto di essere 
varata? A ò 
«Si tratterà di una ‘società fi- 
nanziaria s.p.a di tipo classi- 
co — prosegue Marco For- 
mentini — che avrà il compi- 
to di realizzare investimenti 
in varie strutture, focalizzan- 
doli, in particolare, sui mezzi 
di diffusione dell'informazio- 
ne. Attraverso questi mezzi 
saranno rese note e.publiciz- 


ROMA — «Il mio è un gesto discreto, mite. 
Mi par di capire che c'è in giro nella De 
voglia di futuro. Dobbiamo affrontare il 
problema della riduzione dello spazio dei 
partiti, sottrarci anche unilateralmente a 
questo mercato. Ci vuole un po' di donchi- 


Così, Mino Martinazzoli (nella foto a sini 
Stra) in un'intervista a «Famiglia Cristina», 
Si candida alla segreteria della Democra- 
zia cristina. Dopo aver ricordato che «ab- 
biamo vissuto momenti di difficoltà simili a 
quelli di adesso», l'esponente della sini- 
Stra nota: «il problema è che oggi siamo 
considerati il perno di un sistema che è 
contestato nella sùa interezza. Si tratta di 
capire come dare una mano a convincere 
gli altri a dare una mano al sistema nel'suo 


«Abbiamo la possibilità di pensare più 
praticabile l'alternanza, che è secondo me 
Îl valore della democrazia. Mi rendo conto 
che l'idea dell'alternanza spaventa molto i 
democristiani, ma se questa idea abitasse 
di più dentro di noi, ci renderebbe più vir- 
tuosi», Qual'è dunque il vero spartiacque 
dentro la Dc? Per Martinazzoli «è l’idea 
ossessiva di ciò che non si deve perdere 
rispetto alla speranza di quello che si può 
guadagnare. Per adesso prevale l’idea 
della confraternita di quelli che hanno il 
potere e sj stringono tra loro per conser- 


L'ex sindaco di Palermo, Leoluca (nella fo- 
to a destra), intanto, Olrando in un'intervi- 
sta a «Famiglia Cristiana» che ne ha anti- 
cipato il testo, ha annunciato la decisione 
definitiva/di abbandonare la Dc. «Ho appe- 


DEMOCRAZIA CRISTIAN A sa 
Martinazzoli punta alla segreteria 


Orlando annuncia la decisione definitiva di lasciare la Dc 


to nulla». 


lico». 


zate le nostre posizioni, le 
nostre proposte, i program- 
mi della Lega e, in genere 
quelli dell’autonomismo, che 
è un fenomeno, oramai, dif 
fuso în tutta Europa», . 

Si tratta, per caso, della fon- 
dazione di quel famoso net- 
work della Lega di cui si par 
la da tempo? 

«SU questo, di certo e defini- 
tivo, non so nulla». 

E l'argomento «network» è 
Uno di quelli su cui la Lega, 
In genere dispostissima a 
parlare dei suoi programmi, 
tace. Per ora si sa solamente 
che, verso la fine di ottobre, i 
lumbard chiesero di potere 
usufruire, ai sensi della leg- 


na finito di scrivere due lettere — ha spie- 
gato Orlando — una al segretario della Dc 
e un'altra al capogruppo del comune di 
Palermo. Lascio la Dc per sempre. Quella 
che ho intasca è la tessera dell’anno scor- 
so e l’ultima». k 

Secondo Orlando «quello che sta acca- 
dendo in questi giorni dimostra chiara- 
mente che all’interno del partito non c'è lo 
spazio per un'alternativa dei migliori. La 
stessa sinistra dc ha votato la liberticida 
legge Mammì, ha votato Gava alla testa 
del gruppo parlamentare e ha accettato un 
ricompattamento del 
consiglio nazionale senza che sia cambia- 


«Chi è Orlando? Ma non si era già dimes- 
so?» Arnaldo Forlani commenta così la de- 
cisione annunciato dall'ex sindaco di Pa- 
lermo di abbandonare la De. 

| senatori Francesco Mazzola e Lucio 
Toth, della sinistra dc, hanno detto: «Leo- 
luca Orlando sbaglia. La sua battaglia ha 
un senso se fatta dentro la de combattuta 
fuori dal partito non ha alcun significato e, 
per di più, indebolisce quelle stesse posi- 
zioni che Orlando «è assurda ed'è impro- 
ponibile l'idea di un secondo partito catto- 


il gesuita padre Bartolomeo Sorge, diret- 
tore del centro di formazione politica «Pe- 
dro Arrupe» di Palermo, ha espresso 
«rammarico» per la decisione di Orlando 
di abbandonare la Dc. «Rispetto la sua 
«scelta — ha dichiarato padre Sorge — ma 
ritengo che in questo momento sarebbe 
stato più utile al bene comune del paese 
‘ non rompere l’unità». $ 


Articolo. dî 
Mario Cogoy 


docente di economia 
internazionale 

Il degrado ambientale che 
accompagna — l’evoluzione 
della ‘società in cui viviamo 
si è imposto negli ultimi anni 
all'attenzione del ‘pubblico 
con sempre maggiore ur- 
genza. L'incidente di Cerno- 
byl, la rottura dello scudo 
d'ozono, le possibile conse- 
guenze ‘dell’effetto © ‘serra, 
l'impoverimento biologico 
dovuto. alla rapidissima 
estinzione di specie animali 
e vegetali, le deposizioni aci- 
de, il degrado della qualità 
delle acque e dell'aria, la 
congestione e l'inquinamen- 
to delle città dovuti al traffico 
automobilistico, sono fenò- 
meni che hanno aumentato 
la. nostra consapevolezza 
del fatto che lo sviluppo eco- 
nomico getta delle zone 
d'ombra e produce dei feno- 
meni negativi che stanno 
sensibilmente deteriorando 
la qualità della vita e produ- 
cono gravi effetti di disgre- 
gazione sociale. 
Naturalmente, queste conse- 
guenze negative non sono 
attribuibili unicamente alla 
crescita industriale, ma è 
chiaro. però che. l'enorme 
espansione dei consumi e 
l'insaziabile fame di energia 
che caratterizza le società 
industriali sono tra le cause 
principali del degrado am- 
bientale a cui assistiamo. — 
Anche se il problema am” 
bientale è indubbiamente un 
risultato dello sviluppo eco- 
nomico, non esiste un rap- 
porto diretto di causalità ben 
definito tra progresso econo- 
mico e crisi ambientale. In- 
fatti, noi assistiamo anche a 
gravi degradi ambientali in 
paesi a debole Sviluppo eco- 
nomico e possiamo consta- 
tare che il crollo delle econo- 
mie burocratico-dirigistiche 
nei paesi dell’est ha lasciato 
Una pesante eredità in termi- 
Ni del degrado ambientale 
che si è' accompagnato allo 
Sfacelo economico di quei 
regimi. 

Il problema ambientale as- 
sume in ciascun sistema 
economico-sociale connotati 


partito all'ultimo 


gonabile drammaticità sia 
nelle. economie industriali 
.| avanzate di tipo occidentale 
che nei paesi in via di svilup- 
po, come anche nei paesi 
che si trovano a gestire la 
pesante eredità delle econo- 
mie burocratico-dirigistiche. 
Il problema ambientale è 
dunque un problema globale 
nel senso che esso riguarda, 
sia dal punto di vista delle 
cause che da quello degli ef- 
fetti, tuîti i tipi di sistemi eco- 
nomico-sociali esistenti, 
d'altro canto è vero però che 
i paesi industriali avanzati 
sono per il loro livello di con- 
sumi di mérci e di energia e 
per il livello della loro produ- 
zione industriale e la conse- 
guente emissione di sostan- 
ze inquinanti i principali re- 
sponsabili del degrado am- 
bientale‘in atto. 

Per. questa ragione, un’in- 
versione dell’attuale tenden- 


ge Mammì, di due emittenti, 
Radio Varese e Radio Como. 
In quell'occasione si seppe, 
anche, che l'acquisto di una 
terza emittente non era an- 
dato a buon fine e che gli uo- 
mini di Bossi desideravano 
acquistare almeno altre cin- 
que radio in Lombardia per 
potere diffondere il loro pro- 
gramma politico senza pas- 
sare attraverso i canali tradi- 
zionali. La spesa prevista 
era di 250 milioni, «ossige- 
nata» dalla speranza di pote- 
re usufruire,dei finaziamenti 
previsti. Che, adesso, arrivi 
anche Fin-Pontida fa suppor- 
re una futura nuova espan- 
sione. 


diversi, ma si pone con para- . 


Progresso 
economico 
e degrado 
ambientale 


za verso un ulteriore deterio- 
ramento' della qualità am- 
bientale ‘sarà possibile sol- 
tanto se ‘si verificherà un 


cambiamento radicale dei , 


comportamenti economici 
nei confronti dell'ambiente 
all'interno dei paesi ricchi. 

Il deterioramento ambienta- 
le è un processo irreversibi- 
le e caratterizzato da un alto 
grado di incertezza. Ciò ren- 
de molto difficili processi di 
correzione e di adattamento 
una volta che il,meccanismo 
di impatto ambientale sia 
stato innescato. 

Le strutture di alta concen- 
trazione del potere economi- 
co ed il consumismo di.mas- 
sa sono senza dubbio due 
dei. molti ostacoli .che si op- 
pongono ad una riconversio- 
ne ecologica dell'economia. 
Le industrie produttrici di be- 
ni di. consumo di massa e for- 
te impatto ambientale sono 
grosse imprese multinazio- 
nali che gestiscono una par- 
te significativa’ del’ potere 
‘economico di un determina- 
fo paese. 

Tali imprese possono conta- 
re sull’esistenza dî un’infra- 
struttura ‘sociale (come a 
esempio la rete stradale nel 
caso. dell'automobile), la 
quale costituisce di pers® un 
fattore di distorsioneleNe raf- 
forza strutture. di Consumo 


‘inquinanti e ‘ostacola la rea- 


lizzazione di alternative me- 
no dannose per l'ambiente. 
Inoltre; alcuni dei prodotti in- 
dustriali di massa, responsa- 
bili di parte del degrado am- 
bientale, come a esempio 
l'automobile; hanno assunto 
Ormai un ruolo che va molto 
al di là della loro mera fun- 
zione «tecnica» di soddisfa- 
zione di un determinato biso- 
gno (trasporto) e sono diven- 
tati simboli culturali profon- 
damente radicati nelle strut- 
ture psicosociali della socie- 
tàincuiviviamo. 

Ne risulta un comportamento 
sociale schizofrenico nei 
confronti del problema am- 
bientale: infatti la preoccu- 
pazione crescente per i dan- 
ni ambientali ormai più che 
evidenti è accompagnata da 
una cronica incapacità a 
mettere in opera le necessa- 
rie misure correttive, anche 
quando queste siano già no- 
te e tecnologicamente dispo- 
Nibili, come nel caso del ri- 
sparmio energetico. ; 

Le considerazioni preceden- 
ti permettono di concludere 
che la difesa dell'ambiente 
non è pensabile che nel qua- 
dro di un'evoluzione cultura- 
le e istituzionale che permet- 
ta di superare le strutture so- 
ciali consolidate che costitui- 
scono il fattore determinante 
dell’attuale degrado ambien- 
tale. ; 
Un progresso in direzione di 
un'economia sostenibile sa- 
rà quindi possibile soltanto 
se si verificherà un profondo 
mutamento. nei comporta” 
menti e nel bagaglio cultura” 
le delle società industriali ÎN 
modo da gettare le basi isti- 
tuzionali di unmodo di vivere 
e di produrre diverso dall'at- 
tuale e che ponga la difes@ 
della natura tra i suoi obietti- 
vi irrinunciabili. 
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Starobinski, 
contro il fascino. 
della maschera 


Im una lunga intervista 
è intellettuale ginevrino 
+ (nella foto accanto) 

‘ Spiega le motivazioni 

= ei complessi percorsi 

“ d’una ricerca culturale 
% che è °senza frontiere”. 


W 


{-Servizio di 

{Alberto Andreani 

L E' difficile definire Jean Sta- 
* robinski. Le formule consue- 
fi te appaiono infatti riduttive, 
non abbracciano la straordi- 
x naria complessità del'lavoro 
{di un intellettuale che riesce 
x ad essere, con identica mae- 
{ stria, linguista, medico, ico- 


«nologo, storico delle idee, 


K critico letterario: proprio co- 

e me alcuni grandi filosofi del 

{ Rinascimento e dell’Illumini- 

x smo a lui tanto cari. Forse 

tl'unica parola adeguata è 

+ Saggista. Sempre che si ten- 

9a presente l'esempio dei 

x Prosatori del Cinquecento o 

ydel Settecento, capaci di 

+ Chiudere un intero mondo in 

£ UN libro, sezionandolo con la 

é Perizia di un entomologo a 

ti Deneficio del lettore. 

‘a detto di Starobinski il suo 

“amico poeta Yves Bonnefoy: 
«E' in questa disposizione al- 
la vita, in ciò che essa ha di 
Più caloroso, l'origine della 
lucidità che percorre con 
flusso regolare la sua prosa 
fatta di baldanza e di mode- 
stia, di immensa conoscenza 
e di oblio di sé». Altri, poi, 
hanno messo in evidenza co- 
me Starobinski, che si occupi 

- di Kafka o di Flaubert, di Cor- 

- neille o di Montaigne, riesca 

- a mettere in.rapporto passa- 
to e presente, a mostrare 

: l'assoluta contemporaneità 
dei temi affrontati. 

. Ginevrino, allievo prima di 
Raymond e di Albert Beguin, 
quindi collega di Spitzer e di 
Poulet, Starobinski si rac- 

. Conta in una lunga intervista 

‘ a Guido Ferrari, ora presen- 
tata dalla Jaca Book e dalle 
Edizioni Casagrande di Bel- 

‘ linzona («La maschera e 

- l'uomo», pagg. 42, lire 12 mi- 

‘ la). In essa spiega innanzi- 

, tutto che l'attività di medico e 
di critico letterario, svolta 
Parallelamente per un buon 
Numero di anni non ha costi- 
tuito per lui un ostacolo. 
«Non si è trattato di un matri- 
Monio forzato — chiarisce 
—. Ho sempre pensato a una 
Storia'delle idee senza fron- 

> tiere, in cui le analisi lettera- 
tie e le ricerche scientifiche 

< Potessero risultare comple- 

- mentari.: Così, quando ha 
Studiato la malinconia, è sta- 

. ta evidente la necessità di far 
ricorso contemporaneamen- 

. te alla medicina e all’esteti- 
ca, all'iconografia e alla sto- 
ria sociale, per poter mettere 

. inrelazione eventi altrimenti 

| incomprensibili». 

Nel colloquio con Guido Fer- 
rari, Starobinski definisce il 

, Suo punto di vista «visione 
binoculare», sottolineando 
quindi come al centro di ri- 
Cerche iniziate.nel'corso de- 
‘gli anni Cinquanta ci sia 
Sempre stato il problema 
delle «maschere sociali», af- 
frontato nella pratica quoti- 
diana di psichiatria nell'o- 
Spedale di Cery e.nei volumi 

‘« su Montaigne e Rousseau. 

- Gli artifici e j travestimenti 


“della vita pubblica e le stra- 


- tegie impiegate 

per ritrovare la pagane mio 

tenticità hanno infatti costi. 

tuito il punto di partenza di 

qualsiasi sua indagine. 

Se, nei panni del medico, 
_ Starobinski ha cercato di ca- 
‘ pire le ragioni cliniche dei 

meccanismi di difesa inven- 
| tati dai pazienti, il saggista 
| ha invece prediletto i grandi 

del passato, cui spetta il me- 
| rito di aver lottato contro il 
‘ fascino della maschera. E 
‘Un percorso che inizia nel 

Ciriquecento con Montaigne, 
è Per snodarsi poi nel corso 

dei secoli successivi grazie, 
IN particolare, all'indagine 


. questioni 


svolta da 
Rousseau, 
Spiega Starobinski: «Rous- 
seau mi è sembrato un per- 
sonaggio estremamente im- 
portante, tanto per la ric- 
chezza della sua esperienza 
interiore quanto per la trage- 
dia che è stata l'itinerario 
della sua vita. Il suo pensiero 
si fonda sulla certezza che la 
società è falsa, mascherata. 
E Rousseau attingeva i suoi. 
argomenti da tutta una tradi- 
zione filosofica che è ancora 
viva per noi, e che consiste 
nel denunciare la perdita 
della proprietà di se stesso 
da parte dell'individuo. 
Rousseau è stato dunque il 
primo che in questo atto di 
denuncia abbia reso la s0- 
cietà così com'è, colpevole 
di produrre tutte le masche- 
re». 

L'interesse mostrato per 
Montaigne, per Rousseau, 
per La Rochefoucauld e per i 
narratori di scuole realista 
dell'Ottocento non ha mai 
avuto venature accademi- 
che. Allo studioso non inte- 
ressava infatti stabilire sol- 
tanto con filologica precisio- 
ne ciò che avevano detto, ma 
soprattutto determinare qua- 
le senso il loro discorso po- 
teva avere per l’uomo di og- 
gi. E in più di una circostanza 
Starobinski, dialogando con 
Guido Ferrari, ribadisce che 
la critica letteraria non ha al- 
tra via da percorrere se non 
vuole diventare sterile, inuti- 
le. 

«E' evidente — osserva — 
che, pur volendo rispettare 
la natura, la realtà, la perso- 
nalità. propria degli artisti 
che interrogo, questa inter- 
pretazione torna su di me. In 
ultima .istanza;. quindi, c'è 
una riscoperta di quello che 
considero il compito stesso 
della critica: non evitare le 
imbarazzanti: la 
questione della verità, della 
scelta, della condotta stessa 
della nostra vita. Ecco inche 
modo mi serve questo inte- 


Jean-Jacques 


" resse per il passato, che ad 


altri può sembrare astratto o 
lontano. Per me.non lo è af- 
fatto». 
Nelle ultime battute dell’in- 
tervista Starobinski si soffer- 
ma sul problema della felici- 
tà individuale, definita «que- 
stione centrale del nostro 
tempo». Dopo aver confes- 
sato la sua preoccupazione 
per lo spontaneismo che di- 
laga nell'intero Occidente, 
Sottolinea come a suo giudi- 
zio l'individuo possa (e deb- 
ba) realizzarsi in particolare 
nel rapporto con gli altri, nel 
dialogo continuo con chi è 
uguale e chi appare diverso. 
L’apologia del desiderio allo 
stato nascente che ha trova- 
to spazio intante opere lette- 
rarie recenti viene perciò 
stigmatizzata. Perché, affer- 
ma Starobinski, il compiaci- 
mento narcisistico è un labi- 
rinto, una strada senza usci- 
ta. E quindi aggiunge: «Devo 
essere me stesso, ma un me 
stesso in comunicazione. 
Non è pensabile regredire 
all'originalità del balbettio e 
del grido. In questo modo 
non è possibile esprimere 
Quella originalità che invece 
eve fondarsi sull’indagine 
a dei codici, delle rego- 
» delle convenzioni». 


Da segnalar i i 
naudi ha an infine, che Ei- 


di Starobinski, « 


ne dell'artificio nell’et; i 
lumi» (pagg. 261, lire SSA 
e che il Melangolo Propone 
un piccolo testo dello Studio-, 
so: «L'ordine del giorno» 
(pagg. 76, lire 8000). 


. LINGUE: POLEMICA 


| PARIGI — | francesi hanno 
. Proprio la. rivoluzione nel 
‘ Sangue: festeggiato l’anno 
> Scorso il Bicentenario, eccoli 
< Già pronti a far le barricate e 
7 Aerigere nuove ghigliottine. 
Ncora una volta sono gli in- 
- lellettuali a soffiare sul fuo- 
: fo: da Michel Tournier a Phi- 
- libpe ‘Sollers, da Bernard- 
| Enti Lévy a Hector Bian- 
Ciotti, da Dominique Fernan- 
I a Bernard Pivot, gli scrit- 
‘ {rie gli uomini di cultura più 


‘@Mosi del Paese sono scesi . 


dol terreno di guerra. Hanno 
ato vita a Comitati per il 


mato manifesti per la Nuova 
Resistenza, battendo la 
grancassa sui principali 
«media» nazionali. ll nemico 
da decapitare, novello Luigi 
XVI, è il «Consiglio superiore 
della lingua francese», pre- 
sieduto nientemeno che dal 
Primo Ministro, il socialista 
Michel Rocard. 

Che cosa ha combinato que- 
sto ente governativo dai soli- 
di poteri? Semplice: ha deci- 
so di cambiar faccia all’orto- 
grafia, di snellirla, di render- 
la «più moderna». Dopo mesi 
di riunioni e di cauti sondag- 
gi, ed essendosi coperto le 
spalle con il «sì» della vene- 


TEATRO /«STADELMANN» 


Servitore, ma senza padrone 


Durplice «varo»: lo Stabile prova il testo di Magris, la Contrada la commedia di Mrozek 


TRIESTE — I «cantieri» tea- 
trali triestini lavorano a pie- 
no regime. Mentre al Politea- 
ma Rossetti proseguono fino 
a domenica le repliche di 
«Le serve» di Genet, allestite 
dall’Ater per la regia di Mas- 
simo Castri, e al Teatro Cri- 
stallo è di scena fino al 30 di- 
cembre «La Presidentessa» 
di Umberto Simonetta (unici 
giorni di riposo il 24 e 25 di- 
cembre), il Teatro Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia e il 
Teatro Popolare La Contrada 
varano in questi giorni due 
nuove produzioni. "è 
Francesco Macedonio ha già 
preso in mano «Emigranti», 
il testo (tradotto da Gerardo 
Guerrieri) del commediogra- 
fo polacco Slawomir Mrozek, 
che avrà come protagonisti 
Cochi Ponzoni e Orazio Bob. 
bio (debutto il 26 gennaio al 
Teatro Cristallo), mentre 
proprio oggi all'Auditorium 
s'iniziano le prove di «Sta- 
delmann», il primo lavoro 
teatrale del germanista trie- 


stino Claudio Magris. Lo. 


spettacolo, diretto da Egisto 
Marcucci e con Tino Schirin- 
zi nel ruolo del titolo, debut- 
terà il 29 gennaio del prossi- 


mo anno al Politeama Ros- 
setti. 


Per festeggiare questo'dupli- 


ce «varo», vi proponiamo un 
servizio su Claudio Magris e 
due interviste con Tino Schi- 
rinzi e Cochi Ponzoni. 


Claudio Magris, autore di 
«Stadelmann». 


TRIESTE — «Adesso comin- 
cia la fase più interessante, 
perchè naturalmente 'Sta- 
delmann’ non sarà più sol- 
tanto mio, sarà quello di 
Marcucci, Schirinzi e degli 
attori che daranno voce a lui 
e ai personaggi che fanno da 
coro alla sua vita». Claudio 
Magris aspettava questo mo- 
mento con impazienza e con 
un pizzico d'ansia, come un 
padre che affidi il proprio fi- 
gliolo a un precettore. «Sta- 
delmann», in realtà, è un li- 
bro, presentato da Garzanti 
in un'edizione bilingue italo- 
tedesca alla «Buchmesse» di 
Francoforte 1988. Non un 
semplice libro, però, desti- 
nato ad arricchire la presti- 
giosa bibliografia del germa- 
nista triestino. Bensi il suo 
primo testo scritto apposita- 
mente — anzi, inevitabil- 
mente, come vedremo — per 
il teatro. Un libro che si ri- 
chiama a una storia vera, 
quella di un personaggio vis- 
suto realmente: Stadelmann, 
appunto. 

Chi era Stadelmann? Clau- 
dio Magris lo ha ripetuto an- 
nunciando la messa in scena 
da parte del Teatro Stabile 
del Friuli-Venezia Giulia: 
«Era una specie di servitore- 
segretario di Goethe. Gli fa- 
ceva un po’ tutti i servizi: gli 
puliva gli stivali, ma anche 
teneva il suo diario e curava 


la corrispondenza. E in parti- 
colare Stadelmann ha avuto 
un ruolo importante nella 
elaborazione. della ‘teoria 
dei colori’. Lavorò per Goet- 
he otto anni, poi fu improvvi- 
samente licenziato, proba- 
bilmente ‘perchè alzava un 
po’ troppo il gomito» 

«Rientrò in scena parecchi 
anni dopo la morte di Goet- 
he, quando la città di Franco- 
forte decise di erigere al suo 
più grande figlio un monu- 
mento (bruttissimo), e si ri- 
cordarono che una delle po- 
chissime persone, che ave- 
vano conosciuto Goethe 
(morto in età avanzata) ed 
erano ancora vive, era pro- 
prio Stadelmann, che era or- 
mai un relitto e viveva in un 
ospizio dei poveri a Jena. 
Dunque, lo invitarono alla fe- 
sta, dove è facile immagina- 
re che abbia avuto un ruolo 
abbastanza centrale. Stadel- 
mann poi tornò all'ospizio e, 
quindi, dieci o quindici giorni 
dopo, si prese una sbornia e 
s'impiccò». 

«Questa è la storia nota — 
sottolinea Magris; — ma ci 
sono delle cose che noi co- 
nosciamo, o meglio le cono- 
sciamo . superficialmente, 
senza veramente soffermar- 
ci: quante volte passiamo 
davanti a un paesaggio, a un 
volto, senza accorgercene e 
poi d'improvviso, un giorno, 


lo vediamo? Ebbene quella 
immagine ci fa scattare una 
molla e ispira uno scrittore. 
Ebbene, quando ho riletto 
questa storia, ho cercato di 
capire che cosa poteva esse- 
re successo in quei quindici 
giorni, senza la pretesa di 
capire perchè Stadelmann si 
fosse ucciso. Piuttosto ho 
cercato di capire, sulla base 
delle poche, quasi inesisten- 
ti, informazioni che abbiamo, 
che cosa fosse successo in 
quei giorni e anche nella vita 
precedente. 

«Ed è una storia che non 
avrei potuto raccontare altri- 
menti che in forma teatrale. 
Proprio perchè in questa sto- 
ria avevo bisogno di vivere 
insieme con questa vec- 
chiezza, insieme con questo 
personaggio vitale, forte, ma 
contemporaneamente anche 
un randagio, ai margini del- 
l’esistenza. 

«Cechov ha detto una volta 
che la letteratura analizza la 
vita, mentre il teatro la mo- 
stra. lo — insiste Magris — 
ho l'impressione che, se 
avessi scritto in forma narra- 
tiva questo racconto, avrei 
spiegato, commentato, ana- 
lizzato. Mentre, invece, era 
una storia che avevo proprio 
l'impressione di ‘vedere’ e di 
ascoltare. La prima scena, 
per esempio. Non avrei potu- 
to descriverla: dovevo mo- 


strarla. Una storia che mi 
emergeva forse dall’ombra, 
dal niente, e di cui io non so 
tuttora molto più di quanto ne 
sappia il lettore o' il futuro 
spettatore». 

«Stadelmann», come si sa, 
non è un dramma su Goethe. 
Goethe è solo un grande 
sfondo che s'intreccia alla vi- 
ta di Stadelmann. Non è af- 
fatto, quindi, Goethe visto at- 
traverso gli occhi del suo ca- 
meriere, anche perchè Sta- 
delmann è molto libero nei 
confronti di Goethe. Non lo 
ama e non lo odia. Semmai è 
lui che lo sfrutta. Servitore sì, 
ma senza padroni. y 
«Direi Si iroe Magris— 
che Stadelmann, e questo 
credo sia il senso del dram- 
ma, forse si accorge dell'in- 
sufficienza della vita, della 
sua inadeguatezza, di come 
essa ponga continuamente 
ostacoli, per cui Stadelmann 
inciampa — anche quando 
parla — sugli ostacoli grandi 
e piccoli, tragici o grotteschi 
o comici, come accade a 
ognuno di noi. E' come se 
Stadelmann scoprisse che 
questa inadeguatezza ri- 
guarda non soltanto lui, che 
ha un destino umile, ma an- 
che il ‘grande’ Goethe. La 
grandissima differenza che 
C'è tra Stadelmann e Goethe 
è irrisoria rispetto alle diffi- 
coltà, al mistero di vivere, in-. 


namorarsi, esser delusi, 
sbagliare, morire...». 
Claudio Magris in questo 
dramma ha puntato proprio 
al'«grado zero» — quello più 
elementare, fisico e imme- 
diato — dell’esistenza, co- 
struendolo a stazioni: una 
serie di scene a incastro che 
ricostruiscono la vita di Sta- 
delmann e lo accompagnano 
fino alla soglia estrema. 
Quanto all'«autonomia» del 
personaggio, Magris se n'è 
accorto subito, fin dai primi 
incontri con la traduttrice del 
libro, Viktoria von Schirach, 
la quale ha tradotto alcune 
battute di Stadelmann in un 
modo diverso da quello che 
luî intendeva: «E' stata la pri- 
ma prova dell'autonomia 
che un personaggio, soprat- 
tutto teatrale, ha sempre». 
Gli si addicono i versi del 
profeta: «I vostri figli non so- 
no i figli vostri./ Sono figli e 
figlie della sete che la vita ha 
di se stessa./ Essi vengono 
attraverso di voi, ma non da 
voi,/ e benchè vivano con voi 
non vi appartengono» (Kahlil 
Gibran). 
«Adesso — conclude Magris 
— anche per me si tratterà di 
cercar di vedere e di capire 
che cosa è veramente suc- 
cesso nella vita e nella storia 
di Stadelmann». 

{Renzo Sanson] 


TEATRO/INTERVISTA 


Schirinzi: Goethe visto dal basso 


«Vorrei farlo proprio così: un intellettuale osservato con gli occhi di chi non lo è» 


Intervista di 
Roberto Canziani 


Protagonista dello  «Stadel- 
mann» di Claudio Magris è Ti- 
no Schirinzi. Lo abbiamo rag- 
giunto proprio mentre sta per 
concludere le repliche dello 
spettacolo che lo ha visto pro- 
tagonista nei mesi scorsi: «Vi- 
te immaginarie» di Marcel 
Schwob. In questo doppio mo- 
nologo Schirinzi dava voce è 
corpo ai personaggi di Lucre- 
zio e Paolo Uccello. Poeta il 
primo, pittore il secondo: due 
figure dell'intelletto speculati- 
vo e al tempo stesso imagini 
che. Eppure, dopo due lumino- 
si artisti, l'attore si appresta 
‘adesso a vestire abiti comple- 
tamente diversi: quelli di un 
servitore al crepuscolo. della 
Vita: «Stadelmann». 

«E' un testo assai stuzzichevo- 
le per un interprete — anticipa 
Schirinzi — e mi piace il modo 
in cui mi costringerà ad affron- 
tare il personaggio. Mi piace 
perché sono sicuro\che trove- 


rò immediata risposta nel pub- 
blico». 

Che cos'è che le dà tanta sicu- 
rezza? 

«L'idea che uno spettatore 
venga a sentire un: vecchio 
servo che parla di un genio, di 
un grande dell'arte e della let- 
teratura, mi pare innanzitutto 
un bel richiamo. E potrebbe 
forse anche essere una delle 
chiavi di comunicazione con il 
pubblico. lo stesso ci ho pen- 
sato, leggendo il testo: che co- 
sa gli dico al pubblico? Gli dico 
Goethe qua, Goethe là? Oppu- 
re gli racconto il grand'uomo 
conla parola dell’umile, con la 
parola del proletario? Ecco, 
vorrei farlo proprio così: l'in- 
tellettuale osservato con gli 
occhi di uno che intellettuale 
non è, guardato da uno che ha 
a che fare ogni giorno con la 
vita pratica, con le cose vere». 
E’ un’idea di cui ha discusso 
con Magris? 

«L'ho sentito pochi giorni fa al 
telefono, sembrava ancora en- 
tusiasta del fatto che fossi io il 


Cochi Ponzoni (nella foto Italfoto) sta provando da 


alcuni giorni «Emigranti». «Gli attori che recitano 


randa Académie Francaise, 
ha emesso la sentenza e l’ha 


pubblicata sulla Gazzetta Uf-, 


ficiale. Proprio così: in Fran- 
cia basta un decreto e, oplà, 
la lingua può cambiare. 

Finiscono così al macero 
tonnellate di dieresi, di ac- 
centi circonflessi, di «h» mu- 
te, di trattini per le parole 
composte, di «ph» (che di- 
ventano «f»). ù f 
La panoplia di questi segni 
ortografici non scompare in 
blocco: accenti e dieresi 
sfuggono. alla mannaia del 
governo nei casi in cui la loro 
eliminazione potrebbe inge- 
nerare confusioni. Spiegano 
i saggi del Consiglio Supe- 


.|-questo testo non possono improvvisare», dice. 


tographe' ‘e 
quando è così semplice ri- 
correre a ’ortografe’ e ’rino- 
ceros’? Un po' di buonsenso, 
Via: non sarà per una 'h' mu- 
ta che crollerà il mondol». 

Ma i puristi, i letterati che 
preferiscono la vecchia stilo- 
grafica al computer (nemico 
giurato delle dieresi e degli 
accenti circonflessi), gridano 
allo scandalo e giurano che 
si batteranno fino all’ultimo 


sangue, o meglio, fino all’ul- - 


timo accento. «No — insor- 
gono — nessuno può cam- 
biare la lingua per. legge. 
L'ortografia francese ha re- 


protagonista, Però non ne ab- 
biamo ancora discusso a fon- 
do, saranno le prove che ini- 
ziano adesso a chiarire molti 
punti». 

In questa stagione lei porta in 
scena due novità d’autore ita- 
liano. Fino a ieri te «Vite imma- 
ginarie» Che Giuseppe di Leva 
ha riscritto sul testo di 
Schwob, fra qualche mese lo 
«Stadelmann». Una passione 
‘o una sua specialità, gli autori 


contemporanei?» | Fi 

«Credo di essere soltanto for- 
tunato. E' una di quelle belle 
combinazioni che ‘ogni tanto 
capitano. C'è chi dice che in 
Italia non ci sono più scrittori 
di teatro. lo non ci credo. Il 
guaio è un altro. Ci sono sì 
molti scrittori capaci di conce- 
pire delle idee e metterle in 
forma di spettacolo, ma sono 
distratti dalle altre offerte, 
quelle che vengono loro pro- 
poste dalla televisione o dalla 
pubblicità. Faccio una bouta- 
de: crede che Pirandello 
avrebbe scritto quello che ha 


scritto, se qualche grossa in- 
dustria l'avesse chiamato, 
mettiamo a fare gli script pub- 
blicitari... Insomma, gli autori 
ci sono, ma bisogna andarseli 
a cercare, oppure ti capita il 
caso fortunato», 

Com'è stato per questo copio- 
ne di Magris... 

«Sì, anche l’incontro con Mar- 
cucci fa un po' parte di questo 
gioco. della sorte. Non avevo 
mai lavorato con lui come re- 
gista. Eppure è curioso che in 
realtà ci abbia già lavorato as- 
sieme. Era molto tempo fa, 
quando anche lui faceva l’atto- 
re. Ci aveva diretti Aldo Trion- 
fo, in «Il Crak» di Roberto Ro- 
versi. Oramai saranno più di 
vent'anni. 

Intanto lei è andato scegliendo 
certe precise caratteristiche 
per i suoi personaggi. Il «Gian 
Gabriele Borkmann» (di Ibsen, 
con la regia di Massimo Ca- 
stri), più indietro ancora «Il 
teatrante» (di Thomas Bern- 
hard, con la regia di Marco 
Bernardi), oppure questi re- 


TEATRO / «EMIGRANTI» 


Un conto in sospeso con 


centi due monologhi di Di Leva 
e lo «Stadelmann»: è come se 
il filo rosso di una solitudine 
un po’ maniacale attraversas- 
se tutti questi personaggi. 

«Forse è perché anch'io sto di- 
ventando un pochino più bor- 
bottone e tante cose comincia- 
no a infastidirmi. Ma trovo che 
questi personaggi mi siano 
congeniali. Prendiamo il caso 
del '’Teatrante” di Bernhard: 
quando lo lessi per la prima 
volta mica mi era:piaciuto. So- 
lo più tardi mi decisi a farlo, e 
allora capii perché non mi an- 
dava: mi metteva a nudo, mi 
pareva di restare in mutande. 


‘A pensarci adesso: !’Il teatran- 


te” è uno degli spettacoli più 
belli della mia carriera. Pecca- 
to che lo scorso anno sia sfu- 
mata la possibilità di mettere 
in scena un altro monologo di 
Bernhard: —’’Semplicemente 
complicato”. Ma spesso è il 
caso che ci mette lo zampino. 
E non è detto che un'altra volta 
non ce lo metta nel verso giu- 
sto». 


Tino Schirinzi (nella foto di Maurizio Buscarino) sarà il 
protagonista dello «Stadelmann» di Claudio Magris, 
che il Teatro Stabile del Friuli-Venezia Giulia metterà 


in scena con la regia di Egisto Marcucci 


Mrozek 


Dice Cochi Ponzoni: «E? un testo teatrale particolare, difficile da etichettare» 


Intervista di 
A. Mezzena Lona; 


TRIESTE — | conti con Mro- 
zek, prima 0 poi, doveva far- 
li. Nel drammaturgo polacco, 
Cochi Ponzoni s'era già im- 
battuto più di vent'anni fa. 
Quasi per caso, quand’era 
un imberbe aspirante attore. 
«Provavamo in continuazio- 
ne un suo testo — racconta 
— con Enzo Jannacci, Rena- 
to Pozzetto e Felice Andrea- 
si. Erano i tempi del caba- 
ret». 

Adesso, Cochi Ponzoni è ar- 
rivato al confronto diretto 
con Slawomir Mrozek. Saba- 
to 26 gennaio debutterà al 
Teatro «Cristallo» di Trieste 
recitando «Emigranti», il te- 
sto dello Scrittore. polacco 
che la «Contrada» ha inseri- 
to come quinto spettacolo in 
abbonamento per la stagio- 
ne 1990-91. In scena, l’alter 
ego di Ponzoni sarà Orazio 
Bobbio. La regia porterà la 
firma di Francesco Macedo- 
nio. 


tecnologiche e ai bombarda- 
menti massicci degli anglici- 
smi. Che cosa diventa l'ani- 
ma senza l'accento circon- 
flesso? Una cosa senz'ani- 
mal». 

La grande «querelle» sta 
coinvolgendo ormai tutti i cit- 
tadini: i più anziani, soprat- 
tutto, mostrano di avere il 
dente avvelenato. Per anni e 
anni sono stati torturati a 
scuola da infernali dettati, da 
segnacci rossi che metteva- 
no in evidenza i loro errori di 
ortografia, e adesso si vor: 
rebbe raccontare che è stato 
tutto uno scherzo? Altri iro- 


«'Emigranti’ è un testo parti- 
colare — spiega Cochi Pon- 
zoni —. Ruota attorno a due 
personaggi, e basta. Gli atto- 
ri che lo recitano non posso- 
no improvvisare, e tanto me- 
no -imbrogliare il pubblico. 
Devono conoscersi bene. In- 
tuire gli stati d'animo del 
partner con cui stanno in 
scena. Per questo, con Ora- 
zio Bobbio abbiamo iniziato 
a provare la settimana scor- 
sa. Andremo avanti così fino 
al giorno della prima». 
Ma è un testo teatrale o una 
seduta di psicoanalisi? 
«E' un testo teatrale difficile 
da etichettare. Definirlo una 
tragedia sarebbe sbagliato. 
'Emigranti’ è un po' come la 
vita. Alterna ironia e dispe- 
razione. A tratti sembra com- 
media, a tratti dramma. Non 


si può forzare uno di questi - 


aspetti a danno dell’altro». 
Una bella gatta da pelare... 
«Sì, ma dalla nostra. parte 
gioca un regista come Fran- 
cesco Macedonio. Lui, que- 
sto testo, l’ha letto e riletto. 


vere 501.751 secondo le nuo- 
ve regole. Ecco il risultato: 
cingcentunmilleseptcentein- 
quanteun. Proprio carino!». 

Le «rectifications» annuncia- 
te dal «Journal Officiel» del 6 
dicembre, comunque, non 
lasciano dubbi: la semplifi- 
cazione della lingua, «mode- 
sta e ragionevole», è neces- 
saria. Il ministro per la fran- 
cofonia, Alain Decaux, si è 
spinto perfino nel Québec e 
in Senegal per spiegare i 
cambiamenti decisi e per 
convincere tutti i francofoni 
(120 milioni nel mondo) ad 


Analizzato, sezionato, scom- 
posto e ricomposto. Fino a 
impadronirsene completa- 
mente. Le prove sono inizia- 
te all'insegna di una grande 
chiarezza d'idee». 9 
Non medita una fuga nell’oa- 
si del cinema? n 

«Non ci penso proprio. Cer- 
to, il teatro richiede impe- 
gno, concentrazione, sacrifi- 
ci. Però ti concede pure delle 
prove d'appello. Se la sera 
della prima non sei in gran 
forma, pazienza. Restano le 
repliche per registrare a 
puntino uno spettacolo un 

o’ giù di giri». 

5a set, chi sbaglia paga? 

«I film richiedono una gran- 
de preparazione. Anche 
quelli più banali. Quando ini- 


zi a girare sei sempre in lotta, 


con il tempo. Bisogna fare in 
fretta perchè ogni giornata di 
lavoro costa molto. Finisce 
che, anche se una scena non 
è perfetta, passa lo stesso». 
Tempo e denaro sono le pa- 
role chiave? 

«Esatto. Un budget abbon- 


adottarli. Dalla sua parte si è 
schierata l’Académie Fran- 
caise, fondata dal cardinale 
Richelieu tre secoli e mezzo 
fa; anche l'Unione Latina, or- 
ganismo . intergovernativo 
Che comprende 24 paesi tra 
cui l’Italia, ha offerto il suo 
«placet». 

Ma la Resistenza è subito 
iniziata: gli aderenti alla «As- 
sociazione per la Difesa del- 
la Lingua Francese» e ai 
«Comitati per il Francese Li- 
bero» minacciano fuoco e 
fiamme. Loro continueranno 
a scrivere come prima: il go- 
verno li perseguiti pure, se 
ne ha il coraggio. 


dante consente di rifinire il 
film. Non a caso registi e di- 
rettori della fotografia vera- 
mente bravi, come Bernardo 
Bertolucci e Vittorio Storaro, 
‘emigrano volentieri in Ame- 
rica. Lì possono lavorare 
senza fare ogni sera i conti 
delle. spese, e soprattutto 
senza l’assillo costante del 
tempo che scorre». 

Viva il teatro, allora... 

«Se mi dessero l'aut-aut, 
sceglerei il teatro. Anche se, 
attualmente, il cinema mi ha 
fatto lavorare molto. Prima di 
imbarcarmi nell'impresa di 
'Emigranti’, ho girato tre 
film». 

La tivù non rientra nel suo 
orizzonte? 

«La tivù, ormai, è in stato 
confusionale. Sta diventando 
un elettrodomestico capace 
di far entrare nelle case solo 
pettegolezzi. AI pubblico pia- 
ce perchè fornisce un'infor- 
mazione spicciola, che si 
consuma all'istante. lo mi 
sento estraneo a questo mo- 
do di fare televisione». 


Le pesa un passato vissuto 
in coppia con Renato Pozzet- 
to? 

«Non si può rinnegare il pas- 
sato. Tutti noi siamo l'ema- 
nazione del nostro vissuto. 
Per questo non mi vergogno 
del cabaret, degli spettacoli, 
dei programmi televisivi fatti 
in coppia con Renato. Vole- 
vamo far ridere il pubblico, 
in buona fede. Ci siamo riu- 
sciti» si 

Però, un bel giorno è finita... 

«Abbiamo cercato strade di- 
verse. Anche perchè ci-pro- 
ponevano cose sempre più 
banali, .commerciali. Però 
non è vero che, chiuso il so- 
dalizio con Renato, Cochi 
Ponzoni è diventato serio. 
Sono sempre rimasto fedele 
alle mie scelte». 

Rivedremo Cochi e Renato 
insieme? 

«Tutti e due abbiamo quasi 
cinquant'anni. Dovremmo 
trovare un testo che racconti 
come siamo noi oggi. Altri- 
menti si finirebbe per scim- 
miottare il passato». 


Marc Chagall inedito 
in mostra a Torino 


‘ToRINO _ Nel Palazzo Reale di Torino è stata inaugurata 


ieri la mostra di disegni inediti di Marc Chagall «Dalla Russia 
a Parigi», che resterà aperta fino al 24 febbraio. | lavori ap- 
partengono in prevalenza agli anni giovanili, vissuti da Cha- 
gall fra la sua città natale, Vitbsek, in Russia, e Pietroburgo, e 
poi, tra il 1910.e il 1914, a Parigi. La mostra documenta l’attivi- 
tà del primo Chagall fra il 1906 e gli anni Trenta, quand’era 
ancora lontano dalla sua pittura «fantastica», così come da 
quella del cosiddetto periodo «biblico». 

Tra i lavori esposti, assolutamente inediti per l’Italia, vi sono 
anche otto bozzetti realizzati ad acquerello per i costumi di 
scena di un balletto della coreografa Bronislava Nizinskaja, 
sorella del celebre Nizinskij, compagno di studi artistici di 
Chagall. Questi bozzetti recano la data del 1967 (l'artista usa- 
va datare i disegni semplicemente risalendo al momento in 
cui un particolare soggetto era apparso per la prima volta 
nella sua opera), ma risalgono sicuramente a un periodo 
molto meno recente, se pur conseguente agli anni ’30. Tutti Î 
disegni in mostra provengono dalla collezione di David Mac- 
Neil, figlio di March Chagall e di Virginia Haggard. 
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Giovedì 20 dicembre 1990. 


L’URSS SI SFALDA, IL CREMLINO MINACCIA L’USO DELLA FORZA 


A Gorbaciov non resta che l’esercito. 


Eltsin contrattacca e parla di rischi dittatoriali - Ryzhkov: non credo più nella perestroika - Furibonda la reazione 


Dall’inviato 


Giovanni Morandi 


MOSCA — Gorbaciov ha lan- 
ciato. l’ultimo avvertimento 
agli Stati ribelli che vogliono 
uscire dall’Urss. Ha annun- 
ciato che «occorrerà dichia- 
rare lo stato d'emergenza 
nelle regioni dove'si. aggra- 
verà la situazione». Dalla tri- 
buna del congresso dei de- 
putati (il superparlamento 
sovietico) ha ‘indicato quali 
saranno le Repubbliche e le 
regioni con le quali verrà 
usato il pugno di ferro: le tre 
Repubbliche baltiche (Litua- 
nia, Lettonia, Estonia), la 
Moldavia, la Georgia che è.in 
conflitto con la regione auto- 
noma dell’Ossetia e il Nagor- 
ny Karabakh. La dichiarazio- 
ne dello stato d'emergenza 
consente che il Presidente 
dell'Urss sostituisca a tutti 
gli effetti i governi locali. 

Come in un copione che fa 
quasi sospettare l’esistenza 
di una regia, Gorbaciov ha 
lanciato .l’ultimatum . dopo 
che nella mattinata il capo di 
stato maggiore sovietico e 
perfino la massima autorità 
religiosa, il Patriarca di tutte 
le Russie Alexei Il e altri alti 
dirigenti statali (53 in tutto) 
avevano rivolto un appello al 
presidente perché dichiaras- 
se lo stato d'emergenza nel- 
lezone dove ci sono i conflitti 
più gravi, «dove i separatisti, 
i trafficanti del mercato nero 


e le bande armate minaccia- 
no lo Stato socialista». | fir- 


matari avevano sollecitato 
Gorbaciov ad adottare le mi- 
sure più energiche «nel caso 
si rivelassero inutili le pres- 
sioni consentite dalla Costi- 
tuzione». L'appello porta la 
firma del capo di stato mag- 
giore sovietico generale 
Mikhail Moisseiev, del vice 
ministro della difesa Valen- 
tin Varennikov, del coman- 
dante della marina ammira- 
glio Vladimir Chernavin, del 
comandante le truppe spe- 
ciali del ministero degli in- 
terni generale Yuri Chatalin, 
det ministro della cultura Ni- 
kolai Gubenko, del capo del 
partito comunista della re- 
gione di Leningrado, il con- 
servatore Boris Guidaspov 
oltre alla firma del Patriarca. 
Tre bombe sono esplose l’al- 
tra notte a Riga, la capitale 
lettone. C'è stato un attenta- 
to anche contro.la sede del 


Anche il ministro della difesa Yazov (foto) 
ha affermato che è giunta l’ora di ripristinare 
l’ordine e la legalità nelle zone del Paese 
dove dominano i conflitti. «Non si può stare 
a guardare la gente che muore, l’armata 

ha il dovere di proteggere la società intera 
elo Stato ed essere fedele al suo dovere» 


partito comunista nel distret- 
to di Askeran nel Nagorni 
Karabak: notevoli i danni ma 
nessuna vittima, precisa la 
Tass. | dirigenti baltici, in 
particolare il presidium del 
Parlamento e il consiglio dei 
ministri lettone, hanno lan- 
ciato un appello alla popola- 
zione sostenendo che è in 
corso «Una campagna di pro- 
vocazione», per giustificare 
l'intervento delle forze ar- 
mate di Mosca. La situazione 
si è repentinamente aggra- 
vata e lo ha dimostrato ieri 
mattina il violento intervento 
al congresso del presidente 
della Russia Boris Eltsin 
(che aveva siglato recente- 
mente una tregua con Gor- 
baciov) e che invece ieri ha 
fatto saltare i nervi ‘al Presi- 
dente sovietico sostenendo 
che «mai la federazione rus- 
sa accetterà un ritorno alla 
dittatura del Cremlino». «Per 


uscire dalla crisi — ha detto 
nel suo discorso di appena 
dieci minuti — Repubbliche 
e potere centrale dovranno 
dialogare in un rapporto di 
completa parità». Ha accusa- 
to Gorbaciov, ma senza mai 
citarlo esplicitamente, di 
avere accumulato un potere 
che nemmeno Stalin e Brez- 
nev avevano. Si è scagliato 
poi contro il governo sovieti- 
co guidato da Rytzkov, defi- 
nendolo «governo della diffi- 
denza nazionale», colpevole 
di improvvisazioni e di incer- 
tezze. Risfoderando le sue 
doti di tribuno Eltsin ha detto 
che mai si piegherà al «su- 
percentralismo» e ha messo 
sotto accusa tutto lo staff gor- 
bacioviano. e governativo, 
sostenendo che sta prepa- 
rando la strada ad un neo- 
autoritarismo con uno Stato 
in mano alla burocrazia, alle 
forze armate, al Kgb e al mi- 
nistero degli interni. Furi- 


bondo Gorbaciov ha risposto 
ad Eltsin nel pomeriggio: 
«Respingo gli attacchi contro 
il potere centrale; sono spe- 
culazioni politiche pericolo- 
se e malate di populismo. 
Quale dittatura del Cremli- 
no? Il Cremlino siamo tutti 
noi». 

Il gioco è diventato scoperto 
e nel momento in cui sta per 
rassegnare le dimissioni il 
premier Rytzkov, prendendo 
la parola al congresso, ha 
confessato di non credere 
più nella perestroika. Con 
voce tremante. ha detto che 
«il minimo che può accadere 
nella crisi dell'Urss è un'e- 
splosione sociale». Ha sen- 
tenziato che «la perestroika 
era nata nell'85 per.rinnova- 
re il socialismo ed è stata in- 
vece deformata ‘dalle forze 
distruttive che cercano di 
cambiare il carattere del si- 
stema socialista. Sotto la 
bandiera dell'economia di 
mercato si sta combattendo 
una battaglia politica voluta 
dai radicali della sinistra che 
vogliono consegnare il pae- 
se al capitalismo». Ha elen- 
cato le cifre della crisi; que- 
st'anno il reddito nazionale è 
sceso del 3 per cento, je 
esportazioni del 12 e l'Unio- 
ne Sovietica dovrà rimborsa- 
re 12 miliardi di dollari. Ha 
concluso: «Nemmeno il nuo- 
vo esecutivo Potrà gestire 
una situazione così», 


DOMENICA REFERENDUM, BELGRADO AMMONISCE 


Lubiana verso la secessione 


BELGRADO — Il governo 
federale, accogliendo le 
sollecitazioni della presi- 
denza della federazione, 
ha lanciato un severo moni- 
to alla Slovenia, mettendo- 
la in guardia dai rischi che 
potrebbero derivare dal re- 
ferendum. sull'indipenden- 
za previsto per domenica. Il 
ministro della giustizia Via- 
do Kambovski, ha rassicu- 
rato il parlamento federale 
che il governo centrale «ha 
messo al corrente gli orga- 
ni statali sloveni della gran- 
de responsabilità e dei ri- 
schi che si assumerebbe- 
ro», se si muovessero uni- 
lateralmente verso la se- 
cessione. 

Il governo «intraprenderà 
azioni energiche per pro- 
teggere le riforme e gli ite- 
ressi comuni a tutto il popo- 
lo e a tutte le nazionalità», 
ha aggiunto  Kambovski, 
senza fornire precisazioni. 
Il primo ministro. federale 
Ante Markovic, i cui tentati- 
vi di riforma economica non 


sono riusciti a coagulare 
l'interesse delle regioni, 
considerata la particolare 
gravità della situazione, ha 
intanto cancellato tutti gli 
impegni assunti preceden- 
temente: 

La Slovenia non mostra pe- 
rò segni di tentennamento. 
Il presidente Milan Kucan, 
un comunista riformista, ha 
fatto sapere oggi che «gli 
sloveni. risponderanno a 
pressioni di questo tipo 
partecipando in massa con 
dignità e convinzione al 
prebiscito e si -pronunce- 
ranno per la sovranità e 
l'indipendenza della Slove- 
nia». Alle minacce del go- 
verno federale ha risposto 
in maniera ancor più ferma 
il quotidiano sloveno «De- 
lo»: «a Belgrado pensano di 
poter fermare l'indipenden- 
za della Slovenia o voglio- 
no semplicemente accele- 
rare la nostra uscita dalla 
federazione che ha le ore 
contate». 


Secondo la presidenza è in 


totale contraddizione con i 
progetti presidenziali intesi 
ad arginare il deteriora- 
mento politico del Paese e 
a risolvere in modo pacifico 
i contrasti etnici. 
L'ultimatum federale segue 
di poche ore l'appello lan- 
ciato | dalla commissione 
costituzionale del  parla- 
mento jugoslavo per una 
soluzione pacifica e nego- 
ziata della lotta di potere 
apertasi fra le diverse re- 
pubbliche della federazio- 
ne jugoslava. Secondo la 
commissione, il parlamen- 
to dovrebbe riunirsi il 27.di- 
cembre prossimo per un di- 
battito sul suo appello alle 
sei repubbliche della fede- 
razione, invitate a restare 
unite nonostante i contrasti 
non ancora risolti sul futuro 
assetto politico del Paese. 
La commissione chiede 
che si punti a un accordo da 
sottoporre a ratifica entro la 
metà dell’anno prossimo, 
dopo le elezioni del nuovo 
parlamento federale. 


Ante Markovic, capo 
del governo federale. 


DE: DALMONDO | 
Berlino, bottino nazista 


di quadri d’autore 
ritrovato in un armadio 


PARIGI — Ventotto quadri, per la maggior parte dipinti da 
impressionisti francesi, tra cui Monet, Gauguin, Seurat, Re- 
noir e Cezanne, sarebbero stati ritrovati in un armadio della 
Nationalgalerie di Berlino (nel'settore dell’ex Germania de- 
mocratica), controllato dall'incaricato del reparto del XIX se- 
colo, Lothar Brauner. Lo rende noto il settimanale francese 
«L'Express». Si tratta di dipinti sequestrati in Francia dalle 
truppe naziste tra il 1942 e il 1944. Secondo il giornale, i qua- 


dri sarebbero stati consegnati da uno sconosciuto affinché le* 


«opere d'arte ritornassero un giorno al loro proprietario». 
«Sono stati sufficienti pochi giorni — scrive il settimanale — 
per identificare con certerzza una mezza dozzina di queste 
opere, perfettamente conosciute». Nessuna indicazione nel 
servizio dell’«Express» sul nome dei proprietari ai quali i 
dipinti dovrebbero tornare. Il settimanale sostiene che la di- 
rezione dei musei di Francia era al corrente di questo ritrova- 
mento ma che si sarebbe disinteressata del loro recupero 
poiché «nessuna di queste opere proviene da collezioni pub- 


bliche». 


Tre esperti denunciano: sono a rischio 


i depositi nucleari degli Stati Uniti 


WASGHINGTON — In un rapporto preparato per la commis- 
sione forze armate della camera, tre scienziati americani af- 
fermano che gli arsenali nucleari nazionali lasciano piuttosto 
a desiderare in fatto di sicurezza: non pochi dei detonatori 
degli ordigni nucleari sono antiquati o inadeguati tanto da 
ingenerare il timore di possibili esplosioni accidentali. | tre 
esperti — Sidney Drell, Charles Townes e John Foster — 
sostengono che il 48 per cento di tutti gli ordigni atomici in 
mano al Pentagono va dotato di moderni congegni elettronici 
che riducano il rischio di esplosioni accidentali. L'arma più 
bisognosa di «immediata revisione»: il missile «Trident Il» 


installato sui sommergibili. 


Stuprò la donna con 46 personalità 


Libero grazie a un cavillo giuridico 

WASHINGTON — Inatteso epilogo nel caso di Sarah, la don- 
na del Wisconsin dalle 46 personalità: grazie a un cavillo 
giuridico, Mark Paterson, il 29enne garzone di supermercato 
che il mesé scorso era stato condannato per averle fatto vio- 
lenza, è tornato in libertà. Mark era ricorso in appello chie- 
dendo che la ragazza fosse sottoposta di nuovo a esame 
psichiatrico: nel corso del primo processo, i suoi esperti non 
avrebbero avuto, secondo la difesa, sufficiente accesso a tut- 
te le identità della donna. L'ipotesi di veder Sarah di nuovo in 
tribunale ha fatto paura ai medici che l’hanno in cura. Per 
evitarle ulteriori traumi, la pubblica accusa ha chiesto al giu- 
dice di archiviare il caso. Il caso di Sarah aveva scatenato 
polemiche in tutta America portando alla ribalta un dibattitto 
sui diritti dei malati di mente. 27 anni, di origine orientale, la 
donna aveva accusato Paterson di aver.sfruttato una sua per- 


sonalità particolarmente vulnerabile. Il garzone di supermer-' 


cato aveva ammesso di averla portata a letto, ma si era dife- 
so affermando che Sarah non si era affatto opposta. Il tribu- 
nale però lo aveva condannato, sulla base di una legge del 


tali. 


- Wisconsin che vieta rapporti sessuali con handicappati men-; 


Bruxelles, un'invasione di aringhe 


sbarra la strada ai ministri Cee 


BRUXELLES — La strada antistante la sede della Comunità 
europea a Bruxelles è stata invasa ieri mattina da un mare di 
aririghe: i pescatori francesi hanno scaricato una tonnellata 


di pesce per protestare contro la riduzione delle quote di 
pesca all'esame dei ministri dei Dodici. Sono venuti in una 


. trentina dal porto di Boulogne, preparando un'accoglienza 


all’odor di pesce ai ministri che sopraggiungeano per discu- 
tere delle quote. Le auto blu hanno trovato la via sbarrata 
dall'insolita ostacolo. Hanno dovuto intervenire i vigili del 
fuoco per rimuovere le aringhe con un'operazione tutt'altro 
che semplice. 


I diplomatici italiani smentiscono 
qualsiasi aiuto militare alla Somalia 


MOGADISCIO — Fonti vicine all'ambasciata d’Italia a Moga- 
discio hanno definito totalmente prive di fondamento le as- 
serzioni fatte il 13 dicembre scorso dall'emittente radiofonica 
«Bbc» (British Broadcasting Corporation) secondo le quali il 
governo di Roma sta continuando a fornire alla Somalia 
istruttori militari, armi e sostegni logistici a questo paese del 
corno d'Africa. «Ogni tipo di assistenza militare è stata so- 
spesa da molto tempo», hanno ricordato le stesse fonti. «As- 
sieme all'Egitto e ad altri Paesi amici, l’Italia è fortemente 
impegnata a contribuire alla riconciliazione nazionale e alla 
pace in Somalia», hanno concluso le fonti vicine alla rappre- 
sentazione diplomatica italiana a Mogadiscio, aggiungendo 
che «tale politica di pace sarebbe incompatibile con l’assi- 
stenza militare a qualsivoglia delle parti in conflitto». 


— | GOLFO/IL SEGRETARIO ALLA DIFESA CHENEY E IL CAPO DI STATO MAGGIORE POWELL IN ARABIA 


Vertici militari americani in zona di guerra 


Bush rilancia minaccioso: non basterà il solo ritiro dal Kuwait - De Michelis: «La Cee ha preso la decisione giusta» 


d: 


Aria di Natale in Arabia Saudita. | soldati americani, in attesa di guerra, si godono un momento di serenità 


mangiando canditi e dolcetti regalati da un loro collega che ha indossato i panni di Babbo Natale. 


GOLFO / AMNESTY INTERNATIONAL ACCUSA BAGHDAD | 


Una strage di innocenti 


Neonati uccisi e oppositori fatti sparire tra i crimini degli occupanti 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


LONDRA — La lettura del 
rapporto sulle atrocità nel 
Kuwait, pubblicato ieri da 
Amnesty International, è più 
sconvolgente di quanto le 
prime anticipazioni. dei gior- 
ni scorsi lasciassero imma- 
ginare. 

L'organizzazione che si bat- 
te per la tutela dei diritti 
umani afferma di avere rac- 
colto prove incontrovertibili 
dei crimini commessi dalle 
truppe occupanti, attraverso 
le deposizioni di oltre cento 
profughi di varie nazionalità 
che hanno trovato riscontro 
nelle dichiarazioni di molti 
residenti locali. Nei tre ospe- 
dali di Kuwait City piu di tre- 
cento bambini nati prematu- 
ramente sono stati uccisi 
mediante la forzata rimozio- 
ne delle incubatrici durante i 
saccheggi all'invasione. | 38 
casi di torture elecanti nelle 
82 pagine della documenta- 
zione sono suffragati dalle 


dichiarazioni dei sanitari. 
Uno dei medici rivela di ave- 
fe partecipato agli interra- 
menti delle salme di 72 neo- 
nati. La lista dei crimini in- 
ciude violenze carnali, bru- 
ciature di organi genitali, 
asportazioni delle unghie, 
castrazioni, debilitazioni di 
arti ottenute con l’impiego di 
armi da fuoco e o di coltelli. . 
Alcuni abitanti del Kuwait 
colpevoli di avere opposto 
resistenza alla cosiddetta 
«irachizzazione» del loro 
paese hano subito le aspor- 
tazioni della lingua e delle 
orecchie; altri sono stati ac- 
cecati con sigarette accese 
premute sulle pupille. Mi- 
gliaia sono le sparizioni dei 
cittadini imprigionati senza 
processo. Il numero com- 
plessivo degli arrestati rima- 
ne imprecisato mentre risul- 
ta provato che settemila mili- 
tari kuwaitiani sono stati tra- 
sferiti con la forza in Iraq. 
Molti civili che avevano ten- 
tato di resistere all’occupa- 
zione militare sono stati uc- 


cisi con colpi dj rivoltella alla 
nuca dinanzi alle soglie delle 
loro abitazioni, affinché «un 
esempio» venisse impartito 
ai loro familiari. Amnesty In- 
ternational rivela il quotidia- 
no afflusso di denunce che 
riferiscono di nuove torture e 
intimidazioni; ma il maggior 
numero di segnalazioni fu 
raccolto durante i primi tre 
mesi dell'occupazione. 

L organizzazione internazio- 
nale spiega che l'inflizione di 
violenze e torture contro gli 
oppositori interni è stata pra- 
ticata ripetutamente anche 
in lrag durante l’ultimo de- 
cennio. L'applicazione di 
congegni elettrici nelle parti 
più delicate del corpo umano 
costituisce una prassi co- 
stante cui gli inquirenti di 
Bagdad ricorrono per estor- 
SR confessioni dai detenu- 
i. 

Copie della documentazione 
raccolta sono state inviate 
per conoscenza al Consiglio 
di sicurezza delle Nazioni 
Unite e allo stesso governo 


iracheno. 

Un portavoce di Saddam 
Hussien si è affrettato a 
smentire l'autenticità delle 
accuse  definendole una 
«volgare fabbricazione della 
propaganda angioamerica- 
na» tendente a consolidare il 
fronte anti-iracheno in vista 
dell'ultimatun fissato per il 
15 gennaio. Il governo di 
Baghdad annuncia di avere 
invitato «Amnesty Internatio- 
nal» a mandare una rappre- 
sentanza ufficiale nel Kuwait 
per accertare l’infondatezza 
del rapporto incriminatorio. 
E ovviamente il dittatore ira- 
cheno fa una contropropa- 
ganda affermando che oltre 
duemila bambini sono morti 
nel suo Paese a causa delle 
sanzioni decretate dall'Onu, 
che li hanno privati di medi- 
cinali. Dichiarazione che vie- 
ne subito smentita dall’Orga- 
nizzazione la quale contrat- 
tacca rivelando.che in Iraq le 
medicine non mancano, ma 
che sono state nascoste. 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Uno dopo 
l’altro evaporano i tentativi 
di pace. Aziz non va a Was- 
hington e'nemmeno a Roma, 
Baker non va a Baghdad. E 
Bush, preoccupato dall’ipo- 
tesi di un ritiro parziale che 
metterebbe i bastoni tra le 
ruote ad un'iniziativa bellica, 
rilancia affermando che non 
basterà neppure il ritiro dal 
Kuwait, perchè Saddam de- 
V'essere punito per il suo ge- 
sto. 
Lampi minacciosi tornano a 
solcare il ‘cielo del Golfo. A 
pochi giorni dal Natale 1990, 
l'America rivive la vigilia del 
Natale 1989. Proprio un anno 
fa, il 20 dicembre, il presi- 
dente George Bush spediva 
su Panama i paracadutisti 
dell’82ma Airborne Division. 
L'America e il mondo ap- 
plaudirono. Si trattava di cat- 
turare. il narcodittatore No- 
riega, che aveva trasformato 
Panama in una centrale del- 
la droga. Ora si tratta di far 
risputare al petroldittatore 
Saddam il boccone ingoiato 
il 2 agosto: un intero paese, il 
Kuwait. 
Se Bush, scaduto l’ultima- 
tum del 15 gennaio, desse il 
«go ahead» applaudiranno 
ancora l’America e il mon- 
do? i 
C'è da dubitarne. Nel deser- 
to si combatterà una guerra 
devastante sul piano tattico e 
sul piano politico. Dick Che- 
ney, segretario alla Difesa, e 
il genarale Colin Powell, ca- 
po degli Stati Maggiori riuni- 
ti, ne sono convinti. leri sono 
arrivati in Arabia Saudita, 
per quella che i giornali 
americani definiscono l’ulti- 
ma ispezione prima del con- 
flitto. Hanno incontrato il ge- 
nerale Norman Schwarz- 
kopf, che comanda sul posto 
l'intera operazione «Scudo 
leserto». 
di de sarà - ha detto 
Schwarzkopf - «dovrà essere 
massiccia, brutale, totale», 
Dovrà durare giorni, non set- 


timane. Dovrà essere con- ‘ 


dotta in modo da risparmiare 
il maggior numero di vite. Sj 
aprirà - non ci sono dubbi - 
con. bombardamenti Sugli 
obiettivi militari e Strategici 
dell'Iraq. Quando le difese 
saranno state distrutte, en- 
treranno in azione le truppe 


di terra, 

Questo lo scenario strategi- 
co. Fuori del Golfo incrocia- 
no due navi ospedali. Centi- 
naia di ospedali da campo 
sono stati allestiti nelle re- 
trovie. Vi lavorano ventimila 
fra medici e infermieri, quasi 
tutti riservisti. La loro parten- 
za ha creato problemi di as- 
sistenza sanitaria in diverse 
zone degli Stati Uniti. 

I tamburi di guerra risuona- 
no. L'Arabia Saudita cancel- 
la l'esportazione di combu- 
stibile per aerei. Servirà ai 
jet alleati, circa duemila, e 
alle 70 navi che fanno osser- 
‘vare l'embargo economico 
anti-Irag. In Iraq il governo 
mobilita tutti gli uomini in 
grado di combattere e ordina 
alla popolazione di rispar- 
miare sul gasolio da riscal- 
damento. Fa sapere che, dal- 
l'inizio delle sanzioni Onu, 
2042 bambini sono morti per 
mancanza di cibo e di medi- 
cinali. C'è da credergli? 


GOLFO 
Lady Diana 
non parte 


LONDRA — Avrebbe do- 
vuto accompagnare il 
marito, il principe Carlo 
d'Inghilterra, in Arabia 
Saudita per visitare le 
truppe britanniche invia- 
te nel Golfo, invece le è 
stato sconsigliato. deo 
er ragioni di si a 
Pd lady Diana è 
‘stata «dirottata» in Ger- 
mania, dove visiterà le 
famiglie dei militari in- 
glesi che sono stati man- 
dati nel Golfo. 
Per convincere la princi- 
pessa - secondo le rive- 
(Zion del «Daily Mail» - 
ì dovuto muoversi il 
Ministro della difesa 
Tom King , il quale si è 
fecato a Buckingham 
Palace ed è riuscito, al- 
l'ultimo momento, a far 
Cambiare il programma 
a lady Diana. 
Il principe Carlo dovrà 
dunque, partire da solo 
per l'Arabia Saudita do- 
ve si tratterrà sabato e 
domenica. 


Vero o falso, molti di più mo- 
riranno se il loro presidente 
non si ritirerà dal Kuwait. 


‘ «Non c'è alcun segnale in 


questo senso - ha detto ieri 
Cheney - Saddam condanna 
il suo popolo». Gheney ha 
anche detto che l'apparato 
militare americano raggiun- 
gerà il massimo della poten- 
za alla fine di gennaio. 
L'accenno costituisce un 
Nuovo invito ‘alla riflessione. 
Se Saddam non èvaccecato 
dall'arroganza, può vederci 
un segnale. Forse Bush at- 
tenderà un paio di settimane, 
dopo la scadenza dell’ulti- 
matum,. prima di lanciare 
l'attacco. Tutto rientrerebbe 
ovviamente in caso di ritiro 
«totale» dal Kuwait. Un ritiro 
«parziale» non basta. 

Anche ieri Bush ha ripetuto 
di voler una soluzione pacifi- 
ca. Ma i giorni passano. L’ul- 
timatum si avvicina. Il ditta- 
tore non obbedisce all'inti- 
mazione della comunità in- 
ternazionale. Tenta di divi- 
derla. Lo stallo diplomatico è 
completo. Appare improba- 
bile il colloquio incrociato 
iracheno-americano: il mini- 
stro degli Esteri Aziz a Was- 
hington, il segretario di Stato 
Baker a Baghdad. Gli sforzi 
sono concentrati su uneo!lo- 
quio unico, presumibilmente 
in campo neutro. DOPO di che 
entrerebbe in azione anche 
la diplomazia europea, 
Martedì, come si sa, la Cee 
ha detto no all’incontro:a Ro- 
ma, a fine Settimana, fra Aziz 
€ De Michelis. La Casa Bian- 
ca ha definito la decisione 
Una conferma della solida- 
rietà occidentale. Ma, priva- 
tamente, una fonte ha detto: 
non vogliamo scoraggiare in 
alcun modo contatti di que- 
sto tipo, considerando che 
attualmente non ce ne sono 


fra noi'e l'Iraq. Dal canto suo,’ 


De Michelis ha dichiarato 
che la Cee «ha preso la deci- 
sione giusta. E che.non c'è 


contraddizione con il docu- 


mento della Nato». Come si 
ricorderà l'Alleanza aveva 
dato il via libera a qualsiasi 
iniziativa comunitaria e i Do- 
dici - ha ricordato De Miche- 
lis - hanno scelto di non in- 
contrare Aziz se prima non si 
fosse recato a Washington, 
per far capire all'Iraq che 
non può sperare di dividere 
il fronte internazionale. 


ROMANIA, UN GOVERNO DI COALIZIONE 


Iliescu scende a patti 


BUCAREST — Mentre cresce a 
Timisoara la protesta studente- 
sca contro il Fronte dì salvezza 
nazionale, il partito liberale ro- 
meno è stato convocato ieri sera 
per discutere l’evoluzione dei 
contatti in corso fra il Presidente 
della. Repubblica ton Iliescu e 
l'opposizione in vista dell'even- 
tuale costituizione di un governo 
di unione nazionale. La decisio- 
ne è stata preso dopo che il lea- 
der liberale Radu Campeanu ha 
conosciuto in dettaglio i risultati 
del colloquio di stamane fra i di- 
rigenti dell'«alleanza ‘civica», il 
movimento dell'opposizione ex- 
traparlamentare e lo stesso Pre- 
sidente Iliescu. 

Una fonte liberale ha precisato 
all’Ansa che la riunione sarà se- 


guita oggi da contatti con i diri-. 


genti degli altri cinque partiti 
della «convenzione per la demo- 
crazia» (che raggruppa i mag- 
giori partiti dell'opposizione 
parlamentare). In quest'occasio- 
ne si cercherà di analizzare j 
passi da fare e probabilmente di 
elaborare una piattaforma co- 
mune per un'eventuale discus- 
sione a più voci sul ventilato go- 
verno di unione nazionale. 

leri alla presidenza della Repub- 
blica romena si è svolto pure un 
incontro con una delegazione 
dell'«alleanza civica», il movi- 
mento recentemente costituito 
che raggruppa le forze più rap- 
presentative . dell'opposizione 
extraparlamentare. Di questa 


delegazione facevano, fra gli al- 
tri, parte il leader studentesco 
Marian Munteanu, presidente 
pro tempore dell'«alleanza», l0 
Scrittore Stelian Tanase, capo 
redattore della rivista «22» orga- 
no del gruppo per il dialogo so- 
ciale, e Petre Mihai Bacanu, ca” 
po redattore del quotidiano bu- 
carestino «Romania Libera». 

L'incontro si è svolto senza la 
presenza di telecamere, così co- 


me ha deciso la presidenza del-, 


la Repubblica, nonostante la ri- 
chiesta formulata dell'alleanza 
sabato scorso nella propria con- 
ferenza nazionale che il dialogo 
con Iliescu venisse trasmesso in 
diretta dalla televisione in un'o- 
ra di massima udienza. 


IL PARTITO DEMOCRATICO POTRA’ TENERE COMIZI 


Tirana legalizza l'opposizione 


TIRANA — Il partito democratico albane- 
se, sorto dopo l'apertura al multipartiti- 
smo del Presidente Ramiz Alia, è stato uf- 
ficialmente legalizzato ieri. Lo si è appre- 
so ieri sera da fonti vicine allo stesso par- 
tito a Tirana. Era un passo atteso, ma nori 
SC nel cine di tensione creatosi 
questi giorni dopo i di SOT iii; 
varie parti AR pro sordini violenti in 
Ora, l'opposizione potrà operare a tutti gli 
effetti, legalmente: tenere comizi, distri- 
buire tessere d'appartenenza, prepararsi 
insomma alle prossime elezioni, che ora 
acquistano un nuovo significato. Tirana, a 
Piccoli passi, cerca di uscire dal tunnel, 
mostra di avere buone intenzioni. 

Il leader del partito democratico, Gramos 
Pasko, in un'intervista all'Ansa ribadisce 
che la nuova Albania, se la svolta si con- 
soliderà, si troverà di fronte a durissime 


prove. «Ho lavorato per tutta la vita sotto. 


la dittatura — afferma Pasko — e ora spe- 
ro di poterlo fare in regime di democrazia. 
E' questa una delle grandi sfide che il mio 
Paese si trova di fronte: la capacità di 
giungere a consolidare la democrazia at- 
traverso la vita pacifica e il dialogo. 

«Noi abbiamo condannato — prosegue 
Pasko— tutti gli episodi di teppismo e nel 
l'immediato credo sia necessario fare in 
modo che le acque si calmino. Solo così 
può aprirsi il processo democratico in Al- 


- bania. «Il nostro — continua Pasko— è un 


piccolissimo Paese che ha enormi proble- 
mi, ma forse non. molto più grandi di quelli 
del Portogallo, dell’Irlanda, del Sud dell’l- 
talia o del Nord della Grecia. Se la Cee 
sarà in grado di risolvere gli squilibri re- 
gionali al suo interno, potrà farlo anche 
conl'Albania». È 

Non temete di venire colonizzati? «Siamo 
già poveri e paghiamo in questi anni gli 


errori di politica economica commessi in 
passato. Mi riferisco all’eccessivo svilup- 
po dell'industria pesante e alla totale 
mancanza di ‘una industria di trasforma- 
zione». Quanto al progetto economico del 
partito, «le priorità scelte affidano il ruolo 
trainante alle infrastrutture come porti, 
aeroporti, telecomunicazioni, servizi. E, 
poi, c'è il turismo che si potrebbe svilup- 
pare su media scala». 

Cosa vi aspettate dall'Occidente? «Innan- 
zitutto, un consistente aiuto alimentare e, 
poi, investimenti e l’invio di capitali esteri 
freschi. Qui c'è ancora tutto da fare». Le 
condizioni dei lavoratori albanesi appai0- 
no critiche. Qual è la situazione attuale? 
«Il reddito medio pro-capite è di 500 lek al 
mese (circa 60 mila lire) ma, almeno, il 30 
per cento della popolazione vive con me- 
no di 400 lek, di cui il 90 per cento copre! 
consumi alimentari». 
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 Quir 
IL GENERALE ROMEO DAVANTI AI GIUDICI 
«Il ’Sid’ si era infiltrato nelle Br» 


Lo strano viavai ne 


Giovedì 20 dicembre 1990 


Interni 


GLADIO, DA BERLINO IL CAPO DELLO STATO REPLICA AL PCI 


Dall’inviato 
Roberto Giardina 


BERLINO — A Berlino Cossi- 
9a afferma, insieme solenne 
e ironico, che non parlerà 
Più, ma l'annuncio del suo si- 
lenzio è in realtà molto rive- 
latore. «Ho solo difeso l’uffi- 
cio che rappresento.e non la 
mia persona», dichiara, ma- 
gari andando su di qualche 
tono, «ma gli altri hanno fatto 
di peggio e hanno addirittura 
cambiato lo spartito.. Non 
parlerò più ma potrei presto 
essere chiamato a esercita- 
re i ritiche mi assegna la Co- 
stituzione» aggiunge «e 
(quindi ovviamente anche a 
sciogliere le Camere. C'è un 
attacco indiretto ma chiaro ai 
comunisti italiani. Qui a Ber- 
lino è finito il socialismo rea- 
le ed è finito per sempre, lo 
volete capire?» si riscalda. E 
(precisa: «Noi dell'Alleanza 
Atlantica non abbiamo mai 
fatto nulla di cui vergognarci, 
anzi la nostra salvezza e 
lealtà hanno provocato il 
{crollo dei regimi orientali». 
Un riferimento chiaro alla 
‘faccenda della Gladio. Se si 
è arrivati a un anno meravi- 
glioso come questo '89 che 
a. portato all’unificazione 
edesca e liberato il: popolo 
‘della Mitteleuropa, lo si deve 
Nche a quanti per decenni 
‘Non hanno mai ceduto, fa ca- 
(Pire il Presidente, che parla 
Per una ventina di minuti 
Senza dare la possibilità di 
Porgli domande. Il tempo 
Stringe, il padrone di casa è 
amico personale, il Presi 
dente federale Richard von 
Weizsackers lo attende per 
andare insieme ad ascoltare 
«Le nozze di Figaro» alla Ko- 
mische Oper, in quello che 
era fino allo scorso 3 ottobre 
Îl settore orientale della cit- 
tà. Una serata che fino a un 
anno ‘fa nessuno avrebbe 
mai potuto neanche sognare 
di organizzare da qui al se- 
colo venturo. 
«I moralisti del Seicento con- 
sigliavano di mettere per 
iscritto i buoni proponimenti, 
in modo che fosse poi possi- 
bile controllare meglio se li 
si era rispettati o meno», co- 
mincia scherzosamente 
Cossiga, «voi non mi crede- 
te, ma stamane io ho proprio 
scritto nero .su bianco quel 
Che. intendo da oggi in poi. 
Bene, vi annuncio che non ri- 
Sponderò più a accuse e voci 
Che mi riguardano se non al- 
‘a notizia della mia morte. 
on mi sembrerebbe ele- 
gante farla smentire al mio 
Ufficio stampa, anche perché 
SI potrebbe sospettare che 
dica il falso, e se non dovessi 
Smentire vorrà dire che la 
Notizia risponde alla verità». 
«Per il resto», continua, «non 


‘aprirò più bocca, ma fino ad 


Oggi io ho sempre difeso l’uf- 
ficio che rappresento e non 


«Si vuole cambiare lo spartito. 


Noi della Nato non abbiarno fatto 


nulla di che vergognarci; la nostra 


lealtà ha vinto il comunismo» 


la mia persona, non ritengo 
che io debba difendere la 
mia persona. Non lo affermo 
per falsa modestia, ma real- 
mente non credo di essere 
Una persona fuori del comu- 
ne. E capisco bene che quan- 
ti dicono che ho compiuto 
una carriera atipica vogliono 
in realtà affermare che sono 
giunto là dove non si aspet- 
tavano che arrivassi». 

«Non ho mai parlato in preda 
all'ira, e badate che ritengo 
l'ira un'attenuante. No,.io ho 
parlato sempre a freddo. 
Forse mi sono lasciato tra- 
scinare dal mio tempera- 
mento e sono andato due 0 
tre toni, anche quattro, al di 
sopra dello spartito, ma gli 
altri sono arrivati a sei, sette 
ed anche otto toni sopra lo 
spartito, anzi hanno anche 
tentato di cambiare spartito 
e questo io proprio non lo tol- 
lero». 


Cossiga visto da Lurie. 


E a questo puntò Cossiga si 
richiama apertamente al- 
l'art. 87 della Costituzione 
che reca i poteri concessi al 
Presidente della Repubblica. 
E' un messaggio che non 
vuole spiegare e che si può 
interpretare a piacere ma il 
significato è sempre chiaro: 
potrebbe essere chiamato (o 
obbligato?) a sciogliere le 
Camere, cosa che non gli sa- 
rebbe più consentita negli ul- 
timi sei mesi della legislatu- 


ra. 

«Non parlo più anche perché 
siamo in una fase internazio- 
nale delicata e in una fase 
delicata anche all’interno dal 
punto di vista istituzionale», 
commenta. 

Poi sembra voler chiudere 
con il capitolo Italia e parlare 
della Germania; un Paese di 
cui conosce la lingua e di cui 
ama la cultura, ma anche le 
Parole sul «muro» di Berlino 


finiscono per avere un'eco 
italiana. «Sono in visita pri- 
vata in questa Berlino capi- 


tale», inizia, «ma nonostante . 


l'amicizia che mi lega al Pre- 
sidente tedesco, il suo invito 
è soprattutto un riconosci- 
mento dell'appoggio che l’l- 
talia ha sempre dato alla 
Germania. lo sono stato il 
primo, anche quando non 
tutti erano d'accordo, a di- 
chiarare di essere a favore 
dell'unificazione tedesca». 
Un avvenimento possibile, 
commenta, della politica di 
un uomo lungimirante come 
Gorbaciov, ma anche per la 
politica svolta dall’Alleanza 
Atlantica dal dopoguerra fi- 
no ad oggi. «Qui a Berlino si 
è avuto l’inizio della fine del 
socialismo reale. lo non par- 
lo di ideologia, ma il sociali- 
smo reale è finito, finito per 
sempre, non risorgerà più, 
anche se non bisogna illu- 
dersi che con esso siano ri- 
solti tutti i problemi interna- 
zionali, tra cui il più grave ri- 
mane quello del divario tra 
nazioni ricche e paesi pove- 
ri». 

In un' intervista pubblicata 
dal quotidiano «Die Welt», in 
apertura di un supplemento 
dedicato all'Italia, Cossiga 
risponde in modo chiaro a 
due domande degli intervi- 
statori: la brevità dei governi 
italiani e il fenomeno delle 
leghe. «La brevità dei gover- 
ni italiani», spiega, «è dovuta 
al fatto che non avendo fun- 
zionato nel nostro Paese, 
per motivi complessi e sem- 
plici, un sistema di alternati- 
va, di dialettica tra maggio- 
ranza e opposizione, c'è sta- 
ta sempre una stabilità della 
maggioranza, e la dialettica 
si è svolta all'interno della 
maggioranza. Ed. ecco che 
noi siamo il Paese che ha 
collezionato il maggior nu- 
mero di governi, ma quello 
che ha la maggiore stabilità 
in relazione alla politica 
estera, alla politica economi- 
caealla politica interna». 
Per quanto riguarda il feno- 
meno delle leghe, Cossiga 
spiega che è «una reazione a 
uno stato centralista, buro- 
cratizzato, che non solo è 
centralista e burocratico, ma 


«che non funziona e al fatto 


che la società civile si sente 
occupata dal potere. non re- 
sponsabile, da macchine di 
partiti o da una sorta di lobby 
politica - affaristica, ha rea- 
gito avvalendosi di senti- 
menti presenti nella nazione 
italiana ma che non sono in 
contrasto con la nazione ita- 
liana. L'intervista si conclu- 
de con l'annuncio che Cossi- 
ga non intende ripresentarsi 
candidato: «Ci sono persone 
che sono state presidente 
della Repubblica non solo 
come me, ma meglio di me e 
io ho tanti libri da leggere». 


Bellevue. | due Presidenti sono stati contestati da un 


«Gladiator», 


Il Presidente della Repubblica Francesco Cossiga accolto dal Presidente della Germania unita, Richard von Weiszaecker al castello di 
gruppo di giovani che hanno lanciato slogan contro Cossiga, chiamandolo 


Cossiga: «Non parlerò più» 


IRONICA RISPOSTA AI CONTESTATORI 


«Brindate alla nostra salute» 


I due Capi di Stato bloccati all’ingresso del party ma l’ospite italiano non si è offeso 


BERLINO — Oggi Francesco 
Cossiga sarà l'unico ospite 
straniero invitato a un avveni- 
mento storico: per la prima 
volta dal 1933, torna a riunirsi 
al Reichstag un Parlamento li- 
beramente eletto dall'intera 
Germania finalmente unita, 
dal Reno all'Oder - Neisse. Il 
Presidente italiano è in visita 
privata su invito personale del 
presidente federale, l'amico 
Richard von Weizsackers, a 
sua volta legato all'Italia (suo 
padre fu ambastiatore presso 
il Vaticano), come Cossiga si 
sente legato alla Germania. 

Qui a Berlino non hanno anco- 
ra dimenticato la visita di Per- 
tini nel.settembre del 79. Perti- 
ni conquistò i berlinesi con il 
suo fascino personale e con 
l'istinto per trovare le parole 
giuste, al momento giusto, ca- 
paci di toccare il cuore delle 
persone. L'amore di Cossiga 
per la cultura germanica, per i 
suoi filosofi, i suoi giuristi, i 
suoi poeti, risale alla gioventù, 
in un certo senso fa parte del 
suo carattere. Parla molto be- 
ne tedesco cosa che sempre 


sorprende e quasi commuove 
i cittadini della Repubblica Fe- 
derale. 

| due giorni nella ex città divi- 
sa, che Cossiga ha chiamato 
«capitale» come infatti è, an- 
che se non ancora sede del 
Governo, sono stati in un certo 
senso una tranquilla parentesi 
in un momento tormentato. Il 
Presidente è stato ricevuto al 
Castello di Bellevue, sede di 
Von Weizsaecker, ma dorme 
inunalbergo che fa parte della 
storia cittadina sulla Kurfuer- 
sterdamm, il cuore di Berlino, 
come un qualsiasi turista. E al 
Castello di Charlottenburg ha 
Visitato la mostra «Romantika» 
di pittori del secolo scorso, e 
la splendida collezione di por- 
cellane cinesi, per finire la pri- 
ma serata all'Opera, in quello 
che fino a poco più di due mesi 
fa era il settore orientale della 
città, ad applaudire le «Nozze 
di Figaro» di Mozart. «Ma io 
sono stato diverse volte a Ber- 
lino in questi ultimi trent'anni», 
ha ricordato Cossiga nell'in- 
contro con il borgomastro, il 


I GIOVANI COMUNISTI (CON L'AVALLO DEL PCI) SPARANO A ZERO SUL PRESIDENTE 


Servizio di 


Gaetano Basîlici 7 


. ROMA — «Sì, a 

dai primi anni SR 
servizi segreti erano riu 
sciti ad infiltrare loro uomi. 
ni nelle Brigate rosse». (1) 
generale Giovanni Romeo, 
capo del reparto D del Sid 
dal novembre ’75 al giugno 
‘78 (e successivamente ca- 
po della | Divisione del Si- 
smi), ieri ha confermato ai 
giudici Franco lonta e Nitto 
Palma — ai quali è affidata 
l'inchiesta sul ritrovamen- 
to ‘del carteggio Moro av- 
venuto il 9 ottobre nell'ex 
covo brigatista di via Mon- 
te. Nevoso, a Milano — 
quanto già detto il 22 no- 
Vembre alla commissione 
Stragi. Insomma, l'alto uffi- 
Ciale ha ribadito che all’e- 
Poca, mentre tutti parlava- 
No di infiltrare agenti nelle 
Organizzazioni  terroristi- 
che, il Sid l'aveva già fatto. 
I due magistrati hanno 
ascoltato anche il generale 
Giulio Grassini (nella foto), 
direttore del Sisde dal gen- 
haio '78 al luglio "81. Nono- 
Stante il riserbo dei due te- 
Stimoni, si è appreso che al 
generale Romeo gli inqui- 
renti hanno chiesto se fos- 
se in grado di rivelare i no- 
Mi degli agenti infiltrati al- 
l'interno delle Brigate ros- 
Se (a questo proposito la ri- 
Sposta sarebbe stata nega- 
tiva perchè «vi sono uomini 
Che ancora oggi potrebbe- 
ro correre seri pericoli»), 
Se gli stessi avessero ter- 
‘Minato la loro attività e 
Quali «azioni» avessero 
Compiùto all’interno delle 

T. In altre parole, Franco 
lonta ‘è Nitto Palma hanno 


gli anni Se 


- » 


tentato di sapere se. quel- 
l’organizzazione terroristi- 
ca possa essere stata uti- 
lizzata o strumentalizzata 
da qualche «mente». 

Il generale Romeo avrebbe 
tra l'altro ricordato che il 
reparto D del Sid e, in se- 
guito, la | Divisione del Si- 
smi seguirono il via-vai di 
due Falcon dell'aviazione 
civile libica che atterrava- 
no frequentemente all'ae- 
roporto di Ciampino o a 
quello di Fiumicino. Quegli 
Aerei richiamarono l’atten- 
zione del nostro servizio 
segreto perchè si verifica- 
rono delle coincidenze trai 
loro arrivi a Roma e l’attua- 
zione di attentati. Quella 
«attività di volo» libica durò 
fino al 1978. Stranamente, 


ttanta di due jet libici 


‘ ripetuto che, proprio gra- 


. ai Carabinieri. Per mesi, ha 


però, le persone che viag- 
giavano a bordo dei Falcon 
non furono mai controllate 
dai nostri 007. Un fatto è 
certo: Giovanni Romeo ha 


zie agli infiltrati, ebbero 
successo le operazioni che 
portarono ai due arresti di 
Renato Curcio. Il fondatore 
delle Br venne infatti cattu- 
rato una prima volta, insie- 
me. con Alberto France- 
schini, l'8 settembre ’74. 
Quattro mesi dopo, il 18 
febbraio '75, Curcio evase 
dal carcere di Casale Mon- 
ferrato, ma fu nuovamente 
preso nemmeno un anno 
più tardi, il 18 gennaio ’76, 
a Milano insieme con Na- 
dia Mantovani. Entrambe 
le operazioni, ha spiegato 

OMmeo, vennero condotte 
dal Servizio segreto, a par- 
te l'esecuzione materiale 
della cattura, demandata 


insistito il generale, il'r 

parto D del Sid tenne sotto 
controllo i brigatisti rossi e 
ne spiò le mosse. Di infil- 
trazioni i giudici avrebbero 
parlato anche con il gene- 
rale Grassini a proposito di 
un documento dei servizi 
segreti Usa, risalente al 
gennaio '70, in cui si affron- 
ta il tema della «stabilizza- 
zione» dei Paesi dell’Euro- 
pa occidentale. Una «stabi. 
lizzazione» che avrebbe 
dovuto essere attuata inse- 
rendo agenti nelle organiz= 
zazioni dell’ultrasinistra. Il 
documento fu trovato tra le 
carte sequestrate nel 1981 
‘all'aeroporto di Fiumicino 
a Maria Grazia Gelli, figlia 
di Licio Gelli, appena s bar- 
cata da un aereo prove- 
niente dal Sudamerica. 


Dall’inviato 
Ettore Serio 


PESARO — Se su Cossiga 
Occhetto sostiene che «sia- 
mo ormai oltre il segno» ma 
non arriva ancora a chieder- 
ne le dimissioni i giovani co- 
munisti, come gli capita 
Spesso, si spingono un pas- 
so avanti, e non vengono 
bacchettati dai rapresentanti 
uficiali del Pci. Aprendo i la- 
vori del XXV congresso della 
Fgci, Gianni Cuperlo va giù 
duro. «Non è davvero uno 


‘ spettacolo degno - dice par- 


lando del caso Gladio - quel- 
lo offerto da un presidente 
del consiglio bugiardo e da 
un presidente della repubbli- 
ca che elogia pubblicamente 
Edgardo Sogno, che offende 
duecentomila cittadini scesi 
in piazza democraticamente 
a chiedere verità, che Invia 
moniti ed accuse incompati- 
bilicon la sua carica. Non co- 
nosciamo le ragioni di que- 
sto comportamento. Sappia- 
mo però che non è legittimo. 
Da qui chiediamo le dimis- 
sioni del capo dello Stato». 

L'applauso. dei cinquecento 
delegati è scrosciante, un'o- 
vazione. Ma questo non sor- 


‘ prende. Gli umori dei giovani 


«figiciotti» non sono un mi- 
stero. Gli occhi di tutti sono 
piuttosto puntati su Fabio 
Mussi, dirigente autorevole 
e osservatore ufficiale del 
Pci al congresso. Prende le 
distanze o approva? Si, ap- 


, Prova. E lo dice apertamente 


Più tardi, nel corso di una im- 
Provvisata conferenza stam- 
pa. Pesa le parole una per 
Una, ma il senso è chiaro. 
«Occhetto ha parlato di due 
edifici lesionati: palazzo Chi- 
gi e quello che sta sul colle 
più alto, poco sopra. Oggi 
Cuperlo ha avanzato la ri- 
chiesta di dimissioni e io ca- 
pisco e largamente condivi- 
do l'indignazione giovanile 
di fronte a uno spettacolo 


L'intervento 
-. di Cuperlo 
al COnNgresso 
nazionale 


che non è edificante», 

Si va dunque verso la richie- 
sta di impeachment? Ancora 
non siamo a questo punto, 
ma Mussi fa capire che ci 
siamo vicini. «Abbiamo fatto 
tutti i passi responsabili e 
meditati nel nome di valori 
essenziali come verità, giu- 
stizia e democrazia. Più vol- 
te abbiamo sottolineato che 
Cossiga stava uscendo dai 
confini che la costituzione gli 
assegna. leri Occhetto ha 
detto che quei limiti li ha su- 
perati. Anche questo è un 
passo meditato e responsa- 
bile. InItalia non c'è una re- 
pubblica presidenziale, ma 
un sistema iN cui il presiden- 
te non è il capo di un partito 
né un libero battitore politi- 
co. E' il garante di tutti: non 
un notaio, Ma il garante. E 
ora, quando così in tanti, non 
solo noi dell'opposizione, 
continuano a dichiararsi non 
tranquilli e garantiti, il primo 
a ritenersi non tranquillo de- 
ve essere il presidente della 
Repubblica». 

Ciog gli chiedete di dimetter- 
si? 

«Ci deve pensare - risponde 
Mussi - Ora vogliamo vedere 
gli sviluppi di questa situa- 
zione. Quando ha attaccato 
le leghe abbiamo sbagliato 
tutti a non stopparfo subito. 
Poi c'è stato il caso Rodotà, 
poi Orlando e Pintacuda, 
quindi l'esagerato elogio ai 
Pds e succesivamente l'i- 


naudito attacco a noi comu- 
nisti. Infine La Malfa. Il primo 
fu Craxi a dire che stava sfio- 
rando i limiti. Oggi c'è la di- 
chiarazione di Occhetto, 
molto netta, e Martelli che ri- 
conosce che il segretario del 
Pei non ha tutti i torti. Le di- 
chiarazioni di inquietudine, 
disagio, insoddisfazione, di 
scoperta sfiducia si sono 
moltiplicate. Se Cossiga 
pensa che il ruolo di garan- 
zia, così come lo sta eserci- 
tando, sia quello previsto 
dalla Costituzione lo dica. 
Altrimenti deve fare una ri- 
flessione. L'audizione in co- 
missione sarà a gennaio, il 
tempo c'è: aspettiamo se- 
gnali di responsabiità». 

Nel discorso di Capodanno? 
«Questo lo state dicendo voi. 
Deve dare segnali di respon- 
sabilità». 

Allora, azzarda un cronista, 
siete all’anticamera della ri- 
chiesta delle dimissioni. 


Mussi fa cenno di si. Poi, pre-. 


ferisce dettare la versione 
ufficiale. «Il giorno che vor- 
remo le dimissioni lo diremo 
apertamente. Oggi siamo ad 
una posizione che è molto 
netta e solenne». 

L'attacco, come si vede, è 
durissimo. Il «disgelo» tra 
Pci e Cossiga, che sembrava 
iniziato con l'incontro è sor- 
presa della settimana scor- 
sa, è durato pochissimo. La 
relazione di Cuperlo - che ha 
delineato il nuovo ruolo della 
Fgci secondo le linee accen- 
nate nei giorni scorsi - è una 
spia indicativa. La richiesta 
di dimissioni non era conte- 
nuta nel testo originale, ma è 
stata aggiunta dopo l'intervi- 
sta di Occhetto. 

E le dimissioni di Cossiga 
sono state chieste in una di- 
chiarazione congiunta anche 
dai presidenti del fronte del- 
la. gioventù, Maurizio Ga- 
sparri, e del Fuan, Roberto 
Menia. 


Esponenti 


della sinistra 
hanno gridato 
«Gladiator» 


socialdemocratico Walter 
Momper in carica:però ancora 
per pochi giorni perché scon- 
fitto in modo netto alle elezioni 
del 2 dicembre, «Ero qui anche 
nel '61 è ho assistito di perso- 
na con tristezza profonda alla 
costruzione del muro, un’e- 
sperienza indimenticabile nel- 
la mia coscienza di uomo e di 
politico, vidi così ai piedi di es- 
so, le prime pozze di sangue 
dei tedeschi dell'Est, uccisi o 
colpiti mentre cercavano nello 
scampo, quella libertà e quella 
dignità di cui essi godevano 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — Se c'era qualche 
dubbio è stato cancellato 
definitivamente: Occhetto 
nel suo attacco al capo del- 
lo Stato potrà contare sol- 
tanto sulle sue forze. La Dc 
condanna la nuova impen- 
nata polemica dei comuni- 
sti, e questo era scontato; 
ma anche il Psi conferma 
senza ombre la piena soli- 
darietà nei confronti di 
Cossiga, cancellando le di- 
vergenze che erano sem- 
brate emergere nei giorni 
scorsi. Solidarietà ribadita 
dagli altri partiti della coa- 
lizione. Forlani aspettava 
in particolare la reazione 
socialista. In mattinata in- 
fatti un'anticipazione gior- 
nalistica aveva attribuito a 
Martelli delle affermazioni 
favorevoli all'iniziatuva co- 
munista. Sono seguite 
smentite, precisazioni, co- 
municati ufficiali per riba- 
dire senza incertezze che 
il Psi è solidale con Cossi- 
ga. 

Nonostante questo il se- 
gretario democristiano: ha 
rinnovato l'invito a nonfare 
il gioco del.Pci che punta a 
determinare una situazio- 
ne di crisi generale: «Si 
può capire bene come que- 
sto rientri in una strategia 
del Pci. Ma si capisce me- 
no che possa essere asse- 
condata da altri» ha detto, 
pensando probabilmente a 
La Malfa. Il leader Dc ha 
voluto anche raccomanda- 
re che pur di fronte ad at- 
tacchi pesanti non si perda 
la calma e ci «sia una ri- 


già dai tempi di Federico Il di 
Prussia». Cossiga fuori pro- 
gramma, è voluto tornare a 
Plotzensee dove era già stato 
nell'aprile dell'86, allora in vi- 
sita ufficiale, e deporre una co- 
rona alle vittime del nazismo: 
«Bisogna ricordare che i primi 
martiri furono tedeschi, ha di- 
chiarato, non ci si deve mera- 
vigliare che la Germania sia 
tornata alla democrazia dopo 
l'incubo hitleriano, ma. che 
quei tredici anni di dittatura 
siano stati possibili in un pae- 
se dalla splendida storia e dal- 
la tradizione democratica co- 
me la Germania». E a un sor- 
preso Momper ha spiegato il 
significato del tricolore tede- 
sco, il nero il rosso e l'oro, che 
giustamente incutono ancora 
a qualcuno timore: «Sono i co- 
lori della bandiera dei moti del 
1848, la bandiera risorgimen- 
tale che significa Libertà e De- 
mocrazia». 

Non tutto però è andato secon- 
do il programma: alcuni giova- 
ni della sinistra tedesca hanno 
contestato Cossiga durante l’i- 


LA MAGGIORANZA DIFENDE COSSIGA 


«Non faremo il gioco di Occhetto» 
Anche i socialisti fugano ogni dubbio e fanno quadrato 


sposta seria e rigorosa». 
Una affermazione che non 
va letta come una censura 
a Cossiga che, invece, ha 
fatto bene a replicare: «Se 
uno è attaccato, il fatto che 
abbia un alto posto di re- 
Sponsabilità non significa 
che non debba e non possa 
rispondere», 

Una posizione che nel cor- 
so della giornata ha trova- 
to il pieno consenso socia- 
lista. Eppure in mattinata 
c'era stato allarme. Un 
giornale riportava una di- 
chiarazione di Martelli, 
(«Occhetto non ha tutti i 
torti». Ma all'ora di pranzo 
è giunta la secca smentita 
del vicepresidente del 


Consiglio: Martelli non ha - 


rilasciato nessuna dichia- 


razione. Craxi e Forlani, . 


che si sono incontrati alla 
colazione offerta da An- 
dreotti in onore del cardi- 
nale Casaroli, hanno avuto 
modo di spiegarsi ulterior- 
mente. Ma perchè non ci 
fossero dubbi all'esterno 
sulle reali intenzioni socia- 
liste, il vicesegretario, Giu- 
lio Di Donato, e il capo del- 
la segreteria, Gennaro Ac- 
quaviva, hanno reso delle 
‘inequivocabili dichiarazio- 
ni pubbliche. 
Di Donato ha_ ironizzato 
sulle contraddizioni di Oc- 
chetto. «Bisogna capire le 
ragioni di questo ondeg- 
giare. Si sono visti cinque 
giorni fa, hanno fatto un co- 
municato che sembrava 
segnare una tregua» ha 
detto ricordando l’incontro 
. al Quirinale tra Cossiga e il 
segretario comunista. Ac- 


naugurazione della mostra 
dell’Italstat, a Berlino. | giova- 
nî lo hanno fischiato, hanno 
gridato «gladiatori», mentre 
dai piani superiori altri conte- 
statori hanno lanciato volanti- 
ni su cui era scrittoin tedesco: 
«Abbiamo abbastanza gladia- 
tori di casa nostra e non abbia- 
mo bisogno di altri gladiatori 
venuti da fuori». 

A fianco di Cossiga c'era il 
presidente tedesco Richard 
Von Weiszaecker che a bassa 
voce ha detto a Cossiga: «Mi 
dispiace, mi creda, per quello 
che è successo»: Al che Cossi- 
ga ha risposto: «È la dimostra- 
zione che siamo in democra- 
zia». 

Proseguendo la visita, i due 
presidenti avrebbero. dovuto 
partecipare a un rinfresco, ma 
gli studenti hanno impedito lo- 
ro il passo e l'accesso alla sa- 
la dove erano state preparate 
bibite e pasticcini. A questo 
punto Cossiga ha detto: «Be- 
ne, noi ce ne andiamo, brinda- 
te voi, se credete, alla nostra 
salute». 


n 


inale, la Fgci pretende le dimissioni 


quaviva è stato ancora più 
esplicito. «Ricordo — ha 
detto — che nel corso del- 
l'ultima riunione della dire- 
zione socialista il nostro 
segretario ebbe ‘a dire te- 
stualmente: si è sentito per 
l'aria un inconfondibile 
profumo di manovre attor- 
no al Quirinale e non è 
escluso che l'iniziativa in 
questo campo venga ripre- 
sa». Dunque, aggiunge Ac- 
quaviva, «il capo dello Sta- 
to ha avuto la nostra soli- 
darietà ed il nostro soste- 
gno e l'avrà ancora se si 
dovessero presentare cir- 
costanze di difficoltà. Ri- 
tengo che la nostra linea 
non sia cambiata in nulla». 
Forse Occhetto sperava in 
una reazione diversa al- 
meno da parte dei repub- 
blicani. Secondo alcune in- 
discrezioni Spadolini non 
avrebbe gradito, giudican- 
dola infelice, la frase nella 
quale Cossiga parla di lui 
come di «supplente nato». 
La Malfa si è imposto il si- 
lenzio, parlerà oggi. Intan- 
to ieri ha parlato Gianni 
Ravaglia della segreteria 
repubblicana, ma stavolta 
l'obiettivo della polemica è 
ben lontano dal colle del 
Quirinale.  Ravaglia usa 
parole di fuoco nei con- 
fronti del deputato Dc D'O- 
nofrio per arrivare a dire, 
comunque, che lo scopo 
del Pri non è quello di met- 
tere in discussione l'al- 
leanza atlantica, ma distin- 
guere e fare chiarezza sul- 
le deviazioni dei servizi e 
degli apparati militari av- 
venute negli anni 60 e 70. 


interni 


Giovedì 20 dicembre 1990 


PRESENTATO IL RAPPORTO ANNUALE DELL’UNICEF 


Bimbi senza diritti ovunque 


I giovanissimi vivono tra mille difficolta anche nei Paesi industrializzati 


«PACCHETTO» RIFORMA 
Lo scudocrociato presenta 
la legge ’bis’ sulla famiglia 


Servizio di 
Fabio Negro 


Roma — Maggiore tutela 
economica per le lavora- 
trici in maternità e per le 


Cappati e per l'accesso al- 
le scuole parificate. La Dc 
inaugura la sua nuova po- 
litica per la famiglia. «Fi- 
nora il parlamento italiano 
si è limitato a varere leggi 
per una famiglia che po- 
tremmo definire ‘patologi- 
ca', cioè gravata da situa- 
zioni particolari: ora noi 
democristiani vogliamo 
proporre una serie di di- 
segni di legge che aiutino 
la famiglia normale, an- 
che perchè qualcuno sem- 
bra aver dimenticato che 
l'importanza di questa è 
riconosciuta dalla Costitu- 
zione». Lucia Fronza Cre- 
paz, deputato Dc, presen- 
ta gli scopi di una serie di 
progetti di legge, ancora 
da definire nei dettagli, 
con cui la Dc si impegna 
politicamente su questo 
fronte che appartiene alla 
sua tradizione storica. Al 
suo fianco i due vice se- 
gretari Sergio Mattarella e 
Silvio Lega e un folto 
gruppo di deputati: Maria 
Pia Garavaglia, Pier Fer- 
dinando Casini, Alberto 
Michelini, Tina Anselmi, 
Giovanni Goria, Carlo Ca- 
sini e Silvia Costa. Una 
presenza che garantisce 
l'interesse di tutta la Dc al 
progetto. Un'iniziativa che 
è anche una risposta alle 
ripetute sollecitazioni del- 
la Conferenza episcopale 
italiana per migliorare la 
legislazione in favore del- 
la famiglia. 

Una novità assoluta è co- 
Stituita dalla garanzia del- 
la retribuzione completa 
(invece dell’attuale 80 per 
cento) alla lavoratrice che 
si assenta per motivi di 
maternità; questi periodi, 
inoltre, verranno compu- 
tati nell’anzianità di servi- 
zio. La retribuzione viene 
garantita, propone la Dc, 
con forme che saranno 
successivamente studiate 
nei particolari, anche alle 
lavoratrici autonome che 
‘oggi non ne godono. 

Per uno dei genitori di 
bambini handicappati è 
|. prevista poi la possibilità 
di restare assente dal la- 
voro fino a quando il pic- 
colo non abbia compiuto 
tre anni e a tre giorni di 
permesso mensile (anche 


famiglie con figli handi- 


cumulabili), oltre a turni di 
lavoro meno gravosi. «Ci 
sembra che questo sia un 
principio accettabile per 
tutti — dice Lucia Fronza 
Crepaz — visto che è la li- 
nea scelta anche dalle ‘or- 
ganizzazioni sindacali nel 
rinnovo dei contratti na- 
zionali di lavoro». 

Silvia Costa parla anche 
di una riforma dei tribunali 
dei minori e di proposte di 
legge particolari per evi- 
tare che i figli di famiglie 
indigenti possano esere 
dati in adozione, favoren- 
do invece le loro famiglie 
d'origine con particolari 
previdenze. 

Per quanto riguarda la 
scuola, fra le. proposte 
della Dc c'è quella di ga- 
rantire la detrazione dalle 
tasse delle spese d’iscri- 
zione a scuole private pa- 
rificate. «Vuole essere 
una risposta — dice Lucia 
Fronza Crepaz — a chi 
vorrebbe invece inserire 
questo tipo di spesa fra 
quelle del ‘redditometro‘ 
con il quale si valuta la ric- 
chezza delle famiglie». 
Per la Dc quindi, ribaden- 
do una tradizionale impo- 
stazione ideologica, la 
scelta della scuola privata 
è parte integrante della li- 
bertà d'insegnamento e' 
non deve essere penaliz- 
zata in nessuna maniera. 
Per evitare il ricorso all’a- 
borto, la Dc suggerisce 
una serie di servizi che 
saranno meglio definiti 
dalle regioni da offrire alla 
donna in difficile situazio- 
ne economica o psicologi- 
ca. Ma non sarà un impe- 
gno contro la legge sull’a- 
borto: Rosa Russo Jervoli- 
no ricorda che anche nella 
legge approvata dal Par- 
lamento si è sempre par- 
lato della prevenzione 
dell’aborto, anche se que- 
sto aspetto è poi stato tra- 
scurato. Ed a sostegno del 
«valore sociale» della pa- 
ternità e della maternità il 
pacchetto di proposte Dc 
prevede anche la predi- 
sposizione di strutture di 
accoglienza, la frequenza 
gratuita per scuola mater- 
naedasili nido, l’assisten- 
za domiciliare. 


«La legge vuole favorire 


anche la formazione di fa- 
miglie con mutui agevolati 
per la costruzione di case 
ed una detassazione a fa- 
vore dei proprietari che 
affittino a nuove famiglie. 


Quarantamila ragazzi ogni giorno 


muoiono per la mancanza di cibo. 


Problemi non sempre economici 


ma generati da violenza e droga 


oi 


ROMA — «Il bambini non 
ascoltati sono bambini che si 
rivolteranno al mondo che li 
ignora», «La mancanza di at- 
tenzione ai bambini da parte 
della nostra società pone una 
minaccia alla nostra sicurez- 
za, armonia e produttività più 
grave di qualunque nemico 
esterno»: sono i commenti di 
due studiosi americani della 
condizione infantile nella so- 
cietà industrializzata contenu- 
ti nel rapporto annuale che |'U- 
Nicef ha presentato in contem- 
poranea in tutte le capitali del 
mondo. 

Un capitolo del rapporto si oc- 
cupa dei bambini nel mondo 
industrializzato e il ritratto che 
ne emerge è inquietante quasi 
quanto quello che riguarda i 
quarantamila bambini che 
ogni giorno muoiono per de- 
nutrizione. L'Unicef sostiene 
che nonostante una ricchezza 
sempre crescente, gli anni '80 
sono stati anche un «decennio 
perso» per milioni di bambini 
in alcune delle società più ric- 
che del mondo. Negli ultimi 
dieci anni, la percentuale dei 
bambini che vivono al di sotto 
dei livelli ufficiali di povertà è 
‘aumentata in gran parte dei 
Paesi ‘occidentali, inclusi Ga- 
nada, Germania, Irlanda, Gran 
Bretagna e Stati Uniti. 

In Gran Bretagna, a esempio, 
il numero dei bambini che vi- 
vono in famiglie il cui reddito è 
inferiore alla metà del reddito 
medio del Paese è più che rad- 
doppiato in un decennio, pas- 
sando dal 12% del 1979 al 26% 
del 1989. Attualmente a New 
York, il 40% dei bambini vive 
al di sotto dei livelli ufficiali di 
povertà. | problemi non sono 
esclusivamente economici. | 
casi noti di violenze ai minori a 
New York sono quadruplicati, 
passano da 600.000 a 
2.400.000, negli ultimi 10 anni. 

In alcuni Paesi industrializzati, 
un bambino su tre soffre per la 
scissione della propria fami- 
glia. In altri, un bambino susei 
riceve cure per qualche pro- 
blema psichiatrico; e milioni e 
milioni di bambini vivono sen- 
za amore, convivendo con de- 
moralizzazione, violenza e 
droga. 

La situazione in Europa pre- 
senta sfumature diverse: in se- 
guito alla liberalizzazione dei 
prezzi, in Polonia e in Unghe- 
ria il consumo di latte e carne 
nell'ultimo anno (1990) ha su- 
bito una notevole riduzione. 


Anche il costo dei prodotti di 
base, quali le medicine e i libri 
scolastici, è aumentato così 
Vertiginosamente che il mini- 
Stro dell'istruzione polacco sti- 
ma che oggi il.costo per fornire 
a un bambino i libri e il mate- 
riale necessari per la prima 
elementare è di oltre il 50% 
del salario mensile medio. Al- 
lo stesso modo, il costo del vit- 
to per i bambini negli asili può 
assorbire il 20% del reddito 
mensile di un genitore. Senza 
cotrolli dettagliati è impossibi- 
le sapere cosa stia accadendo 
oggi ai bambini dell'Europa 
dell'Est. 

Ma i segnali di avvertimento 
già ci sono: il rapido deteriora- 
mento. dell'ambiente costitui- 
sce un'ulteriore preoccupazio- 
ne, soprattutto nelle zone mi- 
nerarie e nelle aree fortemen- 
te industrializzate in Polonia, 
in Cecoslovacchia, negli ex 
territori della Repubblica de- 
mocratica tedesca e in Urss. 
Ci sono già i segnali di un au- 
mento dell'asma infantile, del- 
le infezioni delle vie respirato- 
rie, di problemi agli occhi, di 
allergie ai cibi e anche di intol- 
leranza al latte materno, sen- 
za dimenticare la tragedia più. 
grande di tutte rappresentata 
dalle sofferenze dei bambini di 
Chernobyl. 

L'assemblea generale delle 
Nazioni Unite nella riunione 
del 20 novembre del 1989 ha 
varato la convenzione dei di- 
ritti sulla infanzia. La conven- 
zione parla di tre diritti fonda- 
mentali del bambino. Quello 
alla sopravvivenza, un diritto 
che al momento viene negato 
a 14 milioni di bambini ogni 
anno, e invita a un impiego de- 
gli strumenti attualmente di- 
sponibili per impedire gran 
parte di queste morti. Parla 
anche del diritto allo sviluppo, 
un diritto al momento negato a 
coloro che sono malnutriti, che 
vivono con frequenti malattie, 
che non hanno la possibilità di 
studiare e la libertà di ricevere 
ed esprimere conoscenze e 
idee. Infine, parla del diritto al- 
la protezione — un diritto che 
è ora negato a milioni e milioni 
di bambini, sia nelmondo indu- 
strializzato sia nei Paesi in via 
di sviluppo, che sono coinvolti 
nelle guerre, sfruttati sul lavo- 
ro, maltrattati fisicamente e 
sessualmente nelle loro stes- 
se case, abbandonati sulle 
strade, e che sono vittime: del- 
la violenza e della droga. 


i. 


La violenza ai 


napoletana. 


Minori è stata duramente bollata nel 
rapporto presentato dall’Unicef. Nella foto un recente 
episodio di Violenza ai danni di una bambina 


TRAPIANTO } 
Il gene puo salvare 
‘un piccolo paziente 


Lui, tre anni e mezzo, ultimo di sei fratellini è affetto da una rara 
immunodeficenza che lo affligge fin da quando aveva pochi mesi 

di vita e che lo rende aggredibile anche da parte dei germi più banali. 
L’operazione che i medici hanno intenzione di compiere sarebbe 

la prima del genere in Italia e in Europa; si tratta, è stato precisato, 

di un’operazioone «biologica» e non di una vera e propria manipolazione 
genetica per la quale, comunque, non c’è per ora assoluta urgenza. 


Servizio'di 


Barbara Consarino 


MILANO— Sarà il protagoni- 
sta di quello che è già stato 
Chiamato «l'evento principe 
.del 1991, un fatto emblemati- 
co nell'ultimo decennio del 
secolo». 

Lui, tre anni e mezzo, ultimo 
di sei fratellini, alla sua età 
dovrebbe solo giocare e sco- 
prire il mondo. Invece, per 
sconfiggere una rara immu- 
nodeficenza che lo affligge 
fin da quando aveva pochi 
mesi di vita, sarà il primo 
bambino italiano ed europeo 
a essere sottoposto a un tra- 
pianto di gene o, più corret- 
tamente, a una «terapia ge- 
nica». 

Un'operazione ardita e non 
solo dal punto di vista tecni- 
co: i precedenti sono solo 
una decina in tutto il mondo, 
e la vicenda di questo bimbo 
solleva delicati interrogativi 
morali sulla liceità da parte 
della scienza nello spingersi 
oltre un certo limite interve- 
nendo sull'uomo. 

leri per parlare del suo caso 
si è riunito per alcune ore il 
«comitato etico» dell'ospe- 
dale San Raffaele di Milano, 
uno degli istituti più all’avan- 
guardia nell’affrontare que- 
sto genere di problematiche, 
La decisione verrà comuni- 
cata domani. Se sarà affer- 
mativa, il piccolo verrà ope- 
rato proprio al San Raffaele, 
dall'equipe.dell’ematologo 
Claudio Bordignon. 

Il comitato milanese, forma- 
to da laici e cattolici, è stato 
uno dei primi a occuparsi di 
questioni di bioetica, di spe- 
rimentazione in vitro e a po- 
stulare l'impianto di un orga- 
no etico in ogni ospedale, 
per evitare abusi sperimen- 
tati sui malati. 

Come istituzione in generale 
non ha capacità giuridica e 
Quindi il suo parere è solo 
consultivo. Ma i ricercatori e 
i medici del San Raffaele si 
attengono di già a quello che 
è ormai all'interno un punto 
di riferimento consolidato. 
Oggi sarà proprio il comitato 
a presentare alla stampa 
una nuova tecnica di fecon- 
dazione artificiale alternati- 


Il ministro della Sanità 
Francesco De Lorenzo 


va alla provetta; una donna 
di 80 anni, infertile da sette e 
priva di entrambe le tube, è 
incinta da 33 settimane. La 
gravidanza è stata ottenuta 
mediante fecondazione arti- 
ficiale direttamente in utero 
e non piùin vitro. 
L'ospedale, comunque; con- 
ferma il professor  Bordi- 
gnon, si sta preparando tec- 
Nicamente a effettuare l'in- 
tervento sul bambino. Il pic- 
colo è nato segnato da una 
malattia rarissima: si chiama 
Scid e significa, dalle sigle 
inglesi, immunodeficienza 
severa combinata. Un'affe- 
zione che lo rende aggredi- 
bile anche da parte dei ger- 
mi più banali, che sul suo or- 
ganismo senza difese hanno 
però un effetto devastante, 
Sul bimbo, che è originario 
di Salerno, ma in cura da tre: 
anni presso la clinica pedia- 


trica. dell'ospedale di Bre- 
scia, dovrebbe venire intro- 
dotto il gene da trapiantare 
attraverso un virus con fun- 
zioni di «postino». Se l’inter- 
vento riuscisse, i componen- 
ti delsuo sangue diventereb- 
be uguali a quelli dei sogget- 
fi sani. Si tratta, come hanno 
precisato i medici del San 
Raffaele, di un'operazione 
«biologica» e non di una vera 
manipolazione genetica. 
Questo significa che -’inter- 
vento non andrebbe ad alte- 
rare il bagaglio genetico di 
eventuali figli di questo bam- 
bino. 

Per ora, comunque, non c'è 
Urgenza. Il piccolo paziente 
adesso sta relativamente be- 
ne e passerà le feste a casa, 
coni genitori. 

Dai novembre dell'’87 la sua 
famiglia è in lotta contro que- 
sto male. A Salerno viene 
consigliato loro di mettersi in 
contatto con la clinica pedia; 
trica universitaria di Brescia, 
diretta dal professor Alberto, 
Ugazio. ; 
I medici bresciani avevano) 
valutato anche la possibilità 
di effettuare un trapianto del 
midollo spinale. Ma nessuno: 
dei suoi fratellini è risultato! 
compatibile. La ricerca di uni 
donatore prosegue anche! 
adesso, attraverso le banche: 
internazionali del midollo. | 
Per ora il bimbo viene sotto- 
posto periodicamente a una! 
terapia d'avanguardia, an- 
ch’essa applicata in pochis-i 
simi casi al mondo, con 
«l'enzima ada», l'adenina; 
deaminasi di cui l'organismo! 
del paziente è carente, Con-i 
ferma il professor Alberto! 
Ugazio, direttore della:clini-! 
ca pediatrica, che.il trapianto} 
di gene resta  l’alternativa: 
valida se il piccolo organi: 
smo dovesse sviluppare an-; 
ticorpi nei confronti dell’en-! 
zima. ; ì 
«E' difficile dire quanto potrà: 
durare lo stato di benessere: 
apportato da questa cura — 


dichiara il professor Pieran-i . 


gelo Bonini, direttore del la-} 
boratorio ematologico del: 
San Raffaele — e quindi pre-) 
sto si dovrà pensare a effet-: 
tuare il trasferimento dei ge-| 
ni». ì 


ata a R 

NUOVO STILE. procedura: ora è l'INPS che ‘contatta i, cittadino per Anticipando e di Iavarazione Ù 
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ROMA — Il datore di lavoro 
duò imporre al dipendente il 
livio delle ferie maturate nel 
Sorso dell’anno al primo trime- 
Ste di quello successivo solo 
Per eccezionali e motivate esi- 
denze di servizio. A fissare il 
Punto fermo è la Corte costitu- 
zionale con una sentenza de- 
positata in cancelleria. La Cor- 
te ha fatto cadere l'art, 22 del 
regio decreto n. 148 del 131 
} (coordinamento delle norme 
sulla disciplina giuridica dei 
rapporti collettivi di lavoro con 
quelle sul trattamento giuridi- 
co-economico del personale 
delle ferrovie, tranvie e linee 

di navigazione interna in regi- 

me di concessione) laddove 
prevede che il dipendente 
Possa non usufruire nel corso 
dell’anno lavorativo del cosi- 

detto congedo ordinario che 

Ali spetta e che richiede (con 
Sonseguente rinvio della frui- 
zione ‘al primo trimestre del- 

anno successivo) per generi- 

e esigenze di servizio. Una 
prnulazione accusata dal 
puore di Venezia di violare la 

. Ma costituzionale che san- 


foma — Nessun conflitto in 
edio Oriente; crisi di go- 
pes ‘no nel nostro Paese; un 
da mpionato di calcio al car- 
i palmo vinto dalla Juven- 
ig Questo il terno secco del- 
be Previsioni astrologiche 
i poi il prossimo anno. 


Tanno. Nonostante lo stillici- 
È Quasi quotidiano dell'al- 
Marsi di speranze e preoc- 
‘azioni sulla situazione 
on Sole Persico, il conflitto 
da trojelle porte. I maghi e gli 
less” gi iscritti all'albo pro- 
5 'onale europeo stilano 
lore Sempre in dicembre le 
Previsioni per l’anno 


Rocco Surace dopo la liberazione, visibilmente 
affaticato, accanto al sindaco di Rizziconi. 


Venti di guerra non prevar-. 


Giovedì 20 dicembre 1990 


cisce il diritto irrinunziabile al- 
le ferie annuali retribuite. 
Nel rispondere al quesito a es- 
si posto, i giudici di palazzo 
della Consulta hanno colto 
l'occasione per ribadire alcuni 
punti fermi, cominciando con il 
dire: 
A) che «non vi è dubbio che 
l'art. 36 della Costituzione ga- 
rantisce la soddisfazione di 
primarie esigenze del lavora- 
tore, dalla reintegrazione del- 
le sue energie psico-fisiche al- 
lo svolgimento di ‘attività ri- 
Greative»; 

che, ; 7 
in due! come già ebbero a dire 
del ‘63 
ratore h, 
ferie e, 


rge 
del 


Nelle citate sentenze, hanno 


ricordato i giudici, questa Cor- . 


te ha ammesso che l'impren- 


Successivo e sentenziano: 
«Il 1991 ci porterà la pace e 
la distensione internaziona- 


le, le tensioni si placheranno' 


e cesseranno definitivamen- 
te le ‘ostilità senza spargi- 
menti di sangue». 

Se la voce previsionale sugli 
avvenimenti mondiali è qua- 
si unanime, quella che ri- 
guarda la politica interna è 
addirittura corale e confer- 
ma in pieno accordo con le 
impressioni dei politologi 
che ci sarà sicuramente una 
crisi di governo e molto pro- 
babilmente un cambiamento 
al vertice che favorirà un ben 


Servizio di 
Paolo Pollichieni 
RIZZICONI —. «Sei libero. 


Cammina lungo la strada che 
Qualcuno ti raccoglierà: pas- 
sano decine di pattuglie da 
Qui, stai tranquillo». Non c'è 
concitazione nelle parole del 
carceriere. ll cuore di Rocco 
Surace, invece, è in tumulto. 
Per 250 lunghi giorni ha so- 
gnato di sentire quelle parole, 
ora ha paura. Di restare tutta 
la notte in montagna, di non 
farcela (ha le gambe anchilo- 
sate e un gran freddo nelle 0s- 
sa) a tornare a casa, di fare 
qualche brutto incontro. Si la- 
scia alle spalle la statua del 
Cristo di Zervo, ormai costan- 
te punto di riferimento nel rac- 
conto di tanti sequestrati, e si 
incammina lungo la strada per 
Oppido Mamertina. E' la dire- 
zione indicatagli dai rapitori; 
marciando in senso inverso sj 


scende verso Plauti. Passa - 


meno di un'ora e incontra una 
pattuglia di poliziotti, come gli 
avevano garantito i rapitori. 
Una breve sosta nel commis- 
sariato di Gioia Tauro, poi 
l'abbraccio con l'anziano pa- 
dre, con la moglie, coni figli. 

E il suo racconto: «Sono stato 
tenuto bene, benissimo, non 
mi hanno fatto mancare nulla, 
ero malato e mi hanno curato 
nel migliore dei modi. Certo 
faceva freddo, non potevo la- 
Varmi né farmi la barba, ma 
non mi hanno mai picchiato». 
La sindrome di Stoccolma non 
lo ha risparmiato. «Erano bra- 
Ve persone; tutti, in particolare 
quello che mi portava da man- 
giare. Mi sono affezionato a lui 
tanto che gli ho lasciato il mio 
orologio d’oro perché lo tenes- 


‘se in mio ricordo». Li giustifi- 


ca: «Sono disperati, non hanno. 
lavoro, bisogna far stare bene 
la gente, produrre economia e 


‘ricchezza, allora sì che le cose 


cambieranno». A questo punto 
qualcuno fa notare a Surace 
che molti pur essendo disoc- 
cupati restano persone oneste 
e non fanno estorsioni e se- 
questri. Basta per fargli cor- 
reggere il tiro: «Non ragionia- 
mo tutti con la stessa testa». 
Rocco Surace torna a casa, 
ma l'anonima sequestri non 
solo incassa un miliardo e 
duecento milioni per il suo ri- 
lascio, ma ascrive anche un 
grosso successo dopo due an- 
Ni di bilanci negativi. Nell'esta- 
te del 1989 il conflitto a fuoco 
con i Nocs e la liberazione di 
Dante Belardinelli senza in- 
cassare neppure un centesi- 
mo; il 24 dicembre scorso il 
blitz dei carabinieri che feri- 
scono e catturano il latitante 
Giuseppe Strangio mentre va 
a ritirare la seconda rata del 
sequestro Casella. 


Anche icon Cario Celadon le - 


cose vanno male: i carabinieri 
recuperano parte del primo ri- 


SENTENZA DELLA CORTE COSTITUZIONALE 


| Non si può rimandare le ferie 


ditore possa scegliere quando 
le ferie debbono essere fruite, 
«nel contemperamento delle 
esigenze dell'impresa e degli 
interessi del lavoratore, ma un 
tale potere — hanno precisato 
— non può essere esercitato 
in modo da vanificare le finali- 
tà cui è preordinato l'istituto. Il 
che invece certamente avvie- 
ne nel caso di frantumazione 
del riposo feriale in brevi o 
brevissimi periodi e anche 
qualora non si consenta al la- 
voratore di usufruire integral- 
mente nel corso dell'anno del 
periodo di ferie che annual- 
mente gli compete, pur nel- 
l'ambito delle collocazioni 
temporali decisé dal datore di 
lavoro o definite in sede di ac- 
cordo collettivo». 

«Ove infatti non venisse rispet- 
tata tale scadenza per effetto 
di rinvii o posticipazioni totali 
o parziali a periodi ricompresi 
in anni successivi — ha prose- 
guito la corte costituzionale — 
Verrebbe a frustrarsi al diritto 
al congedo, che matura giorno 
Per giorno in relazione all’ac- 


‘ PREVISIONE DEGLI ASTROLOGI SUL 1991 


Pace nel Golfo e Italia in grave crisi 


noto uomo politico milanese. 
Sulla possibilità di elezioni 
anticipate i maghi non si pro- 
nunciano, ma, nel'caso si ef- 
fettuassero, il favore delle 
stelle guarderebbe benevolo 
il Partito socialista, penaliz- 
zerebbe il novello Partito de- 
mocratico della sinistra e so- 
lo provvisoriamente proteg- 
gerebbe le leghe. 

Lo scudetto sarà vinto da 
una squadra con la stella 
nell'emblema e il probabile 
fotofinish tra Juventus e Inter 
dovrebbe privilegiare il club 
torinese. 

Per il resto, l'esperto intrigo- 
ni e sestili più di tanto non 


Interni 


scatto, cinque presunti carce- 
rieri vengono arrestati e con- 
dannati a pene severissime. 
Peggio ancora finisce per i ra- 
pitori della piccola Patrizia 
Tacchella: non erano criminali 
incalliti, ma quanto a organiz- 
zazione non scherzavano nep- 
pure loro. Finiscono in carcere 
ela piccola viene liberata sen- 
za il pagamento di alcun ri- 
scatto. 

Con questi precedenti è fin 


troppo chiaro il vantaggio psi- 


cologico. che,  sull’opinione 
pubblica e sulle famiglie degli 
altri sei ostaggi ancora in ma- 
no ai rapitori, l'anonima se- 
Questri riesce a conseguire 
con l'esito del rapimento di 
Rocco Surace. Nessuno se l'è 
sentita di insistere sulla linea 
dura. | carabinieri ci avevano 
provato tre settimane addietro 
seguendo le mosse dell’emis- 
sario dei Surace che andava a 


cumulo della fatica lavorativa 
ed al conseguente bisogno di 
riposo». 

«Ciò non significa però — han- 
no sottolineato i giudici della 
consulta — che il diritto al go- 
dimento infra-annuale delle 
ferie non possa tollerare in 
modo assoluto deroghe, so- 
prattutto allorché l'attività 
svolta dal lavoratore si ricolle- 
ghi a servizi di pubblica utilità 
gestiti dall'impresa da cui di- 
pende. Ma tale compressione 
può avvenire solo per l'insor- 
gere di situazioni eccezionali 


.non previste né prevedibili, e 


non per generiche e immotiva- 
te esigenze di servizio». 

«Le esigenze di servizio — ha 
affermato la Corte — dovran- 
no essere considerate dall'im- 
prenditore con una tempestiva 
programmazione che consen- 
te, tenendo conto dei periodi di 
più intensa domanda di servi- 
zi, di corrispondere adeguata- 
mente alle pubbliche ngcessi- 
tà, pur nel rispetto del diritto 
costituzionalmente protetto 
dai dipendenti di effettuare le 


azzarda: il prossimò sarà so- 
prattutto un anno di assesta- 
mento, spiega, privo di cla- 
morosi avvenimenti, se si 
eccettuano alcune scoperte 
mediche molto importanti 
per combattere Aids e tumo- 
TI, prevedibili per la fine del 
1991. «Molti pianeti nel se- 
gno del capricorno — spie- 
gano i cultori dell’esoterica 
scienza — indicano per il 
prossimo anno alcune disso- 
nanze astrologiche foriere di 
qualche contrasto, anche se 
non grave, in alcuni settori». 
Avremo una situazione eco- 
nomica non florida a livello 


i | ROCCO SURACE RICORDA LA FINE DEL SUO SEQUESTRO 


"Sei libero, cammina’ 


Un incubo durato 250 giorni - Il riscatto di 1.200 milioni 


pagare il riscatto. Accortosi 
del pedinamento, il cognato di 
Rocco Surace decise di lasciar 
perdere. Pochi giorni dopo il 
drammatico appello della fa- 
miglia: «Rifatevi vivi, cambiate 
canale di contatto, siamo 
pronti a pagare, sapete bene 
cosa è successo e sapete che 
non è stata colpa nostra». So- 
no stati creduti e per il primo 
pomeriggio di martedì hanno 
avuto un nuovo appuntamen- 
to. Questa voltastutto è andato 
«bene». 

Garabinieri e polizia non inter- 
vengono, un ,maxi rastrella- 


mento verrà avviato solo dopo . 


il pagamento del riscatto. Alle 
14 di martedì gli esattori del- 
l'anonima incassano i mille e 
duecento milioni richiesti. Li 
ritirano nei pressi del villaggio 
Enal, sui monti che corrono tra 
il passo dello Zomaro e quello 
dello Zillastro. Sei ore dopo 
Rocco Surace è libero. 

Anche in questa singolare 
«puntualità» sono in molti a 
leggere un messaggio per le 
famiglie degli altri ostaggi. 
Due di questi sono calabresi: 
Domenico Paola, 48 anni, 
odontotecnico, rapito a Locri il 
2 aprile scorso; Vincenzo Mo- 
dici, 65 anni, florovivaista, ra- 
pito a Bianco.il 21 dicembre 
del 1989. 

Domani è un anno che Vincen- 
zo Medici è lontano da casa. 
Per la sua sorte si nutrono forti 
timori: nessun contatto con i 
rapitori, nessuna trattativa. 
Solo una telefonata che risale 
al gennaio: la richiesta di tre 
miliardi di lire, poi il silenzio. 
Una trattativa, invece, sarebbe 
in corso con la famiglia di Do- 
menico Paola, ma la richiesta 
dei rapitori viene definita 
«esorbitante» dai congiunti del 
rapito. E nel conto va messa, 
poi, la linea imposta dalla ma- 
gistratura: sui sequestri Paola 
e Medici è competente la pro- 
cura di Locri che è per la linea 
dura. Lo ha dimostrato seque- 
Strando la somma di un miliar- 
do di lire che un fratello di Vin- 
cenzo Medici aveva appena 
prelevato presso una banca di 
Roma. Competente sul seque- 
stro Surace è, invece, la pro- 
cura di Palmi la cui linea è sta- 
ta sensibilmente più.morbida. 

Ma è giuridicamente è moral- 
mente accettabile tutto ciò? E* 
già materia di discussione e 
polemica. Raffaele Anastasi, 
sindaco di Rizziconi e presi- 
dente del locale comitato anti- 
sequestri: «Il nostro concitta- 
dino è tornato a casa, ma non 
abbasseremo la guardia. Vo- 
gliamo che lo Stato si faccia 
carico del dramma dei seque- 
strati e delle loro famiglie. Tut- 
ti debbono tornare a casa, lot- 
teremo per questo e non ci 
piegheremo ad alcuna linea 
dura perché la vita umana ha 
precedenza su tutto». è 


| Generiche”esigenze di servizio” vanno'previste - Deroghe solo in casi eccezionali 


ferie nel corso dell'anno: sì 
che un sacrificio di tale diritto 
può essere legittimo solo al- 


.lorché le esigenze di servizio 


assumano carattere di ecce- 
zionalità, e come ‘tali siamo 
motivate e comunicate ai lavo- 
ratori». 

Quanto alla norma specifica- 
mente sottoposta al loro va- 
glio, i giudici di palazzo della 
Consulta hanno detto che 
quelle esigenze di servizio da 
essa indicate nel consentire 
alle aziende autoferrotranvia- 
rie di derogare alla infraan- 
Nualità del periodo feriale, so- 
no. troppo determinate. «La 
formula — hanno Spiegato — 
può riferirsi anche a situazioni 


‘ ordinarie, prevedibili, previ- 


Ste». Dal che discende che la 
norma va dichiarata incostitu- 
zionale perché «consente al 
datore di lavoro di procrasti- 
nare discrezionalmente, an- 
che senza motivazione, il go- 
dimento del congedo ordinario 
oltre il decorso dell’anno per 
esigenze di Servizio anche 
non eccezionali». 


mondiale, Gorbaciov. la 
spunterà a fatica, pesante- 
mente condizionato da av- 
versari politici e penuria di 
risorse, qualche  rallenta- 
mento anche nella realizza- 
zione dell'unità europea, pe- 
riodi caldi per il movimento 
Sindacale. 

La previsione astrologica 
annuale — precisano i ma- 


ghi —si fa inbase a un accu- 


ratissimo oroscopo e nonti. 
ne assolutamente tonto di 


ciò che avviene giorno per. 


giorno, né delle valutazioni 
previsionali dei politici o de- 
gli storici. 


DALL'ITALIA 


«Messe 
miracolose» 


PISTOIA — Don' Serafino 
Falvo non potrà più cele- 
brare in Valdinievole le 
sue «messe miracolose» 
e svolgere le assemblee 
dei fedeli del Movimento 
del rinnovamento . dello 
Spirito, nato nell’ambito 
dei carismatici. La curia 
della diocesi di Pescia, 
guidata da monsignor 
Giovanni Bianchi, ha infat- 
ti dato disposizione ai par- 
roci di non ospitare questi 
incontri che sì sono svolti 
negli ultimi mesi anche in 
due chiese di Montecatini 
e dei Paesi vicini e nel 
corso dei quali sarebbero 
‘avvenute guarigioni mira- 
colose. «Nessuno. vuole 
impedire a don Serafino dì 
celebrare la messa — ha 
precisato monsignor Gui- 
do Verreschi, vicario dio- 
cesano — ma è opportuno 
che rimanga a Pontassie- 
Ve dove vive; non possia- 
mo certo nascondere e 
non credere che Dio pos- 
sa guarire gli ammalati 
ma nello stesso tempo 
dobbiamo avere molte ri- 
serve su certi avvenimenti 
come possono apparire le 
messe e le assemblee di 
don Serafino». 


Interrogato 
Alì Agca 


ROMA — Il nuovo interro- 
gatorio. di Mehemed Ali 
Agca, il turco condannato 
all'ergastolo per l’attenta- 
to a Giovanni Paolo. II, 
svoltosi ieri a Rebibbia, 
non avrebbe portato nuovi 
elementi all'inchiesta sul- 
la scomparsa di Emanue- 
la Orlandi e Mirella Gre- 
gori. Il terrorista dei «Iupi 
grigi», ascoltato dal giudi- 
ce istruttore Adele Rando, 
si sarebbe limitato a riba-* 
dire quanto già dichiarato 
sia nel precedente inter- 
rogatorio che durante l'in- 
chiesta svolta dal giudice 
istruttore Martella. In pra- 
tica Agca, avrebbe ricor- 
dato che il piano per ucci- 
dere il Papa, prevedeva, 
in caso di arresto di uno 
dei componenti del com- 
mando, il sequestro di una 
personalità. 


Incendio 
doloso 


NAPOLI — La perizia fatta 
dagli esperti della Crimi- 
nalpol di Roma sulle cau- 
se che hanno provocato 
nel luglio scorso l’incen- 
dio del nuovo Palazzo di 
giustizia di Napoli, al cen- 
tro direzionale, ha accer- 
tato la presenza di residui 
riconducibili a un accele- 
rante e a un esplosivo ad 
alto potenziale». Sul po- 
sto, a quanto si è appreso, 
sono state rinvenute trac- 
ce di tritolo e di alcool, 
elemento quest'ultimo 
che ha «accelerato» l’e- 
splosione. 


Li 


Dopo lunga malattia la nostra 
cara 


‘Lina Schein 


ci ha lasciati. 
Ne danno il triste annuncio la 
sorella MAFALDA con la ni- 
pote LIANA, le fraterne amiche 
ROSETTA, OFELIA 


glie. i 

I funerali seguiranno domani 21 

corrente alle ore 9.15dalla Cap- 

pella dell’ospedale Maggiore. 
Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 20 dicembre 1990 


Li 


E’ mancato ai suoi cari 


Aldo Sentieri 


Ne danno l'annuncio i familia- 
ml. 

I funerali seguiranno venerdì 21 
alle ore 9.45 nella Cappella di 
via Pietà. ; 

Trieste, 20 dicembre 1990 


Partecipa al dolore la famiglia 
GRUDEN ZUMTHOR. 


Trieste, 20 dicembre 1990 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Concetta Bertocchi 
ved. Grevatin 


ringraziano di cuore tutti colo- 
ro che hanno voluto rendersi 
partecipi del loro lutto e onora- 
re la memoria della cara con- 
giunta. 


Muggia, 20 dicembre 1990 
FISSI III 


VII ANNIVERSARIO 


Arturo Riosa 


ti ricordiamo con affetto. 

I familiari 
Una S. Messa sarà celebrata ve- 
nerdì 21 dicembre alle ‘ore 18 
nella chiesa di S. Antonio Vec- 
chio. 


Trieste, 20 dicembre 1990 
RETOSIIE SI RIZZI E I 


con. 
GLORIA e le rispettive fami-. 


LI 


Si è spenta serenamente 


Giuseppina Contin 
ved. Vegliani 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli ELDA, SERGIO, LUCIL- 
LA con VALENTINO, i nipoti 
e parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì al- 
le ore 9.30 dalla via Pietà per la 
tumulazione a Piano d’Arta. 


Trieste, 20 dicembre 1990 


Partecipa al dolore dei familiari 
famiglia CERKVENIC. 


Trieste, 20 dicembre 1990 


Il Direttore e il personale medi- 
co e paramedico della Clinica 
Dermatologica partecipa al do- 
lore della collega per la morte 
della mamma 


Trieste, 20 dicembre 1990 


Partecipa la famiglia BRUNO 
PONTE. 


Trieste, 20 dicembre 1990 
lecccT-ru@ 


t 


Si è spenta serenamente 


Rosamila Novel 
ved. Flego 


raggiungendo i suoi amati figli. 

Addolorati lo annunciano 
NOELIA e RINO, le nuore e 
nipoti. 

Si ringrazia il personale della 
Cooperativa della Terza Età. 

I funerali seguiranno venerdì 21 
alle ore 9.30 dalla Cappella di 
via Pietà. 


Trieste - Melbourne, 
20 dicembre 1990 


Partecipa al lutto la casa di ri- 
poro Cooperativa della Terza 


Trieste, 20 dicembre 1990 


t 


Il 19 corrente è mancato 


Aberto Fiegl 


Ne danno il triste annuncio 
GIORGIO, CARLA, DANIE- 
LA, SERENELLA. 

Si ringrazia la signora ANTO- 
NIETTA. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 10.15 dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 20 dicembre 1990 


Con dolore parteape il figlio 
ADRIANO e famiglia. 


Trieste, 20 dicembre 1990 


LI 


E° mancato a New York 


Francesco Segalla 


Lo annunciano il fratello BRU- 
NO, la sorella RINA, la cogna- 
ta MARIA, nipoti e parenti. 


Trieste, 20 dicembre 1990 


Si associano le famiglie: VIEZ- 
ZOLI, POROPAT e ALES- 
SIO. 


Trieste, 20 dicembre 1990 


Ai parenti e amici tutti che in 
vario modo hanno voluto ono- 
rare la scomparsa di mio marito. 


DOTT. 


‘Ezio Cappellari 


vada il mio grazie di cuore. 

Liliana Cappellari 
Insieme alla mamma, ringrazia- 
noi figli e le famiglie congiunte. 


Trieste, 20 dicembre 1990 
i i ricaszzani 


JI ANNIVERSARIO 


Giovanni Meula 
{Nîno) 


‘Con tanto rimpianto. 
.J familiari 


Trieste, 20 dicembre 1990 
TEEN DINI TR IEEE ENI 


I ANNIVERSARIO 


Maria Filippi 
ved. Jevscek 


Il figlio, la nuora, i nipoti La ri- 
cordano con amore. 


Trieste, 20 dicembre. 1990 


Pubblicità 


c--————€—€—@=@ 


Li 


Si è spento serenamente dopo 
una Vita di amore per la fami- 
glia 


Silvestro Spangher 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANTONIA, il figlio 
GUIDO con LISIA, il cognato 
UMBERTO con NERINA, le 
nipoti BRUNETTA, MIREL- 
LA conil piccolo ISACCO. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 21 dicembre alle ore 10 
‘dalla Cappella dell'ospedale di 
Monfalcone. 


Monfalcone, 20 dicembre 1990 


Ciao 
zio Silve 


ti ricorderemo sempre con affet- 


to: 
— LAURA con PINO 
— LETIZIA e LUCIANA 


Trieste, 20 dicembre 1990 


Partecipa al lutto famiglia NA- 
DAL. 


Trieste, 20 dicembre 1990 
‘mini 


Li 


Ha raggiunto il 
CLAUDIO 


lolanda Delise 
ved. Delise 


Con immenso dolore lo annun- 
«ciano la figlia DONATELLA, 
il genero DANILO, gli adorati 
nipoti RAFFAELLA e NICO- 
LA, fratelli, cognati, parenti 
tutti. È 
I funerali seguiranno domani 
alle 10 dalla via Pietà per il 
Duomo di Muggia. 


Muggia, 20 dicembre 1990 


suo caro 


Si associano famiglie. APOL- 
LONIO. 


Muggia, 20 dicembre 1990 


t 


E’ tornata alla casa del Padre 


Maria Grion . 


ved. Torre 
di anni 88 

Ne danno il triste annuncio la 
figlia LUCIA, il genero e i nipo- 
ti unitamente ai parenti tutti, 
I funerali saranno celebrati og- 
gi, giovedì 20 dicembre, alle ore 
14 nella Chiesa parrocchiale di 
Capriva del Friuli, muovendo 
alle ore 13.30 dalla Cappella 
dell’ospedale San Giovanni di 
Dio in Gorizia. 

Non fiori ma opere di bene 


Gorizia-Capriva del Friuli, 
20 dicembre 1990 


LI 


E’ mancata ai suoi cari 


Albina Brbuc 
ved. Tositti 


Addolorati lo annunciano i figli 
LUCIANO, GIANFRANCO, 
la nuora ROSANNA, l’adorato 
nipote LORENZO, le sorelle, i 
cognati, i nipoti, parenti tutti 
unitamente alle famiglie MI- 
CIC 

I funerali seguiranno domani 
venerdì alle ore 10.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 

Trieste, 20 dicembre 1990 
VCERISESTE ZIE E TAO N 


I familiari di 
Giacomina Metullio 
ved. Pitton 


ringraziano parenti e conoscen- 
ti che hanno partecipato al loro 
dolore. 

Trieste, 20 dicembre 1990 
PETE ET EI PR 


JI ANNIVERSARIO 
Davide Chies 


Oggi come ogni giorno ti pen- 
siamo con immenso amore. 


Mamma, papà 
enonni 


Trieste, 20 dicembre 1990 
lesi-<@<< csi iei 


ANNIVERSARIO 


Abramo Forni 


Lo ricordano 
la moglie 
ela figlia 
Trieste, 20 dicembre 1990 


Via Luigi Einaudi, 3/B 


Galleria Tergesteo 11 


lunedì - sabato 8.30-12.30; 15-18.30 


Corso Italia, 74 


lunedì - venerdì 9-12; 15-17 


sabato 9-12 


Via F. Rosselli, 20 


f 


Li 


Domenica 16 dicembre ha ces- 
sato di battere il cuore buono e 
generoso del 

CAPITANO 


Mario Vida 


La sua CLOTY e la figlia MI- 
RELLA, con il marito prof. 
MARIO CALLIGARIS e l’a- 
matissima nipote. LAURET- 
TA, profondamente addolorate 
lo annunciano a tumulazione 
avvenuta, come da suo deside- 
rio, unitamente ai parenti lonta- 
ni di Roma, Lecco e Coneglia- 
no, alle fraterne amiche LIA e 
SILVANA, agli amici di Parigi 
e Londra. 


Trieste, 20 dicembre 1990 


Li 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Luciano Cioch 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, la figlia GRA- 
ZIA, il genero GIULIANO, le 
adorate nipotine FEDERICA, 
FABRIZIA, i fratelli BRUNO, 
NERINO, ROMANA, il co- 
gnato ROMANO, le cognate, î 
nipoti e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
medico curante dott. GIULIA- 
NO BERTOLI e a quanti parte- 
ciperanno al dolore dei familia- 


ri. 
I funerali seguiranno domani 
venerdì alle ore 12 dalla via Pie- 
tà alla Chiesa di Cattinara. 


Trieste, 20 dicembre 1990 


Partecipa commossa la famiglia 
VALDRE?. 
Trieste, 20 dicembre 1990 


Con dolore partecipa al lutto 
ROMANO, la figlia NADIA 
con la famiglia. 


Trieste, 20 dicembre 1990 


Ì 


Il giorno 19 corrente è mancato 


Fabio Bressan 


‘Ne danno il triste annuncio la 
sua RITA, il figlio MASSIMO, 
i genitori, la sorella ROSSEL- 
LA e famiglia, zie e parenti. 

1 funerali seguiranno sabato 22 
alle ore 9.45 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 20 dicembre 1990 
force ni 


FABIO FEGITZ assieme alla 
famiglia e a FELICE GISMA- 
NO ringrazia quanti hanno vo- 
luto onorare la memoria della 
cara 


Luciana De Luca 
ved. Fegitz 


intervenendo alle esequie. 

Trieste, 20 dicembre 1990 

ig _ °_——___el 
ANNIVERSARIO 


Nel dodicesimo anniversario 
della scomparsa della nostra ca- 
ra 


lolanda Prasel 


la sorella ALBINA, assieme ai 
familiari, La ricorda sempre, 
“con affetto e rimpianto. 


Trieste, 20 dicembre 1990 
TECTITI AZIZ II 


III ANNIVERSARIO 


Antonio Vitali 
Fitz 
I suoi cari Lo ricordano sempre 


con tanto amore e infinito rim- 
pianto. 


Trieste, 20 dicembre 1990 
SETE TRITO TT I 


A 4 anni dalla scomparsa della 


Ada Turchetti 
in Nicoli 


ine mantengono sempre vivo il 
ricordo il marito MARINO, il 
figlio PAOLO con a nuora e i 
nipoti e Ja sorella RICE. 


Monfalcone, 20 dicembre 1990 


10256. 


Accettazione 
necrologie e adesioni 


MUGGIA 
Piazzale Foschiatti 1/C 
Tel, 272646 


Piazza Marconi, 9 


martedì-venerdì 8.30-12.30; 14.30-18.30 


lunedì e ‘sabato 8.30-12.30 


martedì - venerdì 8.30-12.30; 14-17 


lunedì e sabato 8.30-12.30 


Thin 
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None PE 
L’andata e il ritorno 
dei cantierini del pc 
nella terra di Tito 


Articolo di 
Claudio Tonel 
TRIESTE — Il «Piccolo» del 9 


dicembre scorso dedica una 
pagina a una serie di servizi 
incentati su. una «oscura vi- 
cenda», quella di 2000 operai 
monfalconesi che nel 1947 ab- 
bandonarono le loro case per 
«andare a costruire il sociali- 
smo» in Jugoslavia, la mag- 
gioranza dei quali nei cantieri 
di Fiume e Pola. Si è scritto al- 
tresì che il Pci avrebbe combi- 
nato tutto e che poi, quando ci 
fu la scomunica di Tito da pare 
del Cominform, nel 1948, que- 
sto stesso Pci (con in testa To- 
gliatti e Vidali) avrebbe cerca- 
to di utilizzare questi operai, 
tutti schierati con. il Comin- 
form, per una rete clandestina 
di lotta contro lo stesso Tito. 
Apriti cielo, il «doppio gioco» 
del Pci fa scoppiare oggi per 
allora un caso clamoroso, su 
cui — come dice il senatore 
Agnelli — era calata la «cultu- 
ra del silenzio». 

E se il solito onorevole Cam- 
ber chiede chiarimenti al go- 
verno con una interpellanza, il 
senatore Agnelli aggiunge: 
«Finora è stato fatto un uso 
tendenzioso della ricerca sto- 
riografica. Si è detto solo quel- 
lo che alcuni volevano. Mi 
sembra giusto ora riportare al- 
la luce episodi sui quali deli- 
beratamente si è fatto calare il 
sipario». 

Intanto sarebbe bene capire 
se i due parlamentari vogliono 
eventualmente ergersi a pala- 
dini di Tito per un verso e di 
2000 cominformisti per un al- 
tro, con lo scopo strumentale 
di utilizzare un fatto storico 
per ragioni di politica contin- 
gente, anzi, per una ennesima 
aggressione contro il Pci, To- 
gliatti e Vidali, nell’anno di 
grazia 1990. 

L'autore di uno dei servizi pri- 
ma citati, Arrigo Petacco, dopo 
aver detto che «persino gli sto- 
rici comunisti hanno. sempre 
ignorato questo episodio», in- 
corre in due vistose inesattez- 
ze. 

La prima riguarda ii fatto che 
Vidali fu uno degli organizza- 
tori del trasferimento «clande- 
stino» di 2.000 operai monfal- 
conesi, «accuratamente sele- 
zionati» fra gli iscritti più fede- 
li». Orbene, Vidali è rientrato a 
Trieste quando tale operazio- 
ne.era più che conclusa. 

La seconda, meno pacchiana, 
riguarda il fatto:che «Tito nel 
1948 si dissocia dal Comin- 
form». Non è stato proprio 
così. Purtroppo il Partito co- 
munista jugoslavo fu espulso 
dal Cominform e scomunicato, 
altro che dissociazione! 

Ma torniamo al dunque. 

Il segretario della sezione del 
Pci. di Monfalcone, Enrico 
Gherghetta, e il senatore Sil- 
vano Bacicchi hanno già dato 
alcune risposte, ma io vorrei 
ricordare quel contesto stori- 
co, del resto evidenziato dai 
servizi prima citati: gravissi- 


ma crisi economica, continui 
attentati a sedi e a militanti co- 
munisti, prossimo ritorno del- 
l'Italia a Monfalcone. . 
«Una delle tragedie più gravi 
di quel periodo è data dalla 
drammatica esperienza fatta 
da una parte consistente di la- 
voratori monfalconesi fra gli 
anni 1947-1950. In coincidenza 
con le conclusioni tel trattato 
di pace del 1947, i dirigenti del 
Partito comunista della regio- 
‘ne Giulia si rivolsero ai lavora- 
tori monfalconesi, per invitarli 
a recarsi in Jugoslavia, con le 
loro famiglie, per portare il lo- 
ro contributo di lavoratori qua- 
lificati ‘’alla costruzione: del 
socialismo"». 

Si trattò di un grave errore po- 
litico che indebolì gravemente 
e per molti anni la forza del 
partito e del movimento demo- 
cratico dove era fondamental- 
mente concentrata: il cantiere. 
Un migliaio di operai aderì, si 
licenziò, lasciò la propria casa 
e si trasferì con le famiglie a 
Fiume, Pola, Zagabria e altro- 
ve. 

Quasi compattamente questi 
lavoratori si schierarono a fa- 
vore della risoluzione del Co- 
minform: la reazione fu terribi- 
le. Licenziamenti, sfratti, mi- 
sure di polizia, ci furono anche 
processi e condanne a vari an- 
ni, nonché il confinamento in 
Bosnia di alcune decine di 
questi compagni con le foro fa- 
miglie. Fra il 1949 e il 1951 essi 
rientrarono a Monfalcone, 
senza lavoro e senza casa. La 
straordinarietà di questa 
drammatica esperienza è data 
dal fatto che la grandissima 
maggioranza di questi lavora- 
tori hanno tuttavia mantenuto 
la loro adesione o il voto al 
Pci». 

Questo testo virgolettato è 
tratto da una mia relazione te- 
nuta all'Istituto Studi Comuni- 
sti di Cascina (Pisa) nel corso 
di un seminario sulla storia del 
partito a Trieste, nell'agosto 
1980, pubblicata a pag. 132 da- 
gli Editori Riuniti nell'ottobre 
1983 nel volume «Comunisti a 
Trieste - un'identità difficile». 
E contiene un preciso giudizio 
politico. 

Questo lo dedico a coloro che 
hanno accusato noi comunisti 
di omertà e di silenzi su questi 
fatti. Trattandosi di alcuni sto- 
rici, non posso pensare che a 
malafede. 

Dirò di più: se fossi stato a co- 
noscenza di una rete clande- 
stina di-Vidali, ne avrei scritto. 
Così come ho scritto di foibe e 
di innocenti, nel succitato li- 
bro, alle pagg. 114-115, e nel 
mio penultimo «Rapporto con 
Trieste» - ed. Dedolibri - 1987, 
alle pagg. 19-23. 

Ma c'è ancora qualcosa da ag- 
giungere, a proposito di sipari 
calati: nel 1981, nella rubrica 
«Finché dura la memoria», la 
Rete 3 della Rai mise in onda 
tre. puntate su. «Trieste nel 
1948», intervistatore e regista 
Franco Giraldi. Si parlò allora 
di tutti questi fatti. 


LA MARATONA DEL BILANCIO IN PIAZZA OBERDAN 


Psi: apertura alla LpT 


Nell'ultimo intervento Carbone «spara» la novità politica 


Regione 


Servizio di 
Furio Baldassi 


TRIESTE — Gianfranco Car- 
bone aspetta l'ultimo minuto 
dell’ultimo intervento per 
sparare la sua novità politi- 
ca. E, come in tutti i gialli che 
si rispettino, il colpo discena 
è quasi d'obbligo. Mancano 
pochi minuti alle 18 e la pla- 
tea del consiglio regionale è 
scarna. Tredici consiglieri in 
tutto, a essere precisi. La 
maratona del bilancio ha già 
fatto le sue vittime. Ci vuole 
fisico anche per affrontare la 
non stop dei documenti con- 
tabili. L'assessore alla piani- 
ficazione prende fiato e si 


addentra nella. vicenda 
«commissione per l'area 
metropolitana di Trieste». 


Con un'inaspettata apertura 
alla LpT. «Anche la Lista per 
Trieste — afferma — può 
aspirare con pari dignità a 
un suo ruolo, perché non esi- 
stono preclusioni di sorta nei 
sui confronti». 

Un tentativo diretto di ricuci- 
re quell’asse -Psi-LpT che, 
dopo le bordate in aula di 
Gambassini, faceva acqua 


da tutte le parti? Può essere, 


ma a ogni buon conto Manlio 
Cecovini, in camera carita- 
tis, gela gli entusiasmi. «Ver- 
ba volant e facta manent», 
butta là nei corridoi. Come 
dire: non bastano le dichia- 
razioni, ci vogliono i fatti. 


«Non esististono preclusioni di 


sorta» Sostiene in aula l’esponente 


socialista, Cecovini ribatte subito: 


«Verba volant et facta manent» 


[nni 


Una sua candidatura alla 
presidenza della commissio- 
ne stessa, peraltro, è tutt'al- 
tro che da escludere. Il com- 
pagno di partito Gambassini, 
anzi, la dà per molto proba- 
bile. «Credo che sul nome di 
Cecovini — anticipa — nes- 
suno troverebbe da ridire». 
Si vedrà. Resta Il fatto, indi- 
scutibile, Che anche’ que- 
st'anno il copione un po' pre- 
vedibile della maratona di 
bilancio ha trovato un tema 
centrale, Quello dell'area 
metropolitana, appunto. ll 
resto? Aula Vuota ‘e grandi 
discorsi ne! «Passi perduti», 
sperando che passino presto 
questi giorni che separano 
dallo (scontato) voto. finale 
sul bilancio. . 

Anche per Questo, forse, le 
dichiarazioni Ui principio, le 
osservazioni di Merito. non 
vengono fatte in aula ma nel- 
le tante conferenze stampa 


IL CONFRONTO RINVIATO ALL’8 GENNAIO 
Continua il braccio di ferro sulla sanità 
tra il Governo e le Regioni per i fondi 


ROMA — Il confronto e la pro- 
babile verifica politica richie- 
sta dalle Regioni al Governo in 
materia sanitaria sono stati 
dernandati a un incontro fra le 
parti che il ministro per le Que- 
stioni regionali Antonio Mac- 
canico dovrebbe convocare l'8 
gennaio prossimo al Senato 
dove è all'esame la riforma 
sanitaria. Si è chiusa così, ieri 
sera, la conferenza Stato-Re- 
gioni.che,.in.realtà, aveva mol- 
ti punti all'ordine del giorno; 
ma non quelli relativi alla Sa- 
nità: una scelta derivata dal- 
l'annunciata decisione dei 
presidenti delle Regioni di non 
entrare nel merito delle propo- 
ste del ministro della Sanità. 
«Anche stasera — ha detto il 
presidente di turno della con- 
ferenza dei presidenti, Adria- 
no Biasutti — il ministro ci ha 
spiegato alcuni nuovi criteri di 
riparto dei fondi 1991 e noi, 
coerentemente con quanto 
stabilito, abbiamo ascoltato 
educatamente, senza espri- 
mere pareri». Biasutti si è ri- 


chiamato alla necessità di un ‘ 


chiarimento politico generale 
ricordando i punti-cardine del- 


ILLUSTRATO DA BARTOLI A PALAZZO CHIGI 


ObiettivoAmerica latina 


Progetto di collaborazione tra imprese regionali e la Colombia 


ROMA — Alcune importanti 
possibilità di collaborazione 
nel campo della progettazio- 
ne. infrastrutturale. tra Co- 
lombia e Italia (Friuli-Vene- 
zia Giulia in particolare) so- 
no state illustrate nel corso 
di un incontro a Palazzo Chi- 
gi al presidente del Consi- 
glio Giulio Andreotti da parte 
di. Bruno Bartoli, rappresen- 
tante. di un consorzio regio- 
nale di imprese pubbliche e 
private. Bartoli ha riferito al 
presidente del Consiglio dei 
contatti avuti, auspice l’am- 
basciatore italiano a Bogotà 
dott. Filippo Anfuso, con 
esponenti del mondo politi- 
co, imprenditoriale e della ri- 
cerca colombiani nel corso 
di suoi recenti viaggi nel 
Paese sudamericano. ‘An- 
dreotti si è complimentato 
con Bartoli per l'iniziativa, 
incoraggiando una prosecu- 
zione degli sforzi avviati. 

A sottolineare. l’'apprezza- 
mento del lavoro impostato 


nell'ambito della .collabora- 
zione bilaterale e per valu- 
tarne appieno i possibili svi- 
luppi, il presidente del Con- 
Siglio riceverà sabato pros- 
simo a Palazzo Chigi il vice- 
presidente e ministro degli 
Esteri della repubblica co- 
lombiana Luis Fernando Ja- 
ramillo in occasione della 
sua presenza a Roma per la 
riunione dei ministri degli 
Esteri della Cee con quelli 
dell'America latina. Jaramil- 
lo sarà accompagnato, oltre- 
chè. da Bruno Bartoli, dal- 
l'ambasciatore , colombiano 
in Italia Oscar Meija, un di- 
plomatico sudamericano 
convinto assertore dell’im- 
portanza di allacciare un fe- 
condo rapporto di collabora- 
zione con il capoluogo del 


Friuli-Venezia Giulia, ritenu- / 


to un punto naturale e privi- 
legiato d'incontro tra Nord e 
Sud ed Est e Ovest nella nuo- 
va Europa del domani. 


‘ LOTTO LE ULTIME DUE ESTRAZIONE DEL 1990 


la discordia fra il ministro e le 
Regioni. «I problemi nascono 
dalla diversa quantificazione 
del fabbisogno finanziario del 
Servizio sanitario e dal non re- 
cepimento delle proposte del- 
le Regioni riguardo al Ddl dî ri- 
forma della Sanità e dalla 


inaccettabilità di alcuni punti.) 


del decreto sulle Usl». Biasutti 
ha concluso affermando che 
non c'è «un contrasto persona- 
le.con De Lorenzo», ma che le 
Regioni «sono preoccupate di 
non avere i mezzi per gestire 
un settore che, dal 1991, sarà 
di loro competenza». 

Nel corso della riunione della 
conferenza Stato-Regioni so- 
no anche stati affrontati ‘altri 
temi, sui quali è stato invece 
riscontrato, come hanno rile- 
vato sia Biasutti sia il ministro 
Maccanico, «un accordo pieno 
e costruttivo». In sostanza, do- 
po un approfondimento del do- 
cumento politico programma- 
tico presentato dalla conferen- 
za dei presidenti delle Regio- 
ni, il ministro Maccanico «si è 
impegnato — ha detto Biasutti 
— a presentarlo al prossimo 


Per le ultime due estrazioni dell’anno si evidenziano alcuni numeri di rilevato 
interesse statistico che costituiscono dei validi capigioco anche per il tentativo 
del gioco di ambo. Su tutte le ruote tardano i seguenti estratti: 
numeri 34 42 28 44 48 49 68 
ritardo 12 6 5.5 5 5 5 
L'elemento più attendibile è il 68, sortito solo due volte nell’ultimo semestre e 
assente in otto comparti come segue: 
BA CA FI GE NA PA RO VE 

68. 8 68 68 68 68 68 60 

35. 35 77 23 37 23 25 20 
Con il 68 si possono formare due terzine da puntare su TUTTE per ambo e 
precisamente: 


68 86 61 — 68 44 55 
Gli ambi che formano le due terzine tardano infatti come appresso: 
61 68 rit. 287 sett. 68 - 44. rit. 233 sett. 
61 86 rit 258 sett. 68 55 rit. 218 sett. 
68 86 rit. 40 sett. 44 55 rit. 109 sett. 


Ruote preferite dovrebbero essere quelle di Firenze e Cagliari. 

Un altro numero di palpitante attualità è il 34, mancante da dodici turni nelle 
dieci ruote e probabile in particolare su Bari dove l’atteso non esce nel mese di 
dicembre dal 1966. Ambi probabili: 


L’«1» tradisce Palermo da 17 anni 


34 2 — 34 22 


Sulla ruota di Palermo emerge il segno «1» în finale che tarda per ambata da 
sette colpi, per ambo da sessantatrè è per terno da 864 saettimane (circa 17 
anni). E' significativo il fatto che attualmente il segno «1» non si riproduce al 
quinto posto da sessantasette estrazioni. L'evento favorevole è previsto a bre- 
vissima scadenza, specialmente con seguenti numeri; 


31.51. 71 

Per quanto attiene i capilista «centenari» del momento resta valido il suggeri- 
mento già dato e cioè di preferire per ambata o i numeri 44 di Cagliari esdi 
Milano, oppure la coppia 5-36 di Milano. Nel primo caso si tratta di due isocroni 
(sortiti cioè nella stessa data), che sabato prossimo raggiungeranno I ‘assenza; 
di 112 turni (dal 1900 a oggi il massimo statistico è stato di 114). Il recupero dei 
numeretti e la favorevolissima posizione statistica delle terzine simmetrica 22 
33 36 suggeriscono di tentare al comparto milanese, per ambo, le combinazio- 
niche seguono: 


4.22 5\'—. 9-.98 4 
5 33 9 — 90 22.9 
4 90 33 36 90 5 


Attesa la sessantina sulla ruota di Genova con 64 66, mentre su Cagliari è 
proponibile per ambo la quartina 44 68 242. 


Consiglio dei ministri, mentre 
dal canto NOStro provvedere- 
mo al più presto a sottoporlo 
alle forze politiche. Si tratta — 
ha spiegato — di un importan- 
te strumento di sintesi prodot- 
to dalle Regioni, sul quale ven- 
gono - risposte, consistenti 
aspettative». Per quanto ri- 
guarda gli altri Punti all'ordine 
del giorno la Conferenza, co- 
me. ha spiegato il ministro 
Maccanico, «ha provveduto al- 
la ‘ripartizione dei fondi per la 
difesa del suolo relativi agli 
anni ’89-'90; alla ripartizione 
dei fondi per i parcheggi; ajja 
ripartizione dei 1 Miliardi 
previsti dalfondo comune, sjè 
anche parlato — ha concluso 
— di edilizia residenziale e de| 
piano per la realizzazione dei 
mercati agro-alimentari, men. 
tre sutemi come l'edilizia sco. 
lastica, la dispersione scola. 
stica'ela droga si è soffermato 
il ministro della Pubblica istru- 
zione Gerardo Bianco. 

leri, in mattinata vi è stato un 
convegno della funzione pub- 
blica-Cgil, un confronto con 
tutti i gruppi politici. Il sociali- 


parallele. Lo fanno i sociali- 
sti, e lo fanno pure i comuni- 
sti, abili al solito a fiutare il 
vento. Ugo Poli, consigliere 


‘ regionale, ricorda come a 


suo dire quello tra la giunta e 
il consiglio regionale del 
Friuli-Venezia Giulia sia il 
rapporto «più perverso d'Ita- 
lia». Niente sviluppi a luce 
rossa, per carità, ma solo la 
constatazione che i rappre- 
sentanti dei partiti troppo 
spesso si sentono scavalcati 
dalle decisioni giuntali. 

Tra i rimedi per uscire da 
questa situazione il Pci indi- 
ca una puntuale applicazio- 
ne della legge 241, che pre- 
vede la trasparenza degli atti 
amministrativi. 

Perestrojka anche in piazza 
Oberdan, allora? Anche, ma 
non basta. Per riformare 
l'amministrazione il Pci pro- 
pone tra l’altro di mutare e 
potenziare il ruolo del difen- 
sore civico, di cambiare il 


sta Gabriele Renzulli ha invita- 
to il ministro della Sanità a 
chiarire se il decreto legge, 
che prevede i commissari nel- 
le Usl con uno stipendio da 6-8 
milioni di lire al mese, sia un 
anticipo della legge o se inve- 
ce solo,un momento di transi- 
zione. 

Negli ospedali italiani ha su- 
scitato molto interesse e par- 
tecipazione la distribuzione 
della «lettera al cittadino».che 
i medici hanno distribuito ai 
malati e ai loro familiari. Una 
iniziativa nuova che stimola 
partecipazione. Ma sono in 
fermento anche le case di cura 
private, perché le loro rette 
non sono state ratificate. Do- 
mani si riunisce il consiglio 
nazionale dell'Aiop. La Sanità, 
su ogni fronte, è sempre sul 
punto di esplodere. Si fanno 
ipotesi su chi saranno i com- 
missari che dovranno essere 
nominati da gennaio a marzo; 
se funzionari regionali o gli at- 
tuali presidenti delle Usi. Un 
Commissario «in maschera», 
ossia lottizzato che si candida 
Come il futuro manager. 


INTERVENTO DIRE 
In linea con Roma 
il Pli regionale 


UDINE— Il pri regionale vuole 


dimenticare subito e in fretta. 


Il congresso di a Udine dell'ini- 
zio di dicembre, durante il 
Quale era emersa una forte 
spaccatura con il gruppo dei 
lamalfiani, è ormai caduto nel- 
l'oblio. Tanto che il nuovo se- 
gretario regionale, Carlo Di 
Re, ha persino negato che ci 
sia stata una frattura all'inter- 
no del partito, preferendo in- 
terpretare ciò che è successo 
durante il Congresso una fase 
«dialettica» della vita del Pri 
regionale, 

n questa ottica si pone, infatti, 
l'ordine del giorno, approvato 
all'unanimità, in cui tra l'altro 
viene ribadito che il congresso 
di Udine non ha inteso sancire 
aprioristicamente contrappo- 
sizine alla segreteria naziona- 
le e alla direzione nazionale; e 
sottolineata |'estraneità alla 
creazione di correnti organiz- 
zate, quali il gruppo che fa ca- 
po all'onorevote Gunella. 

E anche se più di qualcuno è 
pronto a giurare che si tratti 
Unicamente di una tregua, ora 
i repubblicani preferiscono 
parlare del futuro. In una con- 
ferenza Stampa svoltasi ieri a 
Udine (alla ‘quale erano pre- 
senti oltre a Carlo Di Re, an- 
che Barnaba e Appiotti) è stato 
Quindi annunciato che a gen- 
naio verrà completato l'orga- 
nigramma della segreteria re- 
gionale. Nello stesso mese si 
svolgerà poi la conferenza 
programmatica e, quindi, par- 
tiranno le riunioni di confronto 
all’interno delle sezioni di par- 
tito. 7 
Ma la linea d'azione del Pri re- 
gionale è stata già segnata al- 
la fine del recente congresso 
regionale con la votazione del- 
la mozione vincente. «Proprio 
con la recentissima legge sul- 
le aree di confine —ha affer- 
mato ieri il segretario regiona- 
le Carlo Di Re — possono con- 
Siderarsi chiusi gli interventi 
finanziari straordinari verso 
una regione come il Friuli-Ve- 


nezia Giulia alla quale lo Stato 
'oveva ‘molto.’ La Regione, 
ora, dovrà puntare quindi, con 
leggi specifiche, a valorizzare 
le proprie potenzialità. Ma an- 
che intal senso vogliamo subi- 
to chiarire quale potrà essere 
la nostra posizione. Le diretti- 
ve Cee, ad esempio, dovranno 
essere ampliamente rispetta- 
te. Per quanto riguarda invece 
le minoranze riteniamo! giusto 
assicurare loro i diritti, ma ci 
sembra del tutto fuori luogo 
concedere privilegi. Per que- 
sto crediamo che la valorizza- 
zione delle lingue minori deb- 
ba essere perseguita, senza 
però introdurre il friulano 0 lo 
sloveno tra gli insegnamenti 
scolastici obbligatori o nella 
redazione degli atti pubblici». 
Il Pri regionale, dunque, non 
intende scendere a patti con il 
fenomeno. delle leghe. Anzi, 
ora più che mai, ci tiene a sot- 
tolingare una linea dura e di 
forte . contrapposizione nei 
confronti 


ha affermato ieri Di Re — da 
nessuna sirena, né dai leghi- 
sti, né tantomeno dai sottopro- 
dotti di Bossi». D'altra parte i 
repubblicani regionali non lo 
negano: proprio questa posi- 
zione intransigente, potrebbe 
portarli, secondo loro, a rista- 
bilire un' dialogo concretp con 
la gente, e in particolar modo 
con quella stragrande maggio- 
ranza di cittadini che sta sem- 
pre più allontanandosi dalla 
politica, anche locale. _ 

«Tra la gente e i partiti — ha 
affermato Di Re — si sta for- 
mando una strozzatura e la 
politica rischia di morire soffo- 
cata in essa. Il dialogo aperto 
con le diverse realtà sociali 
sarà quindi il nostro punto di 


| forza per uscire da questa cri- 


si. E questa forza ci consentirà 
anche di aprire una nuova fase 
di collaborazione con le forze 
laiche del pentapartito e in 
particolar modo coni liberali». 

[Federica Barella] 


.di un bilancio «particolar- 


Giovedì 20 dicembre 1990 


LUBIANA 
Autostrade 
in Slovenia: 
capitale 
Pihcle misto 


LUBIANA — Una delegazione della società «Adria» di Trieste 
si è incontrata oggi, a Lubiana, coni rappresentanti del se- 
gretariato repubblicano per i trasporti e la viabilità per esa- 
minare le possibilità di collaborazione per la costruzione di 
alcuni tratti stradali in Slovenia, repubblica che fa parte della 
comunità di lavoro «Alpe Adria». L'attenzione dei partecipan- 
tisi è concentrata sulla fattibilità del finanziamento autostra- 
dale tra Prevallo fino a Sant'Andrea di Gorizia e Sesana. In 
linea di massima sarebbe stato deciso di accollarsi per metà 
le spese. La società triestina ha manifestato interesse perla 
costruzione di altri tratti autostradali, specie lungo la direttri- 
ce Trieste-Budapest. La delegazione economica giuliana è 
stata ricevuta poi dal presidente del governo della Slovenia, 
Lojze Peterle. 

na 
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bollettino ufficiale della Re- 
gione, e soprattutto lo statuto 
interno. 

Il resto dei lavori? Tutto e il 
contrario di tutto. Perché in 
una regione composita come 
la nostra, turismo, agricoltu- 
ra, sanità, problemi della 
montagna e chi più ne ha più 
ne metta trovano facilmente 
dei difensori d'ufficio. Alla fi- 
ne della kermesse, quando 
si tratta di buttare sul tavolo 
qualche cifra, Dario Rinaldi, 
assessore alle Finanze non 
può che ribadire che si tratta 


Conferenza città adriatiche 
il 6 maggio a Zara 


ZARA — La nona conferenza dele città adriatiche che si af- 
facciano sulle sponde di Italia e Jugoslavia si terrà a Zara il 6 
maggio '91. E' quanto deciso nel corso della conferenza che 
il comitato paritetico della città adriatiche a Trieste alla quale 
hanno partecipato i rappresentanti di Trieste, Venezia, Anco- 
na, Bari, Capodistria, Fiume, Pola, Zara, Cattaro, Budva. Il 
tema centrale di questa riunione di Zara verterà soprattutto 
sulla pulizia del mare e sui vari provvedimenti in materia 
ambientale. 


mente difficile». «Il 20 per 
cento delle. risorse libera- 
mente disponibili. da. parte 
della Regione — racconta — 
hanno dovuto essere desti- 
nate a dare continuità al ser- 
vizio sanitario, ai servizi so- 
cio-assistenziali e ai traspor- 
ti pubblici locali nell’ambito 
del territorio ‘regionale, a 
fronte delle pesanti riduzioni 
Statali in tali settori». Novità 
relativa ma di indubbia sug: 
gestione. Non è che si vada 
Verso la crisi, ma saremo tut- 
ti un po’ più poveri. Di strut 
ture, non solo di soldi. Si re- 
plica oggi, con inizio alle 
9.30 e chiusura tutta da defi- 
hire. Il voto finale, infatti, po- 
trebbe essere anticipato in 
serata. Per le maratone; an- 
che quelle amministrative, 
bisogna essere allenati. 


Assegnate borse di studio 
a studenti di Graz e di Fiume 


gnate dal senato accademico dell’Università di Trieste, sono 
state consegnate dal rettore prof. Giacomo Borruso a due 
studenti della comunità di lavoro. Sono il dott. Karl Heinz 
Posch, di Graz, per una ricerca su «lo Sviluppo del traffico 
nell'area geografica di Alpe Adria», da svolgersi all'Istituto di 
strade e trasporti e la dott.ssa Daniela Verbanac, di Fiume, 
per una ricerca su «purificazione e attivazione proteolitica di 


mento di biochimica e chimica delle macromolecole. 


Fiume: 143.0 anniversario 
dei cantieri «Olivi» 
FIUME — | cantieri navali «Scoglio Olivi» di Pola hanno cele- 


brato il 143.0 anniversario della fondazione. In èccasione 
dell’anniversario di Fiume, lo stabilimento è stato aperto alle 


degli autonomisti. _ 
‘ «Non ci faremo mai tentare — 


Visite della cittadinanza. 


Vi sarà senz'altro capitato di 
Vedere qualche documenta- 
rio sulla vita dei popoli nordi- 
ci, che praticano un sistema 
di pesca singolare: praticato 
un foro nel ghiaccio con un 
apposito trapano, calano la 
lenza attraverso il buco ma- 
novrandola con una canna 
molto corta. Una pesca del 
genere può essere praticata 
con'successo anche da noi, a 
condizioni di trovare un lago 
ghiacciato in cui sia permes- 
sa la pesca durante l’inver- 
no. C'è un pesce infatti che in 
questi mesi è particolrmente 
attivo: si tratta della bottatri- 
ce, («Lota Lota»). E' un resi- 
duato delle antiche glacia- 
zioni, quando i nostri laghi 
europei rimasero scollegati 
dal mare. | merluzzi rimasti 
intrappolati, adattatisi alle 
acque dolci, diventarono le 
odierne bortatrici, che infatti 
sono le uniche rappresen- 
tanti dell'ordine del Ia 
lle acque dolci. Per c: u 
CR Go le cugine dei 
comunissimi merluzzi e dei 
«moli» che si pescano anche 
in Adriatico. 
‘Rispetto a quest'ultimi le bot- 
tatrici differiscono per il co- 
lore (sono marrone Scuro, 
macchiettate di nero, con 
una livrea Simile a quella del 
luccio); per la.stazza (se non 
trovano antagonisti alimen- 


ds 
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PAGAMENTO BOLLETTE 6° BIMESTRE 1990 


Pa” AO È 
informazioni SIP agli utenti 


AE 
Un foro nel ghiaccio 
per le bottatrici 


tari che arrivano ai due chili 
da noi, ma anche a pesi dieci 
volte superiori nei laghi del 
Nord Europa). La bottatrice 
entra in attività quando gli al- 
tri pesci cadono in un torpore 
letargico, e questo: avviene 
quando l’acqua scende sotto 
i 7 gradi. Inoltre, fra dicem- 
bre e gennaio avviene la fre- 
ga che la rende particolar- 
mente vulnerabile (anche se 
durante questo periodo nes- 
sun pesce andrebbe pesca- 
to). La tecnica di pesca è ru- 
dimentale: basta calare una 
lenza da fondo e tenere il filo 
in leggera tensione perché 
la bottatrice, dopo aver in- 
ghiottito il boccone, si allon- 
tana lentamente mettendo in 
trazione la lenza con un rd 
vimento progressivo. il 

momento della ferrata. Evi- 

dentemente il fatto di dover 


_ «lavorare» la preda attraver- 


so un foro nel ghiaccio non è 
agevole, ma la bottatrice non 
OPPONE grande resistenza e 
Po!, pescando a fondo, si 
Possono usare terminali di 
diametro affidabile . come 
Uno 0,30. L'esca sovrana per 
la pesca con acque fredde è 
il budellino di pollo (attenzio- 
ne ai divieti!) tagliato a pez- 
zettini e impastato con gras- 
so (burro fuso) e farina di 
mais. 

[Livio Missio] 


Lg 


id 


Si rammenta che da tempo è scaduto il termine per il pagamen- 


to della bolletta relativa al 6° bimestre 1990. 


Preghiamo, pertanto, chi non abbia ancora provveduto al saldo, 
di effettuarlo-sollecitamente presso le nostre Sedi Sociali, al fi- 


ne di evitare la sospensione del servizio. 


armi 


Comunichiamo inoltre che detto versamento potrà essere ese- 

‘ guito anche presso gli uffici postali o - con le commissioni d'uso 
"presso gli sportelli di qualsiasi banca, segnalando con urgenza 
al n.188 (la cui chiamata è gratuita) gli estremi dell'avvenuto pa: 
gamento. 3 


IMPORTANTE 


La bolletta telefonica evidenzia, in apposito ‘spazio, eventuali 
importi relativi a bimestri precedenti il cui pagamento non risul- 
ta ancora pervenuto.” 


0777777, 


DI o. EZ3$/p 


TRIESTE — Due borse di studio Alpe Adria per il 1990, asse- 


polipeptidi antibiotici (bactenecine)», da svolgersi al diparti-..| 
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‘LEGGE / PRIME VALUTAZIONI DEGLI OPERATORI AL PROVV EDIMENT 


O SULLE AREE DI CONFINE 


*La citta deve rimboccarsi le maniche’ 


Imprenditoria, finanza, università: 


Servizio di 
Roberto Covaz 


“D'accordo, abbiamo la 'leg- 
| 9®*, ma attenti che il bello co- 
Mincia adesso». Sotto sotto, 
‘Senza perdersi nelle. righe 
del «politichese» o nei termi- 
Ni spesso incomprensibili 
del linguaggio degli affari, è 
« Questo il commento presso- 
ché unanime degli «operato- 
S ri» economici della città sulla 
nuova legge per le aree di 
è confine, approvata martedì 
«dalla. commissione bilancio 
e finanze della Camera diret- 
tamente in sede legislativa. 
Il messaggio che giunge da 
più parti consiglia a mettere 
presto da parte l'euforia per 
la nuova normativa (attesa 
-\;da cinque anni) per rimboc- 
© carsi le maniche e lavorare. 
Industria, finanza, cultura, 
cooperazione. Quattro pila- 
Stri su cui Trieste e la Regio- 
ne dovranno erigere il futuro 
! Sviluppo; dicono gli interpel- 


lati che non sarà facile, so- 


siprattutto che bisogna muo- 
Versi in fretta. «Abbiamo gli 
. Strumenti per operare, -dice 
Piero Toresella, presidente 
degli industriali - e per quan- 
to ci riguarda siamo pronti a 
far fruttare le nostre poten- 
zialità. Ma non tutto è pronto: 
‘ Penso all'area cosiddetta off 
© Shore dove ci sono notevoli 
2 Prospettive. Bisogna però at- 
x '&ndere la messa a punto dei 
»-ecreti ministeriali sull’attri- 


Piero Toresella 


buzione delle competenze, e 
che venga avviata una capil- 
lare azione promozionale, 
Per non parlare delle infra- 
Strutture, una questione che 
l'apparato pubblico deve ri- 
solvere in tempi rapidi». 

«Ci hanno dato la canna per 
pescare - commenta con una 
eloquente metafora Franco 
Tabacco, presidente dell’E- 
zit. Trieste è stato un osser- 
vatorio ‘attivo’ su quanto av- 
veniva all'Est, adesso ‘con il 
mutato quadro politico que- 
sta legge ci offre un'occasio- 
ne in più a patto di saper ab- 
bandonare protagonismi, 
campanilismi e dare sostan- 
za ai programmi». Dall'indu- 
stria alla finanza il passo è 
breve, la distanza si annulla 
quando si parla di prospetti 
ve. Piergiorgio Luccarini, 
presidente facente funzione 
della Cassa di Risparmio di 
Trieste, presenta la massi- 
ma banca cittadina già ai 


Giacomo Borruso 


blocchi di partenza. «A Trie- 


è ste negli affari c'è sempre 


Stata un’esasperata confit- 
tualità, si devono abbando- 
nare le diatribe locali e re- 
gionali per agire nella più to- 
tale solidarietà. Noi credia- 
mo molto nella specializza- 
zione dei servizi, in questo 
senso siamo pronti a regge- 
re l’urto della concorrenza di 
altre banche attirate dall’off 
shore. Con queste. siamo 
pronti a confrontarci, se è il 
caso lavorare assieme. Così 
dovrebbe fare la città che ha 
la possibilità di compiere un 
sostanzioso salto di qualità». 
Nel segno dell'unità anche la 
posizione di Giorgio Tombe- 
si, presidente della Camera 
di ‘commercio. «Dobbiamo 
Tagionare in una nuova otti- 
ca: più si è più si fa; non è 
assolutamente più possibile 
Mantenere una posizione di 
Chiusura, la legge stessa ci 


tutti i comparti pro 


Franco Tabacco 


impone un rinnovamento; la 
città deve capire questo 
messaggio», 

Anche Adalberto Donaggio, 
presidente dell'Unione com- 
mercianti, commenta la leg- 
ge con profonda soddisfazio- 
ne. «Intanto è un parziale ri- 
sarcimento ai danni subiti 
dalle province di Trieste e 
Gorizia dalla mutilazione 
territoriale del '45. Per quan- 
to riguarda la nostra città, in 
particolare è stato rifinanzia- 
to il Fondo Trieste che con- 
sentirà la realizzazione di 
collegamenti più diretti con 
Lubiana e l'est. Quanto al- 
l’off shore è un provvedi- 
mento cornice che costitui 
sce.un esperimento verso il 
quale Trieste cerherà di fare 
orientare istituti bancari ed 
organizzazione finanziarie 
ed'assicurative di buon livel- 
lo internazionale». Paralle- 
lamente al discorso pretta- 
mente economico, scorre 


quello culturale. La legge 
sulle aree di confine ha pre- 
visto sostanziosi finanzia- 
menti al settore culturale co- 
me incentivo alla coopera- 
zione. L'obiettivo non coglie 
impreparati l’Università di 
Trieste e il Collegio del Mon- 
do Unito dell'Adriatico di 
Duino. «Possiamo dire che la 
nostra Università ha precor- 
so i tempi di questa legge. 
Da anni siamo impegnati 
nell'intrecciare scambi cul- 
turali con altre università ed 
enti scientifici soprattutto 
verso l’Est. Trieste oggi è de- 
stinata a diventare un punto 
di riferimento e la possibilità 
di istituire borse di studio ac- 
centuerà questa sua polarità 
culturale». Anche da Duino, 
David Suttcliffe, rettore del 
Collegio, non nasconde la 
soddisfazione per questa 
legge. «L'istituzione nell'82 
di una sede del Collegio a 
Duino è stata pensata pro- 
prio come ruolo ponte verso 
l'Est. Questa legge conferma 
la validità della nostra pro- 
spettiva. Da tempo cooperia- 
mo con I governi dell'Europa 
orientale e gli ultimi avveni- 
menti hanno facilitato il no- 
stro compito. Una testimo- 
nianza è data dalla costitu- 
zione di due scuole che adot- 
tano i programmi del Colle- 
gio in Slovenia, e dai fre- 
quenti contatti con Cecoslo* 
vacchia e Ungheria». 


LA CASSAZIONE ANNULLA LA SENTENZA DELLA CORTE D’ASSISE D’APPELLO 


nti a mettersi in moto per cogliere le nuove occasioni 


LEGGE / UNANIMI CONSENSI DELLE FORZE POLITICHE 


«Adesso possiamo crescere» 


Dopo i commenti a «caldo» 
delle principali autorità po- 
litiche regionali, sono pro- 
seguite ieri le prese di posi- 
zione a vario livello sulla 
legge per le aree di confine. 
In proposito. il presidente 
degli industriali. del Friuli 
Venezia Giulia, Gianfranco 
Zoppas, ha rilevato che 
«gran parte delle aspettati- 
ve del mondo industriale 
sono state colte, seppur in 
misura diversa, dalla nuo- 
va legge». «La nostra atten- 
zione - ha aggiunto Zoppas 
-è ora tutta rivolta alla mes- 
sa in moto dei meccanismi 
e degli strumenti a comin- 
ciare dalla società finanzia- 
ria che avrà sede a Porde- 
none e dal centro di servizi 
finanziari ed assicurativi di 
Trieste. Non vanno inoltre 
sottovalutati - ha detto an- 
cora Zoppas - tutti gli altri 
interventi che toccano da 
vicino il.sistema economico 
della regione, a cominciare 
dal Frie, per poi citare gli 


Vinci uccise «senza premeditazione» 


Il nuovo processo sarà celebrato a Venezia in giugno - Cade la condanna per porto abusivo di coltello 


Antonio Vinci, il giovane 
“omicida 


FURTI 
|: Due 


arresti 


Hanno inutilmente lotta- 
to come pantere per sot- 
trarsi all'arresto due gio- 
vani donne sorprese l’al- 
tra notte dalla «Mobile» 
in una trattoria del.cen- 
tro. Manuela Esposito, 
26 anni, via Tor Cucher- 
na.14, ed Elisabetta Ten- 
cich, 31, via Gozzi 5, de- 
vono rispondere di ten- 
tato furto aggravato e re- 
sistenza, oltraggio e vio- 
lenze a pubblico Ufficia- 
le. 1 poliziotti. avevano 
sorpreso la coppia. alle 
3.15 nell’«Osteria al Col- 
lio» in via Timeus, Non 
appena messo piede al 
suo interno gli agenti so- 
no stati assaliti dalle 
donne che cercavano di 
guadagnare l'uscita. 
Ignoti ‘hanno. compiuti 
‘due furti ieri mattina. Il 
proprietario della «Sa- 
cra osteria» di campo 
Marzio 13 nel riaprire il 
locale ha trovato vuotata 
la cassa. Così è stato an- 
che al «Bar Bar Bar» di 
galleria. Protti. Bottino 
magro in entrambi icasi. 


Maria Angela De Vecchis, 


la vittima 


Servizio di 


Claudio Ernè 


Caso Vinci, punto e a capo. La Cassazione ha annullato la 
sentenza della Corte d'assise d'appello di Trieste che lo 
scorso 6 aprile aveva condannato il giovane a 24 anni di car- 
cere. Il processo di secondo grado sarà ricelebrato a Vene- 
zia. | giudici della suprema corte hanno escluso che il giova- 
ne abbia ucciso con premeditazione la signora Maria Angela 
de Vecchis, lamamma della ragazza a cui lui diceva di volere 
bene. In altri termini nel processo che dovrebbe venir cele- 
brato entro giugno ad Antonio Vinci non sarà contestata que- 


sta. aggravante. La pena subirà sicuramente un vistoso ridl- 


mensionamento. Di quanto non si sa, ma non è azzardato 
ipotizzare anche un dimezzamento. 

La Corte di Cassazione ha inoltre annullato quella parte della 
sentenza che faceva riferimento al porto abusivo di coltello. 
Otto mesi di carcere sono stati così cancellati e su questi 
nessun giudice dovrà più pronunciarsi dal momento che la 
Cassazione ha esplicitamente escluso la possibilità di un rie- 


same. 


Insomma un successo dei difensori, gli avvocati Enzo Morge- 
ra e Mariano Tassan. Fin dal processo di primo grado aveva- 
no sostentuto che Antonio Vinci non aveva intenzione di ucci- 
dere. «Si era recato nell'abitazione di via Trissino per spie- 
gare le sue buone intenzioni. Per chiedere ragione di quella 
improvvisa avversione e ostilità. Il coltello l'aveva preso per 
farsi coraggio, forse per sentirsi uomo». 

La signora invece lo aveva messo nuovamente alla porta, 
non lo aveva lasciato parlare. Lui, cieco dalla rabbia e dall’u- 
miliazione, aveva estratto il coltello e aveva colpito per tre 


volte. Tre colpi mortali. Poi era scappato per finire poche ore 
più tardi nelle mani della «mobile». Era il 4 novembre dell’88 
e Antonio Vinci aveva compiuto da poco 18 anni. La vittima 


aveva da poco superato i 40. 


Nei due processi celebrati a Trieste i difensori avevano an- 
che puntato sulla seminfermità mentale del giovane assassi- 


no. In secondo 


grado la Corte aveva anche autorizzato un 


supplemento di istruttoria. Si erano confrontate le tesi di due 
diverse scuole psichiatriche: Una più tradizionale che faceva 
capo'all’Università di Padova. L'altra più aperta, rappresen- 
tata dai medici dell'ospedale psichiatrico di San Giovanni 
dove per lungo tempo ha lavorato Franco Basaglia. Si era 
discusso a lungo del limite tra normalità e follia, ammesso 
che questo limite possa essere definito con precisione mate- 
matica. Ma le giurie non avevano cambiato idea. «Non è se- 
minfermo di mente». Dubbi di certo ne devono aver avuti ma 
a livello di sentenza l'appello è risuitato la fotocopia del pri- 


mo grado: 24 anni di carcere. 


Vinci poche settimane più tardi aveva tentato il suicidio. Si 
era arrampicato su un muraglione interno del Coroneo e ave- 
va spiccato un salto non si sa bene verso dove, visto che la 
cinta esterna distava almeno sei o sette metri. Era precipitato 
e per-alcuni giorni i medici del Maggiore avevano temuto per 
la sua vita. La Procura della Repubblica aveva aperto un'in- 
chiesta nell'ipotesi che il ragazzo avesse tentato l'evasione. 
Erano entrati inscena nuovamente gli psichiatri. La loro peri- 
zia che riconosce Antonio Vinci seminfermo di mentedi certo 
avrà un posto privilegiato nella discussione che a giugno si 
aprirà alla Corte d'assise d'appello di Venezia. Se verrà ac- 
colta questa tesi la pena potrebbe essere ulteriormente ridi- 


mensionata. 


MORTA L’ANZIANA DOPO IL RICOVERO A CATTINARA 


Fatale quella caduta dalla barella 


Era entrata domenica mattina al pronto soccorso per una serie di accertamenti clinici 


Maria Felluga è morta ieri a 
mezzogiorno mentre la sta- 
vano sottoponendo alla Tac. 
L’anziana donna di 98 anni 


‘che domenica: mattina era 


caduta da una lettiga del 
pronto soccorso dopo che 
era stata portata all'ospeda- 
le per alcuni accertamenti 
clinici non aveva più ripreso 
conoscenza malgrado la te- 
rapia intensiva cui l'avevano 
sottoposta i sanitari della 


‘| prima medica. 


ll magistrato ha già ordinato 
l'autopsia che dovrebbe es- 
Sere eseguita già stamane. 
Ualora l'esame necrosco- 
Pico dovesse stabilire che la 
Racionio è morta in seguito 
: Olpo in testa riportato nel- 
‘a caduta dalla barella irì un 
momento in cui non c'era 
nessuno. ad Assisterla po- 
trebbe subito partire una raf- 
fica di avvisi di garanzia, 
| familiari hanno ribadito che 
quando. è stata portata in 
ospedale la nonna non era 


grave. La guardia medica 


Che l'aveva visitata a casa 
aveva diagnosticato all'an- 
ziana solo una leggera pare- 
si alla gamba destra. Sopra 
un occhio aveva un piccola 
ematoma che si era provoca- 
ta in una precedente caduta 
dal letto. Ma in coma era en- 
trata solo dopo quella disav- 
ventura al pronto soccorso. 

Il nipote di Maria Felluga ha 
intanto presentato regolare 
denuncia alla polizia. «Ab- 
biamo voluto rendere nota 
questa disgrazia - dicono i 
parenti - affinchè non si veri- 
fichino più episodi simili». 
L'inchiesta giudiziaria non è 
che alle prime battute. E' 
probabile che nei prossimi 
giorni vengano interrogati la 
guardia medica, gli infermie- 
ri e i medici di turno domeni- 
ca maîtina a Cattinara e gli 
stessi familiari che hanno 
accompagnato l’anziana al 
nosocomio. Ma sotto accusa 
è soprattutto l’organizzazio- 
ne delle strutture sanitarie 
Pubbliche. 


‘è una grande ‘occasione per chi oggi è in 

5 ; Si.chiama «Pensione Oggi» e offre, in pochi 
centimetri quadrati, un sacco di servizi ca- 
paci di migliorare davvero la qualità della 
vita. Per avere questo «magico» tesserino 
basta scegliere di accreditare la propria 
pensione presso la Cassa di Risparmio di 
Trieste. I vantaggi scattano immediati: tas- 
so d’interesse privilegiato sulconto corren- 


interventi per la montagna 
come per l'università. E' sui 
tempi e i criteri di attuazio- 
ne delle previsioni che ri- 
guardano la società finan- 
ziaria che la confindustria 
regionale intende mante- 
nere aperto il confronto con 
la regione e gli altri interlo- 
cutori istituzionali». 

A livello politico da segna- 
lare l'intervento dell’onore- 
vole Willer Bordon, presen- 
te in commissione bilancio 
al momento dell’approva- 
zione della legge. Nel ricor- 
dare l’apporto che il Pci ha 
fornito alla felice conclusio- 
ne dell'iter, Bordon parla di 
«una legge che offre una 
carta straordinaria da gio- 
care, ma sarà bene sapere 
che anch'essa da sola po- 
trebbe non essere  suffi- 
ciente se non ci sono gli 
strumenti adatti. Questo 
strumento potrebbe non ba- 
stare se non dovesse cam- 
biare la mentalità fatta an- 
cora troppo di attese e poco 


di imprenditorialità». Su 
questa linea anche le altre 
posizioni del Pci con in te- 
sta il senatore Spetic che 
ha ricordato in particolare il 
sostegno al settore cultura- 
le. Il segretario comunista 
Nico Costa ha ricordato tra 
l’altro come il suo partito 
abbia sempre sostenuto l'i- 
stituzione a Trieste del cen- 
tro off shore che deve esse- 
re previsto nella prima fase 
operativa definita dagli ac- 
cordi di programma tra Co- 
mune, Ente porto e Regio- 
ne. 

Anche la Lista per Trieste 
esprime viva soddisfazione 
per il fatto che la legge «ri- 
conosca e consenta di svi- 
luppare alla regione quella 
vocazione internazionale 
che le è stata certamente 
trasmessa dalla ‘specialità’ 
e dalla tradizione di Trieste 
e la cui fondamentale fun- 
zione è stata sempre riven- 
dicata dal movimento auto- 
nomista fin dal suo sorgere, 


INTERVISTA AL «PICCOLO» 
La replica di Perelli a Tripani: 
«Una collezione di autogol» 


Intervista di 
Roberto Degrassi 


Alessandro Perelli, segreta- 
rio provinciale del Psi, si di- 
chiara «divertito». Le accuse 
lanciate dal segretario de- 
mocristiano Tripani, confes- 
sa, più che frecce acuminate 
si sono rivelate boomerang. 
«Tripani ha collezionato una 
serie di autogol». 

Le accuse del segretario Dc 
erano indirizzate soprattuto 
su un bersaglio ben definito: 
l'assessore regionale Car- 
bone, definito «il grande de- 
stabilizzatore della politica 
nostrana». 

«Via, se l'assessore regiona- 
le avesse tutto questo pote- 
re, sarebbe solo in virtù della 
mediocrità politica dei suoi 
avversari. L'unica vera 'de- 
stabilizzazione’ Carbone 
l'ha creata, e ciò va sicura- 
mente a suo merito, con la 
proposta di soppressione 
degli enti inutili. Ha 'destabi- 
lizzato' il rischio di clientele 
e di occupazione del potere 
da parte della Dc». 

Perelli, ha parlato di una se- 
rie di autogol. Quali sareb- 
bero gli altri errori? 

«La valutazione sui fatti poli- 
tici di Muggia, in cui Tripani 
ha confermato che la Dc vo- 
leva aprire ai comunisti. Fa 
la figura del classico 'pollo 

che va al Casinò per sbanca- 
re e invece viene spennato». 

La giunta anomala a Muggia, 
comunque, fa discutere pa- 
recchio. ; e 

«Si è trattato; di una scelta 
difficile per il Psi che non ha 
valore strategico. Era in que- 
sto momento l’unica possibi- 
lità per assicurare governa- 
bilità e stabilità». 

Da un sindaco appena inse- 
diato a uno con le valigie în 
mano. Nell'incontro con la 
stampa Richetti ha riconfer- 
mato le proprie dimissioni. 5 
«E qui c'è il terzo autogol di 
Tripani. Ho già detto che l’al- 
ternanza per il Psi è irrinun- 
ciabile eppure il segretario 
democristiano dimostra 
chiaramente la preoccupa- 
zione che si possa continua- 
re con Richetti. Si tranquilliz- 
zi, non sarà così. E' diverten- 
te, però, l'immagine di un se- 
gretario Dc che cerca spon- 
de nel Psi per ‘fare fuori’ un 
sindaco del suo partito». 

I socialisti si sono sempre 
tricerati dietro il silenzio sul 
nome del successore di Ri- 


teCRT olibrettodigi 


pagamento automatico delle bollette, con- 
sulenza sulle più vantaggiose opportunità 
di investimento, ma soprattutto assistenza 
in casa. Nei piccoli problemi di ogni giorno 
grazie ad Assistance 2000 (che soccorre in 
caso di danni all’abitazione, può rintrac- 


99 


Dopo Richetti? 
Il candidato 
naturale 


è Seghene 


chetti. Segno di incertezza o 
di «pretattica»? 

«C'è un candidato naturale 
al Comune. E' l'attuale vice- 
sindaco socialista. Il Psi farà, 
comunque, una valutazione 
che come sempre terrà con- 
to del quadro complessivo». 
Alcune forze politiche, dal 
mazzo. dei papabili, hanno 
estratto proprio il suo nome. 
«Ne ho preso atto con piace- 
re. Ma la scelta del sindaco è 
un problema che riguarda 
esclusivamente i socialisti», 
L’accordo con i comunisti 
rappresenta un'esperienza 
limitata alla creazione di 
giunte «minori» oppure 
estendibile anche ad altre 
assemblee?ì 

«Non è francamente pensa- 
bile oggi nella città di Trieste 
alla realizzazione di intese 
di governo tra Psi e Pci. A 
parte i conti che non tornano, 
ci dividono troppe cose. { so- 
cialisti pensano a Trieste co- 
me a una città italiana la cui 
identità va difesa, senza pe- 
nalizzare la minoranza slo- 
vena. Il Pci, nonostante qual- 
che segnale di controten- 
denza, ha sempre privilegia- 
to lo scontro etnico e'la logi- 
ca delle contrapposizioni. 
Basti pensare alla differente 
valutazione del ruolo della 
Lista per Trieste». 

Appunto. Tra ’garofano’ e 
’melone’ il rapporto è sem- 
pre stato piuttosto stretto... 
«Per noi la Lpt è un movi- 
mento che ha raccolto e rac- 
coglie giusti motivi di prote- 
sta popolare mentre il Pci lo 


ha sempre demonizzato. Il - 


pensione! 


ciare un idraulico, oppure... la dama di co- 
pagnia) e in quelli più vitali che riguardano 
l’incolumità personale e la sicurezza: chi 
esibisce il tesserino «Pensione Oggi», agli 
uffici di Televita in viale XX Settembre 1, a 
Trieste, ottiene subito l'abbonamento al fa- 
moso telesoccorso a canone mensile ridot- 


to! Rer maggiori informazioni 
iero Wertle MG 


©televita 


cioè da 13 anni a questa 
parte». Il gruppo regionale 
della Lpt ha anche presen- 
tato un ordine del giorno 
che impegna la Giunta. a 
confermare in modo defini- 
tivo l'assegnazione a Gori- 
zia del centro servizi per le 
operazioni con l'Est. 

Il Pli invece suggerisce un 
chiarimento tra le forze po- 
litiche di maggioranza sulla 
necessità della. qualifica- 
zione della spesa regiona- 
le. Per i liberali inoltre «si 
riduce lo spazio politico di 
chi nella gestione della co- 
sa pubblica privilegia obiet- 
tivi di mero protagonismo. 
Infine anche il Msi tramite il 
segretario regionale Gian- 
carlo Casula, interpreta la 
legge anche da un punto di 
vista dei rapporti tra il Friuli 
Venezia Giulia e il Veneto. 
«C'è da augurarsi - dice an- 
cora Casula - che il sover- 
chiante peso politico del 
Veneto non sminuisca i ruo- 


li». 


rapporto tra noi e la Lista ha 
portato due parlamentari in 
più a Trieste. Risultati: la 
benzina agevolata e un con- 
tributo prioritario per la leg- 
ge sulle aree di confine». 
Camber, tuttavia, ha lanciato 
qualche stoccata. 
«Riconosco che a livello lo- 
cale esistono alcune difficol- 
tà di rapporto. Il mio impe- 
gno nelle prossime settima- 
ne sarà rivolto al loro supe- 
ramento». 

La legge sulle aree di confi- 
ne, vista con gli occhi del se- 
gretario socialista e del pre- 
‘sidente della Finporto: 
«E'una vittoria ‘per la città. 
Alcuni contenuti del provve- 
dimento rappresentano 
grosse ‘occasioni per la ri- 
presa economica, la moder- 
nizzazione e il rilancio del 
Porto. Un'occasione che non 
va sprecata, pena la perdita 
di credibilità», 

Le dichiarazioni di Carbone 
sull’impossibilità di realizza- 
re il Palasport in via Flavia 
hanno sollevato un vespaio 
di polemiche. 

«I socialisti vogliono un nuo- 
vo palazzetto, subito, co- 
Struito in una zona della città 
che offra tutte le opportune 
garanzie. per il. pubblico, 
compresa quella dei par- 
cheggi. Carbone ha serpli- 
cemente posto il problema 
del rispetto di una legge vi- 
gente». 

E'un periodo contraddistinto 
da dichiarazioni-bomba. Per 
il senatore missino Pisanò la 
Risiera di San Sabba è un 
falso storico. 

«Sparate come quella dimo- 
strano che il Msi, nonostante 
alcuni sforzi, non riesce a 
uscire da una dimensione 
storica che lo indica come un 
partito senza futuro». 

Ultima domanda. | suoi botta 
e risposta con il segretario 
Dc Tripani movimentano la 
scena politica locale. E' una 
partita a ping-pong che finirà 
con la realizzazione della 
doppia staffetta oppure ci 
vorranno altre scadenze? 

«Il mio intervento era obbli- 
gato dopo le dichiarazioni di 
Tripani. Ritengo però che sia 
ora di finirla di misurarsi sul 
piano dialettico su temi che 
interessano solo pochi 'ad- 
detti ai lavori’. Bisogna co- 
minciare a discutere sui pro- 
blemi reali della città e dei 
triestini». 


vis 1991» per 
ì diffusione della cultu-. 
a scientifica. . 


Trieste / Città 


Giovedì 20 dicembre 1990. | 


AUGURI POLITICI DI RICHETTI E CROZZOLI 


Sara rispettata la ’staffetta’ | Duino-Aurisina: il bilancio 
in Comune e alla Provincia | con il «thrilling» della Baia 


Tutto è pronto per la «staffet- 
ta» in Provincia e al Comune 
di Trieste. Il socialista Dario 
Crozzoli e il de Franco Ri- 
chetti formalizzerano nei pri- 
mi giorni di gennaio le loro 
dimissioni «per consentire 
una riflessione che consenta 
di fare chiarezza sul quadro 
politico generale». L’annun- 


cio, peraltro atteso, è stato. 


dato ieri ‘ai giornalisti nel 
corso del tradizionale scam- 
bio di auguri di fine anno al 
Circolo della stampa pro- 
mosso dal gruppo giuliano 
cronisti. 

Senza mezzi termini Richetti 
si è lamentato per le polemi- 
che scoppiate in estate che 
hanno continuamente fatto 
pensare a una ’precrisi’ e ha 
sottolineato con forza che 
«non solo confermo la mia 
adesione al patto per l’alter- 
nanza già sottoscritto, ma, fi- 
nito questo periodo natali- 
zio, pianterò quel paletto (di- 
missioni, n.d.r.) che mette in 
mora gli eletti e i partiti chia- 
mandoli a una scelta di re- 
sponsabilità entro 60 giorni, 
in base alla nuova legge su- 
gli enti locali». di n 
Più velenosa’ la dichiarazio- 
ne di Crozzoli, che ha accu- 
sato che «i patti e le regole 
fissati all'atto di insediamen- 
to della giunta non sono stati 
rispettati» e ha parlato di 
«ostacoli numerosi e costan- 
ti» che non hanno permesso 


le condizioni ideali per gesti- 
re il programma di lavoro 
concordato, «ma non signifi- 
ca-— ha aggiunto — che non 
rispetterò i termini previsti 
dall'accordo». Entro. il 31 
gennaio, in sostanza, se ne 
andrà. 

Fugati i dubbi su eventuali ri- 
pensamenti da parte degli 
interessati, la palla passa 
ora nelle mani delle segrete- 
rie dei partiti per l'avvio del- 
le consultazioni e la defini- 
zione dei nuovi organigram- 
mi amministrativi. Nessun 
pronunciamento, ancora, su 
possibili riconferme o sui no- 
mi delle nuove giunte. Diplo- 
maticamente Crozzoli ha fat- 
to presente che «la continui- 
tà è data dai programmi e 
dalla stabilità di una maggio- 
ranza certa e ampia, non 
tanto dalle persone». Si è la- 
sciato sfuggire che la Provin- 
cia potrebbe essere retta da 
un esapartito, con l’inseri- 
mento dei Verdi nella com- 
pagine, magari affidando lo- 
ro qualche delega o incarico 
particolare. L'auspicio, però, 
è per «convergenze possibili 
ancora più ampie con quelle 
forze che intendono avere 
una presenza costruttiva». 
Un richiamo al pentapartito 
anche da parte di Richetti 
per il quale la «chiarificazio- 
ne ora s'impone», mentre gli 
alleati di governo «devono e 
possono camminare ancora 


insieme». «Il tutto — ha ag- 
giunto — nel segno della go- 
vernabilità che eviti gli scol- 
lamenti che registriamo in 
regione e in provincia». 
Politica a parte, il sindaco ha 
annunciato l'istituzione di un 
premio ‘culturale’ intestato a 
Italo Svevo, da realizzare 
con la collaborzione degli in- 
dustriali della regione, per 
sottolineare la. ‘vocazione 
europea’ dell'intero territo- 
rio. Per Trieste, hanno detto.i 
due politici, questo è un mo- 
mento delicato che va colto 
per assicurare il futuro alla 
città e alla provincia. «Da più 
parti — hanno concluso — si 
guarda a Trieste. come la 
nuova capitale finanziaria 
dell'Europa». 

Grozzoli ‘e Richetti si sono 
poi soffermati. sul. mancato 
insediamento. del consiglio 
di amministrazione del tea- 
tro Verdi, contestando al.mi- 


‘ nistro Tognoli di non avere 


emesso il relativo decreto, 
nonstante Regione, Provin- 
cia e Comune avessero effet- 
tuato da tempo le designa- 
zioni. Si tratterebbe, per Ri- 
chetti, di «omissione di atti 
d'ufficio, almeno sotto il.pro- 
filo politico». 

E’ stato poi annunciato. il 
prossimo appuntamento dei 
cronisti e dei giornalisti 
sportivi con il presidente del- 
la corte 'd'appello De Biase. 


SEDUTA CONSILIARE FINO A NOTTE . 


i 


Un momento della seduta di ieri sera al consiglio comunale di Duino-Aurisina 
presieduta dal sindaco Dario Locchi (Italfoto) 


Seduta di fuoco, ieri sera, 
al Consiglio comunale di 
Duino-Aurisina. L’opposi- 
zione (Pci e Verdi) ha dato 
battaglia: con due mozioni 
d'ordine, cercando di non 
far discutere la modifica al- 
la delibera consiliare che, 
in pratica, dà via libera alla 
convenzione con. la Promo- 
tour sul progetto della baia 
di Sistiana. Sia i comunisti 
che i Verdi hanno chiesto 
che prima della delibera la 
Giunta dia le dimissioni. In- 
vece il Consiglio ha respin- 
to le due mozioni. 

Si è tuttavia evidenziata la 
grave spaccatura fra l’asse 
Dc-Psi.e l'Unione slovena, 
già partner di Giunta. 
Successivamente il Consi- 
glio comunale è passato a 
discutere e approvare il.bi- 
lancio. di previsione per il 


* 1991 e, via via, gli altri punti 


all’ordine del giorno. A tar- 
da sera mentre andiamo in 
stampa, la seduta del Con- 
siglio era ancora incorso e 
nulla. era ancora. definito 
circa le dimissionî prean- 
nunciata dal sindaco Coc- 
chi. 


AUTO DANNEGGIATE 
Furgone fa crollare 
un'impalcatura 


Il furgone in marcia ha ag- 
ganciato l'impalcatura; le le- 
gature sono «saltate» una 
dopo l'altra e tonnellate di 
tubi «Innocenti» si sono ab- 
battute sulla sede stradale 
schiacciando due atomobili 
di passaggio. Fortunataman- 
te non ha causato feriti l’inci- 
dente che ieri mattina per 
quasi due ore ha sconvolto il 
flusso di traffico in via Com- 
merciale. 

Alle 8.30 circa Rino Freschi, 
58 anni, di Ormelle (Treviso) 
alla guida di un camioncino 
Fiat 7510 stava immettendo- 
si invia Commerciale prove- 
niente da via Borghi. L’auti- 
sta non si accorgeva che al- 
l'altezza del civico 97 il mez- 
zo, in fase di manovra, «ab- 
bracciava» con la parte po- 
steriore un tubo dell’impal- 
catura della ditta Boscaro di 
Monfalcone, che ha in appal- 
to alcuni lavori di ristruttura- 
zione di un edificio. Nel risa- 
lire l'arteria che congiunge il 
centro con Opicina il furgone 


te struttura alta 20 metri e 
lunga 6. Nessun operaio sta- 
va lavorando sulle travi sor- 
rette dai tubi di metallo, che 
rovinando a terra hanno in- 
vaso tutta la carreggiata. z* 
Due automobilisti hanno 
passato un brutto momento 
ma sono usciti incolumi dal- 
l'incidente. Piero Quaia, 47 
anni; via delle Linfe 27, dal 
volante della sua Lancia Be- 
ta ha visto i longheroni ab- 
battersi sul cofano e sul tetto, 
mentre analoghi danni ha 
subito il Fiorino Fiat condotto 
da Pietro Bensi, anch'egli 
quarantasettenne, abitante 
in via Monte Cengio 2. | tubi 
hanno raggiunto anche una 
terza vettura in sosta nelle 
vicinanze. Sul posto sono in- 
tervenuti i vigili del fuoco 
della caserma di Porto vec- 
chio, al comando del capo- 
squadra Senni. | pompieri 
hanno lavorato fino alle 11 
per ripristinare la viabilità e 
smantellare anche quella 
parte dell'impalcatura che 


ESONDO IL PENSIORE LA SA E; Do FALSO POSSO È 
Pisanò: pioggia di reazioni 


Riunito il Comitato per la difesa della Resistenza: «Siamo indignati» 


Si sono riuniti nella Risiera 
di San Sabba i componenti 
del Comitato per la difesa 
dei valori della Resistenza e 
delle Istituzioni. democrati- 
che. Una scelta non casuale 
ma significativa dopo le re- 
centi dichiarazioni del sena- 
tore missino Pisanò che ha 
chiesto la demolizione del- 


l'edificio in quanto rappre- 


senterebbe un falso storico. 
«Ci siamo riuniti qui - ha sot- 
tolineato il presidente del 
Comitato e della Provincia, 
Dario Crozzoli - per testimo- 
niare la veridicità storica, 
già affermata dal processo 
contro i criminali nazisti che 
qui operarono della tragica 
violenza che si consumò in 
questo che fu l'unico campo 
di sterminio attivato su terri- 
torio italiano, e perciò eretto 
‘a monumento nazionale». 
«Ma se alla tentazione di vo- 
ler dimenticare - ha conti- 
nuato Crozzoli dopo aver ri- 


proprio nella Risiera lo scor- 
so 25 aprile dal vicepresi- 
dente del Senato Aniasi - si 
aggiunge ora l'offesa grave 
come quella che l'esponente 
del Msi ha inferto a tutta la 
città, allora alla vigorosa 
condanna bisogna accompa- 
gnare una ferma azione di 
sensibilizzazione e di coin- 
volgimento delle massime 
autorità nazionali. Così il Co- 
mitato ha deciso di investire, 
per un'iniziativa che sia di 
monito soprattutto ‘alle nuo- 
ve generazioni, il presidente 
della Repubblica, i presiden- 
ti della Camera e del Senato, 
il presidente del Consiglio e i 
gruppi parlamentari». 

Il Comitato (un organismo in 
cui sono rappresentati tutti i 
comuni della provincia, i 
partiti, i sindacati e le asso- 
ciazioni partigiane e degli ex 
deportati) ha, inoltre, deciso 
di valutare tutti gli elementi 
per un deferimento del caso 


In merito alle dichiarazioni 
del senatore Giorgio Pisanò 
interviene anche il segreta- 
rio provinciale del Pci Nico 
Costa. «Le dichiarazioni ver- 
gognose di Pisanò sulla Ri- 
siera potrebbero commen- 


‘tarsi da sole. In realtà l'ex re- 


pubblichino ha. riproposto, 
anche qui, quel disegno che 
si ripresenta Oggi in Europa 
con cui si vorrebbe negare le 
responsabilità del nazifasci- 
smo, cancellare il genocidio. 
E’, Quello del missino Pisa- 
nò, un altro rozzo e squallido 
tentativo, Neppure nuovo tra 
l’altro, di negare l'evidenza 
della tragedia della Risiera 
di cui parlano gli atti proces- 
suali del Tribunale della Re- 
pubblica e che è radicata, 
nella consapevolezza della 
tragedia, nella coscienza ci- 
vile della città e del Paese. 
barbari possono tornare: 
Norberto Bobbio ci ammoni- 
va di questo pericolo: alla 
città, ‘alle istituzioni civili di 


Trieste il compito e l’atten- 
zione affinchè ciò non possa 
avvenire». ll capogruppo al 
Consiglio comunale di Trie- 
ste del Pci ha presentato al 
sindaco Uun'interrogazione 
sulla vicenda. 

Anche il segretario della se- 
zione giovanile della Lista 
per Trieste, Massimo Gobes- 
si, prende posizione sull’ar- 
gomento. «Trieste è stanca 
di prese in giro - sostiene - 
La sua storia va rispettata e 
non usata a scopi e fini pura- 
mente demagogici. | nostri 
concittadini che hanno paga- 
to con la propria vita la scel- 
tà di libertà e democrazia, 
vanno rispettati e onorati. Af- 
fermare che la Risiera di San 
Sabba è un falso storico con- 
tribuisce - come per altre 
oscure vicende dell’imme- 
diato dopoguerra - a gettare 
ulteriore fumo negli occhi, 
soprattutto nelle nuove ge- 
nerazioni». 


PROFONDA F RATTURA TRAISINDACATI 
Monteshell: per Cgil e Uil 
solo assemblee separate 


Dopo la firma separata sul- 
l'accordo Monteshell rag- 
giunto l’altro ieri sera in Re- 
gione, i sindacati affrontano 
separatamente anche i lavo- 
ratori. La Cgil ha convocato i 
propri iscritti per questo po- 
meriggio alle 15 nella sala 
azzurra dell'ex. raffineria 
Aquila. All'ordine del giorno 
(la partecipazione è aperta 
anche agli operai di Silone e 
Monteshellbitumi) una anali- 
si della situazione dopo la 
sottoscrizione da parte di 
Cisl e Uil dell’intesa sulla 
proroga della Cig «subordi- 
nata alla sottoscrizione cau- 
telativa dell'autolicenzia- 
mento delle maestranze». La 
Cgil, pur non condividendo 
la posizione degli altri sinda- 
cati e rifiutando la firma del- 
l'accordo, lascerà liberi i 
propri iscritti di comportarsi 
come meglio credono. 

Alle 17, invece, saranno i la- 
voratori aderenti alla Uil a 
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lonio, «per riportare i fatti 
nella verità». In una nota la 
segreteria della. Uil respinge 
le accuse di aver rotto il fron- 
te sindacale e invita «i volta- 
gabbana di turno» a «riflete- 
tre e assumersi le proprie re- 
sponsabilità». Evidenziato 
invece «il ruolo propositivo 
della Regione e l’impegno 
determinante dell’assessore 
Saro». 

Alle 18 di domani, invece, il 
Comitato di garanzia della 
città inizierà alla sala impe- 
ratore dell'Hotel Savoia la 
raccoltà di firme per la peti- 
zione popolare sui depositi 
Monteshell e Sea-Stock. Per 
le 20.30, infine, lo stesso co- 
mitato ha indetto un'assem- 
blea pubblica con l’ironico ti- 
tolo «sotto l'albero per. il futu- 
ro di Trieste», cui hanno già 
aderito numerose personali- 
tà del mondo politico, cultu- 
rale e della ricerca scientifi- 
ca. È 


POLIZIA 
Assemblea 
personale 


Il segretario provinciale 
del Siulp Paolo Badaluc- 
co ha chiesto l’interven- 
to della segreteria na- 
zionale del sindacato 


«per risolvere'il malcon- 
tento» espresso nel cor- 
so di un'assemblea’ dal 


personale frequentatore 
del 4. corso Upg: Per le 
altre. categorie, scrive 
Badalucco, - sono state 
trovate soluzioni idonee 
sia per la progressione 
economica che di:carrie- 
ra. ; 

«Gli assistenti capo — 
continua. Badalucco — 
che rivestono questa 
qualifica, sono stati, al 
contrario, fortemente 
penalizzati». 


rofumeria 
MIMOSA 
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STANZIATO OLTRE UN MILIARDO ALL'ISTITUTO 


Cim: tentato ‘ 

suicidio a 

Ha tentato il suicidio e 
giace ora in gravi condi- 
zioni al reparto rianima- 
zione di Cattinara Gior- 
gio Lipizer, 42 anni, resi- 
dente in largo Papa Gio- 
vanni XXIII 8 e assistito 
dal Centro d'igiene men- 
tale di via San Vito 6. 
Proprio qui, ieri mattina, 
poco prima delle 11, è 
stato sfiorato il dramma. 
L'uomo ha tentato d'im- 
Piccarsi a, una finestra 
ma .il personale dell'Uls 
è :riuscito..a. tagliare in 
tempo: le corde del cap- 
pio. Lipizer è stato poi 
Soccorso dall’Ume della 
Croce rossa che lo ha 
tras portato all'ospedale. 


Contrabbando: 
inseguimento. 
Allarme nella notte per 
Una vedetta della Guar- 
dia di finanza. leri sera 
la polizia e la dogana ju- 
goslave hanno richiesto 
l’aiuto» ‘delle Fiamme 
gialle nell’inseguimento 
di un motoscafto di con- 
trabbandieri, di cui nonè 
stata rivelata la naziona- 
lità. Dopo una mezz'ora 
Circa le autorità d'oltre- 
confine hanno avvertito 
la Gdf di aver raggiunto 
il natante. AI consolato 
italiano di Capodistria 
non risulta alcun arresto 
di connazionali in merito 
alla vicenda. 


«Dimensione 
Natale ?90» 


Le ‘premiazioni del con- 
corso «Dimensione Na- 
tale ‘90», promosso dal 
consiglio circoscriziona. 
le di Servola-Chiarbola 
tra gli alunni delle scuo- 
le elementari del rione, 
avranno luogo oggi alle 
17 presso Ja sede del 
consiglio in via del Ron- 
cheto 77. Le opere delle 
classi premiate saranno 
esposte nella medesima 
sala oggi e domani. e sa- 
ranno visitabili negli 
Orari di apertura del cen- 
tro civico. 


Carbone. 
al Cna 


La Confederazione na- 
Zionale dell'artigianato e 
delle piccole imprese in- 
forma che ‘oggi’ alle 19 
Nella sala riunioni di 
Piazza Venezia 1, si 
Svolgerà un incontro con 
l'assessore regionale 
Gianfranco Carbone per 
dibattere dell’attuale 
Momento economico di 
Trieste e sulle possibili- 
e condizioni per lo svi- 
Uppo. L'ospite verrà in- 
lrodotto dal segretario 
legionale del Cna, Ro- 
etto Cosolini, che 
©sporrà i programmi e i 
Progetti della confedera- 
zione per lo sviluppo 
della città e delle impre- 
x Che vi operano. Farà 
t Quito un dibattito con 
<Utti.i presenti. 


Per non avere l'infarto biso- 
gna iniziare la prevenzione e 
l'educazione fin da piccoli. 
Assumerà perciò grande im- 
portanza la figura del pedia- 
tra che diventerà quasi il me- 
dico della salute della fami- 
glia intera, perchè ‘attraver- 
so il bambino si possono 
educare anche i genitori. Ma 
conoscere non basta, biso- 
gna anche comportarsi in 
maniera. tale. da. prevenire 
questa malattia, che a.Trie- 
ste .ogni anno colpisce: un 
centinaio di persone di età 
inferiore ai quaranta, cin- 
quanta anni. » 

Sono i punti centrali attorno 
ai quali ruoterà il convegno 
organizzato dall’istituto 
scientifico Burlo Garofolo 
sulla «Prevenzione pediatri- 
ca del rischio coronarico» 
che si svolge oggi al «Busi- 
ness innovation center». Lo 
scopo è quello di incentivare 
sempre più l'attività di pre- 
venzione e conseguente- 
mente di dare un’importanza 
nuova e diversa all'attività 


«Botto» con l’autoambulanza: un ferito 


Tremendo « 
conlasi 
Francesca Caltabiano 
all'ospedale di Cattin 
della Seat «Ibiza» d 
Battisti. Proprio 


in quel momento sopraggiunge 
del Boschetto per un malore. inevitabile, î % 


E' fatta. I soldi ci sono e gli 
studenti dell'Istituto tecnico 
commerciale «Da Vinci» pos- 
sono ora ammainare la ban- 
diera dell'occupazione. Da 
©ggi, dopo cinque giorni di 
trincea. (all'insegna della 
«protesta civile», tengono a 
precisare gli studenti), si 
rientra nei binari della quoti- 
dianità. Sarà però questa 
mattina l’ultima giornata pri- 
ma di lasciarsi per le festivi 
tà natalizie. Il preside Oscar 
Venturini, al quale ieri i ra- 
gazzi hanno «consegnato» le 
chiavi dell'istituto, sfoderan- 
do la sua soddisfazione, tira 
un sospiro di sollievo: «Tutto 
regolare. La situazione si è 
regolarizzata. Questa matti- 
na incontrerò gli studenti e 
gli insegnanti per rivolgere 
loro gli auguri». , 

Una stretta di mano dunque 
all'insegna delle più rosee 
aspettative, destinate a met- 
tere Una pietra sopra il pas- 
sato: con il nuovo anno, infat- 
ti, saranno disponibili i con- 
tributi per la copertura dei la- 
vori di sistemazione dell’edi- 
ficio e di altre strutture scola- 
stiche. 

Nel «paniere scuola» la Pro- 
vincia ha inserito la somma 
di un miliardo e 250 milioni. 
Di questi, 829 milioni sono 
destinati alla revisione del- 
l'impianto elettrico, mentre 
428 milioni serviranno persi- 


dei medici pediatri. 

Il rischio di avere un infarto 
dipende. fondamentalmente 
da predisposizioni genetiche 
e dal tipo di vita che una per- 
sona conduce. E' chiaro che’ 
fumare, essere abituati ad 
una vita sedentaria, mangia- 
re cibi ricchi di grassi anima- 
lio essere sottoposti a stress 
psicologici sono abitudini 
dannose che possono porta- 
re all’infarto. Ed. è altrettanto 
chiaro.che bambini che ere- 
ditano questo stile di vita ne 
ereditano anche tutti i rischi 
relativi. «Per questo è impor- 
tante una educazione alla 
salute fatta fin dagli anni del- 
la scuola» spiega Fabio Fon- 
da, direttore del servizio di 
cardiologia del Burlo Garo- 
folo. «Questo non vuol dire 
che bisogna seguire partico- 
lari diete, solo che è neces- 
sario abituarsi a mangiar be- 
ne fin da piccoli». 


Il vero obiettivo dunque è in- _ 


tervenire sui giovanissimi, 
perchè i ragazzi possono di- 


stemare i corpi illuminati 
non solo del «Da Vinci», ma 
anche di altri istituti. Nellà 
«voce» è compresa dunque 
l'opera di adeguamento alle 
nuove normative di sicurez- 
za. Quanto ai tempi — spie- 
gano all'ufficio ragioneria 
dell'’Amministrazione pro- 
vinciale —, «si è scelta la 
procedura più rapida, per ar- 
rivare all'appalto dei lavori 
quanto prima possibile». 
Tradotto in mesi, con ogni 
probabilità, entro la prima- 
Vera del ’91 si darà il via alle 
«grandi manovre». 

Per accelerare l’iter, infatti, 
la Provincia ha abbandonato 
la scelta, fatta a suo tempo, 
di attingere alla Cassa depo- 
siti e prestiti, optando per il 
fondo Trieste. Da questa «ri- 
serva» sono così state stor- 
nate le assegnazioni, prima 
già destinate in linea di mas- 
sima, dirottandole in via 
prioritaria per il settore sco- 
lastico. 

Chiusa una parentesi, ora 
tocca all'Ipsia Galvani. Qui, i 
cartelloni di protesta, innal- 
zati già da qualche giorno, 
hanno lasciato il posto al dia- 
logo con l’Amministrazione 
comunale dalla quale l’istitu- 
to dipende. l ragazzi attendo- 
no risposte: e le solleciteran- 
no oggi nel corso di un cor- 
teo organizzato lungo le vie 
cittadine. 


ventare dei formidabili vetto- 
ri di informazione all'interno 
della famiglia. «Per questo 
bisogna dare un nuovo ruolo 
al pediatra - continua il dot- 
tor Fonda - più stimolante, 
non limitato solo al controllo 
delle tonsille o del primo 


dente che spunta. Dovrà in-. 


vece abituarsi a misurare la 
pressione ai bambini e crea- 
re in loro una abitudine a 
questa operazione. Quanto 
sia importante lo dimostrano. 
le cifre. Il 30% della popola- 
zione soffre di pressione al- 
ta, anticamera dell'infarto, e 
solamente una persona su 
cento si cura in maniera cor- 
retta. Inoltre il pediatra do- 
vrà intervenire fin dall'età 
scolare per stimolare a fare 
controlli del colesterolo, che 
è il fattore che ha il peso 
maggiore tra quelli che pos- 
sono determinare l'infarto. 
Intervenire nell'età dell’ado- 
lescenza può essere tardi 
perchè è già un periodo in 
cui si sono create abitudini di 


botto» ieri sera dopo le 20 in via Battisti tra un’Unità mobile d'emergenza della Croce Rossa 
lena azionata e una Seat «Ibiza» targata Padova. Nell’urto è rimasta ferita la studentessa 

, 19 anni, via Commerciale 95, che guidava la vettura. E’ stata medicata 

ara per contusioni alla meni e alle ginocchia guaribili in sei giorni. La conducente 
‘alla via Gatteri ha svoltato a sinistra (manovra peraltro vietata) per immettersi in via 
va l'ambulanza che si stava recando in un par di Rotonda 
impatto. L'equipaggio della Cri è rimasto illeso. (Italfoto) 


CERTIMAT IN FUNZIONE DA GIOVEDY PROSSIMO 


Ecco lo sportello del «Certimat», che si trova in piazza 
Unità a fianco della saletta stampa del comune. 


CONVEGNO SULLA PREVENZIONE PROMOSSO DAL «BURLO» 


L’infarto si cura da piccoli 


Necessaria una educazione alla salute fatta fin dagli anni della scuola 


vita consolidate e perciò più 
difficili da cambiare». 

Per questo il Burlo ha pro- 
mosso una serie di accordi 
con il provveditorato per una 
educazione che parta fin dal- 
le aule scolastiche, e una at- 
tività di prevenzione che ini- 
zia addirittura dall’asilo ni- 
do, con una serie di interven- 
ti di controllo sui cibi che 
Vengono dati ai bambini per- 
chè si abituino a mangiare in 
modo corretto. Ma il Burlo 
Garofolo non è attivo solo 
nel campo della prevenzione 
infantile ma anche con altre 
attività a supporto della citta- 
dinanza. Come ad esempio 
l'attivazione di corsi per la 


polizia, gli studenti, i vigili | 


urbani, che insegnano a pra- 
ticare le prime operazioni di 
rianimazione Quando ci si 
trovi di fronte ad una emer- 
genza improvvisa. Ma l’im- 
portante rimane l'attività di 
prevenzione, Per abituarsi 
fin da piccoli a non rischiare 
da grandi. 


APERTO IL RECAPITO ACLI, ARCI NOVA E AIASDI VIA CAMPANELLE 


Un riferimento per l'handicap 


Con l'intervento delle autorità 
cittadine della Provincia e del 
Comune di Trieste, di soci e di- 
rigenti di associazioni che 
operano nel campo dell’handi- 
Cap, è stata inaugurata in via 
Campanelle 138 la nuova sede 
dell’Associazione per l’assi- 
stenza e le problematiche so- 
ciali. L'organizzazione, voluta 
dalle Acli, dall’Arci Nova e dal- 
la Aias, i cui presidenti Franco 
Codega, Graziella Rotta e Pie- 
tro Tessera hanno partecipato 
alla manifestazione, opera già 
da alcuni anni a Trieste ge- 
stendo in particolare una co- 
munità alloggio in convenzio- 
ne con il Comune di Trieste e 


collaborando nella gestione 
della comunità dei minori del- 
l’amministrazione provinciale, 
Nel suo intervento, il presiden- 
te dell'associazione Tarcisio 
Barbo, ha sottolineato la posi- 
tività dell'intervento sin qui 
svolto che è stato caratterizza- 
to da una significativa profes- 


sionalità degli operatori: ele- ) 


mento questo che è un presup- 
posto ormai indispensabile 
per un serio intervento nel. 
campo dell'handicap. Barbo 
ha quindi preannunciato per il 
1991 la continuità di una inizia- 
tiva informativa e di sostegno 
alle famiglie che affronterà il 
tema. del superamento del 


principio dell'attività protetta 
per un inserimento organico 
nell'attività lavorativa. 

L'assessore provinciale Mario 
Martini ha sottolineato la posi- 
tività della collaborazione con 
le Organizzazioni del privato 
sociale e specificatamente 
con l'Assaps in un settore nel 
quale l'intervento assistenzia- 
le acquista un suo significato 
del tutto particolare. Confer- 
mando l'interesse delia Pro- 
vincia anche rispetto ai pro- 
getti che la Cee sta attuando in 
questo campo, Martini si è au- 
gurato che l'attività di volonta- 
riato e di impegno sia sempre 
più puntuale ed attiva. 


Da ultimo è intervenuto il diret- 
tore dell'assessorato all'assi- 
stenza del Comune di Trieste 
Adriano Marson che a sua vol- 
ta ha sottolineato il forte impe- 
gno del Comune che sarà ulte- 
riormente* incentivato dalla 
nuova legislazione in base al- 
la quale nuove e più impegna- 
tive competenze vengono affi- 
date: all'amministrazione co- 
munale: «E poiché si tratta di 
interventi.rivolti alle fascie so- 
ciali più deboli — ha concluso 


— il risultato sarà positivo so- “ 


lo se si riuscirà a consolidare 
un rapporto con le organizza 
zioni sociali che completi l'in- 
tervento dell’ente pubblico. 


La sorpresa più grande per il 
sindaco Richetti è stata.che 
abbia’ funzionato. Quando 
poi dalla fessura della mac- 
china è uscito il suo certifica- 
to di nascita ha quasi gridato 
al miracolo. La macchinetta 
che cambierà le abitudini dei 
triestini, ma solo a. partire 
dal 27 del mese, in quanto 
per adesso ha funzionato so- 
lo per il nostro primo cittadi- 
no, si chiama «Certimat», si 
trova all'esterno della salet- 
ta stampa di piazza dell’Uni- 
tà, e serve ad ottenere il rila- 
scio dei vari certificati ana- 
grafici semplicemente inse- 
rendo il proprio tesserino di 
plastica di codice fiscale. Il 
«Certimat», che è stato dona- 
to al comune dalla Cassa di 
Risparmio di Trieste, funzio- 
na come un normale sportel- 
lo bancomat, con operazioni 
che sono analoghe a quelle 
che normalmente effettuia- 
mo per ritirare i soldi. E' co- 
stato 35 milioni ed è un privi- 
legio quasi assoluto dei trie- 
stini, poichè solo due o tre 
città italiane hanno un servi- 
zio del genere. 

Una volta richiesto il docu- 
mento, il pagamento può es- 
sere effettuato con il banco- 
mat oppure in contanti. In 
questo caso la macchinetta 
dà anche il resto. Ai correnti- 
sti della Cassa di Risparmio 
il costo dei certificati verrà 


"Da Vinci’ in aula | Anagrafe self-service 


Stop all’occupazione studentesca - Galvani in corteo | Sarà possibile ritirare certificati usando il codice fiscale 


Il servizio 


è stato donato 


al Comune 
della Crt 


addebitato direttamente sul 
proprio conto corrente. 

Gli unici documenti che non 
possono essere richiesti so- 
no gli estratti di stato civile, 
perchè in questi casi gli atti 
vanno «materialmente» con- 
sultati dagli impiegati e i do- 
cumenti cosiddetti in differi- 
ta, come ad esempio il certi- 
ficato di buona condotta. Per 
tutti gli altri basta chiedere 
alla macchinetta, pagare e ci 
verrà dato. 3 
Dietro all’informatizzazione 
di questo servizio c'è stato 
un accordo tra il ministero 
delle finanze e l'anagrafe, il 
cui archivio è stato dotato 
dei codici fiscali di tutti i cit- 
tadini, in modo da consentire 
il rilascio automatizzato dei 
certificati richiesti. Inoltre il 
ministero ha segnalato tutte 
le persone che sono ancora 
sprovviste del tesserino pla- 
stificato e da un paio di mesi 


LA CASA DEL PUGILE NINO BENVENUTI 


Villa «Macrì» torna all’asta 


La vendita si svolgerà il 21 gennaio - Prezzo base di 290 milioni 


Villa «Macrì» torna all'asta. II 
Tribunale di Trieste ha stabi- 
lito che la vendita con incan- 
to dell'immobile dell'ex cam- 
pione del mondo dei pesi 
medi Nino Benvenuti avrà 
luogo il 21 gennaio alle 11.30 
nell'aula numero 287. Il prez- 
zo base è fissato in 290 milio- 


ni. 
La villa, che è intestata alla 
moglie Giuliana Fonzari, fa 
gola a numerose persone. E' 
situata in un posto splendi- 
do, in via dei Porta 78, sul 
colle di San Luigi. L’abitazio- 


ne di Benvenuti era. stata 


Un piccolo 


rettangolo ma- 
gnetico dalle 

grandi possibili 
tà: PrimaCarta è 
destinata ai giova- 
ni dai 14 ai 17 anni, e consente il 
prelievo di denaro contante 24 ore 
su 24, anche nei giorni festivi, presso 
tutti gli sportelli automatici della Crt. 
Inoltre essa offre numerosi altri van- 


messa una prima volta all'a- 
sta nell'ottobre di due annifa 
per soddisfare le richieste di 
alcuni creditori. Nella lista fi- 
gurano la Cassa di Rispar- 
mio di Gorizia, l’Esattoria 
delle imposte dirette e vec- 
chi amici dell'ex pugile. Il 
prezzo base era di 197 milio- 


ni. 
La famiglia Benvenuti allora 
aveva dichiarato che si sa- 
rebbe adoperata in ogni mo- 
do per non perdere quella 
villa. E in effetti i legali del 
popolare Nino nel dicembre 
dello stesso anno erano riu- 


PRIMACARTA 


sciti a conquistare una picco- 
la vittoria ai... punti riuscen- 
do a rinviare l’asta giudizia- 
ria. La quotazione di villa 
«Macrì» non era più rispon- 
dente. all'andamento del 
mercato immobiliare. Era 
necessaria una nuova peri- 
zia per stabilire il valore del- 
la casa e per verificare se 
fosse in regola con le norme 
urbanistiche. Adesso che la 
villa ha un nuovo prezzo per 
Benvenuti sembra. essere 
suonato il gong dell'ultima 
ripresa. 


e atrivata 
, fa caria.. — 
indipendenz 


(VIETATA Al MAGGIORI DI 78 ) 


crt 


dai 14 ai 17 anni 


ciale tasso d'interesse, 
sconti, agevolazioni, e una poliz- 
za d'assicurazione sulle attività spor- 
tive. Ottenere PrimaCarta è semplice: 
basta aprire un conto 14-17 con l'aiuto 
di un genitore, e la porta dei moderni 
servizi bancari si apre anche ai più gio- 
ni. Perché, evidentemente, a questa 
età non c'è solo il sorriso: ci sono 
nche impegno e serietà. 


CASSA 
DI RISPARMIO 
DI TRIESTE 


la tua indipendenza... prontacassa 


si sta provvedendo a distri- 
buirli, anche ai giovanissimi. 
In futuro a tutti i nuovi nati 
verrà subito assegnato il 
proprio codice fiscale. Que- 
sto perchè c'è allo studio il 
progetto di utilizzare il tesse- 
rino anche ai fini sanitari o 
per i certificati dell'Inps. Inol- 
tre sarà utile al comune per 
avere sempre sotto gli occhi 
la situazione della propria 
Popolazione. Per adesso si 
calcola che circa il 96% della 
polazione triestina lo abbia. 
L'artefice materiale dell’in- 
stallazione del «Certimat» è 
l’Insiel, una società conven- 
zionata con il comune per le 
forniture di servizi informati- 
ci. «In altre città hanno in- 
ventato dei tesserini da di- 
stribuire tra la popolazione 
per usare la macchinetta. A 
noi è sembrato più semplice 
utilizzare quello del codice 
fiscale che tutti hanno», spie- 
ga Valter Baldassi, respon- 
sabile per l'Insiel dei sistemi 
informatici. leri mattina all’i- 
naugurazione del «certimat» 


.erano presenti, oltre al sin- 


daco Richetti, il vicedirettore 
generale dell'Insiel Carlo Al- 
berto Rolla, il presidente fa- 
cente funzioni della Cassa di 
Risparmio di Trieste Pier- 
giorgio Luccarini, l’assesso- 
re ai servizi demografici Lui- 
sa Nemez e l'assessore ai 
lavori pubblici Lucio Cernitz. 


Turchi 
fermati 


Quattro turchi che erano 
entrati clandestinamen- 
te in Italia sono stati fer- 
mati ieri in piazza Dal- 
mazia dai militari della 
guardia di finanza nel 
corso di un normale con- 
trollo. | passaporti degli 
extracomunitari erano 
privi del visto per l'in- 
gresso 


ad/italia 
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scenette alano] 
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de Zucco 
antiquari 


Idea Natale 


CD] Una interessante e 


vasta rassegna di 


oggetti antichi e moderni, 


per i vostri regali. 


sm LIUnaraccolta di tappeti 


samarcanda. 


Dal 13 al 24 dicembre 


de Zucco antiquari 


sa 0] 
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Modello Carrè in acciaio per uomo e donna. 
Disponibile anche con quadrante bianco e nella 
versione oro con quadrante sia bianco che nero. 
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CEPAK 


A OPICINA 


apri E Sta 


1° premio 15.000.000* 
2° premio. 7.000.000* 
s° premio 3.000.000* 
10 premi ai 


CASSA RURALE ED ARTIGIANA OPICINA-TRIESTE 
HRANILNICA IN POSOJENICA OPCINE - TRST 


OROLOGERIA - OREFICERIA 


Via Udine 33 - TRIESTE - Tel. 421263 


CONCORSO NATALE 


Per ogni 10.000 lire di spesa nei negozi associati 
richiedi un biglietto del concorso di Natale '90 


CERCA LA LUMINOSA - 
PUOI VINGERE 15 MILIONI 


(3 


1.000.000* 


L'ESTRAZIONE AVVERRÀ IL 5.1.1991 


*IN GETTONI D'ORO - AUT. MIN. 4/6077 


NATALE . 
Presepe 
parlante 


Il «Presepio parlante» 
della Repubblica dei ra- 
gazzi giunge quest'anno 
alla sua 36.a edizione. E' 
stato infatti rappresenta- 
to per la prima volta nel 
Natale del 1955, quando 
una felice ed originale 
intuizione abbinò alla 
tradizionale scena della 
Natività di Gesù, i diora- 
mi ispirati dai Vangeli, 
un opportuno commento 
in parole e musica ed un 
gradevole gioco di luci a 
sottolineare il succeder- 
si delle varie scene. Da 
Quell'anno, ininterrotta- 
mente, ogni Natale mi- 
gliaia di persone di tutte 
le età si recano a Palaz- 
zo Vivante (sede dell'o- 
Pera Figli del popolo e 
della Repubblica dei ra- 
gazzi, in largo Papa Gio- 
vanni n. 7) per visitarlo, 
o meglio per «vedere» 
ed «ascoltare». 
Strutturato nelle sue sei 
scene d'’introduzione e 
nella principale, il prese- 
pe dà un'impressione ed 
un'emozione  particola- 
re: è infatti stato definito 
il «Presepe a fumetti», e 
anche il «Presepe luci e 
suoni». Ha ricevuto da 
Paolo VI una medaglia di 
merito ed una lettera di 
compiacimento  dell’at- 
tuale Pontefice. " 
Le statuine della scena 
centrale, alte mezzo me- 
tro, sono opera dei fra- 
telli Fontana di Lugo di 
Romagna, e quelle delle 
scene laterali, alte 25 
centimetri, sono in gran 
parte pezzi unici realiz- 
zati dall’artigiano Anto- 
nio Mazzeo di Dragoni di 
Lecce, ed in parte sono 
autocostruite dai cittadi- 
ni e dagli «anziani» della 
Repubblica dei ragazzi. 
Nelle attigue sale di Pa- 
lazzo Vivante è allestita 
un'interessante mostra‘ 
dei presepi organizzata 
dalla sezione triestina 
degli Amici del prese- 
pio. 

Quest'anno il Presepio 
parlante e la mostra dei 
presepi, inseriti nel ricco 
programma di manife- 
stazioni natalizie patro- 
cinate dal, Comune di 
Trieste e dall'Azienda di 
soggiorno, sarà aperto 
al pubblico nei giorni 26 
e 30 dicembre, e, in gen- 
naio, domenica 6, dalle 
15 alle 18.30. 


Trieste I Città 
NATALE /IL PROGRAMMA DELLE MANIFESTAZIONI 


Sarà una festa per tutti 


Per i triestini che deciderra- 
no di trascorrere in città le 
feste natalizie non ci sarà 
certo di che annoiarsi. Si 
preannuncia infatti un Natale 
ricco di opportunità di svago, 
fra musica, cultura e iniziati- 
ve di vario genere legate alle 
festività. 

Tra le tante manifestazioni 
che rallegrerenno i prossimi 
giorni, numerose, come 
sempre, quelle legate alla 
tradizione del presepe. Co- 
me il classico appuntamento 
a Palazzo Vivante con la ras- 
segna delle composizioni lo- 
cali, curata dalla Sezione di 
Trieste . dell'Associazione 
amici del presepio, che re- 
sterà aperta dal 26 dicembre 
al 6 gennaio (dalle 16 alle 18 
nei feriali dalle 15 alle 18 nei 
festivi). Saranno esposte 
quest'anno una cinquantina 
di opere artigianali costruite 
con i materiali più svariati, 
dal legno, al polistirolo, alla 
pietra del Carso. In un appo- 
sito settore ! Visitatori po- 
tranno inoltre consultare i 
volumi più recenti dedicati al 
presepe. Per gli appassiona- 
ti di filatelia c'è poi un'inte- 
ressante rassegna dedicata 
all'arte sacra, Con francobol- 
li dei paesi dell'Est raffigu- 
ranti icone € la collezione 
del Sovrano Ordine di Malta. 
Tutti i giorni si potrà inoltre 
assistere alla rappresenta» 
zione del presepe parlante. 
L'appuntamento con. l’arte 
natalizia è invece fissato per 
il 23 dicembre alla Stazione 
marittima dOve iniziarà Ja 
terza edizione della mostra 
di scultura € pittura sul tema 
«Il presepio»; a cui parteci- 
peranno diversi artisti regio- 
nali. La mostra resterà aper- 
ta fino al 5 gennaio, dalle 16 
alle 19.30 nei feriali e dalle 
0 alle 13 nel giorni festivi. 
«Presepio vivo» è invece il ti- 
tolo della COMMedia che [a 
compagnia «| commedianti» 
metterà in scena domenica 6 
gennaio alle 17 in piazzale 
Rosmini, con la regia di Ugo 
Amodeo. 


*Per favorire l'approccio dei 


giovani con il Settore dell'ar- 
tigianato ricco di potenzialità 
occupazionali inespresse, 
assessorato per le questio- 
ni giovanili ha organizzato, 
nell’ambito della FASSA 
dell'artigianato artistico lo- 
cale, una mostra nella sala- 
stampa. di piazza Unità, 
aperta fino a domenica dalle 
10 alle 20, e il «Castello di 
Natale», vetrina delle idee 
regalo dei giovani artigiani 
triestini. : 

Un’ altra mostra dedicata al 
presepe è aperta da ieri alla 
sala espositiva del palazzo 
municipale, nell'ex Banco di 
Napoli. Fino al 28 dicembre 
saranno esposti i presepi e | 
disegni natalizi realizzati dai 


ricreatori comunali e dalle 
scuole materne (orario: 9.30 
- 12.30 e 15.30 - 19.30). Gli 
stessi allievi del ricreatori 
comunali saranno protagoni- 
sti oggi alle 17, nella sala 
Maggiore del Cca, in via San 
Carlo 2, di un saggio stru- 
mentale e di un concerto. 
Nella prima parte della ma- 
Nifestazione Si esibirà il 
gruppo giovanile, diretto dal 
maestro Roberto Tramontini, 
con pezzi folkloristici di Trie- 
ste, del Veneto, della Dalma- 
zia e della Croazia, rielabo- 
rati per un piccolo comples- 
so di fiati sotto il titolo «Mo- 
delli senza frontiere nella 
canzone popolare triestina». 
«Buon Natale» è invece il ti- 
tolo: del concerto del com- 
plesso bandistico dei ricrea- 
tori «Gentilli» e «Toti», che si 
esibirà fra l’altro in brani di 
Schubert e Rossini. Chiude- 


- Musica, cultura e uno show sul ghiaccio tra 


rà laserata un beneaugurale . 


«White Christmas» di Berlin. 
Altro appuntamento musica- 
le natalizio per i giovani sa- 
bato sera alle 21 al teatro 
Miela, con un concerto di 
musica giovanile curato dal- 
le cooperative «Posto delle 
fragole» e «Bonaventura». 
Per i patiti di musica jazz ci 
sarà di che divertirsi dome- 
nica alle 17 nella Galleria 
Tergesteo, assieme al Quar- 
tetto di Erica Segrè. 

Il canto religioso è sato inve- 
ce protagonista ieri sera, 
nella chiesa di Sant'Antonio 
Vecchio,di «Adeste fideles», 
un appuntamento con musi- 
ca, letteratura, arte e pre- 
ghiera in attesa del Natale. 
Hanno partecipato cori di 
bambini, il gruppo Teatro de- 
gli asinelli. In esposizione al- 
cuni quadri dedicati ai van- 
geli dell’infanzia. 

Per gli amanti del pattinag- 
gio c’è infine una buona op- 
portunità, offerta dalla socie- 
tà «Jolly», in collaborazione 
con la Federazione italiana 
pattinnaggio. Dal 26 dicem- 
bre, giorno di Santo Stefano, 
a venerdì 28 il Comitato Tgie- 
ste 2000 presenta al palaz- 
zetto dello sport lo spettaco- 
lo di pattinaggio artistico 


«Hello Jolly». Si esibiranno” 


Sandro Guerra, Giovanni 
Melideo, Loiri Morea e Fran- 
cescas Pergola, su musiche 
tratte dalle colonne sonore 
di films quali «Top gun», «Fa- 
me» e «Sette spose per sette 
fratelli». Le coreografie e la 
regia sono di Elvia e Mario 
Vitta. 

AI termine. della manifesta- 
zione il Comitato, di cui fan- 
no parte Comune e Provincia 
di Trieste, Azienda ‘autono- 
ma di soggiorno e Coni, pre- 
senterà un video con le im- 
magini delle tappe salienti 
delle manifestazioni orga- 
nizzate nel corso dell'anno. 


RIAPERTO PER LE FESTE IL MUSEO FERROVIARIO 


In collezione il vecchio tram 


Arriva da Roma una delle ultime vetture in servizio fra Barcola e San Giovanni 


La minaccia di chiusura del 
museo ferroviario di Campo 
Marzio, che dopo il prepen- 
sionamento dei due custodi 
ufficiali sembrava ormai 
prossima, si sta lentamente 
allontanando. Da oltre un 
mese i soci della Sezione ap- 
passionati trasporti del Do- 
polavoro ferroviario garanti- 
scono, con il volontariato, la 
presenza di sorveglianza 
durnate l'orario di apertura 
del museo. La loro opera, 
frutto di una grande passio- 
ne, ha permesso all’esposi- 
zione di Campo Marzio di su- 
perare la fase critica e ora, 
finalmente, la situazione sta 
rientrando nella normalità: 
«Da qualche giorno — rac- 
conta Giuseppe Ranieri, re- 
sponsabile della Sat — l’En- 
te ferrovie ha coperto alme- 
no parzialmente il vuoto‘la- 
sciato dai precedenti custo- 
di, affidando l'incarico a un 
addetto trasferito da un'altro 
settore. Le cose stanno an- 
dando un po' meglio, anche 
se non si può ancora dire 
che l'emergenza sia finita 
del tutto. In ogni caso, noi 
della sezione non abbando- 
neremo il nostro posto: con- 
tinueremo a presidiare la 
stazione. di Campo Marzio 
per consentire la visita a 
chiunque lo desideri». 

Anzi, mai abbastanza paghi, 
i soci della Sat hanno deciso 
di fare gli «straordinari»: du- 
rante il periodo natalizio i 
battenti del museo ferrovia- 
rio, aperti solitamente tutte 


le mattine dalle 9 alle 13 (lu-_| 


nedì escluso), saranno spa- 
lancati anche al sabato po- 
meriggio. Sarà possibile gi- 
rovagare tra. vecchie loco- 
motive e le vetture ferrovia- 
rie che hanno fatto la storia 
dei trasporti su rotaia della 
nostra città anche nei giorni 
22, 29 dicembre e.5 gennaio, 
dalle 15.30 alle 18. 


La motrice tranviaria 446 mentre viene caricata su un pianale ferroviario alla | 
stazione di Roma Tusculana. E’ attesa nei prossimi giorni a Trieste, dove verrà È Ù 
esposta al museo ferroviario di Campo Marzio. E' una delle ultime vetture della . 
| linea 6 che l'allora Acegat. vendette all’azi 
altri anni in servizio nella capitale. 


Recentemente la collezione 
si è arricchita di una motrice 
tranviaria che giungerà da 
Romafra qualche giorno. 

Si tratta di un ritorno — pre- 
cisa Ranieri — infatti, la vet- 
tura che stiamo aspettando è 
dello stesso tipo di quelle 
che, nel 1970, percorsero per 
Ultime le rotaie sul ‘tratto 


Barcola-San Giovanni, pri- 
ma che il servizio tranviario 
della nostra città fosse elimi- 
nato. Questo tram fu venduto 
dall’allora Acegat all’azien- 
da gemella ‘della capitale, 
che lo utilizzò, tra l'altro, per 
i collaudi della metropolita- 
na. Ora il nostro Dopolavoro 


ienda romana e che è rimasta per molti _ 


Cali 
lo ha riavuto a quotazione di 
ferro vecchio. II tram, però, è 


ancora in ottime condizioni; 


non appena ce lo recapite- 
ranno lo esporremo», 

Questo ennesimo sintomo di 
Vitalità è la dimostrazione di 
come il museo di Campo 
Marzio riesca a sopravvive- 
re nonostante la pubblica in- 


i 
| 


| vetro in grado di preservare 


È 


curia. Ma.lo sporadico aiuto 
di qualche sponsor privato e 
la pur grande passione dei 
soci della Sat non bastano 
per risolvere il. problema 
principale, ilvero nodo ditut- . 
ta la questione: la copertura 
della sede dell'esposizione. 
con una’ struttura di ferro;e 


vagoni e locomotive d'epoca 
dalle. distruttive «zampate» 
degli agenti atmosferici, sal- 
sedine in testa. i 
«Per il momento — spiega 
Ranieri l'investimento 
massimo previsto dall'Ente 
ferrovie si riferisce all'acqui- 
sto di alcuni cimeli ferroviari. 
All’orizzonte, purtroppo, non 
c'è altro». 

Anche riguardo la ventilata 
promozione a «museo nazio- 
nale», riconoscimento che 
porterebbe a Campo Marzio 
un notevole flusso di contri: 
buti statali, c'è da registrare 
solo una preoccupante situa- 
zione di stallo. 

| soci della Sat, comunque, 
non si scoraggiano. Negli ul- 
timi quindici giorni, il museo 
ferroviario è stato visitato da 
Molte scolaresche jugoslave 
€ da comitive straniere. «Pa- 
radossalmente — conclude 
Giuseppe Ranieri — l’espo- 
sizione di Campo Marzio è 
conosciuta e apprezzata al- 
l'estero addirittura più di 
quanto lo sia a Trieste. Ab- 
biamo estimatori che giun- 
gono da tutto il mondo: un- 
gheresi, finnici, indiani, ma- 
rocchini, jugoslavi. ‘Gli au- 
striaci, | poi, impazziscono 
letteralmente. Sentire le loro 
esclamazioni di stupore e - 
‘ammirazione mentre osser- 
vano un vecchio tram del 
19010 lo spazzaneve inferto. 
del 1861 ‘della Simmering- 
Wien è per noi una vera sod- 
disfazione. 


© [Alberto Bollis] 


gli appuntamenti più attesi 


‘ vinciale, sono Lino Relli 


‘portava. ; 


Giovedì 20 dicembre 1990 


ANVGD 
Codarin 
presidente 


UNIVERSITA’ 
Una grande 
«famiglia» 


Il 12 dicembre scorso, 
con l'intervento del Ma- 
gnifico rettore dell’Ate- 
neo; professor Giacomo 
Borruso, si è aperto l’ari- 
no sociale dell’Associa- 
‘zione»fra:i laureati del- 
l'Università di Trieste. ll 
rettore} ha. tratteggiato 
l'attuale situazione. del- 
Università. In particola- 
re, poi, ha centrato l'at- 
tenzioneisull'importanza 
del fatto che «la città 
senta come ’sua' l’attivi- 
tà quotidiana’ dell'Ate- 
neo, sia dei docenti che 
degli studenti», «E tutto 
questo —: secondo Bor- 
ruso —, soprattutto nella 
previsione che chi oggi 
si trova a muoversi in 
.Questa realtà, pur arri- 
vando.da lontano, possa 
presto ‘sentirsi parte fat- 
tiva e connettiva del tes- 
suto cittadino». Una sor- 
ta di grande «famiglia», 
insomma. La. professo- 
ressa Giuliana Stecchi- 
na ha concluso la. serata 
con'Un apprezzato con- 
certo d’arpa celtica. 


L'Associazione Venezia- 
Giulia e Dalmazia ha 
eletto Renzo Codarin al- 
la presidenza. Presiden- 
te onorario è stato nomi- 
nato l'onorevole Giaco- 
mo Bologna, vice Walter 


Bradas. fi et) 
Gli altrimembri del nuo- 
Vo: direttivo, uscito dal 
recente Congresso pro- 


(segretario), Gianni Giu 
ricin, Mario Dassovich, 7 
Bruno. Marini, Silvio Me- 
dizza. Nelruolo-di revi- 
sori dei conti, invece, la 
Stessa assise ha desi- 
gnato Mario Dandri/ Lino 
Bernobi, . Giacinto” Lu- 
gnani. | revisori supplen-: 
ti saranno Roberto Man- 
tello.e Sergio Favretto. 
Durante il Congresso so- 
no' stati toccati temi co- 
me il trattato di Osimo, il 
disegno di legge Macca- 
nico sulla tutela della mi- 
noranza slovena, i ritar- 
di nei pagamenti dei be- 
ni abbandonati in Patria 
dagli esuli istriani. 


DELIBERÀ SOTTO ACCUSA 
Verdi: esposto giudiziario 
per salvare l’ex «Astra» 


Un esposto alla procura della Repubblica di Trieste in meri- 
to alla delibera comunale per'interventi edilizi nella zonadi 
Roiano, in particolare sul'fondo attualmente ‘occupato dal- 
l'edificio del cinema «Astra», è stato presentato dalla capo- 
gruppo in Comune dei Verdi Margherita, Gianna Brun-Riz- 
za Gallico. La delibera, approvata lo scorso 8 ottobre, sa- 
rebbe «illegittima — come ha spiegato Gallico — perché 
manca del parere preventivo della consulta competente». 
Inoltre nel documento consiliare, ha aggiunto l'esponente 
dei Verdi, l’area di intervento è indicata come «fondo inter- 
cluso»;mentre in realtà nonilo sarebbe progetto d'interven- 
to; tra l'altro; per render disponibile l’area, presuppone la 
preventiva demolizione della sala cinematografita, cui la 
delibera in argomento nonfa cenno.e che, secondò Gallico, 
contribuirebbe ad impoverire Roiano dal punto di vistà dei 
servizi ricreativi e sociali: La capogruppo dei Verdi chiede 


. di accertare pet quali motivi la commissione edilizia abbia 


espresso parere favorevole al progetto senza neanche por- 
re in evidenza'le deroghe alle norme vigenti che essa com- 


rr szeeenE] 


‘IL PICCOLO. 
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po- 


. e grazie alla BI 
la caccia al tesoro diventa 


na rea ue ee ira alii 


"Caccia al tesoro"? Di più: questa è una caccia a...diecimila tesori, 
quanti sono gli articoli presenti nei quattro negozi Universaltecnica. 
Babbonatale illustra qui sommariamente la mappa, che evidenzia 
la vicinanza, quasi la continuità dei tre negozi di piazza Goldoni, corso 
Saba e via Zudecche. Un po' più in là (ma ci si arriva a piedi in pochi 

minuti) il negozio "fuori mappa" di via Machiavelli 3. 


Diecimila seduzioni...rese tutte accessibili \ 
dalle vantaggiose forme di credito personale 
studiate dalla Cassa di Risparmio di Trieste. 

Per voi nemmeno il "disturbo" di recarvi in banca: 
anche a questo pensa l'Universaltecnica. 

Altro che Babbonatale!... Co 


Piazza Goldoni 


Ponte 
della Fabra 


Corso Saba 18 
; Unradicalerestauro, ed ecco apparire in corso 
Saba 18, il6 dicembre scorso, la sfolgorante 
show-room dell'alta fedeltà Universaltecnica 
.| AudioTop. Ultima realizzazione in ordine di 
:| fempo,mache si pone primissima nella Regio- 
Ne per qualità e varietà di apparecchi hi-fi: ben 
Cinquantasette marche, percentinaia di modelli. 


Un esempio fra i tanti possibili: 

‘| Impianto stereo hi-fi PIONEER P 500 CT 
2x30 W, con lettore CD, registratore a doppia 
‘| “assetta, due diffusori, telecomando 


11 L.24.500 une tac 


“RERO 


Anche il grandioso reparto elettrodomestici di 
via Zudecche è frutto di un recente lavoro di 
ristrutturazione. Ospita una delle più vaste e 
prestigiose mostre dielettrodomestici: da quelli 
grandi e grandissimi, sino ai piccoli ma sofisti- 
cati "sussidi" per rendere facile e gratificante 


- qualsiasi lavoro domestico. 


Un esempio fra i tanti possibili: 
Lavatrice CANDY, più forno a microonde 
CANDY, più ferro da stiro a vapore PHILIPS 


LIS 


_— =>» 


È Di 07 i) 
Via Zudecche 1 Piazza Goldoni 1 Via Machiavelli 3 


Un ricco, elegante negozio da grande città: 
l'indirizzo di piazza Goldoni 1 è quello della 
radio, della televisione, della videoregistrazio- 
ne, dei lettori CD, dei piccoli registratori, della 
telefonia in auto (ma questa specialità spetta 
ufficialmente a via Machiavelli). Le vetrine di 
Piazza Goldoni da sempre fanno sognare ad 
occhi aperti. 


Un esempio fra i tanti possibili: 


TV color GRUNDIG, più videoregistratore 
GRUNDIG, con telecomando 


L.26.900 «nes cv conpes) 


APP gu 


Noto come "Universaltecnica hi-fi car stereo", 
il centro specializzato in autoradio di via 
Machiavelli - un po' discosto rispetto al gruppo 


‘ degli altri tre negozi Universaltecnica - detiene 


ora una specialità assoluta: è negozio affiliato 
SIP per la fornitura e l'installazione di 
autotelefoni, nonché di telefax e segreterie te- 
lefoniche per automobile. 


Un esempio fra i tanti possibili: 
Radiomobile (autotelefono) ESIP 


1 L.39.200 sie cop 


UNIVERSALTECNICA 


e TT 


Per una città, di mare il porto 
significa vita. E il punto di in- 
contro della gente, dove ci si 
ritrova con gli amici, si fanno 
quattro passi, si compra, si 
vende. Muggia non sfugge a 
questa tradizione che vuole 
il porto il vero cuore palpi- 
tante della cittadina. Non è 
Un caso che lungo le rive si 
trovino quasi tutti i ristoranti 
e le osterie più tipiche del 


. luogo. Muggia ha, inoltre, 


una peculiarità tutta sua: 
quasi abbracciate, in strettis- 
sima vicinanza, si trovano 
porto, piazza, municipio. E, 
fino a cinquant'anni fa, in ri- 
va al Mandracchio sorgeva 
pure il vecchio ospedale. Nei. 
primi secoli dopo il Mille co- 
minciarono a organizzarsi le 
attività pescherecce. Lo sca- 
lo era specializzato nel com- 
mercio del sale, la sua fonte 
principale di guadagno, gra- 
zie anche alle vicine saline 
nella valle delle Noghere e 
presso la foce del Rosandra. 
Ancora oggi si conserva in- 
‘tegro il caratteristico. edifi- 
cio, antica sede un tempo dei 
magazzini dove veniva rac- 
colto il sale. prima dello 
smercio. Frequenti in tal 
senso erano i contatti via 


À 


E’ stato un successo il con- 
certo di Natale che si è tenuto 
in Duomo a Muggia, lunedì 
sera. Nutrito il pubblico pre- 
sente, che ha tributato meri- 
tati applausi a «I cameristi 


mare con Venezia, soprattut- 
to nei mesi estivi. Il nucleo 
antico originario del porto 
muggesano è il Mandrac- 
chio, senz'altro uno degli 
scorci più caratteristici. 
Sembra realizzato contro la 
logica razionale, perché è si- 
tuato contro bora, in realtà 
era un ottimo punto difensi- 
vo. Le postazioni d’avvista- 
mento erano due torri, poste 
al suo ingresso, una di faccia 
all’altra. La prima fu demoli- 
ta verso la metà dell’Otto- 
cento, la seconda fu tenuta in 
piedi fino a qualche decen- 
nio fa, e serviva ultimamente 
come deposito di carbone 
peri piroscafi della linea mu- 
nicipalizzata di navigazione. 
Infatti il molo Colombo («Mol 
novo»), realizzato a più ri- 
prese, serviva d'attracco per 
i vaporetti che conducevano 
a Trieste. Le linee di collega- 
mento erano regolari, men- 
tre oggi si privilegia il traffico 
via terra. La cittadina è an- 
data così accrescendosi, in- 
cluso quindi il porto, che da 
scalo per il commercio del 
sale era divenuto centro di 
comunicazione marittima. 
Venne ad ampliarsi la parte 
esterna al Mandracchio: fra 


triestini» e ai «Madrigalisti di 
Trieste», rispettivamente 
l’orchestra e il coro diretti en- 
trambi dal maestro triestino 
Fabio Mossal, che si sono 
esibiti nel suggestivo scena- 


Il porto si rinnova 


La nautica sportiva ha sostituito la flotta peschereccia 


«Mol Novo» e «Mol de le pie- 
re» ove appunto venivano 
caricati i quantitativi di are- 
naria, sorse un primo baci 
no, mentre il vecchio Man- 
dracchio rimase ai pescato- 
ri. Dopo il primo conflitto 
mondiale cominciò ad ab- 
bozzarsi il molo delle Illusio- 
ni: la sua sistemazione defi- 
nitiva — che poi è quella at- 
tuale — avvenne in seguito 
alla seconda guerra, quando 
nel contesto si inserì per la 
prima volta l'aspetto sporti- 
vo. Con l'insediamento del 
Villaggio del Pescatore, il 
porto si arricchì ulteriormen- 
te, grazie all'attività ormai 
consolidata dei pescatori 
istriani giunti dall’esodo. Og- 
gi, tuttavia, la flotta pesche- 
reccia è stata in gran parte 
sostituita dalla nautica spor- 
tiva e, soprattutto, da quella 
diportistica che sta vivendo il 
suo boom. Ma, nonostante 
l'aspetto della cittadina sia 
profondamente cambiato, il 
porto resta sempre per Mug- 
gia il centro di vita e di movi- 
mento cittadino. A esso sono 
legate ‘tante leggende e tanti 
aneddoti che i pescatori 
amano ancora raccontare. 
[Luca Loredan] 


MUGGIA / SUCCESSO IN DUOMO DEL CONCERTO DI NATALE 


Note d’auguri con orchestra e coro 


rio del Duomo muggesano. Il 
concerto è stato organizzato, 
oltre che dal gruppo de «I ca- 
meristi triestini», dalla par- 
rocchia muggesana di Santi 
Giovanni e Paolo e dall’as- 


Trieste / Cid e provincia 


sessorato alla cultura del Co- 
mune di Muggia. Apprezzati î 
brani eseguiti: nel program- 
ma sono stati infatti inserite 
musiche di Bach, Mozart, Vi- 
valdi, Marcello, Vinaccesi e 


(Foto Balbi) 
MEER 


Gruber (quest’ultimo con la 
notissima «Stille Nacht»). 
Dunque un'iniziativa destina- 
‘ta a ripetersi in futuro, spera- 
bilmente con uguale 0 forse 
ancor maggior successo. 


quest'anno Babbo Natale?” 


Il Consiglio comunale di Sgonico ha approvato il bilancio di 
previsione per l'esercizio finanziario del '91 e la relazione 
previsionale-programmatica per il triennio ’91-'98; Si tratta 
dello strumento più importante dell’Amministrazione perpia- 
nificare il futuro «sviluppo» del comune. La previsione di bi- 
lancio prevede il pareggio a 10 miliardi 470 milioni e 489 mila 
lire. Una cifra notevole per un comune che, seppur piccolo, 
possiede potenzialità notevoli, sia dal punto di vista dei servi- 
zi che del turismo. ) 

Bisogna poi tenere conto della morsa in cui i Comuni sono 
stretti a causa dei tagli governativi sulla Spesa pubblica. Il 
voto sul bilancio ha registrato l'astensione dei due consiglie- 
ri di minoranza dell’Unione Slovena. Tra gli investimenti più 
interessanti, i 700 milioni per la metanizzazione del territorio 
comunale (il progetto è in attesa dell’approvazione regiona- 
le) e gli 800 milioni per la costituzione di un Centro promozio- 
nale per l'esposizione e il commercio di vini e altri prodotti 
tipici del Carso. Tra gli altri punti dell'assise c'era l'approva- 
zione delle indennità di carica agli amministratori e corisi- 
glieri. All'unanimità il consiglio ha confermato le disponibili- 
tà dell'anno în corso: 650 mila lire mensili al sindaco, 350 
mila al vicesindaco, 300 mila agli assessori, 20 mila il gettone 
di presenza consiliare e 16 mila in commissione. Il comunista 
Giovanni Colja e il socialista [gor Milic (i due partiti, con l'ag- 
giunta degli Indipendenti, formano la Lista Progressista che 
detiene la maggioranza, ndr)sono stati nominati rappresen- 
tanti comunali in seno al Consorzio dell'acqua del Carso. 

Su questo punto c'è stata la protesta del capogruppo dell’Us, 
Giuseppe Gruden, che ha lamentato l'esclusione dalle nomi- 
ne di un esponente della minoranza. All'unanimità è inoltre 
passato ilpunto relativo alla definizione dei costi complessivi 
e delle tariffe 91 peri servizi pubblici a domanda individuale; 
che il comune di Sgonico copre per il 43/per cento del costo 
complessivo: i servizi erogati sono [o scuolabus, la pesa pub- 
blica, il centro sportivo, la biblioteca e i centri estivi. 

Infine, il Consiglio ha approvato all'unanimità il contratto di 
compravendita attraverso il quale l'Enel ha acquisito un'ter- 
reno di 50 metri quadrati, in località borgo Grotta Gigante, 


' per la costruzione di una centralina. 


I locali della scuola materna 
di Sistiana-Borgo San Mau- 
ro, in comune di Duino-Auri- 
sina, stanno ospitando una 
simpatica mostra (i cui bat- 
tenti si chiuderanno oggi) dei 
lavori manuali eseguiti dai 
piccoli allievi dell'istituto. 

Le opere sono state realizza- 
te nei periodo. ottobre-no- 
vembre di quest'anno, utiliz- 
zando la tecnica della pittura 
su stoffa. Gli insegnanti, in- 
stancabili, hanno trovato 
così il modo di stimolare nel 
modo più adeguato la fanta- 
sia dei giovanissimi ospiti 
della materna, che hanno 
potuto sbizzarrirsi a fondo. 
Alcuni dei «lavoretti» dei ra- 
gazzi sono davvero pregevo- 
li, mentre. tutti dimostrano 
come la «fantasia baby» ab- 
bia in sè grandi potenzialità 
di sviluppo, ancha in «proie- 
zione natalizia». La mostra è, | 
stata visitata da diversi cu- 
riosi, in primis i genitori de- 
gli allievi della materna. 


Questa tessera regalerà a voi e ai 
vostri clienti un grande Natale. La'feli- 
cità dei bimbi certo non ha prezzo, ma 
gli INGROSS ALBINI hanno fatto di più» 
Tutti i titolari di partita IVA e associati 
i agli enti convenzionati, potranno ac- 
quistare liberamente al grande reparto 
giocattoli con l'imbattibile convenienza 
ALBINI. Ecco l'assortimento ideale peri 
vostri regali di fine anno. E in più la 
grande comodità per tutto l'anno, di 
acquistare presso la sede di Udine 


Nord con orario continuato dalle 9:00 ‘ 
alle 20.00, anche 


lunedì. 


Approvato dal Consiglio 
il bilancio di previsione 


Bambini al lavoro 


La materna di Sistiana espone i suoi «gioielli» 


Facciamo affari insieme. 


Paparoiti, Udine sud - Tel. 0432/600274 
V.le Tricesimo, Udine Nord - Tel. 0432/853373 
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Un vitigno «a terrazza». A Sgonico dovrebb., 


e sorgere il 
museo del vino e dell'agricoltura carsica. 


pi ge 
d’italiano 
Si stanno svolgendo a 
Trieste tre corsi di lingua 
italiana, ai quali parteci- 
pano-45. cittadini extra- 
comunitari. L'iniziativa, 
promossa dall'Enaip e fi- 
nanziata dalla Regione, 
costituisce la. prosecu- 
zione di una positiva 
esperienza avviata tre 
anni fa. I corsi, ‘che si 
concluderanno. ‘a. fine 
gennaio, prevedono an- 
che nozioni di cultura e 
conoscenza del territo- 
rio. Da qualche giorno, 
intanto, sono iniziate le 
lezioni per #cittadini ex- 
tracomunitari, ‘ospitate 
nella sede delle Acli di 
via San Francesco. 


Ù 


la.. domenica . e i 


. Ingresso libero 


TVOCLANZ°OAOAN si 


alfa 


90 


93 
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SI e 

3 le] ì 
Rotary cli 
Trieste 


!l Rotary club Trieste ha in 
Programma per le 20, nella 
Consueta sede, la tradiziona- 
le «Serata degli auguri», 
aperta alla partecipazione 
delle signore. 


«Istria» 


‘Oggi alle 17.30 presso la sala 
Minore del Teatro «Miela 
Reina» il circolo di cultura 
istro-veneta «Istria» in colla- 
borazione con la Comunità 
degli italiani di Capodistria, 
Organizza una pubblica ma- 
‘nifestazione su: «La poesia 
di Maurizio Tremul». Presen- 
te il poeta capodistriano, do- 
po la lettura di alcuni brani 
da parte:di Claudio Geissa, 
parlerà il prof. Elvio Guagni- 
ni dell'Università degli studi 
di Trieste. 


Invalidi: 
cambio sede 


L'Aniep — Associazione na- 
zionale invalidi per esiti di 
poliomielite ed altri invalidi 
civili — comunica agli inte- 
ressati che la sede sociale si 
è trasferita in via del Sale n. 
2. l soci sono invitati a recar- 
Visi oggi e domani dalle 15 
Alle 19. Non ci sono barriere 
Architettoniche. 


bn] 
Messa 
al Burlo 


Domani alle 11.30, in occa- 
Sione delle festività natali- 
zie, il vescovo di Trieste, 
Mmions. Lorenzo Bellomi, ce- 


. lebrerà una. Santa Messa 


Nella chiesa dell'ospedale 
infantile «Burlo Garofolo» di 


°. Trieste, via ‘dell'Istria 65/1. 


Seguirà in aula magnà un in- 
Contro con gli amministratori 
e gli operatori dell’ente e vi- 
Sita ai pazienti. 


licenzia 


Pro . 

Senectute 

Oggi alle 9, presso la resi- 
denza Valdirivo di via Valdi- 
rivo 11, a cura dell'Associa- 
zione «Amici del cuore», ver- 
rà effettuata la rilevazione 
della pressione arteriosa e il 
controllo cardiovascolare 
agli anziani della Pro Senec- 
tute. ( 


Saperne ‘. 

di più — 

Prende il via la rubrica cultu- 
lale-informativa, organizza- 
ta dal Circolo micologico na- 
turalistico triestino; in colla- 
borazione con il Circolo Acli 
S. Vito: Oggi alle 18, nella 
Sala Acli di via Muzio, il dott. 
Giorgio Alberti, conservato- 
re del museo civico di Storia 
Naturale idi Trieste inizierà 
con: «Gli Stagni del Carso, 
Un mondo che scompare», 


Fe 
) 


Tri 


«Sbagliando Festa Recita 
s'insegna» anziani . Gasa Serena 


Domani alle 19.30 alla «Coo- 
perativa fra servi di piazza» 
(via Venezian 7) verrà pre- 
sentato il libro di Maria Leti- 
zia Barbieri. «Sbagliando 
s'insegna» (ed. Mongolfie- 
ra). 

ne 

Istituto 

223 ————_& 
di storia 

Oggi alle 18 conferenza del 
prof. Roberto Osculati dell’U- 


niversità di Catania, che par- . 


lerà del suo volume «Vero 
cristianesimo». teologia e 
società moderna nel pieti- 
smo luterano (Laterza edito- 
re). La manifestazione avrà 
- luogo nella basilica di San 
Silvestro (piazza San Silve- 
stro 1). 


L'amore e la fede, dall’o-. 
pera si vede. 3 


Temperatura massima: 
7,8; temperatura mini- 
ma: 4,8; umidità: 57%; 
pressione: 1021,4 stazio- 
naria; cielo: poco nuvo- 
loso; vento: calmo: ma- 
re: quasi calmo; tempe-- 
ratura del mare: 9,8. 


Oggi: alta alle 10.08 con 
cm 36 sopra il livello me- 
dio del mare; bassa alle 
4.54 concm4ealle 17.11 
con cm 57 sotto il livello: 
medio del mare. s 
Domani prima alta alle 
0.11 con cm 33 e prima 
bassa alle 5.31 concm4.! 


La caffeina separata dal 
caffè viene generalmen- 
te reimpiegata dalle in- 
dustrie farmaceutiche 
come componente di 
medicinali. Degustiamo 
l'espresso alla Trattoria 
La Fontanella - via Pon- 
ziana 2 - Trieste. 


Ù 


Oggi alle:15 presso la sede 
della circoscrizione (via Pai- 
siello 5/4) si terrà una festa 
per gli anziani del rione che 
fruiscono dell’assistenza del 
Comune. - 


Ultimo 

dell’anno 

L'Andis — associazione na- 
zionale divorziati e separati 
— organizza il cenone con 
ballo dell'ultimo anno, fuori 


-Trieste, due piste con orche- 


stra. Prenotazioni sono aper- 
te nella sede di via Ugo Fo- 
scolo n. 18 (tel. 767815) gio- 
vedì ore 17-19 e Venerdì ore 
10-12. 


La L.A.Vî, Lega Anti Vivise- : 


zione, comunica l’inizio del- 
la raccolta di firme per una 
petizione europea che vuole 


abolire l'uso degli animali” 


nella produzione di cosmeti- 
ci. Per sottoscrivere tale pe- 
tizione rivolgersi a: Norina 
Cijan Barelli, via’ Soncini 
20/1, tel. 830405. 


TIRI A 
Posti 
al Comune ì 


La Cgil informa che è stato‘ 
bandito dal Comune di Mug- 
gia un concorso per la coper-' 
tura di 3 posti di istruttore 
amministrativo (diploma 
scuola media superiore). Le 
domande devono. essere 
presentate entro il 14 genna- 
io 1991. (Pata 


gastroenterologica 

Il giorno 30 novembre 1990 si 
è costituita a Trieste l’Asso- 
ciazione per la ricerca ga-. 
stroenterologica (Arge). Es- 
sa si propone di contribuire 
al potenziamento delle strut- 
ture gastroenterologiche di. 
Trieste, di. incrementare lo 
studio e le conoscenze dia- 
gnostiche e terapeutiche 
delle affezioni gastrointesti- 
nali, epatiche e pancreatiche 
ed infine di istituire premi e 
borse di studio per giovani 
medici interessati all'attività 
di ricerca in campo ga- 
stroenterologico. Il numero! 
telefonico della Segreteria 
dell'Associazione ‘è il: 
7764973. Contributi o dona- 
zioni potranno essere effet- 
tuati sul c/c n. 20395X della 
Banca Antoniana di Trieste. 


———— i RI RIE 


— In memoria di Nicolò Alberti 

nel XXXVIII anniv. (20/12) dalla fi- 

glia Maria Arbanassi 25.000 pro. 

Astad. 

— In memoria di. Carlo Balbi nel 

XXI anniv.: (20/12) dalla moglie 

Francesca e dai figli 50.000 pro Pro 

Senectute, 

© In memoria di Alida Boccuzzi 
Ned. Pitacco nel XIl anniv. dalla fi- 
Qlia Silvana e dai nipoti Paolo e 
lido Rumiz 50.000 pro Domus Lu- 
Cis Sanguinetti, 50.000 pro Chiesa 
‘adonna - della Provvidenza, 
-000 pro Agmen. 

7! memoria di Alberto Carini 

Sai SONdemioI di via Petronio 28 

I ro. Pre 

SPRIEOBTO o Sent pranzo 

— In memoria di Mari 

Il 'annivida Carmela paper DO g°l 

pro Domus Lucis Sanguinetti.” 

— In memoria di Maria Fili pi 


ved. Jevscek nel | ‘anniv. (20/12) . 


dal figlio Alessandro: e familiari 
25.000 pro Centro tumori Lovenati; 
25.000 pro Lega tumori Manni; dal: 
la cognata Emilia: Jevscek 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

— In.memoria di Abramo Forni 
(20/12) dalla moglie e'dalla figlia 
30,000 pro Chiesa Ss. Trinità, 
20.000 pro Pro Senectute (pranzo 
di Natale), 30.000 pro Centro tumo- 
"i Lovenati. } 
7 Inmemoria di Rita Leoni nel XV. 
Anniv. dalla sorella 30.000 pro 
Astad. 


veg” memoria di Natalia Mascese 
Ga, Defeo dalla figlia nel l'anniv. 
1R0/12) 30.000 pro. Istituto Ritt- 
srer: 

Nic) memoria di Ada Rurchetti in 
rela Nel IVanniv. (20/12) dalla so- 


(000 pro Istituto. Burlo Garofolo 
SUcemia). 


A cura SPE 


Bice, dal marito e figlio Paolo . 


= In memoria del marito Franco 
Micheli nel XXIl anniv. e della 
mamma Beatrice Grill da Bianca 
VENNE cesano Giglio Pado- 
, 15. ro 

15.000 pro ‘Anffao, * Sar 
— In memoria del dott. Federico 
Muzinich nel XVIII anniv. ‘(20/12) 
dalla moglie Lucy 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 
— In memoria di lolanda Prasel 
nel XII: anniv. della scomparsa 
(20/12) dalla sorella Albina e Gui- 
do 10.000 pro Assoc. medica trie- 
stina (fondo dott. Alfredo Catania). 
— In memoria di Maria e Antonio 
‘Ribaric nell’anniv. (15-20/12) dalla 
figlia Maria e dalla nipote Alda 
30.000 pro famiglia Vidali (per Giu- 
lio). 
— In memoria di Anna Valenti- 
nuzzi nel IX anniv. (20/12)'dal pa- 
dre Paolo 2,000.000 pro Astad.. 
= In memoria di Giorgio Malle da 
Sergio e Corinna 30.000 pro Istituto 
‘Caglico (Borsa di studio Vidali- 

ontMalle). Ò 
In me Î 
RAISI pece 
n meme Sanguineti 

el prof. Franco. 

Mantragi da Marco e Nella Kosto- 

18 50.000 pro Airo: da Sj 
lo Maionica 40 006) da Silvia e Car- 
Videnza medici ammine see a 


—. In memoria di i) 
rotich da Raoul A Si: 
20.000; da Laura Bayer 20.000; da 
Luciano Stuparich 20.000; da Emi 
ma Bayer 50.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— .In memoria di Claudio Bene- 
detti da Federica 50.000 pro Wwf. 
— In memoria di Sergio Budicin 
da Nada e Dusan Relich 200.000 
pro Centro tumori Lovenati. 


Via Kette 2 - Basovizza 
Tel. 226515 - TRIESTE 


tutto per 
° losci 


In memoria di Gemma Bullo 
Kraus da Mariuccia 20.000. pro 
Gau, 
— In memoria di Nives Caser da 
Carmen Villa Santa 20,000 pro 
Uildm; da Valeria e Germano Ra- 
dossi 100.000 pro Chiesa S.Vincen- 
zo dè Paoli. 
Ti AGI IRmOria Jader Cattali- 
miglia Arzon 15. 
MG 5.000 Sie ‘Astad. Soci pio 
—._In memoria di Mina 
Mazzaroli Mari da ne 
50.000 pro Pro Senectute; da Ange 
lo Bozzi 50.000 pro Itis. 
—, In memoria di Giuseppe Cian- 
Cimino dai familiari 30,000 pro Cir- 
colo Dalmatico Jadera; da Kalinka 
20.000 pro Enpa. 
— Inmemoria di Maria Ciriello da 
marito Domenico 50.000 pro lIstitu- 
to Rittmeyer, 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 
— In memoria di Guido Cociani 
da Vittorio e Rina Gennari 50.000 
pro Divisione cardiologica (prof. 
Camerini). 
—: In memoria di Giglio Crevatin 
dai colleghi della figlia Susanna 
Crevatin 150.000 pro Uidim. 
— In memoria di Danilo Danieli 
da Silvana e Giuseppe Zavadial 
100.000; da famiglia Luciano Keber 
@ famiglia Dario Danieli 100.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Jolli Dell'Anto- 
nio. dalla famiglia Nemez 50.000 
pro Andos, 
In memoria di Antonio Della 
Valle dai familiari 20.000 pro Pro 
Senectute (pranzo di Natale), 
-000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti, 20.000 pro Unicef. 

—_ In memoria del cav. V.v. Fran- 
DS DI Some, da Maria Gesmun- 
indrea Di C. A 
Chiesa di San Gitatote aa 


i{-dalle 19,30 alle 20.30: 


Aut. min. 4/5590 dell 13.07.1 


QUESTO È IL NUMERO DEL BIGLIETTO 
SETTIMANA DELLA GRANDE LOTTERIA 
COSA ASPETTI? VIENI A VISITARCI! FIN 
VINCERE ANCHE TU OGNI SETTIMANA U 
DI LIRE 500.000 E PARTECIPARE ALL'ESTRAZIONE 
MERCEDES 190 E 1.8. 


Nell'ambito delle manifesta- 


zioni natalizie, la circoscri-' 


zione di Chiadino-Rozzol or- 
ganizza per questo pomerig- 
gio con inizio alle 16, alla Ca- 
sa Serena di via Marchesetti 
n. 8, una recita degli allievi 
del ricreatorio comunale 
«Lucchini» dal titolo: «Come 
giochiamo, come giocava- 
Mo». 


ln 
Allievi 


delle bande 


.Sì esibiranno oggi, con inizio 


alle 17 nel Ridotto del Teatro 
Verdi, gli allievi delle sezioni 
banda dei ricreatori comu- 
nali con un saggio strumen- 
tale del gruppo giovanile‘ 


Turni farmacie da lu- 
nedì 17 dicembre a tut- 
to sabato 22 dicembre: 
Normale orario di aper- 
tura . delle farmacie: 
8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte anche 
dalle 13 alle 16: via 
Rossetti 33; via Roma 
16; via L. Stock 9 (Roia- 
no); piazzale Valmaura 
11; via Flavia 89 (Aquili- 
nia). Aurisina, tel. 
200466 (solo per chia- 
mata telefonica con ri- 
cetta urgente). 
Farmacie aperte anche 


Via Rossetti 33, tel. 
727612; via Roma 16, 
tel. 364330; via L. Stock 
9 (Roiano), tel. 414304; 
piazzale Valmaura 11, 
tel. 812308; piazza Gol- 
doni 8, tel. 64144; via 
Belpoggio 4, tel. 
306283; via Flavia 89, 
Aquilinia, tel. 232253. 
Aurisina, - tel. 200466 
(solo per chiamata tele- 
fonica con. ricetta ur- 
gente). 

Farmacie in servizio 
anche dalle 20.30 alle 
8.30 (notturno): piazza 
Goldoni 8; via Belpog- 
gio 4; via ‘Flavia 89, 
Aquilinia. Aurisina, tel. 
200466 (solo per chia- 
mata telefonica con ri- 
cetta urgente). 


este / Agenda 


Oggi Antonio Battini e Laura ‘ 


Gombach festeggiano 60 an- 
ni di matrimonio rinnovando 
il rito del 28.12.1930 alla par- 
rocchia di S. Giovanni Decol- 
lato. Tanti auguri dai figli, ge- 
neri, nuora, 11 nipoti e due 
pronipoti e parenti tutti. 


Auguri 

.del Wwf 

Oggi alle 18, presso la sede 
Wwf (via di Romagna n. 4) 


soci e simpatizzanti scam- 
bieranno gli auguri 


n 
Boutique Vog 2 

rt best (EI 
perle vostre serate 
Con gli abiti, le maglie, i 
completi, i giacchini e i top 
più alla moda. Tantissime 
idee luccicanti per essere 
sempre più affascinanti ed 
effervescenti nelle'vostre se- 
rate di festa. Boutique Vog 2 
via delle Torri 2. 


Itortellini... 

Natale, via Battisti 7 
Pastificio Mariabologna, tel. 
368166. 

II] 


Andos: 
Natale 


Oggi alle 16 avrà luogo pres- 


so la sede dell’Andos (via ‘ 


Udine 6) l’incontro di Natale. - 
La manifestazione che sarà 
arricchita da lotteria-pesca 
di beneficenza e rinfresco 
sarà allietata da Ugo Amo- 
deo con i suoi Commedianti. 


Signora derubata sull'autobus n. 
10. Si prega di restituire il porta- 
fogli: telefono 382723, 


Preghiamo cortesemente i «si- 
‘gnori ladri» che si sono introdotti 
nella scuola materna di via Ar- 
chi {S. Luigi), la notta.tra lunedì e 
martedì, di restituire almeno i di- 
schi e le cassette con-le canzoni 
natalizie, affinché i nostri bambi- 
hi possano fare la recita in pro- 
gramma e festeggiare il Santo 
Natale. (Seguono 21 firme). 


NATI: Duscovich Daniele, 
Cardi Davide. 

MORTI: D'Agostini Giuseppi- 
na ved. Matussi, anni 86; 
Scodellaro Silvia ved. To- 
mat, 92; Sterlini Gigliola ved. 
De Filippi, 66; Bosch Giusep- 
pe, 60; Servedio Giovanni, 
94; Rizzi Lucia, 55; Grubissa 
Antonio, 76. Ù 


NUVOLOSO 


PIOGGIA 


VENTOSO SOLEGGIATO 


TEMPORALE 


Ariete 
21/3 20/4 


NEVE 


NEBBIA 


* ale a a 
RARARI Mara ad 


VARIABILE 


MARE MOSSO AGITATO 


Cancro 
21/6 247 


Se non avete ancora provveduto agli 
acquisti natalizi, ecco una buona 
giornata per farlo. Approfittate di una 
buona posizione di Giove, che vi ren- 
de ben disposti verso amici e parenti 
dandovi, nel contempo, un'idea pre- 
cisa del bilancio familiare e di quanto 
potete destinare ai regali. 


LA 
21/4 20/5 


Vi si profila una giornata densa d'ap- 
puntamenti lavorativi. Non lasciatevi 
prendere dalla pigrizia, che oggi si 
farà sentire più del solito, e cercate di 
portare a termine il maggior numero 
di impegni: nei prossimi giorni vi sa- 
rà ancora più difficile rimanere attac- 
cati alla realtà. 


Il sole sorge alle 
e tramonta alle 


7.42 
16.23 


TRIESTE 48 7,8 MONFALCONE 34 7,2 
GORIZIA 4 8 UDINE 17 8,2 
Bolzano 7 2 Catania 517 
Venezia «1 7 Bologna 34 
Torino «7. 3 Milano 7 A 
Firenze «2. 9 Genova 2,7 
Falconara 4 4 Pisa 20 
Pescara 3 6 Perugia 1 SS 
L'Aquila +3 0 Campobasso 1 2 
Roma 2 11 Napoli 6.11 
Bari 3 11 Palermo 9.15 
Reggio C. 8 16 Cagliari 6 12 


mossi i bacini orientali. 


tlerdam nuvoloso -1 1 Madrid sereno 09 
ri nuvoloso . 9 15 LaMecca nuvoloso - 20 34 
Bangkok nuvoloso 21.34 C.delMessico variabile © 8 26 
Barbados sereno 20 29 Miami nuvoloso 23 26 
Beirut ‘sereno 15 19 . Montevideo nuvoloso 18 23 
Bermuda variabile 17 21 Mosca sereno 847 
Brisbane sereno ‘2129 NewYork sereno 413 
Bruxelles nuvoloso. -3 3 NuovaDelhi sereno 923 
Buenos Aires nuvoloso ‘16 23 Nicosia sereno 819 
Cairo sereno 10 22. Oslo nuvoloso 1 2 
Caracas nuvoloso .16 28 Parigi neve 01 
Chicago nuvoloso 1 2 Pechino nuvolosos -& 5 
Copenaghen nuvoloso . 1 3 RiodeJanelro sereno 21 37 
Francoforte nuvoloso np. 1 SanfFrancisco nuvoloso . 7 14 
Hong Kong sereno 19 20 Santiago sereno 1130 
Honolulu nuvoloso 22 26 SanJuan nuvoloso 21 28 
Isilamabad sereno 218 Seul nuvoloso . -5 4 
Istanbul sereno 10 13. Singapore pioggia 24 28 
Giakarta pioggia 2431 Taipei nuvoloso (18 23 
Gerusalemme sereno 917. TelAviv ‘sereno. 1121 
Johannesburg sereno 11 20 Tokyo sereno 712 
Kiev sereno -12 -3 Toronto nuvoloso . 2 5 
Londra nuvoloso 1 5 Vienna nuvoloso _0 1 
Los Angeles pioggia 7 17 . Varsavia nuvoloso. --3 (-1 


GIOVEDI’ 20 DICEMBRE 1990 


La luna sorge alle 
e cala alle 


Temperature minime e massime in Italia 


-_-YXY, eee 
Tempo previsto per la giornata di oggi: nuvolosità variabile su tutte.le 
regioni: Banchi di nebbia e foschie dense sulle pianure Padana e Veneta, 
in parziale diradamento durante le ore centrali della giornata ed in nuo- 
va intensificazione al calare della notte. Temperatura: stazionaria. Venti: 
deboli a direttrice orientale. Mari: generalmente poco mossi; localmente 


Temperature minime e massime nel'mondo 


S. MACARIO 


9.54 
19.33 


Bilancia 
23/9 22/10 


Giornata sfavillante per i bilancini 
che sprizzeranno vitalità e buonumo- 
re creando un'atmosfera davvero eu- 
forica che contagerà tutti coloro che 
incontreranno. L'incontro con un Ge- 
melli nel tardo pomeriggio vi porterà 
‘a sentirvi davvero al centro dell'uni- 
verso. Almeno per oggi... 


[det | Leone 
2217 2318 


Scorpione 
23/10 22/11 


di P. VAN WOOD 


Decisamente inseriti in un clima pre- 
festivo, oggi stenterete a mantenere 
la vostra attenzione fissa sul favoro. 
Poco male, il brillante anno:che vì 
state lasciando alle spalle vi permet- 
te di «dormire sugli allori». Qualche 
precauzione andrà adottata per la 
propria forma fisica. 


Acquario 
21/1 19/2 


Potete stare tranquilli: nessuno vi 
vuole fare le scarpe. E soprattutto vi 
si prospetterà una giornata gratifi- 
‘cante dal punto di vista professiona- 
le. Basta, quindi, con il nervosismo e 
rilassatevi dedicandovi alla cura del 
vostro corpo con un bagno tonifican- 
te prima di andare a letto. 


La vostra situazione finanziaria è 
fonte di piccole preoccupazioni per 
chi vi sta vicino, ma il vostro incrolla- 
bile ottimismo sostenuto da un Marte 
che fa il tifo solo per voi, riuscirà a 
tranquillizzare anche i più pessimi- 
sti. Una leggera dieta prima delle ab- 
buffate natalizie vi gioverà. 


Affilate il vostro aculeo perché oggi 
dovrete scendere sul piede di guerra 
nei confronti di un collega che userà 
una vostra confidenza per cercare di 
sminuirvi: il vostro charme vi permet- 
terà di salvare la situazione in extre- 
mis, ma dovete assolutamente far.te- 
soro dell'esperienza. 


Un leggero nervosismo caratterizze- 
rà questa giornata densa di incontri 
inaspettati. Discreta la forma fisica, 
che andrebbe comunque. curata 
maggiormente, anche in previsione 
delle prossime feste. La lettura di un 
buon libro può aiutarvi a ritrovare tut- 
ta la distensione che volete. 


21/5 20/6 


Buona la formia fisica e ottima quella 
mentale. Dedicate la giornata a chi, 
sentimentalmente, vi sta a cuore: si 
preparano giorni indimenticabili in 
sua compagnia. Prestate più atten- 
zione alle piccole spese che vi stan- 
ino prendendo un po’ la mano in que- 
‘sti gioiosi giorni prenatalizi. 


Purtroppo i pianeti oggi non vi sono 
troppo favorevoli: attenzione quindi 
‘alle spese e soprattutto alla formia fi- 
sica, decisamente scarsa in questo 
periodo. Se saprete ben controllare 
le due cose, in serata riuscirete a ri- 
trovare un buon equilibrio con voi 
stessi. Buona la sfera sentimentale. 


7, In memoria di Elisabetta Fab- 


bri ved. Gherbavaz dalla famiglia 


Gherbavaz:50.000 pro Enpa. 

—. In memoria dell'avv. Diego 
Franzoni da Laura Porges Fagen 
50.000 pro Villaggio del fanciullo. 
— In memoria di Giuseppe Gar- 
bin e Angela Paliaga da Eligio Nasi 
200.000 pro Astad. 

— In memoria dei miei genitori 
da Giuliana 50.000. pro Aism, 
30.000 pro Chiesa di Montuzza (pa- 
ne peri poveri). 

— In memoria dei propri genitori 
da Gianfranco Leghissa 50.000 pro 
Ist. Burlo Garofolo. 

— Inmemoria di Luca Gelussi dai 
condomini di Vicolo Scaglioni 17 
100.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti. 


—. Inmemoria del marito Gerardo 
e della figlia Mariuccia dalla mam- 
ma e Bruno 30.000 pero Centro tu- 
mori Lovenati. 


1, In memoria di Pietro Gianolla 


dai genitori 10.000 
del fanciullo. 

—, In memoria del cap. Giuseppe 
Giurini da Bianca e Mariella Giuri- 
ni 250.000 pro Cooperativa inte- 
grata «Ala», 


pro Villaggio 


990 


-G_ 003719 


DES 11) Memoria Dil Anita Fabris-Ve- 
ronese dalla famiglia Filogran: 
30.000 pro Astad. SIE 
—. In memoria di Nevio Glavi 
dai condomini di Strada Vesna 


dell'Istria 120 106.000 
suore dell'assunzione, 
— In memoria di Teresa Giuliano 
ved. Miceli dal personale della 
scuola materna di 
1C0.000 pro Centro tumori Lovena-, 


pro Piccole 


—_ In memoria di Renatà Grassi. 


Ved: De Rosa e Gastone Grassi da 
Gina e famiglia Prasset 50.000 pro 
Lega tumori Nanni 

— In memoria elia Grilli dalle 
famiglie —Hechich —Reggente 
100.000. pro Pro Senectute; da 
Adelfina Martiri 30.000; da Elda Ca- 
terini 50.000 pro suore Orsoline di 
Gretta. 

—= In memoria dei genitori Anto- 
nio e Luigia Negrisin dal figlio An- 
gelo e dal nipote Bruno 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Edda Opera 
Brandolisio da Bianca Opera 
50.000; da Maria Giuria Opera 
50.000 pro Chiesa del Sacro Cuo- 
re. 


VINCENTE DI QUESTA . 
DEI NEGOZI GODINA. 
O AL 29 DICEMBRE PUO! 
N BUONO ACQUISTO 


FINALE DI UNA 


BUONA FORTUNA A TUTTI. 


Via Boegan © 


— _Inmemoria di lolanda Odorico 
ved. Colombani da Dolores Pian 
Cresevich 30.000 pro Unicef (dosi 
vaccino). 
— In memoria di Renato Orselli 
* dagli amici di Eleonora 100.000 pro 
Div. cardiologica. 
—, In memoria di Vincenzo Paco- 
rini da Anna Raguseo 20.000 pro 
imus Lucis Sanguinetti. 
— In memoria di Santa Hamerle 
da Emma Maria Tazzoli 25.00 pro 
Cri, 25.000 pro Istituto Stella Ma- 
ris. 7 
— Inmemoria di Olga Kocian dal- 
la famiglia Cresevich e Pian 50.000 
pro solidarietà Luca Malalan. 
7, In memoria di Giordano luretig 
dai Combattenti dell'Ancr 150.000 
pro Lega Nazionale - Club Apice - 
Home care. 
In memoria di Natalia Ladic 
dalla figlia, genero e nipote 
150.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti. 


In memoria di Lorenzo dalla 
zie Uccia e Nidia 250.000 pro pre- 
mio studio «Lorenzo Fernandelli» 
(liceo Patrarca), 250.000 pro borsa > 
di studio «Lorenzo Fernandelli» - 
Università Istituto di Storia dell’Ar- 
te. 


i 
— In memoria di Nerina Limena 
in Weiss da Cristina e Walter 
20.000 pro Ist. Burlo Garofolo. 

— In memoria di Vladimiro Lum- 
bar dal figlio, nuora e nipote 15.000 
pro Centro cardiovascolare (dott. 
Scardi). 

— Inmemoria di Mina Mari da Gi- 
gliola e Massimo Affatati 50.000 
pro Uildm. 

— In memoria di Lina Milich ved. 
Collarini da Antonietta Kolaric 
20.000 pro Andos. 

— Inmemoria di Manfredi Franco 
dalla famiglia Kedros 100.000 pro 
Lega tumori Manni. 

— Inmemoria di Angela Millin da 
Angela Zelco e famiglia Godas 
80.000 pro Soc. S.Vincenzo dè Pao- 
li 


— In memoria del rag. Alberto 
Mosetti dai condomini di via Ghir- 
l'andaio 22/6 230.000 pro ist. Burlo 
Garofolo. c 

— In memoria di Dante Napolita- 
no da Ireneo e Vanda Palmino 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 
in memoria di Giovanni Nasi 
da Eligio Nasi 100.000 pro Enpa. 


In memoria di Antonio Pala- 
versi dalla famiglia Gherbavaz 
50.000 pro Anffas. ‘ 

In memoria di Alberta Penso 
da Gianna Dussoni 20.000 pro 
Aime. 

— Inmemoria di Anita Randi dal 
marito e dalla figlia 40.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Pietro Ruzzier 
dalle famiglie Bosdachin, Leghis- 
sa e Lozej 150.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— Inmemoria di Carlo Stefani da 
Lidia Alù e famiglia 50.000 pro 
Chiesa Maria Regina del mondo 
(Opicina). 


[&S] Sagittario 


23/11 21/12 


Pesci 


20/2 20/3 


La vostra elasticità mentale ed un 
pizzico di fortuna oggi vi permette- 
ranno di trarre profitto da una situa- 
zione che vi è, apparentemente, av- 
versa. Non esagerate comunque nel- 
lo sfidare la sorte. In campo senti- 
mentale si prospetta una giornata al- 
l'insegna della tranquillità. 


PADOVA 87.850 FM @ VICENZA 87.850 FM @ TREVISO 87.850 FM @ VENEZIA 87.850 FM 
VERONA 107.220 FM @ ROVIGO 102.200 FM @ TRIESTE 91.800 FM @ GORIZIA 98.800 FM 
È UDINE 95.400 FM @ PORDENONE 93.550 FM @ BELLUNO 97.200 FM 


— In memoria di Lina Tempo in 
Negrisin dal marito Angelo e del 
figlio Bruno 70.000 pro Div. neuro- 
logica (prof. Cazzato). 

— Inmemoria di Salvatore Terra- 
cino dagli amici del figlio Roberto 
180.000. pro ist. Burlo Garofolo 
(Centro oncologico). 

—,_ In memoria di Enrica Tikal da 
Giovanni e dagli amici 200.000 pro 
Div. cardiologica (prof. Camerini). 

—_ In memoria di Riccardo Todi- 
sco dalla famiglia Hrovatin 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 


—. In memoria di Alice Vignoles 

| dalla famiglia Nemez 50.000 pro 

Andos. 

T_,, In memoria di Giordana Viez- 

zoli Nasi da Eligio Nasi 200.000 Dia 

ENO Garofolo (bambini distro- 
ci). 


— In memoria della signora Giu- 
liana Wienrich ved. Garniel da 
Concetta Gigliotti Sergi 20.000 pro 
Scuola Fabio Carniel (fondo Bian- 
ca Maria Carniel). 

77,1" memoria della zia Maria e 
della signora Parisi da N.N. 50.000 
« Pro Astad. 


7 In memoria di Vittoria Ziberna 
da Laura, Giorgio e Marina Tutta 
30.000 pro Pro Senectute. 

— In memoria di Stefano Zoco- 
vich da Nerina e Carlo 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. È 
—. In memoria dei defunti da Ca- 
terina Paulettig 50.000 pro Uildm, 
25.000 pro Centro tumori Lovenati, 
25.000 pro Ass. donatori di sangue, 
10.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

— In memoria dei propri cari de- 
funti da Albina e Marcello 50.000 
pro Chiesa San Vincenzo dè Paoli; 


Sognatori come sempre, siete già su 
una spiaggia tropicale o in cima ai 
monti con la fantasia, concentratevi 
di più sul lavoro che aggi richiede da 
parte vostra una maggiore applica- 
zione per risolvere un imprevisto. 
Buona la forma fisica e decisamente 
ottimo il quadro sentimentale. 


Ss 


Da Liliana 
2.000.000 pro Itis. 
— _Inmemoria di propri defunti da 
Vanda Codan 10.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati, 10.000 pro Itis. 

— In memoria dei propri cari de- 
funti da Armando e Irma Riva 
50.000 pro Astad, 

—. In memoria dei propri defunti 
dalla figlia Mara e dalla nipote Cri- 
Stina_ 100.000 pro famiglia Vidali 
(per Giulia). 

— Da Emilio ed Almerina Lava 
20.000 pro Uildm. 

— Per Cipo da Marina e Roberto, 
Nivea e Bruno 40.000 pro solida- 
rietà Luca Malalan,. 60.000 pro 
Astad. 


— Inmemoria di Livia Alessio da 
Livio e Ada Alessio 50.000, pro 
Centro. cardiovascolare © (dott. 
Scardi). nia, 

— Inmemoria di Ermanno Antoni- 
ni.da Lucio, Bertolazzi.20.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 20.000 pro 
Arap, 20.000:pro-Ass. Amici del 
cuore, 20.000 pro Chiesa S. Anto- 
nio Nuovo, 20.000 pro Pro Senectu- 
te, 20.000 pro Istituto Burlo Garofo- 
lo, 20.000 .pro''Istituto Rittmeyer, 
20.000 pro Cri,.20.000 pro Unitalsi. 
— In memoria. di Giuseppe Ban 
dalla famiglia Pierini 50.000, dalla 
famiglia Udini 50.000 pro Pro Se- 
nectute; da Maria Krizmancic 
10.000 pro Comunità famiglia Opi- 
cina. 


— In memoria di Olga e ing. AlI- 
berto Bois De Chesne da Lori Ma- 
russi de Finetti 100.000 pro Chiesa 
evangelica elvetica e valdese. 

— In memoria di Olga Bois De 
Chesne da Rina Tavella 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati; da Tiny 


Migliavacca 


50.000 pro Domus Lucis Sangui- : Rossetti De Scander 50.000 pro 


netti. 


ITALSTYL IMPORT-EXPORT 


GRANDE VENDITA 


MONTONI e capi in PELLE 


ALTA MODA ’90/’91 CAMPIONARI ’91/’92 
PRODUZIONE PROPRIA E VENDITA 
DIRETTA AL PUBBBICÒ 
PREZZI DI FABBRICA 
ITALSTYL TIK - TAK trieste P.zza Dalmazia 1 


| Domus Lucis Sanguinetti. 


pit. + 


dpsperso 


! 


i 


UNA GRANA” 

«E’ davvero inutile 

| cercare ancora 

Ja Trieste letteraria» 


Care Segnalazioni, 


Ma perché non Ji 
centro cittadino, P' 


perché la stazione 
accogliente? 


musei. » 
Insomma, È D! 
cercare la T 


funzionale 
auspici di 
ecortese Q 


abbiamo deciso di trascorrere 


una breve vacanza a 
utilizzando il vagone letto del 
«Simplon Express». 

E siamo rimasti cone! I 
traffico di questa città, che può 
solo ringraziare la bora di 


i dallo smog. 5 
liberarla da ‘beate alment oil 


lerché gli slavi 


x 3 


E RE: 
Per non parlare po! degli orari de 


roprio inutile 
Trieste letteraria, ma 
para RCA 
a città meno caotic È 
fu dovrebbe essere negli 
una popolazione civile 
ual è quella triestina. 


Giovanni Paoli e 


Trieste, 


ertati dal 


Anna Colzi 
Basilea 


«Bus: il 9 è sempre troppo pieno» 
La mappa della rete bus che il «Piccolo» 


‘automobilisti si rendono conto che recars 
code ai semafori. Però è dovere dell’Act garantire un servizio 


ha regalato è un'iniziativa lodevole e gradita, tanto più che molti 
i al lavoro in bus è possibile e meno snervante che fare lunghe 
efficiente agli utenti per non costringerli a 


lunghe attese alle fermate dei mezzi pubblici, che poi regolarmente sono tanto pieni da non potervi — 


qualche volta — addirittura salire. Questo succede molto sp: 
linea 9, che è una delle più importanti e frequentate della citt 


sollecitare una maggiore frequenza dei percorsi di questa linea. 


NATALE / SIGNIFICATO RELIGIOSO DIMENTICATO 


«Sotto il consumismo, nulla» 


Natale: all'avvicinarsi. di 
questa ricorrenza vengo 
preso da una sorta di malin- 
conia apparentemente in- 
spiegabile. Infatti, il Natale 
porta con sè immagini di fe- 
‘sta, di luci, di pace, di bontà, 
di allegria. 

| mass media, gli spot televi- 
sivi sottolineano in modo 
martellante questi aspetti 
idilliaci del Natale: bimbi 
sorridenti, panettoni fragran- 
ti, pacchi ben confezionati 
che contengono splendidi re- 
gali, tavole imbandite, fiac- 
colate sulla neve. 

Forse pefché la televisione 
la guardo il minimo indi- 
spensabile, e forse perché 
faccio parte della categoria 
del commercio, non riesco a 
farmi convincere da questi , 


. messaggi così zuccherosi ed 


il Natale mi appare invece in 
tutt'altra veste. s 

Il significato religioso di que- 
sta grande festa cristiana si 
è andato perdendo nella so- 
cietà del benessere, per tra- 


Continua, con successo di pubblico, 
alla galleria «AL BASTIONE» 
di via Venezian 15 
la MOSTRA di dipinti inediti . 
del pittore triestino GINO PARIN 


sformarsi in un immenso 
«business», in un giro di mi- 
liardi per i commercianti, 
che per l’occasione sfoggia- 
no vetrine ben fornite, artico- 
li ad hoc e prezzi vertiginosi. 
Per i lavoratori del commer- 
cio, al contrario, sia quelli 
dei negozi che quelli della 
grande distribuzione, questo 
è il periodo più pesante del- 
l’anno, con l'apertura dei 
punti di vendita che viene 
appositamente prolungata 
dal Comune fino a sera ed 
anche nei giorni festivi e di 
chiusura. Qualche soldo in 
più di straordinario non può 
certo compensare la rinun- 
cia a tutti i periodi di riposo 
per oltre un mese, conside- 
rando che la maggior parte 
degli addetti sono donne, 
quindi con lavoro familiare a 
carico. 

Per il consumatore che non 
riesce a sottrarsi alla schia- 
vitù dei regali, il periodo pre- 
cedente il Natale si trasfor- 


NUOVO 
RISTORANTE 
A GRETTA 


VIA CISTERNONE, 21 
(GRETTA) 


TRIESTE 
TEL. 040 - 417618 
\ PRANZI E CENE 


Chiuso il lunedì 


Aperto fino a tardi 


ma in un tour-de-force mica 
da ridere per riuscire a tro- 
vare il dono più originale, il 
giocattolo ultimo grido, l'og- 
getto più inutile per chi ha 
gia tutto. Per poi accorgersi, 
dopo aver percorso i marcia- 
piedi di tutte le vie della città 
fra la marea di altri «cercato- 
ri di regali unici», e dopo 
aver speso tutta la tredicesi- 
ma, di aver regalato in tre il 
«vuotatasche» allo zio Filip- 
po e le tartarughe ninja al 
piccolo Paolo. 

Ed anche chi, più razional- 
mente, punta su «qualcosa di 
utile», farebbe meglio ad at- 
tendere il periodo dei saldi, 
quando potrà acquistare le 
stesse cose a metà prezzo. 
Non è facile sfuggire a que- 
sta atmosferra frenetica di 
consumismo, a questa pazza 
‘kermesse di merci e prodotti 
luccicanti ed allettanti che fa 
dimenticare, un po' come 
succede per il gioco del cal- 
cio, in un momento di eufo- 
ria, i problemi di ogni giorno, 

al primo piano 
LABORATORIO 


ORAFO 


da oggi siamo a disposizione 
della clientela per incassature,. 
trasformazioni e tutti i lavori In oro. 


GIOIELLERIA . 


MARCUZZI 
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SINIA 


Dal 16120 gennaio 
speciale 


KITZBUEHEL 


0. Da Trieste a Trieste 


0 Viaggio in autopullman 

0 Sistemazione Hotel 4 stelle 
(Htl Furterwirt) a 
Kirchdorf bei Kitzbuehel 

@ Mezza pensione 

è Visite ed escursioni 

0 Accompagnatore UTAT 


L. 420.000 
per persona in stanza doppia 


Via Imbriani 11 
Galleria Protti 2 


da quelli più personali a 
quelli mondiali, come lo 
sfratto, la droga, la mafia; 
l'inquinamento, il contratto 
da rinnovare, l'affare Gladio, 
le stragi, la disoccupazione, 
la povertà, ecc. Chi ci prova 
appare troppo serio, troppo 
«alternativo», e questa è una. 
parola un po’ fuori moda. Del 
resto ricevere e fare un dono 
è anche un piacere, oltre che 
una tradizione antica, un se- 
gno di omaggio, di devozio- 
ne, di amicizia. 

E allora, senza rinunciare a 
quello che è un modo di co- 
municare, scegliamo regali 
meno «firmati» e pubbliciz- 
zati, ma anche che trasmet- 
tano un messaggio diverso, 
più genuino. Regaliamo ai 
nostri figli libri, carta e colori 
che. possano sviluppare la 
loro creatività, serviamoci in 
erboristeria anzichè in pro- 
fumeria, favoriamo le coope-. 
rative che vendono prodotti 


naturali anzichè le grandi 


marche commerciali, acqui- 
sitiamo i prodotti venduti dal- 
le associazioni ambientali- 
stiche e umanitarie, i cui pro- 
fitti vengono utilizzati per 
aiutare la natura e le perso- 
ne in difficoltà. 


‘ Stiamo anche attenti da dove 


provengono le materie pri- 
me di cui sono fatti tanti 0g- 
getti che regaliamo e scar- 
tiamo quelli che utilizzano 
pelli di animali in via di estin- 
zione, come le scarpe da 
ginnastica fatte: con la pelle 
dei canguri, oppure con le- 
gni pregiati che provengono 
dalle foreste tropicali che co- 
stituiscono la nostra riserva 
di ossigeno. È 
E l'albero di Natale, se pro- 
prio non vi piace il presepe 
di tradizione italiana, com- 
pratelo di plastica, così evi- 
ferete che tanti piccoli abeti 
vengano tagliati pere questo 
scopo e oltre tutto durerà di 
più. 

Silvano Gherbez 


esso — anche fuori delle ore di punta — sulla 
a. Quindi mi rivolgo all’Act nell’intento di 


MALTEMPO / DANNEGGIAMENTI 


’Quel cartellone e 


Le cronache di ‘questi giorni. 
hanno registrato il «bolletti- 
no» del maltempo con il cen- 


|_ tralino dei vigili del fuoco let- 


teralmente invaso da chia- 
mate per cornicioni perico- 
lanti, rami caduti sulle auto- 
mobili, cartelloni pubblicitari 
divelti. 

Proprio questi ultimi hanno 
incrementato. il già lungo 
carnetdi richieste alla caser- 
ma di largo Nicolini, ponen- 
do in risalto la loro pericolo- 
sita e il loro selvaggio uso in 
città. 

A titolo di esempio, invia For- 
lanini, il giorno 14, un tabel- 
lone metallico, probabilmen- 
te attaccato al muraglione di 
cemento con chiodini ‘da 
quadro, si era staccato pie- 
gandosi a metà su di un palo 
della luce; e se fosse finito in 
mezzo alla carreggiaita, al- 
l'uscita di qualche curva? 
Molti cartelloni pubblicitari 
meritano — in effetti — di es- 
sere osservati ... perché pro- 
pongono scorsi di «paesag- 
gi» femminili che suscitano 
interesse nella componente 
maschile della nostra comu- 
nità, anche se reclamizzano 
calze o reggiseni. 

Ma spesso risultano essere 
anche troppo invadenti. 
Prendiamo quello posto al- 
l'altezza dello stabile con- 
trassegnato dal numero civi- 
co 135 di via Fabio Severo, 
quasi all'incrocio con la via 
Cantù. 

Posto di fronte alla casa, non 
può che essere ammirato 
dagli inquilini del palazzo, 
visto che gli automobilisti so- 
no troppo presi nell'affronta- 
re la curva. 


Era il 6 marzo di quest'anno 
e paventando un'estate «cal- 


da» per i residenti che si tro- 
vano distanti una cinquanti- 


na di metri in linea d'aria dai 
faretti che illuminano il ma- 
nufatto, presentai un'interro- 
gazione al sindaco per sape- 
re «con quale criterio vengo- 
no piantati simili obbrobri 
senza tener minimamente 
conto della vicina presenza 
di abitazioni; se non ritiene 
di dover far rimuovere il car- 
tellone pubblicitario di via 
Fabio Severo; se esiste una 
mappa della fin troppo dila- 
gante edificazione di cartel- 
loni pubblicitari, infine, se, 
nella loro edificazione, viene 
richiesto il parere del consi- 
glio rionale competente per 
territorio». 

Passata dal sindaco all'as- 
sessore D'AMore e poi al 
collega Cecchini, quest'ulti- 
mo non ha ancora risposto 
all'interrogazione, În ©‘ 
penso il cartellone irradia la 
‘sua lucente immagine pub- 
blicitaria. Ma non solo: il 29 
marzo, sempre di quest'an- 
no, presentai un'altra inter- 
rogazione — dopo una delle 
solite sortite della nostra bo- 
ra — chiedendo di sapere se 
durante i lavori di installa 
‘zione e ancor prima con ilri- 
lascio del relativo permesso, 
si è tenuto conto dell'esposi” 
zione di alcuni cartelloni In 
zone particolarmente colpite 
dalle raffiche di bora, e infi- 
ne, se noniritiene (il sindaco) 
opportuno far verificare la 
solidità e la stabilità dei pan- 
nelli pubblicitari posti so- 
prattutto in zone particolar- 
mente colpite dalle raffiche 
divento dei giorni scorsi af- 
finché non si verifichino inci- 
denti a danno di persone e 
cose. 

Stessa trafila di prima; atten: 
do ancora risposta, mentre 
loro; i vigili del fuoco, si mas- 


in com- 


sacrano di lavoro nel nome 
della pubblicità, l’anima del 
commercio. ì f 
Massimo Gobessi, 
consigliere comunale LpT 
ORO 7 ENZO 


Progetto 
bizzarro 


Abbiamo letto sul'«Piccolo» 
sotto il titolo: «Il Progetto 
Central-Park-Ponterosso: un 
parcheggio con 900 sott'ac- 
qua. Il costo previsto si aggi- 
rerebbe attorno ai 21-25 mi- 
lioni per posteggio, ed è inte- 
ramente coperto da finanzia- 
menti privati», alcune affer- 
mazioni davvero. curiose. 
Non entriamo nel merito del 
progetto, sul quale ci riser- 
viamo di esprimerci dopo 
averlo studiato, ma deside- 
riamo rilevare l'assurdità di 
‘alcune affermazioni dei com- 
‘mercianti che rischiano di 
carpire la buona fede del let- 
tore e offendere l'intelligen- 
za. dei cittadini. Dicono i 
commercianti: il costo ‘per 
posto macchina sarebbe di 
21-25 milioni; i posti macchi- 
na sarebbero 90; il costo to- 
tale sarebbe perciò al massi- 
mo di 22-23 miliardi; tutto l’o- 
nere sarebbe a carico dei 
commercianti. 

Invece in realtà le cose sono 
ben diverse: fa riflettere il 
fatto che in un parcheggio 
nuovo in via Fabio Severo, 
un posto macchina in super- 
ficie viene venduto a oltre 40 
milioni, mentre si dice che 
sotto terra, o meglio, sott'ac- 
qua verrebbero a costare 
quasi la metà, 

Ci stupisce che si dica che il 
costo è interamente coperto 
da finanziamenti privati, 
quando invece si chiede che 
più di un terzo del costo sia a 


«per la riduzione dell'Iva (so- 


Giovedì 20 dicembre 1990 


BUROCRAZIA /INEFFICIENZA 


"impiegati comunali 
spesso fuori stanza’. 


Il 13 dicembre alle 10:mi so- 
no recato al Comune a pre- 
sentare una domanda per il 
rilascio. di un'attestazione 


no un privato che installa un 
nuovo impianto di riscalda- 
mento). All’impiegato che ri- 
ceve la mia domanda chiedo 
dove posso recarmi per ulte- 
riori informazioni riguardan- 
ti la stessa: mi viene risposto 
di recarmi al palazzo dell'A- 
nagrafe, V piano, stanza 508, 
Servizio amministrativo in- 
tersettoriale urbanistico. Ar- 
rivo a destinazione, busso 
ed entro, nella stanza ci sono 
tre impiegati seduti alle ri- 
spettive scrivanie, un uomo 
e due donne; una delle quali 
appena entro mi fulmina con 
uno sguardo che avrebbe 
messo'k.o. Sylvester Stallo- 
ne in arte Rocky. Esco a pre- 
cipizio e attendo; dopo un po’ 
esce l'uomo in cappotto, 
chissà dove va, lo fermo e gli 
chiedo se verrò chiamato 
per. entrare, la. risposta 
«quando vien fora quel altro, 
la va dentro lei» (dentro non 
c’era nessuno). Attendo an- 
cora un po’ ed escono le due 
donne senza cappotto, ma 
con il portamonete în mano 
(neanche qui è difficile im- 
maginare dove vadano). 
Quella che mi aveva fulmina- 
to con lo sguardo si rivolge a 
me'con un «cossa la vol» 
(neanche l'avessi insultata), 
le spiego cosa mi serve, mi 
prende fuori di mano l’incar- 
tamento che avevo, lo legge 
e me lo risbatte in mano di- 
cendo: «Per queste robe l'o- 
rario xe dopo mezogiorno» 
(sulla porta non c'era espo- 
sto nessun orario) e mi la- 
scia letteralmente come uno 
scemo. Incavolato a morte 
chiedo di essere ricevuto dal 
dirigente di quell’ufficio: mi 
indirizzano da un'altra parte, 
dall'architetto Patrono. Arri- 
vo davanti al commesso di 
piano, che con la classica 
«carta de formaio» aperta 
sulla scrivania sta mangian- 
do a cinque ganasce. Chie- 
do: per cortesia, l'architetto 
Patrono? Risposta (a bocca 
piena) «el xe n’da a cior el 
cafè». Chi vuole tragga le 
conclusioni. Viva gli uffici 
pubblici. 

Giorgio Osana 


n 


carico del Fondo Benzina, 
che è fondo pubblico: lascia, 
infine, per lo:rmeno perplessi 
e increduli la notizia che il 
presidente della Camera di 
‘commercio avrebbe già ga- 
rantito «la propria disponibi- 
lità a destinare al progetto il 
fondo proventi benzina age- 
volata del '91». 
Non si può infine non rileva- 
re il fallimento del bus navet- 
ta del Park-Si, non sostenuto 
in alcun modo dai commer- 
cianti, come invece avviene, 
percasi analoghi, in altre cit- 
ta. Lascia forti dubbi il fatto 
che non si sono trovate po- 
che decine di milioni di lire 
per mantenere il bus navet- 
ta, mentre oggi si dice che ci 
‘sono disponibilità di miliardi 
peropere sott'acqua. 
Tutto ciò detto, val la pena di 
sottolineare che l'Associa- 
zione dei commercianti a 
Trieste, categoria che per lo 
più gode di ottima salute, 
molto attiva a propagandare 
come proprie iniziative che 
vengono realizzate con in- 
genti e preponderanti inter- 
venti finanziari pubblici; vi- 
ceversa, essa è assai poco 
attiva a svolgere un ruolo po- 
sitivo, a livello nazionale, 
perla rapida conclusione del 
contratto di lavoro dei dipen- 
denti, scaduto il 31 marzo 
scorso. È 
Treu, Kakovic e Trebbi, 
per le segreterie sindacali 


een 
Parcheggi 

È ti 

Ho letto la segnalazioni del’ 
signor Radivoj Krainer e la 
precisazione del ‘presidente 


della Cooperativa posteggia- 
tori signor Giorgio Logar, 


‘pubblicate rispettivamente il 
27/11 e 7/12. A questo ‘punto 


. urgono le seguenti precisa- 


zioni da parte del Comune: 
1) sono autorizzati i posteg- 
giatori a chiedere agli auto- 
mobilisti stranieri (jugoslavi, 
austriaci, inglesi, etc.) il pa 
gamento anticipato del par- 
cheggio per tutta la giorna- 
ta? Se questa autorizzazione 
esiste, dovrebbe essere evi- 
denziata in diverse lingue in 
loco. Preciso che in due oc- 
casioni ho informato l'ufficio 
comunale competente di 
quanto accaduto a due miei 
amici stranieri, uno austria- 
co e uno jugoslavo (a que- 
st'ultimo non è stato restitui- 
to alcunché), e tutte e due le 
volte mi è stato detto che in 
via eccezionale il pagamen- 
to anticipato poteva essere 
richiesto solamente per le 
due ore precedenti la fine se- 
rale del servizio. 2) Perché 
non sono stati installati i già 
promessi «parchimetri» e/o 
«parcometri» (come in tutte 
le parti del mondo ma anche 
in moltissime città italiane), 
che evitano le menzionate 
incresciose situazioni e ol- 
tretutto, avendo una durata 
di parcheggio da 20 a 30 mi- 
nuti a un massimo di due 
ore, consentono una notevo- 
le e opportuna rotazione dei 
veicoli, un risparmio per chi 
si ferma brevemente e infine 
non permettono che, chi può, 
con circa 10.000 lire occupi il 
posto per tutta la giornata. 
Su questo argomento ho 
chiesto inutilmente. uno 
scambio di idee con l’asses- 
sore Cecchini con il quale 
peraltro sono d'accordo per 
quanto riguarda la chiusura 
al traffico del centro storico. 


Tullio Lazzari 


ARTE 
«Capolavori 
trascurati» 


Spesso mi domando se 
siano tanto riprovevoli 
certi furti di opere d'arte 
lasciate a deperire dalle 
autorità che avrebbero il 
dovere di valorizzarle, 
custodirle e farle cono- 
scere al cittadino, o se 
non si tratti invece di 
opera meritoria volta a 
salvare, sia pure con 
mezzi illeciti, cimeli che 
andrebbero altrimenti in 
rovina e destinati quindi 
a scomparire. Questa 
domanda me la sono po- 
sta qualche volta anche 
- passando è davanti a 
quella fontanella: della 
piazzetta Santa Lucia, e 
ad altre, come quella la- 
sciate andare in malora 
per voluta incuria. Ora, 
di quella fontanella stori- 
ca, uno sciagurato ha 
asportato un pezzo. E' 
senz'altro 
ma c'è la possibilità che 
quel «ladro» ne abbia 
maggior cura di quanta 
avrebbero dovuto aver- 
ne i responsabili e che 
venga custodita con più 
rispetto di quanto le sia 
stato dedicato fin d'ora. 
Sarebbe forse utile che 
l'autorità responsabile 
spendesse un po' dei 
tanti denari qualche vol- 
ta sciupati, anche per ri- 
pristinare quel tesoro 
storico-artistico rappre- 
sentato dalle tante fonta- 
nelle sparse un po’ do- 
vunque per la città. For- 
se i vandali ci pensereb- 
bero un po' prima di 
«darsi da fare» e i cittadi- 
ni avrebbero un motivo 
in più per ammirare la 
loro città. Proprio sulle 
Segnalazioni del 9 di 
cembre scorso G. Loda- 
to segnala l’incuria a cui 
è abbandonato uno dei 
cimeli della raccolta En- 
riquez, tanto più vergo- 
gnosa, aggiungo io, per- 
ché si tratta di una rac- 
colta che il mondo ci in- 
vidia. Se un «benemerito 
ladro» se lo portasse nel 
giardino di casa sua, lo 
conserverebbe con più 
cura e amore di quante 
ne metta l'autorità re- 
‘sponsabile. 

Angelo Maldini 
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IL PICCOLO 


Se ami 


: 
( f la fotografia e la videoregistrazione* 


TRIESTE - VIA CONCORDIA 6 - TEL. 775591 


wu 
IDEA ATTUALFOTO di via dell 

ch n i via dell'Istria 8 ; 0 

UNICO CENTROVENDITA REGIONA Dea STAT e Dl i 


SPECIALIZZATO IN: 
vini - liquori - whisky - cognac 
IMPORTAZIONE DIRETTA CHAMPAGNE 


Forniture per: 
BAR - ALBERGHI - RISTORANTI - ALIMENTARI 


CIRCOLI - PASTICCERIE - COMUNITÀ 


or 

Speciale reparto CONFEZION 

E INDUSTRIE e AZIENDE 
spedizioni in tutta Italia 


fotografia, dove siamo presenti 

anni, potrai Scegliere dalle più LA 
macchine a sviluppo istantaneo alle ok 
compatte, completamente automatiche all 
reflex più esclusive e professionali come > 
esempio, le prestigiose Nikon F4, e ja” 
nuovissima OLYMPUS IS-1000, fino 
all'avveniristica Canon ION che registra le tue 
fotografie su un dischetto magnetico e te Je 
fa vedere immediatamente in TV. Senza per 
questo dimenticare altre marche prestigiose 
telecamere disponibili abbiamo anche la più 
Video Sony; oppure le nuove, piccole e 


‘’GASSETTE. 
‘REGALO 
CONFEZIONI . 

SPECIALI 


Aperto tutti i giorni, 
dal lunedì al.sabato compreso: 


“CANON. EOS 1000 
KIT COMPLETO CON FLASH 


L. 699.000 


ORARIO NO STOP 


OLYMPUS 
IS 1000 


| SPEDIZIONI IN dalle 8 alle 19.30 


TUTTA ITALIA | 


0 Videoregistrazi 
Piccola del i Sony Handycam CCD-TR 75 frutto della pa (cha DE 
so VEEDE a SI 0, ancora, la versatile CANON 640. na 
tone, inoltre, per telecamere e VCR, offri 
‘€ VCR, offriamo una vastissim i i i È otti 

aggiuntive, Sonia Monbogio Di di interessanti accessori: ottiche 
per effetti speciali, iluminator, =“ —’ 
riavvolgitori, cavi di connessioni i tutti 
Tavy h le di tu 
i tipi, accumulatori, sistemi di pulizia °° 
Naturalmente, un ricchissimo. È 


assortimento di videocassette. CASIO = i 
Queste sono solo alcune idee, ma tante sii 
ne Fimangono ancora da scoprire in via 5 = a i 
dell Istria 8, da ATTUALFOTO. Alla fine. #3 
ta CI sono anche i biglietti Omaggio ; 
«Amii di Gia er del 
TS. Mo», quest'anno 
tanti biglietti del concorso ancora più ricco... Per trascorrere e far srreAtE 
af È trascorrere un Natale più felice. Sol i Lj 
ame CAZARIOO” |. e == vi diamo una scelta dì 35 modeli 
vinci Fiat vinci Piaggio SR Fersraizante mivora FC 
uo sogno pagando i ) 
AMICI DI NEGOZI sa 
5. GIACOMO le ADERENTI . È mi "| FANDYcAaMmSONYecD-TR75SE = SOMOder IS \ salva 
ANTITI DALLA SOCIETA LIQUORCENTER: va da 139.000 


ALTRI PUNTI VENDITA GAR 
“LIQUORERIA CADORNA VIA CADORNA, DL 
SELF SERVICE CONCORDIA VIA CONCORDIA, 


TEL. 304453 
TEL. 775591 
TEL. 727440. 


TRIESTE 

VIA DELL’ISTRIA 8 

TEL. 040/75.00.54 
LABORATORIO A COLORI 


_ TUTTODOLCE — VIA SAN MARCO, 1 


"CONCORSO A PREMI NATALE 1990. 


«NEGOZIO AMICO» 


VINCI 


1° FIAT PANDA «MUNDIAL» 

2° FIAT PANDA «YOUNG 2» 
CICLOMOTORE PIAGGIO «GRILLO» 
CICLOMOTORE PIAGGIO «SÌ» 
CIGLOMOTORE PIAGGIO «BOSS» 


ecco i premi! 


CICLOMOTORE PIAGGIO «BRAVO» 
CIGCLOMOTORE PIAGGIO «CIAO» 
MACGHINA PER CUCIRE «PFAFF» 
MACCHINA FOTOGRAFICA «OLYMPUS» 
RADIOREGISTRATORE «NORDMENDE» 


© (aut. min. d.m. 4/7430 del 5/10/'90) 


LO NEI NEGOZI /(@y AMICI DI S. GIACOMO 


her fer fer Se So Se fe Ser) 


VIA DELL'ISTRIA 3 


TICA = 
0 ADR elisa 


Via dell'Istria 14 


o - Piazzi 
iuliani 25 
uao, vistria 9 


Ni È. 
RISCO - 
‘RIMANI - Piazza 


GEL: AT ERIE 
dellistria. i Ù 


fa dell'istria 2 


Si - ci s, Marco 32 


Ultime ore utili per votare 


Trieste / speciale 
«LA COMMESSA IDEALE» / GARA IN DIRITTURA D'ARRIVO 


Alle 13 di oggi si chiuderanno ufficialmente le urne 


Rosanna Braini 
(Profumeria Guerin) 


‘. Renata Guerin 
(Profumeria Guerin) 


Loredana Gustini 
(Bar Tiziano) 


o 


Lara Mondo 
(Arte Regalo) 


Ristoranti 


Ritrovi 


Ultime ore di gara per le qua- 
si novecento concorrenti in 
lizza per il titolo e per le am- 
bite ‘piazze d'onore. Nella 
giornata di oggi infatti alle 13 
si chiuderanno ufficialmente 
le urne che in queste ultime 
settimane hanno raccolto 
migliaia e migliaia di schede 
di preferenza, recapitate a 
mano o a mezzo posta da let- 
tori, clienti affezionati, acqui- 
renti occasionali, parenti, 
amici delle agguerrite parte- 
cipanti al concorso. 3 
Dalle 13 di oggi dunque si 
concluderanno le ultime fati- 
cose operazioni di scrutinio 
dei voti, operazioni che han- 
no impegnato non poco le 
preziose collaboratrici del- 
l'ufficio promozione de «Il 
Piccolo». Dall’annuncio delle 
prime classificate e dei no- 
minativi dei cinque fortunati 
lettori le cui schede saranno 


Adriana Beaco 
(Godina) 


C 


Ziica Banica 


none 21. Tel. 040-417618. 


Nuovo ristorante a Gretta. Aperto anche a pranzo. Via Cister-, 


Nuovo Ristorante cinese L’Oriente 
Campo Belvedere, 1. Tel. 040-413346 Trieste. 


Prenotazioni 040-309030. 


forante Pantera Rosa 


Capodanno al San Marco in...sieme 


, Prenotazioni in caffè via Battisti, 18. 


Prenotazioni 0481-99528. 


Gradisca d’Isonzo ; 
Oggi si cena a base di spumante all'Enoteca Serenissima. 


76042. 


Ristorante AI Vetturino - Pieris Î 
Prenotazioni pranzo di Natale e cenone di Capodanho. 0481-!. 


392655 orario unico 8-14. 


Polli spiedo-gastronomia Ì 
Via Vittorino da Feltre 1/B a 100 m da piazza Perugino, tel.; 


Prenotazioni tel. 208483. 


American Bar Tortuga - Duino | 


Per il vostro dopocena di fine anno con musica dal vivo. 


Ariston 


veglione e cenone. 


Per un Capodanno diverso prenota subito all’Ariston gran 


none S. Silvestro. 


Ristorante Tavernetta AI Molo i 
Grignano mare tel. 224275. Prenotazioni pranzo Natale e ce- 


«Hostaria Ai Pini» tel. 225324 


Vi augura un sereno Natale e un prospero Anno Nuovo. 


Barbara Basiaco 
(Gastronomia Ferdi) 


Partito il conto alla rovescia 


per la definizione della classifica 


che incoronerà la nuova reginetta 


delle «commesse ideali» di città 


estratte a sorte, mancano 
dunque poche ma intermina- 
bili ore. Ore di attesa e di su- 
spense per tutti coloro che in 
varia misura sono stati coin- 
volti da un'iniziativa nata or- 
mai ventidue anni fa, ma, 
evidentemente, sempre at- 
tuale. 

Nel frattempo, ecco una del- 
le ultime passerelle di con- 
correnti che con .il proprio 


Carmen Martinez 
(Profumeria Guerin) 


... 


sorriso chiudono le parate 
giornaliere di commesse, al- 
cune delle quali già note al 
pubblico cittadino, altre inve- 
ce all'inizio della propria at- 
tività e quindi ancora «sco- 
nosciute» ai più, tutte insie- 
me comunque protagoniste 
delle rassegne fotografiche 
che dall'inizio della competi- 
zione a oggi hanno tenuto vi- 
vo l'interesse della giuria dei 
nostri lettori. 


Manuela Brendolan 
(Odette) 


«È 


Manuela Steffé 
(Moulin Rouge) 


IL PICCOLO 


Grande concors) 


Un nome per vincere 


Puoi continuare a votare compilando i tagliandi 
pubblicati su «IL PICCOLO» nelle edizioni dal 20 
novembre al 15 dicembre entro e non oltre le 13 di 
oggi con i tuoi dati e' quelli della tua commessa 
ideale (dipendente o proprietaria di negozio in 


Trieste o provincia). 


‘Consegna ospedisci il tagliando in busta chiusa af- 
francata a: «IL PICCOLO», via Guido Reni I, 
34123 Trieste. 


I tagliandi pervenuti entro le ore 13 verranno scru- 
tinati per stabilire i nomi delle prime cinque com- 
messe in ordine di preferenza. 


Tra tutti i tagliandi pervenuti inoltre verranno 
estratti cinque vincitori che si aggiudicheranno, in 
ordine di estrazione, i premi in palio per i lettori. 


3°. Ciclomotore Zanella 
4 Bicicletta olandese 
5° Bicicletta olandese 


J° Viaggio 7 gg. per 2 persone a Mosca e Leningrado 
2%» Soggiorno 7 gg. per 2 persone a Kitzbuehl (Austria) 


3» Ciclomotore Zanella 


4o Macchina da caffe G3 Ferrari 
Digital Grill G3 Ferrari 


1° Pelliccia di visone Dellera 
2° Viaggio 7 gg. per 2 persone a Djerba (Tunisia) 


Anche se non conosciamo 
ancora il nome della vincitri- 
ce infine possiamo tuttavia 
riassumere fin d’ora quanto 
abbiamo visto e sentito nel 
corso di questa lunga «mara- 
tona» nel grande settore del- 
la vendita tout court e tra le 
«commesse ideali». cittadi- 
ne. Se alla commessa ideale 
viene richiesto un insieme 
quanto mai variegato di dati 
e requisiti, al cliente, al 
«cliente ideale» non devono 
mancare mai altrettanta pa- 
zienza e cortesia. Questo il 
«leit motiv» di molte addette 
alla vendita che, se amano il 
proprio mestiere per la pòs- 
sibilità di vivere quotidiana- 
mente tra la gente, non sem- 
brano proprio soprassedere 
alla scortesia di una certa 
parte delle schiere di acqui- 
renti. x 


Lidia Zen 
(Nafta Line) 


Daniela Pantaleo 


(Keaton) 


Maura Klabian 
‘(Camiceria Botteri) 


Daniela Tavolini 
“(Annabelle Più) 


Scambio... 
di corone 


A chi consegnerà l'ambita | 


fascia di «Commessa ideale 
1990», Cinzia Mattiassich, 
l'ultima reginetta dei negozi 
di città vincitrice dell’edizio- 
ne 1978 del nostro concor- 
So? E chi saranno le quattro 
«damigelle d'onore» che 
tluscitanno a spuntarla su 
tutte le altre numerosissime 
concorrenti? In quest'ultimo 
giorno di gara cresce la su- 
spense sul nominativo della 
Vincitrice di questa edizione 
e cresce l'attesa per le sor- 
Prese che la festa finale ri- 
serverà a tutti coloro che 
hanno contribuito al succes- 
so dell'iniziativa. Ma chi 
Vorrebbe che vincesse il ti- 
tolo, la «commessa ideale» 
in carica? «Una ragazza - 
giovane — risponde Cinzia 
Mattiassich — spigliata e 
professionale. In breve una 
delle tante commesse che 
hanno scelto di fare questo 
mestiere per vocazione». 


Cinzia Mattiassich, 
«commessa ideale 1978» 


La Conmessa (Reale 
ZZZ 


Ecco la classifica dell'ultima edizione 


N. NOME 


1) Cinzia Mattiassich 
2) Barbara Peschel 
3) Daniela Marinelli 


4) Noelia Bertos 
5)  Nevia Jugovaz 


6) Mariuccia Valle 


7) Ondina Tencic 


8) Giuliana Tulliani 


9) Maria Ercoli . 


10) . Noris Bortoluzzi 


VOTI 


12.556 
10.502 
9.320 
9.862 
4.048 
3.943 
3.867 
3.839 
3.808 
3.414 


NIO7I 


Giovedì 20 dicembre 1990 


CE 


Quale regalo migliore da 
farsi, in un momento così, 
bello come la nascita di un 
figlio? 

L'occasione per conserva- 
re nell’album di famiglia lo 
splendido ricordo, l’imma- 
gine pubblicata sul giorna- 
le, la offre il «Piccolo», con 


larubrica «Sono nato». 
Con questo bellissimo 
omaggio ai neonati, un af- 
fettuoso «benvenuto» alla 
vita, il «Piccolo» ricorda 
che, chiunque fosse inte- 
ressato, può telefonare alla 
segreteria di redazione, al 
numero 7786226. La segre-. 
teria, dalle 11.30 alie 12.30, 
sarà a disposizione degli 
interessati, tutti i giorni, per 
.le informazioni del caso. 

Il nostro fotografo provve- 
derà quindi a scattare la 
simpatica fotografia. 


Foto ricordo per mamma Alessandra Maver che 
posa per la felicità di papà Romano Sellan con la 
piccola Valentina (kg. 3,2), venuta alla luce lunedì. 


LE VISITE 


E” stata la volta della scuola elementare Ruggero Manna con la classe VB 
‘accompagnata dall'insegnante signorina Maria Pia Della Polla e dai genitori 
Patrizia Borri e Roberto Altieri. Gli alunni, numerosi e vivacissimi, erano: Tiziano 
Altieri, Andrea Brandolisio, Diego Brumnich, Francesco Cumani, Daniel Cocevari, 
Giacomo'Guadagnoli, Francesco Glavina, Beriedetto Giambirtone, Andrea La Fata, 
Mattea Marchiò, Stefano Sava, Matteo Stefanini, Nicola Villini, Cinzia Aversa, 


 Alessa Bartow, Allessia Borret, Francesca Basile, Michela Becci, Monica Bianchi, 


Giovanna Chelucci, Eva Ferluga e Micol Sain. Quasi a metà percorso dell’itinerario, 
in redazione, è stata scattata l’ormai classica foto ricordo. (Italfoto) 


Graditi ospiti del nostro quotidiano sono stati i ragazzini della scuola elementare 
Lovisato con la classe V D. Eccone l'elenco: Caterina Biagi, Andy Bobicchio, Marzia 
Busan, Luisella Colmo, Luca Crisanaz, Stefano Cuccari, Serena Denich, Alessia 
Depangher, Francesca Favretto, Alessandro Furlanich, Deborah Grazioso, Alina 
Londrino, Fabiana Masi, Luigi Perrotta, Manuela Portolan, Laura Sirotti, Alessio 
Sossi, Aron Stoch, Lorenzo Vascotto, Michele Vascotto, Daniele Vecchiet e Gaia 
Veneziani. Dopo aver visto da vicino il modo in cui viene creato un giornale si sono 
tutti sistemati con gioia per la rituale foto ricordo. (Italfoto) 


vo... 


Numerossimi gli alunni della media Giacich di Monfalcone in visita al nostro | 
quotidiano: Davide Ardizzone, Francesco Bonavita, Chiara de Castro, Barbara 


Feresin, Barbara Fiaschi, Tommaso Grill, Antonella Minniti, Paolo Minucci, Antonio 
Modonutti, Tatiana Mosciatti, Cristina Olini, Marco Padovan, Annalisa Pediroda, 
Milena Pizzo, Lorenzo Puzzi, Francesca Romani, Cristian Tassi, Massimiliano 
Voch, Michael Paul Von Brandis, Franca Castaldo, Giulia Castaldo, Ennio Cogoni, 
Rosaria Contessa, Denis Cosoli, Gloria de Gavardo, Roberta Di Monte, Sara 
Legovini, Sara Lo Fato, Davide Marcianò, Francesca Marcucci, Anna Mazzarella, 
Jessica Mazzon, Giancarlo Miniussi, Agnese Soldati, Andrea Trani, Samantha 
Trevisan e Vitulo Stefania accompagnati dagli insegnanti Vanda Podrecca, 
BISI Gitto, Nevina Devetta e Carmela Lezzoche. Li vediamo qui ritratti da 
«Italfoto». 


00% 


sti 


Giovedì 20 dicembre 1990 


AVVISI 


ECONOMICI 
MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi.si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA'EDITORIALE S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
audi 3/b galleria Tergesteo 11, 
telefono 366766. ‘Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni feria- 
li GORIZIA: corso Italia 74, tele- 
fono 0481/34111. MONFALCO- 
NE: via Fratelli Rosselli 20, tele- 
Toni 0481/798828-798829, UDINE: 
Piazza Marconi 9, telefono 
0432/506924. MILANO: viale Mi- 
lafiori, strada 3, Palazzo B 10, 
20094. Assago, tel. 02/57577.1; 
Sportelli via Cornalia 17, telefo- 
No .02/6700641. BERGAMO: viale 
Papa Giovanni XXIII 120/122, te- 
lefono _035/225222) BOLOGNA: 
Via T. Fiorilli 1, tel. 051/ 379060. 
BRESCIA: via XX Settembre 48, 
tel. 289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17, telefoni 


: 055/2343106-7-8-9. LODI: corso 


Roma 68, tel. 0371/65704. MON- 
ZA: corso V. Emanuele 1, tel. 
039/360247-367723. NAPOLI: via 
Calabritto 20, tel. 081/7642828- 
7642959. NOVENTA PADOVANA 
(Pd): via Roma 55, telefoni 
049/8932455-8932456. —PALER- 
MO: via. Cavour _ 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: via 
G.B. Vico 9, tel. 06/3696. TORI- 
NO: via Santa Teresa 7, tel. 
0111/512217. TRENTO: via Cavour 
39/41, tel. 986290/80. BOLZANO: 
via. L. Da . Vinci 10, tel. 
0471/973323. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA’ EDI- 

TORIALE non è soggetta a vinco- 

lt riguardanti la data di pubblica- 
ne. 


In caso di mancata distribuzione 
del giornale, per motivi di forza 
Maggiore gli avvisi accettati per 
giorno festivo verranno anticipa- 
li o posticipati a seconda. delle 
disponibilità tecniche. In TUTTE 
‘!€ rubriche verranno accettati 
&isi TOTALMENTE in neretto a 
ariffa doppia. 
La pubblicazione dell'avviso è 
Subordinata'all'insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 


- Nale. Non verranno comunque 


Ammessi annunci redatti in for- 
Ma collettiva, nell'interesse di 
Più persone o enti, composti con 
Parole artificiosamente legate 0 
Comunque di senso vago; richie- 
Ste di danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 
| testi da pubblicare verranno 
accettati se redatti con calligra= 
ia leggibile, meglio se dattilo- 
Scritti. 
La collocazione dell'avviso ver- 
tà effettuata nella rubrica ad es- 
So pertinente. 
Le rubriche previste sono: 1 la- 
voro personale servizio - richi 
ste; 2 lavoro personale servizi 
offerte; 3 impiego e lavoro 
chieste; 4 impiego e. lavoro - 
ferte; 5: rappresentanti - piaz 
sti; 6 lavoro a domicilio artigia- 
nato; 7 professionisti - consulen- 
ze; 8 istruzione; 9 vendite d’oc- 
casione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 113 alimentari; 14 
auto, moto, cicli; 15 roulotte, 
Nautica, sport; ;l6 stanze e pen- 
sioni - richieste; 17 stanze e pen- 
Sioni - offerte; 18 appartamenti e 
locali - richieste affitto; 19 appar- 
menti e locali offerte affitto; 20. 
Capitali, aziende; 21 case, ville, 
terreni - acquisti; 22 case, ville, 
‘treni - vendite; 23 turismo, vil- 
'®ggiature; 24 smarrimenti; 25 
animali; 26 matrimoniali; 27 di- 
Versi. 


ferte di lavoro, in qualsiasi pagi- 


. Na del giornale pubblicate, si in- 


tendono destinate ai lavoratori 
ni entrambi i sessi (a norma del- 
908) 1 della legge 9-12-1977 n. 


Le tariffe per lè rubriche s'inten- 


dono per.parola: numeri 13 lire 
550, numeri 2-4-5-6-7 9° 
10%11-12-1314-1516-17-18 
=19-24- 25 lire 1320, numeri 20- 
21-22-2326-27lire 1540... 

La domenica gli avvisi vengono 
pubblicati con la maggiorazione 
del 20 per cento. L'accettazione 
delle. inserzioni per il giorno 
successivo termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci ver- 
ranno: pubblicati, con carattere 
neretto, nella rubrica «avyisi ur- 
Qenti», applicando la tariffa pre- 
Vista. ; 


Re gli «avvisi economici» non 
Ono previsti giustificativi o co- 
lè omaggio. 


Impiego e lavoro 
Richieste . 
È n 
BANCONIERE 20enn: w 
Berzo î MERA safstens oi 
fresi\ Tel. 040/71124 
sti: (AGR/29)7 sn gono 
GIOVANE ventenne militeas- 
solto'volonteroso patentato of- 
fresi per lavoro serio ‘zona! 
Trieste-Monfalcone. ‘040-. 
299215. (A65792) 


\LAUREATA scuola interpreti 


bilingue tedesco-italiano buo- 
ha conoscenza inglese cono-' 
Scenza elementare francese 


Cerca impiego. Disponibilità 
Viaggi. Tel. 040/576120.. 
(A65789) 


VENTIDUENNE, diplomata pe- 
lito aziendale lingue estere ot- 
ima esperienza pratiche am- 
Ministrative personale segre- 
S Tia padronanza lingua ingle- 
LE francese, pratica rapporti 
‘Oh l'estero; scopo migliora- 
‘ento cerca occupazione. As- 
Sicurasi massima serietà e vo- 
Ontà. Tel. 040-381808 ora po- 
Vridiane. (A65763) 
ENTOTTENNE. referenziata 
assisterebbe anziani anche la 
Notte. 040/310379. (A65651) | 
ENNE ragioniera program- 
Matrice pratica lavori ufficio 
Onoscenza.. inglese/sloveno 
‘rca lavoro serio presso ditte 
© uffici professionali. Anche 
Ae cassiera. Tel. 040- 
17505 mattino. (A65888) 
GSENNE capitano lungo corso 
Sperienza stivaggio navi con- 
eglitori come coordinatore of- 
esi per lavoro presso ditta di 


Navigazione, agenzia o.impre- 


- (A Privata. Tel. 417505 mattino. 


65888) 


Impiego e lavoro 
Offerte 


n —— ———— 

Ds CERCASI pulitori e pulitrici 

Qgycavoro pomeridiano. Tel.. 
‘309388. (A6610) 


‘Si avvisa che le inserzioni di of- 


CERCASI impiegato/a ammi- 
nistrativo-contabile assunzio- 
ne immediata a Monfalcone. 
Richiedesi pluriennale espe- 
rienza, pratica computer. Scri- 
vere a cassetta n. 23/Z Publied 
34100 Trieste. (C610) 
CERCASI pulitrici uffici e por- 
toni disponibilità d'orari pre- 
sentarsi via dell’Agro 3/1 dalle 
17 alle 19. (A6609) 

CERCASI ragazze/i max 28 an- 
ni per stagione '91 in Germa- 
nia, gelateria, trattamento fa- 
migliare. Ottima retribuzione. 
Tel. 0438-7402341 0438-894336 
ore pasti. (A65722) È 
INDUSTRIA ,nazionale impor- 
tante nel settore nautico assu- 
me elemento dinamico con'ot- 
tima attitudine ai rapporti 
umani. Saranno preferiti can- 
didati di età non superiore ai 
25 anni con diploma tecnico di 
scuola media superiore mili- 
teassolto patente C. Scrivere 
indicando eventuali esperien- 
ze di lavoro a casella postale 
2745 Trieste. (A6501) 
RAGIONIERA esperienza Iva e 
primanota cercasi. Scrivere a 
cassetta n. 20/Z Publied 34100 
Trieste. (A6587) 

SE cerchi il successo e sei 
Venditore e vuoi affermarti in 
un'azienda leader nel largo 
consumo, scrivi alla Casella 
postale 174 - 21100 Varese. 
Diamo zona esclusiva con por- 
tafoglio clienti composto da ri- 
venditori, aziende ed Enti. Of- 
friamo inquadramento impie- 
gato viaggiatore e alti incenti- 
vi. Zona lavoro: Trieste e pro- 
vincia. (G71749) 


Rappresentanti 
Piazzisti 


CERCASI rappresentante sen- 
za deposito iscrizione Cciaa 
patente C, portafoglio clienti 
già esistente per zona Monfal- 
cone Trieste telefonare ore uf- 
ficio 0432/69424. (A099) 

NOTA azienda in Trieste setto- 
re acque, birre, vini, alimenta- 
ri concessionaria prodotti lea- 
der esamina collaboratori alle 
vendite auto muniti preferibil- 
mente introdotti. Offresi: parco 
clientela già acquisito, provvi- 
gioni superiori alla media. Tel. 
0040-251136. (A6543) 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


nn 
A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 


che elettriche domicilio, tele- 
fonare:040/811344. (A6571) 
A.A.. RIPARAZIONE, sostitu- 
zione avvolgibili, pitturazione, 
restauri appartamenti, telefo- 
nare 040/811344. (A6571) 

LA TINTORIA CATTARUZZA 
PULISCE tinge smacchia con 
garanzia montoni nappati, pel- 
le in confezioni coccodrillo, 
salotti, pelari, stivali, borsette 
ecc. Lavoro in proprio non da 
altri. Giulia 18, 


(A65862) i 
10 d'occasione 
ce — 
ACQUISTASI quadri dei mae- 
stri regionali. Telefonare allo 
0432/507518. (A099) 


41 Mobili 


e pianoforti 
ACQUISTIAMO mobili, so- 
prammobili, pianoforti, quadri, 
tappeti, vecchi oggetti di qual- 
siasi genere eventualmente 
sgomberando telefonare 
040/366932-415582. (A65938) 
OCCASIONISSIMA: pianoforte 
tedesco con trasporto, garan- 
zia e accordatura 950.000. 
0431/93383. (C002) 


È [12] Commerciali 
ant RE 


CENTRALGOLD ACQUISTA 
ORO a PREZZI SUPERIORI: 
CORSO ITALIA 28 primo pia: 
no. (A6266) 


een 

A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
040/821378-813246. (A6576) 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire tel. 
040/566355. (A6598) 
VENDO 190E anno‘1986, bian- 
ca, pluri acessoriata, km 
86.000, 20.000.000 prezzo trat- 
lano, Tel. 0481/30871. (B599) 
VENDO Panda 30 2.500.000, 

1.800.000, Ritmo 1.800.000. 


Tel. 0407 
(A65374) 214885. (A65374. 


Acquisti 


Auto, moto 
cicli 


Roulotte 
nautica, sport 


VENDESI STOREBRO  moto- 
scafo svedese m 10 2 motori 
Volvo turbo diesel 130 cv 100 
ore moto garantite. 2 radiote- 
lefoni Loran satellitare autopi- 
lota generatore accessoriata 
per un valore di lire 
85.000.000. Telefonare officina 
Volvo De Marchi Monfalcone 


0481/410271. (A6476) 
DR I ZE 

Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CAMINETTO via Roma 13: cer- 
ca per propri clienti referen- 
ziati appartamenti in, affitto. 
Nessuna spesa a carico del 


proprietario. Tel. 040/60451. \\ 


(A6552) 7 

CERCO in affitto magazzino 
Circa 200 mq zona industriale 
© vicinanze. Offerte a casella 
postale ‘19 Trieste-centro. 


(A6603) 
Appartamenti e locali 


19 Offerte affitto 


A.A. ALVEARE 040/724444 re- 
cente Giulia arredato noh resi- 
denti: soggiorno cucinino ma- 
trimoniale. ‘bagno terrazzo 
500.000. (A6392) 


775748., 


A. AFFITTASI uffici varie me- 
trature, possibilità segreteria 
centralizzata, recapiti telefoni- 
ci, postali, telex e fax. Trieste 
0040/390039 Padova 
049/8720222. (A099) 

A. QUATTROMURA San Luigi, 
signorile, ammobiliato, sog- 
giorno, bicamere, cucina, ba- 
gno. 700.000 mensili. Non resi- 
denti 040-578944. (A6554) 
IMMOBILIARE CIVICA affitta 
appartamento ammobiliato si- 
gnorile zona SCORCOLA 4 
stanze, cucina, bagno, poggio- 
li, ascensore, S. Lazzaro 10, 
tel. 040-61712. (A6605) 
LORENZA affitta: solo studen- 
ti, 2 stanze, cucina, bagno (4 
letti), 500.000. 040/734257. 
(A6536) 

LORENZA affitta! uffici, piazza 
S. Antonio, 6 stanze, servizi, 
corso Italia, 6 stanze, servizi. 
040/7384257. (A6536) 


A.A.A.A.A. A.A. ASSIFIN finan- 
ziamenti: piazza Goldoni 5: Es. 
7.000.000 48 rate da 198.000 
nessuna spesa anticipata. 040- 
773824 Assifin. (A6541) 


Capitali 
Aziende 


A.A.A. SAN Giusto Credit solu- 


zioni personalizzate per ogni 
esigenza di finanziamento - 


velocità discrezione = via Diaz ' 


12, 040-302523. (A6599) 

A.G. EDICOLA giornali cedesi 
Tris Mazzini 30, tel. 040/61425, 
(A65219) 

Ka IRBORATORIO maglie- 
ria con licenza biancheria ce- 
desi Tris Mazzini 30, 
tel.040/61425. (A65219) 


ADRIA 040/68758 cede STU-| 
DIO FOTOGRAFICO zona pas- i 


saggio completamente rinno- 
vato. (A6550) ; 


ADRIA v. S. Spiridione 12° 


040/68758 cede EDICOLA zona 
signorile adatto conduzione 
familiare. (A6550) 

DOMUS IMMOBILIARE VENDE 


. zona D'Annunzio licenza ta- 


bella IX-X-XIV abbigliamento e 
accessori, biancheria, nego- 
zio in locazione. 65 milioni. 
Eventuale permuta con picco- 
lo appartamento. Informazioni 


Galleria Tergesteo Trieste. 


040-366811. (A01) 


FIDIA servizi finanziari ero- _ 


ghiamo in tempi brevi a tutte le 
categorie. Tel. 0481/798814- 
790449: (C452) 

GREBLO 040/362486: Sistiana 
licenza alimentari rivendita 
pane prodotti ortofrutticoli dro- 
gheria ferramenta cartoleria. 
(A016) 


LICENZA ambulante tab. IX, | 


XIV/2, vendesi. Immobiliare 


Solario tel. 040/728674, orario ; 


16.30-19. (AG444) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 - Irripetibile occa- 
sione! Negozio abbigliamento, 
ulteriori tabelle, marchio affer- 
mato. (C00) 

MONFALCONE ALFA. 0481- 
798807 - Ottima posizione: ne- 
gozietto alimentari zona cen- 
trale, solo 28 milioni. (C00) 


i 


“La mia Nikon. 
Se non era 
assicurata, 

ora piangevo”. 


AUSTRIA 
Sulle orme di Mozart 


MESSICO —. 
Spiagge caraibiche 
e culture antiche 


TORINO. . 
Il salotto rinnovato 


I SIBILLINI 


Un parco marchigiano 


LAPPONI 


Finlandia della tradizione 


IN EDICOLA 


. . URSS 
Kamciatka: terra 


ai confini del mondo 


DICEMBRE 


MONFALCONE ALFA 0481- 
798807 - Ronchi: negozio puli- 
secco, compresa attrezzatura, 


lavoro assicurato, ottimo prez- 
zo. (C00) 


< 


"|| Case, ville, terreni 
21 Acquisti 


{ 
| 
A.A.A.A. RABINO 12 anni di: 
esperienza 10 linee telefoni- 
che e 2 uffici a Trieste 7 uffici e 
30 linee telefoniche nel Trive- 
neto l'immobiliare leader di 
Trieste e delle Tre Venezie al 
| vostro servizio per vendere 
| immobili e stime gratuite rivol- 
getevi all'ufficio più comodo 
Rabino via Diaz 7 telefono 
040/368566 e via Coroneo 33 
telefono 040/762081. (A014) 
A. CERCHIAMO appartamenti 
soggiorno due/tre stanze cuci- 
na. Disponibili fino 180.000.000 
contanti. Faro 040/729824. 
APPARTAMENTO occupato 0 
stabile in blocco acquisto con- 
tanti scopo investimenti inin- 
termediari. Telefonare 
040/763189. (A014) I 
CERCO urgentemente Trieste 
circondario appartamento 80- 
100 mq casa con ascensore e 
riscaldamento pago, contanti , 
telefonare 040/369710. (A014) 
_VESTA cerca appartamenti 
per nostri clienti zone centrali 
@e periferiche da 1-2-3 stanze 
soggiorno cucina servizi. Tel. 
040/730344. (A6538) 
ZIANI Immobiliare 040/768076, . 
cerca zona Trieste stabile in 
blocco 1000/1500 mq utilizza- | 
bili. (A6549) 


Case, ville, terreni 
Vendite 


A.A.A. ECCARDI vende adia-| 
cenze Piazza Vico cottura sog- 
giorno due stanze bagno ripo- 
stiglio poggiolo riscaldamento! 
ascensore 90.000.000. 
040/732266. (A6557) I 
A: G. VENDESI stanza cucina; 
doccia Tris Mazzini 30, tel.| 
040/61425.(A65219) } 


ABITARE a Trieste. Magazzi- 
no pressi Maddalena, mq 65, 
prezzo interessante. 
040/371361. (A6544) 

ABITARE a Trieste. Negozio 
via Cancellieri, restaurato, mq 
50, autometano, doccia. 
040/371361. (A6544) 

ABITARE a Trieste. Negozio S. 
Anastasio, adatto piccola atti- 
vità, mq 30. 040/371361. 
(A6544) 


A RAGIONIERE 
pratico contabilità - Iva 
OFFRESI 
Possibilità 


COLLABORAZIONE 
studio commercialista. 


SCRIVERE A 
CASSETTA N. 22/Z PUBLIED 
34100 TRIESTE 


ACROPOLI 040-371002 Faro 
panoramicissimi consegna 
inizio 1992 salone 2 stanze cu- 
cina servizi terrazzo mansar- 
da o taverna giardini propri 
box. (A022) 


ACROPOLI 040-371002 Rosmi- 
ni recente Ultimo piano pano- 
ramicissimo salone 2 stanze 
cucina abitabile bagno pog- 
giolo riscaldamento autonomo 
200.000.000. (A022) 
ADRIA V. S. Spiridionie 12 
040/60780. vende. APPARTA- 
MENTO in stabile in fase di ri- 
strutturazione completa salo- 
ne matrimoniale cucina bagno 
Sto alloggi aleccrli 
Ydino iniale. 
{A6550) SES 
AGENZIA GAMBA 040/768702: 
Madonnina tre stanze cucina 
abitabile bagno, ottimo prez- 
zo. (A6528) 
AGENZIA GAMBA 040/768702: 
Borgo Teresiano 1.0 piano 280 
mg; altro 2:o©piano»2207 mq 
adatto appartamento, ufficio o 
ambulatorio. (A6528) 


. | 


Nikon rubata oppure perduta? Se l'hai acquistata col certificato di garanzia Konos, 


AGENZIA GAMBA 040/768702: 

piazza Garibaldi cucina abita- 

bile cinque stanze doppi servi- 

zi ripostiglio poggiolo, 

120.000.000. (A6528) 

AGENZIA MERIDIANA 

040/733275: zona Costalunga 

locale commerciale mq 250; 

altro stessa zona mq 360; altri 

zona Perugino mq 45/55 pri- 

mingresso. (A6530) 

ALPICASA Gretta vista mare 

primingressi lussuosissimi al- 

loggi con mansarde o giardino | 
proprio 040/733209. (A05) | 
ALPICASA mansarda centrale 

ascensore primingresso sa-! 
loncino cucina bistanze bagno! 
040/733209, (A05) Ì 


APPARTAMENTO uso ufficio; 
da ristrutturare via Commer- | 
ciale, | magnifica posizione | 
pubblicitaria ingresso diretto’ 
esterno, ampio box vende Ara 
040/363978 ore 9-11. (A6535) 
B.G. 040/272500 Zaule appar- 
tamento in casetta: camera, 
cameretta, soggiorno, cucina, 
bagno ripostiglio, giardino, 
garage. 130.000.000. (A04) 
ESPERIA VENDE (zona) PAM 
modesto camera cucina wc. 
ESPERIA Battisti 4 tel. 
040/750777. (A6399) 

FARO 0040/729824 Brigata Ca- 
sale appartamento in bifami- 
liare panoramico con terrazza 
box taverna giardino 
320.000.000. (A017) 

GEOM SBISA': Centralissimo 
appartamento luminosissimo 
primo piano mq 95, 79.000.000. 
040/942494. (A6511) 

GEOM SBISA': Commerciale 


‘ casetta indipendente: due ca- _ 


mere, cucina, wc, giardino; 
eventuale posteggio. 
040/942494. (A6511) 

GEOM. SBISA': RESIDENZA 
PETRARCA Via Mameli-Ere- 
mo. in costruzione .apparta- 
menti lussuosi varie metrature 
possibilità con mansarde, ta- 
verne, giardini propri, tetraz- 
ze? vista mare mq-50. Ufficio 
vendite viale Ippodromo 14 
040/942494. (A6511) 


Nikon 


CODICE BARRE/RDE 


puoi farti una risata. Le Nikon "Konos-più" (reflex, compatte, obiettivi, o 


flash e accessori principali) sono le uniche assicurate 


contro furti, rapine, smarrimenti e garantite tre anni. 


Buona idea comprarle già assicurate. 


LA FOnDIARIA 


ASIGURAZIONI 


Konos 


IMPORTATORE UFFICIALE NIKON DIVISIONE FOTO-VIDEO . VIA TICINO 12, 50019 OSMANNORO (FI) 


SDSSTIZSAZEZTESS 


ere redini 


IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 zona verde casetta 
a schiera recente costruzione 
soggiorno tre stanze cucina 
doppi servizi taverna giardino 
posto auto coperto. Prezzo 
380.000.000. (A6556) 
IMMOBILIARE CIVICA - vende 
appartamenti in villetta parag- 
gi ALTURA - 3 stanze, cucina, 
bagno, poggiolo, grande canti- 
na, o soffitta, vasto terreno 
proprio, autometano. Tel. 040- 
61712. Lazzaro, 10. (A6605) 
LORENZA vende: centrali, pri- 
mingresso, riscaldamento au- 
tonomo, ascensore, da 2-3 
stanze, cucina, servizi. 
040/734257. (A6536) 
MONFALCONE ALFA 0481- 
798807 - Negozio mq 110 com- 
pletamente ristrutturato, adia- 


cente centro, mutuabile. (C00) : 


MONFALCONE ALFA 0481- 
798807 - Cormòns: casetta 
completamente ristrutturata, 
due piani, soffitta, prezzo trat- 
tabile. (COO) 

MONFALCONE ALFA 0481- 
798807 - zona Anconetta: libe- 
ro bicamere, soggiorno, servi- 
zi, amplissime terrazze, dop- 
pio garage. (C00) 


MONFALCONE ALFA - 0481-; 


798807 - Redipuglia: zona tran- 
quilla, graziosa villetta, finitu- 


re accurate, piccolo scoperto. | 


OMEGA centralissimo primo 
ingresso 1 stanza soggiorno 
cucina poggiolo ripostiglio box 


auto cantina possibilità mutui 


agevolati. Corso Italia 21, 040- 
370021. (A6519) 

PIZZARELLO 040/766676 Bor- 
go Teresiano stabile buone 
condizioni ascensore vendosi 


appartamenti con vista 175, 


200, 375 mq. (A032) 

PIZZARELLO 040/766676 Aga- 
vi seminuovo tranquillo salone 
cucina 3 stanze 2 bagni pog- 
gioli 127 mq 180.000.000. (A03) 
PIZZARELLO 040/766676 Gra- 
do centro soggiorno cucina 
matrimoniale bagno poggiolo 
arredato recente ottime condi- 
zioni vendesi. (A03) 


PIZZARELLO 040-7686676 piaz- 
zale Rosmini appartamento 4 
stanze stanzetta cucina servizi 
ripostiglio  poggiolo vendesi 
210.000.000. (A03) 

PRIVATO vende soggiorno tre 
camere cucina piano basso 


periferico biservizi poggioli 
posteggio condominiale 
135.000.000. Tel. 040-828838 


pomeriggio. (A65943) 

RABINO 040-368566 casetta li- 
bera Cacciatore vista mare sa- 
loncino tre camere camera.in- 
dipendente cucina bagno de- 
posito attrezzi: giardino pro- 
prio 300. mq 260.000.000. 
RABINO 040-368566 libero re- 
cente signorile via Molino a 
Vento saloncino camera ca- 
meretta tinello cucinino bagno 
terrazzo box auto 165.000.000. 
RABINO 040-368566 libero 
Roiano (via Tor San Piero) .sa- 
loncino due camere cucina 
doppi servizi poggiolo posto 
macchina condominiale 
122.000.000. (A014) 

RABINO 040-368566 libera vil- 
letta via Costalunga vista ma- 
re composta da due apparta- 
menti di camera cameretta cu- 
cina bagno inoltre. giardino. 
proprio due magazzini deposi- 
to attrezzi 260.000.000. (A014) 
RABINO 040-368566 libero lu- 
minosissimo adiacenze via 
Udine (via Manna) saloncino 
camera cucina bagno 
78.000.000. (A014) 

RABINO 040-368566 libero San 
Giacomo (via del Pozzo) ca- 
mera cucina servizio interno 
35.000.000. (A014) 

RABINO 040-368566 libero re- 
centissimo signorile inizio 
Baiamonti soggiorno camera 
‘cameretta cucinotto bagno ter- 
razzo 154.000.000. (A014) 
RABINO 040-368566 libero 
perfetto Giardino Pubblico (via 
Galilei) soggiorno camera cu- 
cina bagno riscaldamento au- 
tonomo 78.000.000. (A014) 
RABINO 040-368566 libero San 
Giacomo (via Industria) due 
camere . cucina bagno 
36.000.000. (A014) 

RABINO 040-368566 libero 
Barriera perfetto soggiorno 
camera cameretta cucina dop- 
pi servizi 75.000.000. (A014) 
RABINO 040-368566 libero via 
Udine in buone condizioni ca- 
mera cucina servizio solo 
26.000.000. (A014) 

RABINO. 040-368566 libero 
adiacenze Rossetti (via Petro- 
nio) perfetto soggiorno came- 
ra cucina bagno riscaldamen- 
to autonomo 75.000.000. 
(A014) 

RABINO 0040-368566 libero re- 
cente Commerciale alta (via 
Sara Davis) soggiorno camera 
disimpegno cucina bagno pog= 
giolo 80.000.000. (A014) 
RABINO 040-762081 libero lo- 
cale d'affari centrale (via Mat- 
teotti) fronte strada 100 mq 
adatto qualsiasi attività 
115.000.000. (A014) 
RABINO 040-762081 libera ca- 
setta estiva 50 mq terreno pia- 
neggiante recintato 4.000 mq 
roulotte capanno attrezzi box 
88.000.000. (A014) 

RABINO 040-762081 libero re- 
cente signorile adiacenze Sta- 
dio (via Frescobaldi) saloncino 
cameta cucina bagno poggio- 
lo posto macchina di proprietà 
105.000.000: (A014) 

RABINO 040-762081 libero via 
Matteotti salone camera ca- 
meretta cucina bagno com- 
plessivi 100 mq 85.000.000. 


(A014) 

RABINO 040-762081 libero re- 
cente Servola (via Roncheto) 
camera cucina. | bagno 
46.00.000. (A014) 

RABINO 040-762081 libero re- 
cente adiacenze Cantù (vicolo 
Ospitale militare) luminosissi- 
mo in palazzina soggiorno ca- 
mera cucina bagno poggiolo 
83.000.000. (A014) 

RABINO 040-762081 libero re- 
centissimo signorile via Colo- 
gna saloncino camera cucina 
bagno poggiolo 110.000.000. 
(A014) 

RABINO 040-762081 liberi via 
San Marco camera cucina ba- 
gno secondo piano 39.000.000 
quinto. piano 36.000.000. 
(A014) 


RABINO 040-762081 libero via- | 


le Miramare. in. stabile ‘con 
ascensore. e riscaldamento 
centrale  saloncino camera 
due camerette cucina bagno 
poggiolo posto macchina con- 
dominiale 165.000.000. (A014) 
RABINO. 040-762081 libero 
Ponziana ‘(via Cancellieri) in 
stabile ristrutturato soggiorno 
camera cucina bagno 
66.600.000. (A014) 
RABINO 040-762081 libero San 
Giacomo (via Gavardo) vista 
mare perfetto soggiorno. ca- 
mera cucina bagno 66.000.000. 
(A014) 3 
RABINO 040-762081 libero 
Opicina camera cameretta ti- 
nello cucinotto bagno poggiolo 
box auto giardino proprio 100 
mq 122.000.000. (A014) 
RABINO 040-762081 libero re- 
cente Borgo San Sergio sog- 
giorno camera GENONO De 
ino poggiolo posto macchina 
Ano 80.000.000. 
(A014) 
ROIANO, appartamento recen- 
te piano alto, Mq 90, vendesi. 
Immobiliare. Solario tel. 
040/728674, orario 16.30-19. 
(A6444) hi 
TRE 1040-774881 Strada di Fiu- 
me ristrutturato panoramico 
matrimoniale. cucina. bagno 
32.000.000. (AB553) : 
ZINI CASE BELLE vende si- 


norili Udine 38 prezzi conte- 
Ù i Tel. 


nuti inintermediari. 
040/411579. (A6322) 
SI 
Turismo . 
e villeggiature 


CAMPEGGIO isole. Cornati 
(isola Zut) porticciolo naturale 
affittasi posti per 60 barche. 
Isole Murter affittasi 4 apparta- 
menti e un locale di 100 metri 
lontano dal mare. Scrivere a 
Nicola Kulusic J.G. Kovacica 1 
- Murter. (A65750) 


24 Smarrimenti 
e —— 


SMARRITO cane bassotto co- 
lor rosso galleria Rossoni ore 
16.30. Mancia competente al 
rinvenitore. Tel. 040/942401. 
(A65868) 


—__—_—_—_——_____ 


Animali 
(— coli A 


CENTRO estetico del cane di 
via Foschiatti n. 13 dispone di 
cuccioli siberian husky.- pinh- 
cer - bassotti - pechinesi - bar- 
boncini nani- pastori tedeschi 
- siamo aperti tutte le domeni- 
che e lunedì di dicembre tel. 
040/767189. (A6356) 
IMMOBILIARE CIVICA - vende 
XX SETTEMBRE - casa d'epo- 
ca, 3 stanze, cucina, bagno. 
Tel. 040-61712. (A6605) 
SIBERIAN Husky splendidi 
cuccioli con pedigree privato 
vende. Tel. 0040/826265. 
(A65787) 

SPLENDIDI cuccioli pastore 
maremmano abruzzese con 
pedigree, vaccinati vendo Te- 
lefonare 0432/889673. (A099) 
VENDO cuccioli gatti persiani 
bellissimi pedigree. Tel. 
830058 ore pasti. (A65848) 


26| Matrimoniali 


AGENZIA FEELING: amicizia 
scopo matrimonio. Massima 
serietà. Tel. 040-69364. 
(AG417) 


Diversi 
e 


TANDEM per singles: ricerca 
computerizzata di partner. 
Trieste telefono 040/574090. 
(AG060) 


TRIBUNALE DI TRIESTE 


Sezione fallimentare 


Si rende noto che alle ore 12.30 del 17.1.1990, nella stan- 
za n. 234 di codesto Tribunale alla presenza del G.D., 
dott. Alberto Chiozzi, si procederà alla vendita con in- 
canto del seguente immobile di proprietà del fallimento 


«Mauri e Ughetti S.d.f.»: 


Lotto 1) P.T. 30683 di Trieste, unità condominiale costi- 
tuita da alloggio al VI piano della casa di via Tor 
S. Piero n. 8-via Leopardi n. 3 composto da un 
atrio, tre stanze, cucina, bagno, gabinetto e ri- 
postiglio, nonché da un poggiolo verso la Tor S. 
Piero eterrazzino verso la corte interna. 
L'immobile suddetto viene venduto nello stato 
di fatto e di diritto in cui si trova, quale risulta 
dalla perizia di stima depositata in Cancelleria 


fallimentare. 


* Prezzo base: Lire 74.000.000 
Offerte minime in aumento: Lire 3.000.000 


Il deposito per cauzione e spese, da effettuarsi entro le 
ore 12 del giorno antecedente l'incanto a mezzo ass. 
circ. intestato al fallimento, dovrà essere pari al 10% del 
prezzo base per cauzione e al 13% per spese. 

Il saldo prezzo dovrà avvenire entro 30 gg. dall’aggiudi- 


cazione definitiva. 


Per ‘informazioni rivolgersi in Cancelleria, stanza n. 


259, 
Trieste, lì 12 dicembre 1990 


TURBINA DA NEVE 
È IN EDICOLA 
IL MESE DI GENNAIO 


Oggi in piazza Goldoni 


Oggisarà a Trieste, e sosterà in piazza Goldoni, un 
pullman Ganon. Nel negozio Universaltecnica di 
piazza Goldoni, tecnici Canon fomiranno dimo- 
strazioni delle videocamere Canon, e della 
avveniristica "still video camera" Canon ION, la 
macchina che usa un floppy disk al posto della 
pellicola, e dà foto immediate senza sviluppo. 


UNIVERSALTECNICA 


Piazza Goldoni 1 
RSS FESTEREENENEREE 


IL DIRETTORE AGGIUNTO 
DI CANCELLERIA 
(G. Ciccarelli) 


= INSTILE 


to nu 


BASKET/JUNIORES NAZIONALI 


| —=<c 
Don Bosco 85 
Diana 88 


DON BOSCO: Ledda 4, Olivo 9 
(3/6), Giovannelli n.e., Furlan 25 
(8/10), Covacich 2 (0/1), Aiello 3 
(1/2), De Ruvo 6 (2/2), Ragaglia 
15 (2/2), Kauzki 2 (2/2), Fortunati 
11 (3/3), Ussai 9 (1/4). All: Lu- 
gnani. 

DIANA: Medeot 14 (6/8), Mian 
V. n.e., Martini 10 (2/3), Busolini 
9 (5/7), Picozzi n.e., Ticaroli, Ca- 
deddu, Mian M. 16 (2/5), Sansa 19 
(7/10), Rezzati 20 (6/8). All: 
Montena. 

NOTE: tiri da 3 punti: Don Bosco 
4 (Olivo 2, Furlan e Ragaglia 1) e 
Diana 2 (MianM.). 


Ferme Stefanel e Jadran, 
che non hanno disputato il 
derby che doveva mettrle di 
fronte per gli impegni di De 
Pol, Fucka e La Torre con la 
nazionale juniores, fa notizia 
lo scivolone interno del Don 
Bosco contro la Diana Gori- 
zia. Al vertice allunga la Pall. 
Pordenone in attesa, comun- 
que, oltre che dei tre recupe- 
ri della Stefanel (con Oder- 
zo, Solvay Monfalcone e Ja- 
dran) dell'incontro che nel 
prossimo turno (il 7 gennaio) 
vedrà proprio i friulani scen- 
dere sul parquet di Chiarbo- 


Salesiani battuti dai goriziani - Rinviato 


Furlan e Ragaglia, qui impegnati sotto canestro, hanno 
mantenuto in corsa il Don Bosco fino agli ultimi 
secondi. 


la per affrontare i neroaran- 
cio. | salesiani sono stati 
sconfitti per la terza volta, in 
questo torneo sul filo di lana; 
dopo l'’Emmezeta al termine 
di un supplementare, e il 
Pordenone. E' stata la volta 


della Diana Gorizia, si vede 


che la compagine biancover- 
de non gradisce derby regio- 
nali. I ragazzi di Lugnani 
hanno condotto per tutta la 


prima frazione toccando an- 
che vantaggi attorno ai 20 
punti e andando al riposo 
con 11 lunghezze di vantag- 
gio (50-39). Nella ripresa gli 
ospiti hanno operato prima 
l'aggancio e poi il sorpasso. 
Solo a questo punto i padroni 
di casa hanno avuto una rea- 
zione e si sono riportati sotto 
grazie all'ottima vena di Fur- 


BASKET / CADETTI NAZIONALI 


Cielo azzurro per la Stefanel 


| Largo Isonzo, vinto da que- 


Giunto in prossimità del giro 
di boa, il campionato nazio- 
nale cadetti presenta un qua- 
dro raffazzonato dato il rin- 
vio che ha toccato l'atteso 
scontro tra Santos e Konto- 
vel. 

Bull-Stefanel, rinviata an- 
ch'essa in un primo momen- 
to, è stata disputata ierie si è 
conclusa con la netta affer- 
mazione dei giocatori nero- 
arancio con sugli scudi cielo 
reduce dalla convocazione 
in azzurro. La mancata di- 
sputa di domenica è stata ca- 
gionata dalle condizioni rite- 
nute «proibitive» cui riversa- 
va il parquet della Ginnasti- 
ca Triestina, all'indomani 
della serata conviviale per la 
festa degli auguri. 

Il compendio della giornata 


. prosegue con il profilo di al- 


tri due scontri; interessante 
il match tra il Latte Carlo e il 


st'ultimi grazie anche all'in- 
nesto d’una più attenta e ar- 
cigna difesa, doop il pauroso 
clamoroso break che aveva 
prodotto uno squillante 22-6 
a favore dei padroni di casa. 
Nella ripresa le fasi di gioco 
sono all'insegna di un altale- 
nante rincorrersi con gli 
isontini, che da canto loro 
sprecano anche un vantag- 
gio di quattordici. punti gra- 
zie a una eccellente e voliti- 
va vena dimostrata dai trie- 
stini; le battute finali riserva- 
no spiccioli di emozioni, con 
il Latte Carso proteso al tutto 
per tutto e il Largo Isonzo 
abile a controllare anche 
sotto il profilo emotivo le re- 
stanti topiche fasi del match; 
tra gli ospiîti il play Zanello 
autore di 12 punti nonché la 
guardia Maroso mentre tra i 
locali, nonostante la sconfit- 
ta elogio all’organico in toto 


da cui ci si aspetta la possibi- 
‘le pronta riabilitazione. 
Il Don Bosco ribadisce pe- 
rentoriamente le sue ambi- 
zioni annientando le velleità 
del Bor. | ragazzi di Sancin, 
forse avvertendo oltremodo 
la valenza del match non so- 
no riusciti a esprimersi sui 
consueti livelli, perdendo di 
consistenza dopo un brillan- 
te proficuo avvio di partita. | 
Salesiani dal canto loro, tra- 
scinati da uno strepitoso 
Giovannelli non paventava- 
no nessuna pausa Yi sorta, 
dilagando incredibilmente fi- 
no a produrre un bottino di 
quasi 40 punti di divario fina- 
le. Nelle file del Bor in evi- 
denza ilsolito Debeljuh auto- 
re d’una buona prestazione 
al tiro. 

[Francesco Cardella] 


Risultati: Bor-Don Bosco 72-- 


101; Latte Carso-Largo Ison- 
zo 81-82; Santos-Kontovel 


IL PICCOLO ringrazia te e tutti i suoi let 
accolta quest’ultima originale iniziativa. 
sono finite, altre preziose immagini ti aspettano. 
natalizie non ti sarà possibile acquistare il tuo quo 
CCOLO, al ritorno dalle vacanze 1 


le copie de IL PI L 
consegnerà insieme alle originali fotografie. 
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Cade il Don Bosco |Aufosandra ’in quarta’ 


il derby 


lan ma, sull’86-86 erano gli 
isontini ad avere la lucidità 
per chiudere l’incontro a 
proprio vantaggio. Il Don Bo- 
sco ha peccato forse un po’ 
di presunzione e alcuni suoi 
elementi non hanno dato il 
consueto apporto; positive 
comunque le prestazioni di 
Furlan e Ragaglia. 

[ Piero Tononi] 

I RISULTATI 

Partite della 9.a giornata: 
Pordenone-Vigor Hesperia 
107-73; Don Bosco-Diana Go 
85-88; Jadran Farco-Stefanel 
rinv.; Emmezeta Ud-Oderzo 
73-72; Mestrina-Solvay Mon- 
falcone 83-75. Rip. S. Donà. 
LA CLASSIFICA: Pall Porde- 
none 14; Stefanel, Jadran 
Farco, Diana Gorizia 10; Don 
Bosco, Mestrina, Emmezeta 
Udine 8; Solvay Monfalcone 
6; Basket Oderzo, Vigor He- 
speria 4; S. Donà 2. Stefanel 
tre partite in meno. 
PROSSIMO TURNO (7/1) 
Partite della 10.a giornata:. 
Oderzo-Don Bosco; Solvay 
Monfalcone-Emmezeta Ud; 
Diana Go-Mestrina;  Stefa- 
nel-Pall. Pordenone; S. Do- 
nà-Jadran Farco. Rip.: Vigor 
Hesperia. 


rinv.; Cgs Bull-Stefanel 66- 
94. 

Classifica: Stefanel 14; Don 
Bosco 12; Kontovel, Ricrea- 
tori 10; Bor, Largo Isonzo 8; 
Santos, Cgs Bull 4; Latte Car- 
s00. 


Cgs Bull 66 
Stefanel 94 


BULL: Baldini 2, Bobile 8 (8/11), 
Peressutti 3 (3/5), Verbelic, Bo- 
rean 11 (4/4), Cattunar 20 (6/10), 
Mossolino, Hurby 5 (1/3), Di Can- 
dia (0/1), Tiziani 19 (4/6), Scri- 
gner, Sanzagno. All. Leoni. 
STEFANEL: Messini 4 (2/4), Co- 
smini 2, Verde, Magnelli 11 (3/4), 
Grio 8 (0/1), Cielo 20 (2/3), Milo 1 
(1/2), Ivancin, Rusconi 4, Zacchi- 
gna 4, Berton 17 (0/2), Pugliesi 23 
(1/1). All Marini. 

ARBITRO: Just. 

NOTE: tiri 3 p. Bull 2 (Borean e 
Tiziani), Stefanel 3 (Berton). 


La vetta della classifica del 
campionato juniores regio- 
nale resta immutata; la capo- 
lista Santos Autosandra rie- 
sce a superare l'ostacolo 
Latte Carso, privo di Monti 
colo. La prima frazione si è 
conclusa con il Santos in 
vantaggio di sole 3 lunghez- 
ze; nella ripresa i ragazzi di 
Porcelli con un parziale di 
13-2 (da 34-35 a 47-37) acqui- 
siscono il vantaggio che alla 
fine risulterà decisivo. Per i 
capoclassifica c'è da regi- 
strare l’ottima‘prova del col- 


lettivo con in particolare evi- . 


denza Valente. Fra ji «servo- 
lani» fa notizia la serata de- 
cisamente negativa di Cop- 
pola. 

La Barcolana s'impone a ta- 
volino con il Kontovel che 
non si è presentato al «Da 
Vinci». 

Il D.L.F. dopo aver concluso 
il primo tempo avanti di 5 
punti, visto anche il consi- 
stente minutaggio delle «se- 
conde linee», nella ripresa 
con tutti i titolari in campo 
prende un discreto margine 
sul Sokol. Per i ferrovieri bi- 
sogna segnalare ancora una 
volta l'ottima'prova di Gallo 
autore anche di 3 tiri pesanti. 
Facile successo dei Ricrea- 
tori sul Bor largamente rima- 


neggiato cacusa le assenze 
di Debeljuh, Drocker, Petti- 
rosso e Pavlica. Nella squa- 
dra guidata da Puissa va re- 
gistrata la gran vena di Calli- 
ni (3 «bombe» per lui). 
Vittoria del Cicibona sulla 
Stella Azzurra in una partita 
giocata da entrambe le com- 
pagini a ruota libera. La 
squadra di Crisa, che nel 
corso della settimana ha gio- 
cato anche con la Libertas 
imponendosi per 91-74, ha 
disputato un'ottima gara con 
in bella evidenza G. Bajc. La 
compagine di Battestin inve- 
ce confida nel recupero del 
lungo Andrea Toich, dopo tre 
anni di inattività, per mettere 
qualche punto in classifica. 
Conclude ilquadro la secca 
sconfitta della Libertas con- 
tro l'Inter 1904. 


[p. t] 


Santos 75 
Autosandra 55 


SANTOS: Miloch S. 1 (1/2), Ca- 
nato 10 (2/5), Cossutta, Valente 22 
(5/7), Miloch G. (0/1), Nardini 5 
(3/6), Flora 4, Milich, Rivari 11 
(3/4), Pellegrino 9 (0/2), Bulli 1 
(1/2), Tranquillini 8 (4/4). All: 
Porcelli e Giuli: 
LATTE CARSO: Sandrin, Zubal- 
li 12 (2/2), Marzio 14(0/2), Creva- 


tin 4 (2/2), Menis, Coppola 5 (1/2), 
Guarneri 6, Boscolo 6, Merlak 2, 
Maranzana 2, Fegac 4. All: Ze- 
rial. 

ARBITRI: Dell’Osto e Scudiero. 
NOTE: tiri da 3 p. Santos 2 (Va- 
lente e Pellegrino). 


Sokol 81 
D.L.F. 106 


SOKOL: Pertot M., Gruden M. 4 
(2/2), Skerk 23 (4/7), Pertot S., 
Gruden A. 25 (7/10), Stanissa 15 
(1/1), Dolhar 10 (0/2), Pertot A. 3 
(3/5), Kosma 1 (1/2). All: Ziber- 
na. 

D.L.F.: Martellani, Tedesco 12 
(1/2), Carbonera 10 (2/3), Valde- 
marin 4 (0/1), Gallo 25 (4/6), Fo- 
gar 11 (2/2), Preda 2, Pecek 14 
(0/2), Otta 19 (5/6), Carboni 4 
(2/4), Rivolt 4. AIl.: Perini. 
ARBITRI: Gelicrisio e Gori. 


NOTE: tiri da 3 p. D.L.F. 5 (Gallo 
3, Tedesco e Fogar 1). 

icibona 118 
Stella Azzurra 83 


CICIBONA: Presì 6 (2/4), Bajc 
G.,.Berdon 10, Pregaec 20 (1/2), 
Lippolis 1 (1/3), Pertot B. 14(1/2), 
Krasna 8 (2/5), Bajc J. 21 (3/3), 
Pertot M. 13 (3/4), Bogatec 25 
(3/5). AI.: Crisma. 

ST. AZZURRA: Celli M. 14 
(4/4); Lops M. 5 (1/2), Di Bacco 
G.9 (5/7), Di Bacco A. 4, Lops N. 
17 (1/4), Duranti 6 (2/4), Brajuka 
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8 (0/1), Parladori 4 (2/4), Damiani 
16 (2/3). All.: Battestin. 
ARBITRO: Apollonio. 

NOTE: tiri da 3 p. Cicibona 2 


(Pregarce Pertot B.). 
Ricreatori 82 
Bor 59 


RICREATORI: Visotti 6, Callini 
19, Lanzoni 14, Bergamin 6, Bian- 
chi 12, Colocci 2, Ellero 4, Ceri 13, 
Tomasini L. 6. 

ALL.: Puissa. 

BOR: Galoppin 7, Bajc 17, Cri- 
smanic 1, Semen 2, Brus, Corbatti, 
Possega 8, Filipcic 6, Tul 6, Tom- 
sich 12. AIl.: Sancin. 

ARBITRO: Michelazzi e Valle. 
NOTE: tiri da 3 p. Ricreatori 4 
(Callini 3, Bianchi 1) e Bor 3 


(Tomsich 2, Bajc 1). 
Inter 1904 79 
Libertas 62 


INTER:, Martucci 6, Severi 2 
(0/2), Innocenti, Signorino 2 (2/5), 
Cozzi 10 (4/5), Marino 6 (0/4), 
Pozzecco 21 (1/3), De Zuccoli 19 
(5/5), Visintini, Molinari 7 (3/8), 


- Iurchic 6 (1/2). AIL: Friederich, 


LIBERTAS: Lisjak (0/1), Pituzzi 
11, Volpe 4, Bassi 17 (3/5), Valen- 
zin 6, Maiola 5 (1/2), Dilich 6, 
Persoglia 6 (4/6), Macnich 4, Ma- 
sci 3 (3/6). AI: Zorzin. 
ARBITRI: Romano é Laganà. 
NOTE: tiri 3 p. Libertas 3 (Pituz- 
zi) e Inter 1 (Iurchich). 


Conferma della capolista, Ferroviario e Cicibona oltre i cento 


BASKET /JUNIORES FEMMINILE 
Aromcaffè a punteggio pieno 
La Monteshell supera ’Oma 


SUCCESSO CHE NON VA IN VACANZA. 


tori per l'entusiasmo con cui è stata 
Le foto di TRIESTE COM’ERA non 
E ricorda, se durante le feste 
tidiano, prenota in anticipo 
1 tuo edicolante te le 
Buone feste dal tuo quotidiano. 


OGAI GIORNO IN RIGALO CON 


IL PICCOLO — 


si era conclusa con le giallo- 


Il campionato juniores fem- 
minile ha concluso il girone 
di ritorno ma per le atlete le 
fatiche non sono finite per- 
ché ci saranno ulteriori 5 in- 
contri per arrivare alla di- 
sputa dei 15 complessivi pre- 
visti per lo svolgimento di un 
campionato. 

Facile vittoria per l'Aromcaf- 
fè sulla Libertas che permet- 
te alle biancocelesti di chiu- 
dere questa fase del torneo a 
punteggio pieno. Nelle file 
della «Ginnastica» c'è da se- 
gnalare il pieno recupero di 
Isabella Gori e Poropat che 
nelle scorse settimane ave- 
vano avuto qualche leggero 
problema fisico. Con la Li- 
‘bertas l'incontro è stato chiu- 
so già in avvio con un 21-3 
iniziale. 

Nell'incontro clou della gior- 
nata la Monteshell supera 
l'Oma con otto lunghezze di 
margine. La prima frazione 


rosse avanti di 6 punti. Nella 
ripresa le muggesane si por- 
tano sul 47-31: a questo pun- 
to la Marsich infila la bellez- 
za di 12 punti consecutivi ri- 
portando sotto l’Oma. Sul 60- 
54 però le ragazze allenate 
da Caponetti hanno infilato 
quattro bombe consecutive 
(tre con le Radavero «si- 
sters» e una con la Bernardi) 
chiudendo il match. Per la 
Monteshell bisogna segnala- 
re Carla Radavero, Grison, 
Bernardi e Richter che ha 
catturato ben 11 rimbalzi. 


[p.t.] 
Libertas 51 
Aromcaffè 128 


LIBERTAS: Bressa 10 (28), Pul- 
cinì 9 (56), Stoppari 10 (44), D’O- 
rio, Savi 2, Cesca 14 (4/7), Tom- 
cich, Iacoppe, Martelanc, Maiola 
6 (0/1). AII. Battini. 

AROMCAFFE’: D'Agostini 26 
(4/4), Varesano 2, Martiradonna 7 
(1/2), Gori I. 21 (3/8), Verde 8 


(2/2), Giuricich Mi. 15 (1/1), Giu 
ricich Ma. 8, Poropat 6, Calcin? 
12 (4/4), Stalio 23 (2/2). AI Cor 
sta. 


Monteshell 76 
Oma 64 
MONTESHELL: Bertotti, Fer: 
gatti, Fabbro 8, Doz 5 (1/2), Rizzh 


Richter 8, Radavero A. 3, Cossut 
ta, Bernardi 9, Scrigner 5 (1/4) 


_Grison 16 (4/4), Radavero C..21 


(0/2). AIl. Caponetti. 7 
OMA: Pangher:12, Brescia, Ce- 
lian 8, Marsich 27 (7/8), Coloni, 
Verderber E., Verderber D., Piaz- 
za 12 (2/2), Ghidini 5. All. Cher- 
maz. 


45 
78 


CLASSIFICA: Aromcaffè 205 
Monteshell 16; Italmonfalco” 
ne e Oma 10; Libertas 4; Pall: | 
Staranzano O; 


Staranzano 
Monfalcone 
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‘ROMA — Da Cipro giunge 
notizia dello striminzito suc- 
cesso dell’Under 21 ma l'1-0 
di Maldini sarebbe gradito 
anche a Vicini sabato prossi- 
mo: .«Ci metterei la firma, 
quando vinci è sempre un 
buon risultato e per la classi- 
fica sono i risultati che conta- 
no. Per qualche gol in più po- 
tremo pensarci nella gara di 
ritorno». Vicini giura: «Non 
mi aspetto di più dalla tra- 
sferta di Cipro». Ed è un con- 
siglio che estende ai giorna- 
listi: «Scorrete i nostri prece- 
denti e vi accorgerete che 
quando non abbiamo vinto Ma 
0, al massimo con Cipro ab- 
biamo pareggiato...». Aleg- 
gia tra le' sale del ritiro az- 
zurro il fantasma di Bearzot, 
di quel pari a Cipro che 
nell'83 costò alla nazionale 
la qualificazione alla fase fi- 
nale degli europei. Vicini 
prova a scacciare quell’incu- 
bo, ammette che esistono 
«preoccupazioni e ansie, le- 
gittime prima di una partita», 
e aggiunge che «qualsiasi 
match nasconde delle insi- 
die, con una nazionale così 
poi...». La squadra rabber- 
ciata è stata messa a con- 
fronto ieri pomeriggio con gli 
allievi nazionali della Lodi- 
giani: è finita 7-1, dopo 80 mi- 
nuti di gioco, «Una partita ne- 
cessaria — sostiéne il citti— 
per permettere ai nuovi di 
conoscersi». 

Vicini ha tolto il velo a ogni 


“Sarà Lombardo il debuttante in azzurro a Cipro, sabato 
" Pomeriggio. 


0-1 


UNDER 21 / UNA VITTORIA DI MISURA SU CIPRO 


Senza fantasia la gara degli azzurrini 


di Studenti presenti sugli 
spalti. Se Maldini cercava 


Oltre a due sicurezze come 
Verga e Corini, gli ordinati 


Giu] * _ conferme dovrà aspettare BegiztiRna GUSTERanik dl) 
cin? ARI altre occasioni per trarre, azzurri hanno | Le 

Co ONOR eg conclusioni. Gli azzurri in- buon Albertini, pronto a 

Fouli, Evangelou, Pasialis (69 fatti badano a mantenere il concludere da ogni posizio- 

Neophituou), A: Antonioù © controllo del pallone e sono ne. Orlando non ha fatto 

«= | Elia), C. Antoniou, Yiatrou, Fa-. abili a non scoprisi. molto oltre al gol, mentre 

76 “| soultotis, PARrolia a DE La cautela nel calcio è una Lantignotti si è sacrificato în 

64 n uo ri io), ‘oclous). — dote encomiabile, ma a UNruolo che forse non gli si 

6: CORVO Antonioli (86° Zanco- Vent'anni sarebbe opportu- addice. Senza infamia e 


pè); Malusci, Favalli (83° Rossi- 
ni), Monza (78° Sordo), Baggio, 
Verga, Lantignotti (75’ Luzzar- 
di), Albertini, Maniero (86° Muz- 
zi), Corini, Orlando. 

ARBITRO: Antoniou (Cipro). 
NOTE: angoli 4-3 ‘per Cipro. 


na maggiore spregiudica- 
tezza, specie in partite di 
questo tipo. La squadra ha 
discrete individualità e non 
aveva a disposizione î due 
‘attaccanti titolari Melli e' Bu- 


senza lode gli altri difenso- 
ri. ; 

Terreno duro e inizio al ral- 
lentatore: le due squadre si 
studiano con cautela edi ci- 


prioti tengono.il.campo con 


molta naturalezza. L'Italia 


T n i 1 È 

206 ‘erreno duro; spettatori 1000. si MERNOnesianie UTSa mostra di avere meccani- 

nn | {| LARNACA— Una vittoria di x P smi ancora farraginosi e so- 

"ate misura, una prova inferiore SU! piano dell'organizzazio- |. jo iniziative individuali ser- 

her: | ‘| ‘alle attese. L'Under 21 di "9 di gioco. Gli SERI, SI vonoacreare qualche azio- 

Cesare Maldini non lascia SONO IRRIniai Peri: La ne dignitosa, ma mai emo- 

un ricordo memorabile a Ci- . M9 Secco e duro, mainltalia zionante. Maldini non ave- 

z| pro dove si impone con un ‘la Situazione generale non _ va torto: Corini e Verga so- 

45 “| goldeldiscusso Orlando, la è Certo migliore. E' probabi- no la struttura portante di 

78| ©| cuiconclusione rimbalzasu . !e che l'inserimento di due questa squadra che ancora 
7: una zolla del terreno e in- attaccanti esperti possa fi- deve trovare l'amalgama. 

$ ganna il portiere. Forsecon  Nalizzare meglio il gioco Lo juventino riesce a rac- 

20; il pensiero già rivolto alla ma, per quello che si è visto  cordare il reparto con buo- 

Ico pausa natalizia, gli azzurri a Larnaca, tanti elogi «cat- na visione di gioco e abili ri- 

val. non.incantano: non portano . turati» nelle amichevoli finiture che non trovano pe- 


È 
x 
ì 

È 


doni a Cipro, ma regalano 
poche emozioni al migliaio 


precedenti sono forse ec- 
cessivi. 


rò una collaborazione fatti- 
va. Del resto sono assenti i 


dubbio: nel. primo tempo 
contro la Lodigiani ha schie- 
rato quella che sarà quasi 
certamente la formazione-ti- 
po contro Cipro. Sarà Lom- 
bardo il «deb» per la gara di 
sabato: il doriano tornante 
sulla fascia destra, farà cop- 
pia con Crippa, laterale di si- 
nistra; in attacco Baggio rifi- 
nitore dietro  l’accoppiata 
Schillaci-Serena e a soste- 
gno il duo Marocchi-Berti. In 
difesa invece, Bergomi sarà 
il libero alle spalle di Ferrara 
e Vierchowod, 
«La squadra sul campo pare 
stia abbastanza bene — è 
stato il commento di Vicini — 
Speriamo che i ragazzi sap- 
piano tenere le consegne». 
Incognite il citti non ne vede 
(«d'altronde di debuttanti ce 
n'è solo uno...») ma non na- 
Sconde i timori di una forma- 
zione messa su all’ultimo 
momento: «Una squadra non 
s’improvvisa con due allena- 
- menti. L'importante sarà non 
cadere nella trappola dei ci- 
prioti». La parola d'ordine è 
«evitare ingorghi»: «Dovre- 
mo giocare larghi, fino al li- 
mite dell’area avversaria sa- 
rà bene non accentrarci». 
E Lombardo sarà l’arma tat- 
tica di Vicini: «Spero sia un 
buon punto di riferimento per 
il nostro centrocampo»._ Il 
blucerchiato è stato preferito 
a Fuser «Per le sue caratteri- 
stiche più offensive»: «E' un 
classico tornante di fascia, al 


due attaccanti titolari Melli 
e Buso per cui l’isolato Ma- 
niero non riesce a distin- 
guersi. Verga invece con- 
trolla con disinvoltura gli 
sparuti attacchi avversari, 
poi esce a testa alta dall'a- 
rea e imposta l’azione. E° 
insomma un giocatore ele- 
gante e ben dotato, che ha 
Baresi come modello. Non 
è escluso che tra qualche 
anno, se non arresterà la 
sua maturazione, possa es- 
serne l’erede. L'Italia attac- 


ca di più, ma le conclusioni : - 


sono scarse e poco ficcanti. 
AI 9' stupenda azione di Co- 
rini, cross per Maniero che 
di testa costringe il portiere 
ad una parata in due tempi. 
Al 41° ottimo disimpegno di 
Fasoutis che apre per De- 
metriou la cui conclusione 
finisce fuori. ll primo tempo 
Va ‘in archivio con una 
«stangata» di Lantignotti 
che viene parata. Equilibrio 
euncerto affanno dimostra- 
no gli azzurri, che trovano 
comunque nel centrocampo 
cipriota un ostacolo arduo. 


‘Indubbiamente a livello gio- 


vanile Cipro ha una squa- 


Sport 


contrario del fiorentino che è 
unlaterale». 
E’ tranquillo Vicini, almeno 
all'apparenza. Si scalda in- 
vece quando i giornalisti tor- 
nano sul «caso Vialli», sulla 
sua mancata convocazione, 
sul suo umore un po' nero 
per colpa sua hanno perso 
l'aereo a Genova. 
Da quanto tempo è che non 
si vede con Vialli? Il tecnico 
ci pensa per qualche secon- 
. do: «Non ricordo se l'ho visto 
dopo i mondiali...». Nemme- 
no allora vi siete incontrati..., 
ironizza un cronista. Vicini 
non casca nella «provoca- 
zione» e prosegue: «Ogni 
tanto ci sentiamo per telefo- 
no». Ma a Bari non l’ha in- 
contrato? «No, ho solo salu- 
tato il suo presidente Manto- 
vani, con lui non.mi sono vi- 
sto». Ma è vero che avrebbe 
respinto l'invito della convo- 
cazione? «Adesso basta — 
sbotta Vicini — tutte queste 
illazioni mi sembrano stupi- 
daggini e davanti a queste 
domande rimango allibito. 
Con Vialli intrattengo ottimi 
rapporti, ci siamo sentiti an- 
che stamattina per telefono». 
leri mattina, invece, su un 
quotidiano milanese, era ap- 
parsa la notizia che il Gianlu- 
ca nazionale avrebbe detto 
basta a Vicini'e all’azzurro. 
Ma il cittì replica: «Vedrete 
alla prossima partita se Vial- 
li non starà con noi...». 


dra dignitosa, con Papava- 
siliou in evidenza, poi i gio- 
vani non mantengono le 
promesse e solo in pochi 
emigrano in Grecia per di- 
ventare professionisti. 

Gli azzurri passano in van- 
taggio al 48' con una azione 
estemporanea: Albertini 
apre in profondità per Or- 
lando che entra in area e in 
diagonale supera Panayio- 
tou, complice un rimbalzo 
irregolare. Gli azzurri cer- 
cano di meritare il vantag- 
gio prima con Albecini al 
56° (tiro parato), poi con un 
violento calcio di punizione 
ancora di Albertini al 67" 
che il portiere ribatte. C'è 
poi una veloce combinazio- 
ne Lantignotti-Maniero al 
73° ma la conclusione del 
bergamasco è fuori di poco. 
Girandola di sostituzioni 
negli ultimi minuti: le altre 
conclusioni azzurre, all’84' 
e all’86', sono ancora di 
Lantignotti, ma il risultato 
non cambia. L'Under 21 © 
chiude una buona stagione 
con una prestazione senza 
lampi. 


NAZIONALE / PREOCCUPAZIONI NEL CLAN AZZURRO 


A Vicini basterebbe un uno a zero 


Il pari a Cipro nell’83 costò l'esclusione alla squadra di Bearzot - E’una formazione rabberciata 


NAZIONALE /PROBLEMI MEDICI Ù 
E’ scattato l’allarme per Baggio 


Sospende l’allenamento per il dolore al ginocchio 


ROMA — Vicini è in allar- 
me per Baggio: il fantasista 
juventino durante la parti- 
tella di ieri è dovuto uscire 
anzitempo. per il riacutiz- 
zarsi di un dolore al tendi- 
ne rotuleo del ginocchio 
destro. I medici sono «mo- 
deratamente ottimisti», ma 
Vicini è preoccupato: 
«Baggio non sta granché 
bene, per fortuna manca 
ancora qualche giorno alla 
partita. Non dovrebbe es- 
sere nulla di preoccupan- 
te, ma visti i tempi che cor- 
rono bisogna stare all'er- 
ta». 

Il prof. Ferretti ha spiegato 
le cause del dolore di Bag- 
gio, dovuto all’allenamen- 
to sostenuto in.palestra la 
scorsa settimana. «Ero già 
stato informato dal medico 
ella Juventus — ha detto 
Ferretti ai giornalisti —. Il 
fatto che i giocatori della 
Juve si siano allenati al co- 
perto in palestra, è sinto- 
matico del problema al ten- 
dine rotuleo, un fastidio 
frequentissimo quando si 
cambia il terreno di gioco». 


NAZIONALE 
Delusione 
di Mancini 


ROMA — Un po' se l'a- 
spettava e un po' no, ma 
quando ha capito di dover 
tornare in panchina non'è 
riuscito a nascondere la 
sua. delusione: Mancini 
con la maglia azzurra ha 
uno strano rapporto. «Si 
Vede che Vicini non è ri- 
masto contento della mia 
gara contro l'Unione So- 
vietica...», dice ai giornali- 
sti. Per il cittì invece l’e- 
sclusione del doriano «è 
esclusivamente un fatto 
tecnico». 

leri Mancini è entrato do- 
po 20 minuti per sostituire 
Baggio che si era infortu- 
nato: «Sono deluso e di- 
spiaciuto, a Cipro pensa- 
vo di giocare». L'intoppo 
capitato a Baggio potreb- 
be ancora permettergli di 
andare in campo sabato 
prossimo, «Ma non è una 
cosa che fa molto piacere 
sostituire gli infortunati. 
Lo stesso mi è capitato 
contro i sovietici». Già, i 
sovietici: «Contro l'Urss 
Vicini mi ha detto di esse- 
re rimasto soddisfatto del- 
la mia prova. Non c'era bi- 
sogno me lo dicesse lui, 
so valutarmi da solo...». 


TRIESTINA /CAMBIANO I PROGRAMMI ALABARDATI 
Senza Urban, Terracciano e Consagra 
Veneranda rinuncia all’amichevole 


TRIESTE — Annullata l’ami- 
chevole in programma saba- 
to pomeriggio a Cervignano: 
è questa la prima decisione 
presa dal nuovo allenatore 
della Triestina, Veneranda, 
al termine della sua seconda 
giornata di lavoro con gli ala- 
bardati a Turriaco. leri infatti 
si sono riaffacciati alcuni 
problemi che hanno consi- 
gliato una revsione dei pro- 
grammi: Urban, che stava ri- 
cuperando bene ed appariva 
già in grado di rientrare, si è 
fermato di nuovo per il riacu- 
tizzarsi del guaio muscolare 
alla coscia sinistra; anche 
Terracciano ha denunciato 
nuovi dolori alla caviglia in- 
fortunata; Consagra è anco- 
ra in terapia, Picci appare in 
ricupero. Veneranda ha pen- 
sato bene di evitare altri ri- 
schi ed ha promesso che la 
Race si farà appena possi» 
ile. 

Frattanto si continua con le 
doppie sedute oggi e forse 
domani e sabato partitella in 
famiglia. 


È UN'INIZIATIVA DEI CONCESSIONARI E DELLE SUCCURSALI FIAT 


L'offerta è valida su tutte le Panda disponibili per pronta consegna e non è cumulabile con altre iniziative in corso. È valida fino al 31/12/90 in base 
ai prezzi e ai tassi in vigore al momento dell'acquisto, Per le formule Sava occorre essere in possesso dei normali requisiti di solvibilità richiesti. 
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RESSI 


I Concessionari e le Succursali Fiat 
hanno trovato l'idea più simpatica per far- 
vi gli auguri nella maniera più concreta. 

Andate a trovarli. 

Scoprirete che per tutto dicembre po- 
trete scegliere la Panda che preferite senza 
doverla pagare tutta subito. > 

5 milioni, infatti, li pagherete poi, con 
calma, in_11 rate mensili senza interessi. 

Preferite una rateazione fino a 36 
mesi? Perfetto. In questo caso usufruirete di 
una riduzione del 40% sull'ammontare de- 
gli interessi. 


da Nuova 


..Inentrambii casi vi sarete fatti un bel 
regalo di Natale. E con quello che rispar- 
miate potrete senz'altro farvene altri. 


sipitiicaniicntiRRET REI 


{ 
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Servizio di 
Alessandro Cappellini 


TRIESTE - Girone d'andata 
alla conclusione per la Stefa- 
nel: sabato prossimo, nel 
nuovissimo megapalazzetto 
di Assago, «onorato» per 
l'occasione dalla presenza 
delle telecamere, l’incontro 
con la Phlips. Una' partita 
davvero importante (anche 
se, come assicurano, allena- 
tori e giocatori, lo sono e lo. 
sono state tutte) sia perchè 
potrebbe dare il sigillo con- 
clusivo di un periodo eccel- 
lente per la squadra neroa- 
rancio, sia perchè la compa- 
gine avversaria è, senza om- 
bra di dubbio, un test assolu- 
tamente probante per valuta- 
re, ancora una volta, le po- 
tenzialità della squadra trie- 
stina nelle gare in trasferta. 

Sono realtà, evenienze delle 
quali i «ragazzi» di Tanjevic 
sono pienamente consape- 
voli: tutti sono ormai con la 
mente rivolta all'impegno 
che li aspetta. leri sostanzio- 
so allenamento nella pale- 
stra di via Locchi, oggi repli- 
ca a Chiarbola, venerdi mat- 
tina rifinitura prima della 
partenza verso Milano. Con- 
sueto programma, un denso, 
impegnato programma: 
quello che Tanjevic predili- 
ge, che ora, avendo a dispo- 
sizione tutti i giocatori (tutti 
sembrano in forma eccellen- 


STEFANEL /SABATO LA PHILIPS 


L'assalto ad Assago 


Neroarancio in condizione - Le motivazioni di Mauro Sartori 


te, compreso Larry Middle- 


ton la cui caviglia risponde 
ora nel modo desiderato) ha 
potuto 
contrattempi, l’azione di ad- 
destramento dei suoi gioca- 
tori. Affinchè si ritrovino ap- 
pieno, quel gioco di squadra, 
di complesso, quegli auto- 
matismi che sono la forza 
della squadra. 

Una situazione quasi total- 
‘mente recuperata: «Le due 
serate, quella a Chiarbola lu- 
nedi sera e qualla di martedi 
a Gorizia sono state diverti- 
mento - assicura Mauro Sar- 
tori - un momento di relax, 
che non ci hanno certamente 
fatto dimenticare l'impegno 
che ci aspetta. Ora siamo tut- 
ti concentrati e pensiamo 
soltanto a sabato prossimo, 
alla partita contro la Phi- 


riprendere, senza 


lips». 


Le parole della . giovane 
guardia neroarancio sono la 
prova di tale concentrazio- 
ne: «E' una partita importan- 
te, davvero importante, sia 
perchè è una tappa centrale 
della nostra stagione: chiu- 
dere l’andata con una vitto- 
ria sarebbe molto, molto po- 
sitivo, sia perchè la squadra 
che dovremo affrontare cre- 
do che sia una delle quattro 


più appoggiabili e delle più 
attrezzate dell'attuale cam- 
pionato, sia perchè ci dareb- 
be la spinta giusta per co- 


minciare positivamente il ri- 
torno». 

Obiettivi. possibili? Certa- 
mente, anche se difficili. 
L'importante, comunque, è 
affrontarsi con le giuste mo- 
tivazioni. Quelle, in pratica, 
che non mancano a Sartori 
che, negli ultimi impegni del- 
la squadra ha mostrato un 
confortanbte crescendo di 
condizione: probabilmente 
giocare qualche minuto ‘in 
più, entrare sul parquet con 
il quintetto iniziale, lo aiuta e 
lo stimola, anche se , come 
assicura Mauro «io seguo 
quelle che sono le indicazio- 
ni del coach». È 
Ad Assago ci saranno ad at- 
tendere a pie fermo i neroa- 
rancio personaggi che han- 
no acquisito solidità proprio 
in queste ultime partite di 
campionato: D'Antoni, dopo 
il necessario periodo di ro- 
daggio, proprio delle forma- 
zioni che hanno molto cam- 
biato, ha portato la squadra 
milanese a ottimi rendimen- 
ti. E il gioco di squadra sta 
esaltando quello individuale 
di individui come Riva, Pittis, 
Vincent e compagni. Una 
compagine in ascesa, quin- 
di, che gode di un'inerzia 
davvero favorevole. Scopo 
dei neroarancio è fermare 
tale inerzia, magari con 


l'aiuto portafortuna delle te- 


lecamere. 


SERIE D/11.0 TURNO 
In una giornata infausta 
si salva solo il Cgs Bull 


TRIESTE — E’ stata un'undicesima giornata a dir poco 
infausta per le squadre locali. L'unico a salvarsi dal gri- 
giore generale è stato il Cgs Bull, vittorioso in trasferta. 
La compagine di via Ginnastica non ha infatti avuto al- 
cun problema contro l'Arte di Gorizia. La vittoria è sem- 
pre stata in mano dei triestini, tutti a buoni livelli. 
Continua così la rincorsa all'Emas Cividale, che potreb- 
be avere una svolta decisiva la prossima settimana 
quando, alla «Ginnastica» sarà di scena il Beretich Por- 
togruaro anch'esso secondo. Proprio il Beretich (che 
una dozzina di giorni fa ha esonerato il coach Fabio 
Riccobon) ha fermato tra le mura amiche il Don Bosco. 
Ancora una volta l'Inter 1904, dopo un match giocato su 
buoni livelli, si arrende nel finale. La situazione degli 
‘amaranto inizia a farsi seriamente preoccupante, visti i 
6 punti in classifica. Gli interisti possono vantare parec- 
chie scusanti: prima i molti infortuni che hanno condi- 
zionato l’avvio di stagione (a proposito sabato dopo due 
mesi di assenza è tornato, seppur in panchina lurkic), 
poi alcune partite perse di un canestro o meno. Ma già 
dalla prossima settimana a Martignacco sbagliare è 


poibito. 


Una giornata da dimenticare per le due formazioni di 
Muggia. Lo Zerial Arredamenti ne prende 33 a opera del 
Birex Sacile secondo in classifica. | padroni di casa so- 
no stati costantemente sotto nel punteggio resistendo 
solamente per i primi 15 minuti. Confortante per Parigi il 
recupero (seppur parziale) di Monticolo domenica 


iscritto a referto. 


[m.t.] 


CERIMONIA NELLA SEDE DEL CONI 


Ordine olimpico ad Andreotti 


Il collare consegnato da Samaranch - La formula dell’autofinanziamento sportivo 


ROMA — «Giulio Andreotti fu 
uno degli inventori della for- 
mula di autofinanziamento 
delle istituzioni sportive che 
potè garantire un’indipenden- 
za finanziaria e amministrati- 
va mai più rimessa in discus- 
sione: a questo titolo l'organiz- 
zazione dello sport italiano è 
unica ed esemplare». Lo ha 
detto il presidente del Comita- 
to. olimpico internazionale 
(Cio), Juan. Antonio Sama- 
ranch, durante la cerimonia di 
consegna dell'ordine olimpico 
d’oro (un massiccio collare di 
foglie d'alloro che sorreggono 
il simbolo dei cinque cerchi) al 
presidente del Consiglio, Giu- 
lio Andreotti. «Nelle mie visite 
agli altri comitati olimpici in 
tutto il mondo — ha continuato 
Samaranch — ripeto spesso 
che il modello ideale è quello 
italiano, che dispone delle sue 
risorse e non è sottoposto ai 
poteri politici». 

«Non nascondo un filo di emo- 
zione — ha affermato Andreot- 
ti — ricevendo la massima 
onorificenza del Cio (conse- 
gnata per la ventesima volta in 
quasi un secolo) — ma anche 
una considerazione un po’ 


- amara: si viene premiati per 


avere fatto il proprio dovere. 
Nella mia vita ho senz'altro 
commesso errori, ma sono si- 
curo di non averne fatti in que- 
sto campo. Ho sempre consi- 
derato lo sport come un diritto- 
dovere per tutta la cittadinan- 
za, e c'è un tipo di attività, 
quella della promozione spor- 
tiva, che ha collegamenti con 
la politica, ma è giusto che 
l'organizzazione sportiva sia 
lasciata ai suoi responsabili». 
«E' stato già dimostrato quan- 
to fosse iniquo — ha prosegui- 
to Andreotti — prendere deci- 
sioni politiche laddove si do- 
veva pensare solo allo sport. 
In occasione dei due boicot- 
taggi ho pensato con tenerez- 
za a quanti atleti avevano fatto 
tanti sacrifici invano. 

«Aver aiutato a dare l’autofi- 
nanziamento allo sport (e non 
dimentichiamo che lo Stato ci 
guadagna) è stata una buona 


decisione — ha concluso An- 
dreotti — figuriamoci cosa 
succederebbe se ogni anno si 
dovesse stabilire quanto dare 
al Coni. E la lottizzazione, di 
cui molti parlano male salvo 
poi chiedere che sia applicata, 
si sarebbe introdotta anche 
nello sport». 

Il presidente del-Consiglio ha, 
quindi, consegnato a Sama- 
ranch la targa ricordo destina- 
ta ai capi di Stato e di governo 
che hanno partecipato al Con- 
siglio europeo dei giorni scor- 
si («visto che siamo in tempi di 
stretta economia le abbiamo 
fatte fare contate, quindi le dò 
la mia»), un portachiavi d’oro 
con un pallone («c'è inciso il 
numero 13, per ricordare.che 
con le normali regole del cal- 
cio avremmo vinto il mondia- 
le») e un libro fotografico del- 
l'archivio Alinarisu Roma («mi 
‘auguro che ad arricchire que- 
sta città ci sia quel museo del- 
lo sport cui lei tiene tanto, e di 
esserci ancora così da poterci 
dare una mano»). 
Rispondendo a una domanda 
sulla violenza negli stadi, An- 
dreotti ha poi affermato: «In 
anni di terrorismo negli stadi 
non è successo nulla, voglio 
augurarmi che si torni a una 
situazione di tranquillità». 
Invitato a parlare della forma- 
zione della nazionale di calcio 
e, magari, a suggerire una sua 
formazione, Andreotti declina: 
«E' già così difficile fare i go- 
verni, se poi dovessi mettermi 
a fare le formazioni...», prefe- 
rendo rimanere un «semplice 
tifoso» della nazionale di cal- 
cio, senza dilettarsi nei panni 
del tecnico (passione che va di 
moda tra i sostenitori azzurri). 
«Mi limito a fare gli auguri a 
Vicini e alla sua squadra», è il 
messaggio del presidente del 
Consiglio alla nazionale in 
partenza per Cipro. «Ero un 
po' schiappa —'si schermisce 
ricordando i suoi trascorsi 
sportivi — ho giocato un po’ a 
calcio e a tennis, ho fatto an- 
che equitazione ma il cavallo 
costava 5 mila lire al giorno e 
allora...». 


Stretta di mano fra Samaranch ed Andreo 
presidente del consiglio. 


Sport 


SERIE C/FRA ALTI E BASSI 


Uno Jadran con la «J» maiuscola 
Un clima euforico del quale non gode certo il Latte Carso 


TRIESTE — Alti e bassi que- 
sta settimana in un campio- 
nato di serie C che, archivia- 
ta l'undicesima giornata, ve- 
de le squadre cittadine inse- 
diate in posizione di gradua- 
torie tali da giustificare stati 
d'animo ed obiettivi netta- 
mente diversi. Infatti, ad uno 
Jadran in serie positiva da 
tre turni che occupa un'ec- 
cellente quinta piazza, si 
contrappone una Servolana 
in difficoltà, lentamente ri- 
succhiata verso le zone bas- 
se della classifica. 

Ad esaltare ulteriormente un 
clima di già moderata soddi- 
sfazione per quanto realiz- 
zato, è giunta sabato scorso 
per lo Jadran una maiuscola 
prestazione che ha reso pos- 
sibile infliggere la prima bat- 
tuta d’arresto alla predesti- 
nata mattatrice del torneo, la 
Crup Pordenone. Non è frut- 
to della casualità l'aver di- 
sputato proprio in questa oc- 
casione. la miglior partita 
dell'annata, ma è piuttosto la 
conseguenza di una partico- 
lare situazione psicologica, 
di cui anche il coach Vatovec 
ha fatto menzione nel dopo- 
partita. 


SERIE PROMOZIONE / NOVITÀ 
Kontovel, infine distrutto 


La squadra, in sostanza, 
avrebbe potuto esprimersi al 
meglio perché alleggerita 
della responsabilità del do- 
ver ottenere i due punti ad 
ogni costo; questa opportu- 
nità veniva da due ordini di 
motivi e cioè dalla caratura 
.dell'aversario, tali da non far 
drammatizzare un'eventua- 
le sconfitta, e dalla tranquil- 
lizzante situazione di classi- 
fica, acquisita con la recente 
vittoria di Udine. 

Il convincente successo può 
essere a simbolo della rag- 
giunta piena maturità della 
squadra e, al contempo, a ri- 
prova del fatto che il periodo 
di ‘apprendistato per i più 
giovani nella nuova catego- 
ria può considerarsi conclu- 
sa; a questo punto della sta- 
gione quindi, con due terzi di 
incontri da sostenersi, gli 
obiettivi alla portata della 
formazione travalicano net- 
tamente la tranquilla salve2- 
za; scopo di inizio campio- 
nato. 

Assolutamente diverso, in- 
vece, ilmorale in casa Ser- 
volana e non Può che essere 
altrimenti alla luce della set- 
tima sconfitta subita contro 


il mito dell’imbattibilità 


TRIESTE — Dopo due mesi 
di sperticate' lodi da parte 
degli addetti ai lavori, è sta- 
to sfatato il mito dell’imbat- 
tibilità del Kontovel. E' stata 
la Stella Azzurra a togliersi 
la soddisfazione di inaugu- 
rare la casella delle partite 
perse ‘nella statistica dei 
carsolini imponendosi .in 
quella gara alla partita di 
cartello della passata gior- 
nata; sono venute a manca- 
re le percentuali di tiro a cui 
ci erano abituati i ragazzi di 
Meden ed è stato tenuto a 
freno Grilanc, non avvezzo 
a magri bottini come quello 
di domenica. 

Onore e merito, quindi, alla 
Stella Azzurra che ora si è 
insediata al primo posto in 
coabitazione con la sua 
«vittima illustre». Non è:da 
meno il Fincantieri che ot- 
tiene un'imprevista vittoria 
sul campo del Santos Auto- 
sandra grazie soprattutto 
alla notevole freddezza dal- 
la.lunetta, nei concitati mi- 
nuti finali, da parte degli 
ospiti. 

Tre soli giocatori sono ri- 
masti in campo per il Sokol 


RALLY /PARIGI-DAKAR 


Edi Orioli tenta uno storico tris 
Il centauro friulano in eccellente condizione fisica 


UDINE — A pochi giorni 
dalla partenza per Parigi, 
Edi Orioli, il vincitore di 
due Parigi-Dakar, ha ‘in- 
contrato nella casa dei ge- 
nitori a Ceresetto, un grup- 
po di giornalisti. Un'occa- 
sione per gli auguri di Na- 
tale, ma anche soprattutto 
un'occasione per illustrare 
le strategie che il centauro 
friulano adotterà per tenta- 
re di fare uno «storico» tris 
nell’importante  competi- 
zione internazionale. 

Orioli, 28 anni, pilota della 
Cagiva, si è detto convinto 
di poter vincere ancora la 


grande classica, «ma come 


sempre in queste corse ci 


vuole anche una buona do- © 


se di fortuna». Il morale e 
la forma fisica del friulano 
sono ottimi e quindi le pro- 
spettive per un altro trionfo 
abbastanza concrete. — 
Orioli partirà per la capita- 
le francese il 26 dicembre. 
Nei tre giorni successivi ci 
saranno le prove tecniche. 
Il via ufficiale alla «Parigi- 
Dakar» è previsto per il 29; 
l’arrivo a Dakar per il 17 
gennaio, dopo 9.186 chilo- 
metri di cui 6.747 di prove 
speciali e 2.439 do trasferi- 
menti. 


jopo la consegna dell’onorificenza al 


nella sfida che.lo opponeva 
al Bor. Gli ospiti non hanno 
preso sotto gamba l’impe- 
gno creando Un divario già 
dalle prime battute. Battuta 
a vuoto della Libertas che, 
opposto allo Scoglietto, ha 
perso lo scontro sotto le 


‘lance; inoltre realizzando 


con percentuali piuttosto 
basse non ha retto il con- 
fronto con i padroni di casa. 
Positivo esordio di Ravalico 
che ha condotto la Barcola- 
na a un meritato successo 
sull’Orient Express; la parti- 
ta non è stata messa Mai in 
discussione, nonostante ciò 
ci è stato del nervosismo 
culminato con l'espulsione 
di Delfar. 

Grandi difese sono state 
preparate dai due allenato- 
ri, Codiglia e Perini, per l'in- 
contro CUS-DLF: ha ‘avuto la 
meglio il giovane Codiglia 
che ha irretito i ferroviari 
con una zona realmente ef- 
ficace mentre le pur valide 


zone miste di Perini non 


hanno sortito gli effetti volu- 
ti. 
{ Roberto Lisjak] 


vs 


le sole quattro vittorie con- 


seguite finora. Non c'è stato ' 


quindi a Bassano il miracolo 
da parte della «cura» Turci- 
novich di cui, come per la ve- 
rità la società aveva prean- 
nunciato, si vedranno ibene- 
fici solo tra qualche settima- 
na, all'indomani cioè della 
pausa natalizia. 
Infatti, come ci ha detto il vi- 
ce presidente Gregori, la pur 
sfortunata trasferta avrebbe 
permesso al coach di indivi- 
duare le pecche delle squa- 
dra che andrebbero ricon- 
dotte, in primo luogo, ad'er- 
rori nella preparazione fisi- 
‘ca, commessi sin dal pre- 
campionato; è per questo 
motivo che le opportune ret- 
tifiche non potranno portare 
ad immediati miglioramenti. 
E' stata, appunto, la carenza 
di condizione atletica a cau- 
sare. l'improvviso calo di 
rendimento che dopo il 15° 
del primo tempo ha messo 
alle corde il Latte Carso so- 
prattutto nel settore difensi- 
vo, gravando di molti falli i 
giocatori e mandando in lu- 
netta ben 51 volte i padroni 
di casa. 

[ Massimiliano Gostoli ] 
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@o®), A PIANCAVALLO 


Freestyle 
di Coppa 


x 
PIANCAVALLO — Oggi e do- 
mani ci aspettano delle entu- 
siasmanti gare a Piancavallo, 
dove gli atleti del freestyle 
per gareggeranno per aggiu- 
dicarsi punti preziosi per la 
conquista della Coppa del 
Mondo. La prova odierna ve- 
drà competere gli altri della 
specialità del balletto sulla pi- 
sta Casere alle 9 per le semi- 
finali e alle 14 per le finali. 
Domani invece sarà la volta 
dei saltatori che si esibiranno 
alle 9 sulla pista Sauc. L'esi- 
bizione da non perdere in 
FRE due giorni sarà quella 
i Roberto Franco, 26 enne 
biellese detentore della Cop- 
pa del Mondo di balletto. Non 
dimentichiamo però gli atleti 
del Freestyle Club Forum Ju- 
li, sodalizio sportivo friulano. 
Direttore agonistico della 
compagine italiana è il civi- 
dalese Gianni Chiorboli che 
tanti successi ha mietuto con 
il summenzionato Roberto 
Franco e con Silvia Marciandi 
e Petra Moroder. 
KRANJSKA GORA. Dopo Ma- 


donna di Campiglio, gli assi | 


dello sci alpino gareggeran- 
no domani e sabato a Kranjs- 
ka Gora/nelle gare di slalom e 
slalom gigante, valide per la 
Coppa del Mondo. Kranjska 
Gora è una delle realtà turisti- 
che e sportive più concrete 
nel vasto panorama di stazio- 
ni invernali ed estive di mon- 
tagna della Slovenia. 

SCI ALPINO. L'azzurro Pa- 
trick Hizer ha vinto a Canazei 
lo slalom gigante valido per 


BIATHLON /VAL D'AOSTA 


In forma i giovani regionali 


la Coppa Europa. Con lui so- 
no saliti sul podio lo svizzero 
Hans Pieren (2.0) e l'azzurro 
Matteo Belfrond (3.0). Seguo- 
no in classifica Fabio De Cri- 
gnis (4.0), il tedesco Tobias 
Barnessoi (5.0), il francese 
Frank Piccard. (6.0). A Font 
Romeu (Francia) si è disputa-. 
to il secondo slalom gigante 
valido per la Coppa Europa, 
vinto dalla jugoslava Narcisa 
Sehovic davanti alla svizzera 
Petra Senn. Quarta si è clas- 


sificata  l'azzurra Monica 
Biondi. 
VALZOLDANA. L'azzurra 


Claudia Recherle ha vinto lo 
slalom gigante «Coppa Città 
di Verona» valevole per la 
Coppa del Mondo «Arnold 
Lunn», disputato in Valzoda- 
na. Al secondo posto si è 
classificata la svizzera Nicole 
Ludwig che conduceva la ga- 
ra al termine della prima 
manche, mentre ilterzo posto 
è andato a Luigina Golfo. 
Quarta un'altra italiana Elena 
Lomolino, Nel gigante ma- 
schile si è invece imposto il 
transalpino Rephael Poinsot 
che ha preceduto il connazio- 
nale Garad, terzo il tedesco 
Schweitzer. 

BIATHLON. Si sono svolti a 
Passo Rolle i campionati ita- 
liani 10 km sprint di biathlon, 
dove si è classificato al terzo 
posto, vincendo così la meda- 
glia di bronzo, Renè Cattari- 
nussi di Forni Avoltri, corrido- 
re delle Fiamme Gialle di Pre- 
dazzo. | primi due classificati 
sono, nell'ordine, Helmut 
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Capodistria 


Messner. della Forestale ‘e 
Patrick Favr del Csi Esercito. 
Cattarinussi ha condotto la 
gara sin dall'inizio e purtrop- 
po, a causa del nevischio che 
scendeva, nell'ultima prova 
nel poligono ha compiuto tre 
errori, risultati poi determi 
nanti nel farlo scendere dal 
primo al terzo posto. Da se- 
gnalare inoltre il ventesimo 
posto, nella prima uscita sta- 
gionale e anche di categoria, 
di massimo Casciaro dell’As 
GComosci di Sappada. 
TENNIS. La Federazione in- 
ternazionale di tennis (Fit) ha 
desingato il cecoslovacco 
ivan Lendl «campione del 
mondo 1990» preferendolo al- 
lo svedese Stefan Edberg, nu- 
mero uno mondiale. Lo ha de- 
ciso un giury della Fit compo- 
‘sta da tre campioni del passa- 
to: il britannico Fred Perry, 
l'australiano Frank Sedgman 
e lo statunitense Tony Tra- 
bert. E' la quarta volta che 
Lendl conquista il titolo. Sui 
criteri di giudizio seguiti, il 
giury hanno precisato di aver 
‘esaminato in particolare i ri- 
sultati ottenuti da Lendl ed 
Edberg nei tornei del grande 
slam e nella Coppa del gran- 
de slam, nonché quelli degli 
incontri diretti con gli altrì pri- 
mi dieci giocatori del mondo. 
A far pendere l'ago della bi- 
lancia dalla parte di Lendl è 
Stata opportuna l'irregolarità 
di Edberg proprio nei tornei 
del grande slam (in particola- 
re le eliminazioni al primo 
turno a Parigi e New York). 


Usa sport 

Sportnews 

Pallamano, Cividin 
Trieste-Cmd S.S. Lazio 
Pallacanestro, «under 21» 
Italia-Australia 

Pianeta calcio 

Calcio internazionale 
Sportsera 

Derby 

Pianeta'basket 

Pianeta basket 

Tg2 Lo sport 

Pianeta basket 

Gol d'Europa 

Pianeta basket 

Pianeta neve 
Pallacanestro, 
Scavolini-Maccabi 
Pallavolo 


Eccellenti prestazioni a livelli sia individuale sia collettivo 


AOSTA — Si è svolta a Rhe- 
mes St. Georges, in Valle 
d'Aosta, la prima gara nazio- 
nale giovani di biathlon, va- 
levole per il criterium nazio- 
nale di biathlon «Fabio Albri- 
zio». Questo primo appunta- 
mento è stato di particolare 
importanza per i tecnici zo- 
nali Ferrari e Chinese per 
verificare la preparazione 
acquisita dagli atleti della 
nostra regione, dopo gli alle- 
namenti a secco e sulla ne- 
ve. Tutto ciò in vista anche 
dell’allenamento collegiale 
che si svolgerà nel periodo 
natalizio. 3 

Per il Comitato carnico-giu- 
liano, in questa stagione, ci 
sono da difendere i brillanti 
risultati ottenuti nella prece- 
dente, come il terzo posto 
assoluto e i titoli di categoria 
nella classifica finale di Ka- 
tia Cinzia Del Fabbro, Gian- 


carlo Rupil e Renè Cattari-. 


nussi, nonché la piazza d'o- 
nore di Katia Cinzia Del Fab- 
bro. Dal punto di vista tecni- 


co, c'è da segnalare in que- - 


sto criterio la sfortunata pro- 
va della Romanin, incappata 
in problemi al poligono per 
un raffreddamento alle mani 
(meno 15 gradi) che ha pena- 
lizzato la sua prova. Nel tiro 
si è dimostrato un buon livel- 
lo di preparazione, mentre 
nella sciata ci sono ancora 
alcune cose di rifinire. 

Buone ‘anche le prove di 
Giancarlo Rupil, al primo an- 
no aspiranti, e della Katia 
Cinzia Del Fabbro che si è 
ben difesa pur gareggiando 
con atlete più vecchie di due 
anni, In complesso la gara è 
andata abbastanza bene con 
buona soddisfazione della 
società. Da segnalare, co- 
munque, che se dal punto di 
Vista teorico non giungono 
preoccupazioni, da quello fi- 
nanziario per i responsabili 
zonali Sliga e Suggi Livera- 
no, invece, ce ne sono, cau- 
sa la cronica difficoltà nel 
riuscire a trovare uno spon- 


sor che aiuti l’attività del : 


centro specializzazione 


biathlon. Nonostante ci sia 
l'aiuto ela sensibilità alla so- 
luzione dello spinoso proble- 
ma da parte del presidente 
Tonazzi e del consigliere fe- 
derale Predieri. 

Il prossimo appuntamento è 
per il 20 gennaio 1991 a Pre- 
dazzo Passo Rolle, che darà 
il via alla stagione agonistica 
vera e propria. 

Ecco È risultati delle gare. 
Femminile allievi: 1) Silvia 
Petris (Alto Adige); 2) Katia- 
Cinzia Del Fabbro (Comitato 
carnico-giuliano-Ass.. Monte 
Coglians Forni Avoltri); 3) 
Romer Manuela Piller (Alto 
Adige); 7) Paola Romanin 
(Comitato carnico-giuliano). 

Allievi maschile: 1) Andy Au- 
chentaller (Alto. Adige); 2) 


Cristian Favre (Val d'Aosta); - 


3) Mayer (Alto Adige); 11) 
Cristian De Fabbro (Comita- 
to carnico-giuliano); 13) Cri- 
stiano Romanin (Comitato 
patina illano) 

spiranti femminili: 1) Katia 
Cinzia Del Fabbro In 
carnico-giuliano); 2) Daniela 
Vidi (Val d'Aosta): 3) Erika 
David (Val d'Aosta); 6) Katia 
Comis (Comitato carnico- 
giuliano). 
Aspiranti maschili: 1) Giaco- 
mo Tiraboschi (Lombardia); 

) Fabrizio Venturin (Val 
d'Aosta ; 3) Marco Favre (Val 
d'Aosta); 5) Enrico Tach (Co- 
Mitato carnico-giuliano-Ass. 
Camusci Sappada). 
Juniores femminili: 1) Paola 
Rinaudo e Elena Jordan (Val 
d'Aosta); 3) Rosanna Colma- 
no (Comitato carnico-giulia- 
no S.S. Pro Nova Forni di 
Sotto). È 
Juniores maschili: 1) Gabrie- 
le Ghisaffi e Stefano Jeana- 
tete (Val d'Aosta); 3) Massi- 
mo Casciaro' (Comitato car- 
nico-giultano-Ass.  Camusci 
Sappada). pae, 
Classifica per comitati zona- 
li: 1) A.S.I.V.A. (Val d'Aosta); 
2) Carnico-Giuliano (Friuli- 
Venezia Giulia); 3) Alpi cen- 
trali (Lombardia); 4) Alto Adi- 


ge. HS: 
[ Paris Lippi] 


Servizio di 


Pino Bollis 
DA BORDO DEL «RAIN- 
BOW» —. Martedì ore 


17.58. Il faro Kamenjak (a 
Nord di Premuda) Vene e 
levato per 90 gradi. Da 
questo momento . l’equi- 
Paggio, finito il periodo di 
assestamento, assume 
l'assetto di navigazione 
Notturna: turni di un'ora al 


guardia coperta. Ore 
21.48: all'altezza di Punte 
Bianche (Veli Rat) grosso 
traffico di controcorsa con 
navi di ogni tipo che met- 
tono a dura prova le cono- 
scenze, finora teoriche, 
dell'equipaggio. 

li comandante («con la C 
maiuscola?» chiede Olaf) 
— «spero bene», dice 
Sandro. Dopo alcuni leg- 
geri e ironici e commenti 
si dichiara soddisfatto del 
livello raggiunto dai suoi 
allievi (visto che le navi 
passavano talvolta a 150 
metri dal Rainbow nessu- 
no. si è inginocchiato a 
pregare). i 
Alle 23 cambio di guardia: 
è il turno più duro: Pino 
«iaspi» e «Ago» prendono 
in mano l'imbarcazione 
mandando gli allievi a let- 
to. «Per la prima volta in 


testuali di Sandro Chersi 
; (qui ci vuole anche il co- 
î gnome) — il comandante 
va in cuccetta a dormire 
tranquillo». 

Durante la navigazione 
- viene captato  ripetuta- 
mente. l'avviso di PAN 


| VELA / RAINBOW — 
In navigazione notturna 
per raggiungere Piskera 


timone e di due ore di 


assoluto — sono parole 


PAN PAN lanciato da Ra- 
dio Fiume relativo alla 
, Scomparsa di un piccolo 
motopesca lungo la costa 
istriana durante la bufera 
di lunedì che Rainbow ha 
affrontato in Quarnaro. 
Alle. 3 di mercoledì si arri- 
va al traverso del faro del- 
le Due Sorelle che segna 
l'inizio delle Incorònate. 
Rainbow bordeggia per 
alcune ore in attesa del- 
l'alba per entrare in tutta 
sicurezza nel canale. Il so- 
le che si sta levando alle 
spalle di Smokvica ripaga 
tutti del sacrificio della na- 
vigazione notturna con 
temperatura dell’aria di 
cinque gradi. Alle 9,50 si 
completa l'ormeggio al 
moletto di Piskera. 
Tutti sono affamati. L'at- 
Mosfera si fa irriverente 
ma per decenza si scrive- 
rà che è cameratesca. Uo- 
Va e pancetta, pancetta 
scottata e «aggiustata» di 
pepe e aceto, qualche bot- 
tiglia di quello buono. Gio- 
vedì Sandro pensa di rag- 
giungere Zara per una 
doccia purificatrice. 
Pino fraternizza con Josip 
Cvetko, pescatore subac- 
queo professionista di 
Traù e va a pescare cala- 
mari. Serviranno per il su- 
go della pastasciutta: un 
chilogrammo e mezzo in 
dieci minuti. Questa tra- 
smissione avviene tramite 
il Marina Acy di Piskera 
che si ringrazia per aver 
acceso appositamente 
per Rainbow il generatore 
di corrente. Sono le ore 
17.40. A venerdì. 


Gi 
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LA CONFINDUSTRIA NON HA DUBBI 


Economia 
TENSIONI NELLO SME 


Marco: nuovo primato 
Bankitalia lascia fare 


. Allarme recessione 


Ma il ministro Pomicino ribatte: «Un rapporto non obiettivo» 


Gli imprenditori privati (a sinistra Mandelli) 
ne sono convinti: il barometro dell’economia 
italiana volge al brutto tempo. Le cause? 
Debito pubblico fuori controllo e costo del 
lavoro insostenibile. Ma il ministro del 
Bilancio (a destra) replica: «Una posizione 
funzionale ai prossimi rinnovi contrattuali» 


Servizio di 
Paolo Fragiacomo 


ROMA — Gli imprenditori pri- 
vati ne sono convinti: il baro- 
metro dell’economia. italiana 
volge al brutto tempo. La re- 
cessione — termine cancella- 
to dai vocabolari durante i feli- 
ci anni Ottanta — torna di pre- 
potenza sulla scena. La Con- 
findustria, dopo ripetuti allar- 
mi negli ultimi mesi, non usa 
ormai più mezzi termini: è ba- 
stato un rallentamento della 
crescita internazionale per.far 
entrare l’Italia nel tunnel. della 
crisi, risucchiata. dal peso di 
un debito pubblico fuori con- 
trollo. e-da un costo del lavoro 
insostenibile. Ma forse ce la 
facciamo ancora a uscirne in 
tempo, a contenere i danni. 
Come? Cambiando radical. 
mente: gli indirizzi della politi- 
ca economica. 

La tradizionale presentazione 
del rapporto sulle «Previsioni 
dell'economia italiana», redat- 
to dall'ufficio studi della Con- 
findustria, non è stato que- 
st'anno un appuntamento di 
routine. «Spese improduttive, 
salari stravaganti per gli im- 
piegati pubblici, e il peso op- 
pressivo delle imposte — ha 
sottolineato ieri Walter Man- 
delli — hanno alla fine stran- 
golato l’attività economica. 
Una continuazione delle ten- 
denze in atto ci condurrà cer- 
tamente a una recessione pro- 
fonda. E° necessario dunque 
cambiare strada. E consentite- 
mi di sottolineare che questo 
non lo si è fatto con la legge 
Finanziaria per il 1991». 

Le indicazioni pessimistiche e 
le critiche al governo hanno 
punto sul vivo il ministro del 
Bilancio, Paolo Cirino Pomici- 
no. «Il rapporto — ha replicato 
polemicamente — pecca di 
obiettività ed è solo funzionale 
ai prossimi rinnevi contrattua- 
li. Si dimentica che l’Italia 
mantiene uno dei trend di cre- 
scita più elevati. La verità è 
che la Confindustria non trova 
il coraggio di chiedere in mo- 
do esplicito un provvedimento 
straordinario per le imprese 
più esposte alla concorrenza 
internazionale». 

Ma torniamo al rapporto della 
Confindustria. Vengono. pre- 


. sentati due scenari ipotetici: 


nel primo la politica economi- 
ca del governo resta immuta- 
tata, nell'altro i «nodi» del co- 
‘sto del lavoro e del debito pub- 
blico vengono presi di petto. | 
risultati sono opposti: si va 
dalla recessione alla ripresa. 

Che l'economia italiana non 
fosse in buona salute, la Con- 
findustria lo andava ripetendo 
da tempo. Sono le cifre a par- 
lare: la produzione industriale 


è in cato da molti mesi, e a fine 
‘anno non registrerà in media 
alcun incremento; la crescita 
del prodotto interno lordo non 
andrà oltre il 2 per cento; l’in- 
flazione corre già a un ritmo 
superiore al 6 per cento; la do- 
manda interna è in fase di ral- 
lentamento; si è dimezzato il 
ritmo di crescita degli investi- 
menti. 

Ebbene, se non ci sarà nessu- 


na svolta nella politica econo- 
mica, l'inflazione — secondo 
l'ipotesi elaborata dalla Con- 
findustria — salirà dal 6,2 per 
cento (previsione 1990) al 6,6 
nel. 1992; la ricchezza naziona- 
le crescerà solo dell’1,7 per 
cento, rispetto al 2,1 di que- 
st'anno; infine, il rapporto tra 
prodotto interno lordo e disa- 
vanzo pubblico non migliore- 
rà, passando dal 10,9 all'1i 
per cento. Se. però si imboc- 
cherà la strada giusta, nel giro 
di un paio d'anni lo stato di sa- 
lute dell'economia italiana mi- 
gliorerà nettamente: inflazio- 
ne. al 4,4 per cento; crescita al 
8 per cento; disavanzo pubbli- 
co contenuto al 10 per cento 
del prodotto interno. 

Per raggiungere questo risul- 
tato — secondo la Confindu- 
stria — bastano alcuni sempli- 
ci accorgimenti. L'incremento 
reale delle retribuzioni non 
deve superare |'1 per cento 
dell’inflazione programmata; 
la'spesa pubblica, in percen- 
tuale, non deve crescere a un 
ritmo superiore a quello della 
ricchezza nazionale; gli oneri 
sociali che gravano sul costo 
del lavoro — ed è questa la ri- 
chiesta specifica degli impren- 
ditori privati — devono essere 
«alleggeriti» del 2 per cento al- 
l’anno. 

Nel rapporto viene sviluppato 
quest'anno un tema specifico: 
la struttura del salario italiano 
in confronto all'Europa. Un da- 
to spicca su tutti: l'Italia ha la 
«forbice» più alta tra la retribu- 
zione lorda e quella netta. Per 
ogni cento lire nette in busta 
paga, gli imprenditori ne devo- 
no sborsare 205 (negli Usa 
148, in Giappone 127, in Ger- 
mania 182). Da ciò la richiesta 
di «alleggerire» gli oneri im- 
propri che gravano sul: costo 
del lavoro. 

Proprio questi argomenti sa- 
ranno al centro del negoziato 
triangolare sul costo del lavo- 
ro previsto, nel giugno 1991, 


che la Confindustria considera | 


decisivo proprio per scongiu- 
rare la recessione. Il negozia- 
to —ha sottolineato il vicepre- 
sidente Carlo Patrucco, con- 
cludendo il dibattito — rappre- 
senta «un'occasione storica» 
per impostare una politica dei 
redditi. 


MILANO — La Banca d’Italia 
ha lasciato campo libero al 
mercato, per verificare l'en- 
tità delle tensioni nello 
«Sme». Ne hanno approfitta- 
to il marco, il fiorino e il fran- 
co belga, che hanno segnato 
i nuovi primati assoluti, ma 
la spinta nel complesso è 
stata relativamente contenu- 
ta, soprattutto se si tiene 
conto dell’avanzata del mar- 
co contro il dollaro dopo la 
riduzione del tasso di sconto 
Usa, e nel pomeriggio si è 
calmata (ma non. sul franco 
belga). 

Il deprezzamento contro le 
divise tedesca e olandese si 
sono allargati rispettivamen- 
te all'1,2% e all’1,1% mentre 
nei confronti dell'Ecu resta 


‘l oscillante attorno'a uno 0,6% 


di tutta tranquillità. Sul fronte 
debole in ribasso il franco 
francese, ai minimi dal 3 set- 
tembre, e la sterlina, che.te- 
me una riduzione dei tassi 
britannici: quest'ultima cede 
ora poco meno del 2% con- 
tro lira, mentre il franco ha 
allargato il passivo contro 
marco all'1,8%. 

In chiusura: marco 757 con- 
tro 757,16 (755,70 ieri), fiori- 
no. 670,90 contro. 671,30 
(670,02), franco belga 36,615 
contro 36,586 (36,521, record 
precedente 36,548 il 9 no- 
vembre), franco francese 


Giovedì 20 dicembre 1990 » 


Il presidente statunitense Bush ha intanto 
ammesso per la prima volta che la necessità di 
ridurre il deficit di bilancio potrebbe impedire 
di abbassare le tasse sulle plusvalenze di 
capitale (Capital gain). Ma il dollaro ha 
mostrato una relativa tenuta, confortata 
anche dai positivi dati economici di ieri. 


221,97 contro 221,70 (221,89), 
peseta 11,82 come al fixing 
(11,808), sterlina 2.161,50 
contro 2.165,05 (2.172), ecu 
1.547,50 contro 1.547,90. 

La relativa tenuta del dollaro 
conferma che il mercato ha 
praticamente digerito l’idea 
di un calo dei tassi, ma è sta- 
ta favorita da qualche positi- 
vo dato economico Usa pub- 
blicato nel pomeriggio. Gli 
utili delle società nel terzo 
trimestre sono aumentati, 
sia pur di pochissimo (0,8%), 
© le aperture di cantieri edili 
in novembre sono salite di 
ben il 9,3% (nello stesso 
tempo la crescita del Pnl nel 
trimestre scorso è stata cor- 
retta per difetto all'1,4%). 

In effetti la divisa americana 
‘appare aver già scontato la 
possiblità di una recessione 
e quando si vede arrivare 
statistiche confortanti riesce 


ad aprofittarne, se non altro, 
come in questo caso, per fre- 
nare un ribasso. Va tenuto 
conto, tuttavia, del fatto che 
l'andamento attuale del mer- 
cato non è pienamente signi- 
ficativo, dal momento che gli 
scambi sono rallentati dal- 
l'imminenza delle feste di fi- 
ne anno. 

La sterlina, dal canto suo, ha 
risentito della possibilità che 
la Banca d'Inghilterra imiti la 
Riserva federale abbassan- 
do lo sconto. In conseguen- 
za, benché il cancelliere del- 
lo scacchiere, Lamont, abbia 
escluso un taglio se la divisa 
dovesse  soffrirne. nello 
«Sme», la divisa è scesa a 
2.159 lire (2.170 ieri sera a 
Londra) e a 2,8560 marchi 
(2,8720). 

Il . Presidente americano 
George Bush ha ammessa 
intanto per la prima volta che 
la necessità di ridurre il defi- 


cit di bilancio potrebbe impe- 
dirgii di abbassare le tasse, 
sulle plusvalenze di capitale 
(«capital gain»). «Non ho ab-.i 
bandonato la mia adesione; 
di principio all'idea che i ca- | 
pital gain sono uno stimolo 
alla crescita», ha detto Bush. © 
«Quello. che possiamo fare è | 
però condizionato dai pro-. 
blemi di bilancio, non solo 
per quanto riguarda i capital.» 
gain, ma anche per altre mi- 
sure di stimolo all'economia è 
che comportano spese». 

I precedenti tentativi di Bush:® 
di ottenere dal Congresso un 
taglio alle imposte sui capi-3 
tal gain si sono risolti in un! 
duro scontro con i democra- © 
tici, che si sono opposti alla ? 
riduzione sostenendo ‘che’ 
avrebbe favorito i ricchi a- 
danno delle classi più pove-® 
re. Inuna recente intervista il © 
segretario del Tesoro Nicho- 
las Brady aveva suggerito di ! 
non riproporre nel ‘91 il ta- © 
glio delle imposte sui capital 
gain. Brady si è detto convin: è 
to che l'amministrazione non. 
sia in grado di vincere la bat- — 
taglia con il Congresso. | ca- i 
pital gain sono attualmente . 
tassati con le stesse aliquote. 
delle imposte sui redditi del-., 
le persone fisiche, che nella. 
maggior parte dei casi vanno, 
dal 28 al 33 per cento. 


L’ENEL BUSSER A’ CINQUE VOLTE IN UN ANNO 


Luce e tabacchi più cari. 


Prezzi maggiormente salati già da stamane per le sigarette e i sigari 


ROMA — Tra marzo e di- 
cembre del 1991 il prezzo 
dell’energia elettrica (esclu- 
se le utenze domestiche con 
consumi annui fino a 900 ki- 
lowattora) aumenterà in cin- 
que tranches; ciascun ade- 
guamento sarà dell’1,6 per 
cento. Su base annua, tenuto 
conto che gli aumenti avver- 
ranno ogni bimestre a parti- 
re dal primo marzo, secondo 
i calcoli fatti dagli esperti del 
Cip l'incremento del costo 
sostenuto dall'utente in se- 
guito ai cinque ritocchi do- 
vrebbe. essere di circa il 
quattro per cento. 

Dal primo gennaio scatterà 
invece un aumento medio 
del prezzo dell'energia elet- 
trica del 4,4 per cento che 
non riguarderà però i consu- 
mi cosiddetti sociali (utenza 
con tre kilowattora di poten- 
za e consumi fino a 1.800 ki- 
lowattora annui). Questo, nel 
dettaglio, il contenuto della 
manovra tariffaria sull'ener- 
gia elettrica decisa oggi dal 

ip. 


«Per quanto riguarda gli usi 
industriali e dei servizi — si 
legge in una nota del mini- 
stero dell'industria — gli au- 
menti sono stati modulati te- 
nendo strettamente presente 
i prezzi europei, con partico- 
lare riguardo alle tariffe in 


.media tensione non multio- 


raria utilizzata dalle piccole 
e medie imprese, che in Ita- 
lia erano più elevate di quel- 
le medie dei corrispondenti 
partners europei». o 
«Gli aumenti — prosegue la 
nota — si inseriscono. nel 
contratto di programma tra il 
ministero dell'industria e l'E- 
nel che prevede, a fronte di 
interventi tariffari, un com- 
plesso di interventi dell'ente 
volti a migliorare il rendi- 
mento e l'impatto ambienta- 
le degli impianti, la qualità 
dell'energia fornita, il servi- 
zio all'utente e l'estensione 
delle tariffe  multiorarie al 
settore domestico». 

Il contratto di programma — 
a quanto si è appreso — sarà 
esaminato oggi dal Consi- 


glio di amministrazione del- 
l’Enel. Le cinque tranches di 
aumenti che scatteranno tra 
marzo e dicembre, secondo 
il ministero dell'industria, 
sono stati scaglionati «in mo- 
do da agevolare l'utenza e al 
tempo stesso diluire l’impat- 
to inflazionistico. Si conti- 
nuerà inoltre a rimodulare i 
prezzi delle utenze — con- 
clude la nota — in modo da 
tener presente i prezzi medi 
europei e non colpire la com- 
petitività del sistema produt- 
tivo italiano». 

L'Adiconsum, l'associazione 
di difesa dei consumatori 
della Cisl, ha annunciato che 
ricorrerà al Tar «per chiede- 
re la sospensione degli au- 
menti tariffari per i vizi di for- 
ma verificatesi in occasione 
della convocazione del cip». 
Secondo i primi calcoli fatti 
dall’associazione, l'aumento 
delle tariffe elettriche, tra 
quello già deciso e i ritocchi 
programmati, per una fami- 
glia media che consuma 
2.300 kilowattora l’anno rag- 


giungerà il 35 per cento. Ù 


Dopo quella tariffa, un'altra 
«stangata». si abbatte sul; 
consumatore italiano, anche ; 
se stavolta a essere colpiti è 
sono i fumatori: da oggi, in-.; 
fatti, rincarano sigarette, si- 
gari e tabacchi, ne dà notizia + 
il ministero delle Finanze. 
Ecco, in base agli aumenti . 
varati, i nuovi prezzi di ven-_, 
dita al pubblice di alcuni tipi > 
di sigarette e tabacchi. 
Nazionali senza filtro da 350%, 
a 400; Nazionali con filtro da° 
1400 a 1500; Ms da 2050 a’ 
2200; Ms Italia da 2750 a ‘ 
2900; Ms Mundial da 2050 a 
2200; Super senza filtro da - 
600 a 700; Super con filtro da 
1550 a 1700; Marlboro da 
3150 a 3350; Muratti da 3050 
a _ 3250; Camel da 3150 a_, 
3350; Merit da 3050 a 13250; - 
Multifilter da 8050 a 3250; 3 
Kim da 3050 a 3250; Sigaro è 
toscano originale (2 pezzi) ; 
da 3400 a 4200; Sigaro tosca- è 
no Garibaldi (5 pezzi) da 
4000 a 4500; Sigari toscanelli 
(5 pezzi) da 1800. 2000. 


GRUPPO TRIPCOVICH: ASSEMBLEA DEL POLO TRASPORTI 


Gottardo Ruffoni raddoppia |Sarà l’ultimo mandato 


Capitale sociale da 27 a 54 miliardi con 27 milioni di 


MILANO — Si è tenuta ieri; 


* sotto la presidenza di Agosti- 


no della Zonca, l'assemblea 
straordinaria della Gottardo 
Ruffoni spa (gruppo Tripco- 
vich) il principale polo italia- 
no di trasporto, spedizioni 
internazionali e logistica, dal 
6 agosto quotato:in Borsa. 
L'Assemblea ha deliberato 
l'aumento a pagamento del 
capitale sociale da 27 a 54 
miliardi mediante emissione 
di 27 milioni di azioni nuove 
da offrirsi in opzione agli 
azionisti in ragione di. una 
azione nuova ogni vecchia 
posseduta al prezzo com- 
plessivo di lit. 1.650, pari a 
nominali lit. 1.000 più lire 650 
di sovrapprezzo. 

L'aumento sarà sottoscritto, 
per la parte di sua pertinen- 
za (72%), dalla controllante 
Sefin spa (a sua volta con- 
trollata dalla D. Tripcovich & 
Ci. spa) mentre per la parte 
residua la copertura dell’au- 
mento del capitale sarà ga- 
rantita da un consorzio gui- 
dato da Cofilp spa, con la 


partecipazione di oltre dieci 
enti creditizi e finanziari ita- 
liani e stranieri (San Paolo di 


Torino, Credit Lyonnais, 
Schroders, Paribas, Cariro- 
ma, Amerit). 


«Il 1990 è stato un anno parti- 
colarmente significativo per: 
la Gottardo Ruffoni — ha ri- 
cordato il presidente della 
Zonca nel motivare la propo- 
sta di aumento —. Oltre ad 
aver collocato al pubblcio il 
25% del capitale sociale ed 
essere giunta alla quotazio- 
ne ufficiale, Ja società ha ac- 


Il presidente Agostino 
Della Zonca (nella 
foto) ha parlato dei 
piani di intervento 
verso l'Est europeo. 
Società miste in 
Polonia e Ungheria. 


quistato il 75% della Bertola 
e il 60% del gruppo franco/- 
tedesco Sanara, consenten- 
doci di raggiungere la pre- 
senza completa e integrata 
su tutto il territorio dell’Euro- 
pa comunitaria ed entrare 
nella classifica dei primi die- 
ci colossi europei del setto- 
re». 

La Bertola, con un fatturato 
di. 63 miliardi nell’89 e di 80 
circa nel 90, è specializzata 
nella logistica della distribu- 
zione ed è leader nel settore 
dell'elettronica di consumo 


LA MITTEL HA ACQUISITO IL 2 PER CENTO 


Bazoli entra nell’Ambroveneto 


MILANO — Mittel, la finan- 
ziaria milanese presieduta 
da Giovanni Bazoli, ha ac- 
quistato poco più del 2% del- 
le azioni ordinarie del Banco 
Ambroveneto e ha deciso un 
aumento del capitale da 21a 
90 miliardi. Lo ha reso noto 
la stessa società insieme ai 
risultati dell'esercizio 
1989/90, chiuso al 30 séttem- 
bre scorso con un utile netto 
di 6,9 miliardi contro i 6,2 mi- 
liardi dell’anno precedente. 

Ai soci, convocati in assem- 
blea ordinaria e straordina- 
ria per il 28 febbraio prossi- 
mo, verrà proposta |a distri- 
buzione di un dividendo di 
120 lire per azione, invariato 


rispetto all'anno precedente. 
La Mittel non ha reso noto il 
prezzo medio di carico delle 
azioni Ambroveneto. L'inve- 
stimento sarebbe comunque 
di circa 55 miliardi. 

L'ingresso della Mittel nel 
Banco Ambroveneto era sta- 
to. preannuneiato parecchi 
mesi fa dallo stesso Bazoli, 
presidente della Mfîttei e del- 
la banca milanese. Bazoli 


aveva affermato che la Mittel 


avrebbe partecipato con la 
Banca San Paolo, che ha il 
5,3% dell’Ambroveneto, alla 
costituzione di un «polo» di 
azionisti bresciani (la Mittel 
è controllata dalla finanzia- 
ria bresciana intesa) all'in- 


terno del sindacato di con- 
trotlo dell'Ambroveneto. 

Il patto di sindacato prevede 
che ognuno dei sei gruppi di 
soci, Crediop, Gemina, Ban- 
che Venete, Credit Agricole, 
Generali e «polo bresciano», 
abbia fra il 10 e il 12% delle 
azioni ordinarie dell'Ambro- 
veneto. E’ quindi possibile 
che. Mittel abbia comprato 
ancora azioni dopo la chiu- 
sura del bilancio o che ne 
compri ancora nei prossimi 
mesi. E' in questo contesto 
che si inquadra l'aumento 
del capitale proposto dal 
consiglio di amministrazione 
che frutterà alla Mittel 82 mi- 
liardi di denaro fresco. 


azioni nuove 


‘con una quota del 70% del! 


mercato italiano. È 
Sanara è un gruppo compo- 
sto da una trentina di società 
controllate, con 1565 dipen- 
denti, 1519 miliardi di volu- 
me finanziario e 630 di fattu- 
rato netto. E' uno dei princi- 
pali operatori multimodali 
francesi, attivo nel trasporto 
terrestre, marittimo e fluvia- 
le. 

L'investimento complessivo 
per le acquisizioni è ammon- 
tato a circa 50 miliardi di lire, 
in parte autofinanziati e in 
parte reperiti con finanzia- 
menti a medio e lungo termi- 
ne. 

«L'aumento di capitale — ha 
continuato il presidente — 
servirà anche a finanziare il 
futuro sviluppo in particolare 
Verso i paesi dell'Est euro- 
peo. Negli ultimi mesi sono 
già state costituite due socie- 
tà miste in Ungheria e Polo- 
nia, mentre nei primi mesi 
del91 sarà operativa una so- 
cietà in Cecoslovacchia». 


L'operazione sul capitale 
proposta dal consiglio di am- 
ministrazione avverrà in for- 
ma mista, con l'aumento gra- 
tuito da 21 a 28 miliardi me- 
diante utilizzo delle riserve, 
e da 28 a 50 miliardi con l’e- 
missione di nuove azioni or- 
dinarie da offrire in opzione 
agli azionisti al valore nomi- 
nale di 1.000 lire l'una. L’ul- 
teriore aumento fino a 90 mi- 
liardi avverrà con l'emissio- 
ne di azioni ordinarie a 1.500 
lire l'una (500 lire di sovrap- 
prezzo), riservate all'eserci- 
zio di warrant abbinati ad ob- 
bligazione che saranno 
emesse da un istituto di cre- 
dito a medio termine. 


LA CISL CAMBIA IL SUO TIMONIERE ‘ 


Servizio di 


Nuccio Natoli 


ROMA — Molto presto la Cisl 
cambierà timoniere. Franco 
Marini, segretario generale 
dal luglio dell'85 del sindaca- 
to di ispirazione cattolica, ie- 
ri ha ufficializzato la decisio- 
ne di candidare Sergio D'An- 
toni alla guida della confede- 
razione. «Ho intenzione — 
ha detto Marini al termine 
dei lavori dei consiglio gene- 
rale — di non ripresentarmi 
al prossimo congresso della 
Cisl. In prospettiva attorno 
alla figura del segretario ag- 
giunto D'Antoni e al segreta- 
rio. confederale Morese S! 
configura un assetto di verti- 
ce largamente condiviso». 

Il prossimo congresso della 
Cisl si svolgerà a metà del 
‘93, ilcambio alla segreteria, 
però, avverrà molto prima. 
AI più tardi alla fine del 91, 
quando la confederazione 
terrà la sua conferenza orga- 
nizzativa. Le date sono Im- 
portanti: nel ‘92 si svolgeran- 
nolle elezioni politiche. Fran- 
co Marini si presenterà alle 
elezioni? Il segretario della 
Cisl ha aggirato l'ostacolo 
con una battuta: «la politica 
non’ mi interessa. Quando 
uno finisce bene se ne può 
‘andare in pensione tranquil- 
lo e contento». In realtà, tutti” 
sanno che per Marini è pron- 
to un posto di rilievo nelle li- 


AI prossimo congresso l’attuale guida della 
Cisl (nella foto) non si ripresenterà. 
Probabilmente l’assise si svolgerà a metà 

del 1993 ma il cambio della segreteria ci sarà 
molto prima. Per Marini un futuro nelle liste 
della Dc alle prossime elezioni? «La politica 
ora non mi interessa» - glissa con abilità. 


ste Dc. E lo farà nella corren- 
te di Donat Cattin.. Il «segna- 
le» c'era. stato. nell’ultimo 
convegno di «Forze Nuove» 
quando il ministro del Lavo- 
‘ro indicò Marini come suo 
delfino. 

E' da almeno un anno che 
Marini sta tessendo la sua 
tela: e oggi ritiene che essa 
sia sufficientemente solida. 
Aveva îniziato a metà ’88, 
quando nella Cisl conviveva- 
no due anime. Una situazio- 
ne che faceva rischiare il ter- 
remoto ‘all’interno dell'orga- 
nizzazione proprio nel mo- 
mento. in cui il segretario 
avrebbe fatto il «salto» nella 
politica. 

Marini decise, quindi, di da- 
re il via a un'ampia opera di 
pacificazione interna, pun- 
tando alla valorizzazione di 
un gruppo di persone desti- 
nate a succedergli. In cima 
alla lista c'è Sergio D'Antoni, 
di anni, attuale vicesegreta- 
rio. Subito dopo vengono 
Raffaele Morese che da 
coordinatore delle politiche 
contrattuali della confedera- 
zione diventerà vicesegreta- 
rio. Gli altri «uomini del se- 
gretario» su cui punta Marini 
per un tranquillo cambio del- 
la guardia al vertice della 
Cisl sono: Franco Bentivogli 
(coordinatore politiche so- 
ciali), Natale Forlani (segre- 
tario degli edili), Gaetano Ar- 


conti (segretario trasporti), 
Augusta Restelli (segretaria 
tessili), Capaldo Di Napoli 
(segretario parastato). 

Da mesi Marini lavora con 
l'obiettivo di consolidare il 
futuro, nuovo .gruppo diri- 
gente. Ora, evidentemente, 
ritiene che tutta l'organizza- 
zione Cisl marci alla giusta 
velocità e che non ci siano 
da temere crisi di rigetto. Ed 
è Verosimile, dunque, che da 
oggi Marini cominci a muo- 
Versi all'interno della. Cisi 
come un padre nobile al di 
sopra delle parti, pronto a 
decretare il passaggio im- 
mediato dei poteri nel caso 
In cui si materializzassero le 
elezioni anticipate. 

Sempre da oggi, quindi, il 
Quasi ex segretario della 
Cisl comincerà a pensare 


. molto di più alla politica. Ma- 


rini nella Dc non ci arriva 
certo come un peone qual- 
siasi. «Figuratevi con quale 
spirito mi aspettano...», ha 
‘ammesso lui stesso. Un'av- 
visaglia si è avuta nei giorni 
scorsi quando è circolata la 
voce che Marini potrebbe es- 
sere presentato nel collegio 
elettorale di Roma subito do- 
po il numero uno di lista, 
Giulio Andreotti. | Vittorio 
Sbardella ha subito manife- 
stato il suo scarso entusia- 


mo: «Vedremo al momento 


opportuno». 


di Marini 


L'annuncio del segretario generale: al mio posto si candiderà Sergio D'Antoni 


Matt 
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Giovedì ZO dicembre 1990 


SI ATTIVA IL TERMINAL DI PORTOROSEGA 


L’auto «gialla» sbarca a Monfalcone |L’industria si affida 
Nel gennaio ’91 il primo arrivo 


Servizio di 
Matteo Contessa 


MONFALCONE—Allafine di 
Yehnaio 1991 al porto di 
onfalcone giungerà il pri- 
Mo: carico di autovetture 
Orientali destinate al merca- 
to dell'Europa centrale. Si 
lratta di mille automobili fab- 
bricate in India sfruttando le 
tecnologie giapponesi. L’im- 
Portazione è curata dalla 
Monfalcone Overseas Servi- 
Ces; una società a responsa- 
bilità limitata costituita «ad 
hoc» nei mesi scorsi e com- 
Posta da una cordata di im- 
prenditori triestini, livornesi 
e trentini. Sarà una sorta di 
collaudo per lo scalo di Por- 
torosega, destinato a diven- 
tare il terminal per l'Europa 
centro-orientale delle auto- 
Vetture «gialle», quelle pro- 
eaicali cioé dal Sol Levan- 
GR 
E' da.un paio d'anni che i 
grandi importatori multina- 
Zionali, in vista dell'opera- 
Zione approvata dalla Cee 
Che nel quinquennio 1993/98 
Porterà progressivamente 
alla totale liberalizzazione 
delle importazioni di auto- 
Mobili extraeuropee, hanno 
Messo gli occhi sul porto 
Onfalconese, convinti della 
'Ontà dell’iniziativa in consi- 
Serazione di una serie di fat- 
Ori. Innanzitutto la posizio- 
Ne: Monfalcone, terminale 
Naturale del mare Adriatico, 
piluata in una favorevole col- 
'Ocazione geografica, si tro- 
‘a a due passi dai confini ju- 
Yoslavo e austriaco, è colle- 
pata già ora felicemente con 
I Europa centro settentriona- 
8d ha ottime prospettive 
Uture anche per quanto ri- 
Quarda i versanti occidenta- 
® e orientale, grazie soprat- 
Utto al'progettato asse auto- 
Stradale Barcellona-Trieste- 
‘Udapest e a quello ferrovia- 
0 in costruzione verso i 
Paesi dell'Est. 
oi il drastico accorciamento 
delle distanze, con ovvii ri- 
Sparmi di tempo e denaro, 
Sulle rotte dall'Estremo 
Oriente. Attualmente i grandi 
terminal di smistamento del- 
le auto giapponesi si trovano 
Nlel nord dell'Europa e le na- 
Vi sono costrette, una volta 


PUBLICIS-FCBIMAC 
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attraversato il canale di 
Suez, a doppiare lo stretto di 
Gibilterra e a oltrepassare 
Francia, Paesi Bassi e parte 
della Germania. Per giunge- 
re a Monfalcone, invece, ba- 
stano solo un paio.di giorni 
di navigazione da Suez; e da 
Portorosega, infine, percor- 
rendo distanze tutto somma- 
to contenute, ci si trova in po- 
che ore nel cuore dell’Euro- 
pa. ; 

Ancora, le grandi estensioni 
utilizzabili: già sono attrez- 
zate, o si stanno attrezzan- 
do, aree per alcune centina- 
ia di migliaia di metri qua- 
drati. Ma, considerando le 
altre zone demaniali che al- 
l'occorrenza potrebbero es- 
sere «assorbite», l’estensio- 
ne complessiva utilizzabile 
potrebbe sfiorare i due milio- 
ni di metri quadrati. E poi an- 
cora le infrastrutture funzio- 
nali di cui il porto è dotato o 
si sta dotando (una per tutte, 
il binario di raccordo con la 
stazione ferroviaria cittadi- 
na), un sistema intermodale 


: attrezzato per lo staziona- 


È 
Hi 


mento e l'avviamento delie 
merci (il porto di Monfalco- 
ne, l'aeroporto di Ronchi dei 
Legionari, l’autoporto di Go- 
rizia e presto lo scalo ferro- 
viario di Cervignano), la col- 
laudata efficienza delle com- 
ponenti portuali (bassa la 
conflittualità sindacale e ta- 
riffe assolutamente competi- 
tive). Insomma, per tutti que- 
sti motivi Monfalcone è rite- 
nuto uno scalo previlegiato 
che molti vedono come base 
ideale per grandi traffici 
commerciali. 

Nel corso di questi due anni, 
da quando cioé le stesse ca- 
se automobilistiche giappo- 
nesi hanno mostrato il loro 
interesse verso Portorose- 
ga, sono state diverse le pic- 
cole e grandi manovre attua- 
te per assicurarsi la disponi- 
bilità delle aree destinate al 
terminal, ma alla fine solo tre 
sono state le richieste avan- 
zate per aprire trattative. La 
prima è stata formulata dalla 
ditta tedesca Harms, che ha 
la. rappresentanza esclusiva 
per l'Europa di quasi tutte.le 
case motoristiche giappone- 
si; la seconda è partita dalla 
cordata di importatori di cui 


abbiamo detto all’inizio, sfo- 
ciata nella costituzione della 
Monfalcone Overseas Servi- 
ces; infine una terza «avan- 
ce», ben presto abortita, era 
stata impostata da alcuni 
operatori di Savona che ope- 
rano per conto della svizzera 
Zust Ambrosetti. Quest’ulti- 
ma operazione, avviata e 
chiusa nel giro di qualche 
giorno lo scorso inverno, si 
rivelò subito soltanto un'a- 


zione di disturbo nei con-. 


fronti della Harms. 

Restano in lizza dunque la 
tedesca Harms, che ha già ri- 
chiesto la disponibilità di cir- 
ca 400mila metri quadrati 
per stoccare le auto «gialle» 
importate e forse anche le 
Bmw e Mercedes da espor- 
tare in Medio Oriente e negli 
Usa, e la Monfalcone Over- 
seas Services, che da gen- 
naio inizierà a scaricare vet- 
ture nippo-indiane, ma che 
sta cercando anche «aggan- 
ci» diretti conle case giappo- 
nesi. Nell'uno e nell'altro ca- 
so le previsioni parlano del 
movimento di almeno cento- 
mila vetture l'anno, un busi- 
ness da centinaia di miliardi 
che potrebbe costituire la 
svolta economica dell’intera 
zona. Ognuna delle due so- 
cietà pare abbia però richie- 
sto di poter disporre in esclu- 
Siva dell’area terminal: gli 
enti preposti al controllo del 
porto dovranno operare una 
scelta. 

Portorosega destinato a di- 
ventare scalo specializzato 
perlo stoccaggio e lo smista- 
mento di autovetture giappo- 
nesi? E' probabile, anche se 
c'è chi vorrebbe «salvare» 
dall'invasione almeno una 
parte delle aree disponibili, 
in modo da lasciare aperte le 
porte per traffici differenti. Di 
sicuro non saranno invase le 
aree attualmente utilizzate 
per i traffici «storici» (legna- 
me, caolino, cellulosa, mate- 
riali vari) dello scalo; sono 
traffici acquisiti da tempo, 
curati a dovere nel corso de- 
gli anni e portati ad un'e- 
spansione costante che farà 
toccare il 31 dicembre il re- 
cord dei due milioni di ton- 
nellate: di merci complessi 
vamente movimentate nel 
1990. 


Economia / Regione 


Impianto di assemblaggio 
por autolu Joni alla J. Har- 
ris Assemblers 


HONDA- BIRMINGHAM 


‘Accordo par produrre auto 
‘con Rover: 40mila Honda- 
Concerto ogni anno dall'au- 
tunno ‘89 a Longbridge 


PORTOGALLO 


Numerosi impianti. privati 
che assemblano por Isuzu, 
Honda, Mitsubishi, Toyota 
8 Hino 


| RER i 
NISSAN MOTOR IBERICA 


A Barcellona impianto pos- 
seduto al 70.4% dalla Nîs- 
san, produce veicoli coi 
merciali, 4x4 @ veicoli vi 


+ SUZUKI 


A Linares partecipa al 20% 
della Land Rover Santana, 
costruisce le Suzuki 4x4. 
Costruirà la Vitara 4x4 dai 
gennaio ‘90 e daciderà 
FRA LANDO idi portare la pro- 

uzione ad almeno 120mila, 
auto 


Uno scorcio dell’area di Portorosega che potrebbe diventare il terminal per 


Lea 


uto «gialle» in Europa 


="i 
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TOYOTA 


‘Ad Hannover la VW produ- 
ca furgoni Toyota su licon- 


za. Comi sol peonalo 
"89. 1Smila veicoli l'anno 


(Industrie pesanti Fuji) Lo 
di aprire Lo 

aprire un impianto a 
SR 


GRECIA 


Impianti di assemblaggio in 
pi le quantità di auto e 
fgoni Nissan 


importazioni di auto giapponesi nell'Europa centro-orientale. 


RICERCA / INAUGURATO IL «LASA» 


all’Ateneo di Trieste 


Servizio di 
Franco Del Campo 


TRIESTE — Si sta stabilendo 
una attrazione fatale tra |'U- 
niversità e il mondo dell’in- 
dustria? | segnali, in questo 
senso, si moltiplicano, come 
testimonia . l'inaugurazione 
avvenuta ieri, presso l’Uni- 
versità di Trieste, del Labo- 
ratorio per lo sviluppo di 
strumentazione avanzata 
(Lasa), frutto della collabora- 
zione tra il dipartimento di 
elettronica, elettrotecnica e 
informatica (Deei); e la Zel- 
tron del gruppo: Elettrolux. 
Alla presentazione di questo 
nuovo «sportello tecnologi- 
co» hanno partecipato il ret- 
tore Giacomo Borruso, l’'as- 
sessore regionale Saro, 
Aroldo Franco Romano a no- 
me dell’Associazione indu- 
striali di Trieste, il direttore 
del Deei, Edoardo Carli, 
l'amministratore delegato 
della Zeltron, Fantozzi, e i 
responsabili del Lasa, Bo- 
scolo e Milo. 

Tutti i presenti hanno sottoli- 
neato l’importanza di questa 
iniziativa, che apre le porte a 
unà collaborazione sempre 
più stretta tra il mondo uni- 
versitario, la ricerca e l’indu- 
stria che opera nei settori più 
avanzati. Le finalità del Lasa 
— come hanno spiegato Bo- 
scolo e Milo — hanno l’ambi- 
zione di cercare delle rispo- 
ste efficaci e innovative: alle 
domande di nuova strumen- 
tazione in settori estrema- 
mente avanzati. Più in parti- 
colare l'attività dominante 
sarà quella di applicare l’in- 
telligenza artificiale ai pro- 
blemi di misura e di controllo 
indispensabili per la realiz- 
zazione di sistemi automa- 
tizzati con finalità produttive 
di alto livello qualitativo. 
L'obiettivo, ambizioso, è 
quello di riuscire a chiudere 
la forbice esistente tra i po- 
tentissimi sistemi di tratta- 
mento dell’informazione e 
l'inadeguatezza dei sistemi 
di osservazione e misura. 
Ma, se queste sono le finalità 
di ricerca industriale, quale 
ruolo può svolgere il Lasa al- 
l'interno della struttura uni- 
versitaria? «Bisogna preci- 


sare — spiega Carli, diretto- 


° re del Deei — che questo la- 


boratorio è aperto'alla colla- 
borazione di tutte le indu- 
strie che volessero utilizzar- 
lo, anche se è il risultato del- 
la collaborazione. paritetica 
tra università e Zeltron, sia 
per attività di ricerca di base 
sia per la ricerca applicata». 

Questo tipo di collaborazio- 
me tra il mondo accademico 
e la realtà industriale e pro- 
duttiva, diffusissimo negli 
Usa e in altri Paesi europei, 
in Italia è piuttosto inusuale. 
«Infatti — continua Carli — è 
il primo esempio in Italia di 
un rapporto così stretto e or- 
ganico tra università e indu- 
stria. Abbiamo dovuto attiva- 
re questo tipo di collabora- 
zione perché la nostra uni- 
versità è, dal punto di vista 
quantitativo, di medie di- 
mensioni, e, come numero di 
iscritti, la facoltà di ingegne- 
ria è da considerarsi relati 
vamente piccola. Non può 
quindi aspettarsi grandi con- 
tributi da parte del ministero 
e deve così puntare su nuove 
forme di autofinanziamen- 
to». 

L'aspetto economico e il so- 
stegno dato al mondo indu- 
striale non esauriscono le fi- 


nalità implicite nella realiz- 


zazione di questo «sportello 
tecnologico», che coinvolge- 
rà all’inizio una quindicina di 
docenti, ricercatori e studen- 
ti e che prevede qualche mi- 
liardo di investimenti per la 
gestione e la strumentazio- 
ne. «L'aspetto didattico e for- 
mativo — precisa il direttore 
del Deei — rimane per noi 
centrale e bisogna dire che 
gli studenti hanno accolto 
molto favorevolmente que- 
sto tipo di iniziativa, che per- 
mette di conciliare l’elabora- 
zione delle tesi con la ricer- 
ca in rapporto con i sistemi 
produttivi più avanzati. 

«Con questottipo di iniziative 
— conclude Carli — si può 
tentare di risolvere il grave 
problema del reperimento di 
personale qualificato da par- 
te delle industrie, che richie- 
dono un numero di ingegneri 
tre volte superiore a quello 
che l'università italiana oggi 
è in grado di fornire». 


RICERCA 
Cos'è 
la Zeltron 


TRIESTE — La Zeltron, 
che partecipa alla crea- 
zione del Lasa in collabo- 
razione con l'Università di 
Trieste, è nata, tredici an- 
ni fa, come centro di ricer- 
ca del gruppo Zanussi nel 
settore dell’elettronica e 
attualmente è di proprietà 
del gruppo Elettrolux. Oc- 
cupa circa 60 dipendenti, 
per la maggior parte lau- 
reati, e da qualche setti- 
mana la sua ragione so- 
ciale è cambiata da Zel- 
tron istituto Zanussi a Zel- 
tron spa. La sua attività è 
rivolta ai settori più inno- 
vativi della progettazione 
elettronica sia per il mer- 
cato interno al gruppo a 
cui appartiene, sia al mer- 
cato esterno. Rispetto al 
mercato esterno fornisce 
servizi di progettazione e 
sviluppo di sistemi elettro- 
nici a microprocessore 
per applicazioni industria- 
li, sistemi di automazione 
industriale e sistemi infor- 
mativi di fabbrica e servizi 
di assicurazione della 
qualità. 
Le aziende a cui si rivolge 
vanno da quelle più picco- 
le, che impiegano alta tec- 
nologia e necessitano di 
sofisticati sistemi di con- 
trollo, alle grandi aziende 
elettroniche  multinazio- 
nali (elaborazione dati, te- 
lecomunicazioni, controlli 
industriali, ecc.). 
Una parte rilevante della 
sua attività è rivolta al set- 
tore dell'automazione in- 
dustriale e ora, con l’ini- 
ziativa aperta con il Labo- 
ratorio per la strumenta- 
zione avanzata, punta a 
qualificarsi ulteriormente 
nel campo di progettazio- 
ne e realizzazione di si- 
stemi di visione artificiale, 
dei sensori, che permetto- 
no un controllo più raffina- 
to dei sistemi ‘produttivi e 
dei sistemi informativi di 
fabbrica. 

[f.d.c.] 
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‘Negozi Affiliati Sip. 
Ne parla tutta la città. 


Avete deciso di comprare un 
Autotelefono, fisso, estraibile o 
portatile dhe sia? Bene, avete fatto la 
scelta giusta per comunicare in modo 
nuovo. A questo punto, però, scegliete 
attentamente anche dove comprarlo. 
Nessuno meglio di Sip può garantirvi 


un apparecchio sempre perfettamente 


BLU NEWS 
TERMONORDICA 

E TELECOMUNICAZIONI 
Via Licinio, n. 1/F 

34170 LUCINICO (GO) 


CEJ FRANCO 
Via E.Toti, n. 12 
34100 TRIESTE 


E.CO ELETTRONICA 
COMMERCIALE 

Via Flli Cossar, n. 23 
34170 GORIZIA 


efficiente. E nessuno meglio dei 


Negozi Affiliati Sip può aggiungere a 


questa garanzia la chiarezza dei 


prezzi, un servizio preciso e puntuale, 


l'assistenza più qualificata. Meglio non 


avere sorprese, quindi. Aprite bene gli 


occhi e cercate subito l'indirizzo del 


Negozio Affiliato Sip più vicino. 


NEGOZIO AFFILIATO 


TRIESTE CAR AUDIO 
Via Geppa, n. 12/A 
34100 TRIESTE 


IN MOVIMENTO 


UNIVERSALTECNICA S.n.c. 
Via Machiavelli, n.3 
34100 TRIESTE 


Negozi Affiliati Sip. Vicini, affidabili, Sip. 


ESSIP 


1 


| 
| 
| 


AGAZINE 


La «TV sotto l'albero»: tutti i programmi televisivi, tutti i film, 
gli appuntamenti musicali e sportivi della prossima settimana 
li potrete trovare sul vostro settimanale di informazione 


«MAGAZINE ITALIANO TV) 


in edicola a sole 800 lire. 


Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.56, 
7.56, 9.56, 10.57, 12.56, 14.56,. 16.56, 
18.56, 20.57, 22.57. 


Giornali radio, meteo: 6, 7, 8, 10, 12, 13,; 
x 17,19, 21,23. 
6.11: Ondaverde; 6.32: Pack, settima- 
nale della Terza età; 6.40: Cinque mi- 
nuti insieme; 6.45: leri al Parlamento; , 
7.30: Come la pensano loro; 9: Gianni 
Bisiach conduce «Radio anch'io '90»; 
10.30: Canzoni nel tempo; 11: Gri Spa- 
zio aperto; 11.10: Quei fantastici anni 
difficili; 11.30: Dedicato alla donna; 
12.04: Speciale Via Asiago tenda; 
13.20: La testa nel muro; 13.45: La dili- 
genza; 14.04: Musica ieri e oggi; 15.03:! 
Megabit, settimanale per tutte le scien- 
ze; 16: Il paginone, rotocalco sonoro di 
attualità e Cultura; 17.30: Radiouno, 
Jazz '90; 17.58: Ondaverde camionisti; 
18.08: Musica del '900; 18.30: Musica 
sera, microsolco che passione; 19.15: 
Ascolta, si fa sera; 19.25: Audiobox; 20: 
| «Bric a brac», curiosità a ruota libera; 
‘20.20: Mi racconti una fiaba?; 20.30: 
Radiouno serata, jazz; 23.09: La telefo- 
nata di don Santino spartà; 23.28: Chiu- 


sura. 1 


STEREOUNO 
15: Festival; 15.30, 16.30: Gr1 in breve; 
15.45: Servizio telenovelas: Beautiful, 


© riassunti e commenti; 16: Catene, gio- 
co a premi; 17.45: Dediche e richieste; ; 


18: I dischi più graditi dagli italiani; 
18.30: La lezione di spagnolo; 18.56:, 
©Ondaverdeuno; 19: Gri sera-meteo; 
21.30:Gr1 in breve; 22.30, 23.59: Ste- 


ultima edizione, Meteo, chiusura. 


Radiodue 


Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 18.27, 19.26, 22.27. A 


Giornali radio, Meteo: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 


6: Il buongiorno di Radiodue; 7.21: Bol-, 
mare; 8: Un poeta un attore; 8.05: Ra- 
diodue presenta; 8.45: «Blu romantic», 
romanzo radiofonico; al termine (9.10. 
circa) Taglio di Terza; 9.34: Le conso- 
nanze, indiscrezioni musicali; 10: Spe-, 
ciale Gr2, rotocalco quotidiano a cura: 
della redazione del Gr2; 10.13: A video 
spento; 10.30: Radiodue 3131; 12.46: 
Impara l’arte; 14.15: Programmi regio- 
nali; 15; «Novelle per un anno» di Luigi 
Pirandello, «Il treno ha fischiato», lettu- 
ra integrale a più voci diretta da Orazio 
Costa Giovangigli; 15.30: Gr2 Econo- 
mia, Media valute, Bolmare; 15.45: Po- 
meridiana; 17.32: Tempo giovani; 
18.32: Il fascino discreto della melodia;. 
19.50: Radiocampus, programma. di 
‘aggiornamento e informazione per gli 
studenti, gli insegnanti e i genitori; 
20.10: Le ore della sera, «Per Lucre- 
zia» di Gibaudoux; 21.30: Le ore della 
notte (1.a parte); 22.19: Panorama par- 
lamentare; 22.46: Le ore della notte 
(2.a parte); 23.23: Bolmare; 23.28: 
Chiusura. 


| puntamento flash; 16.06: I magnifici 
dieci; 18.05: Hit parade; 19.26: Onda- 
verdedue; 19.30: Gr2 radiosera, Meteò; 
19.50: Stereodueclassic; 21: Gr2 ap- 
puntamento flash; 21.02, 23.59: Fm Mu- 
sica; 21.15: Disconovità; 21.30: Hit 33; 
22.27: Ondaverdedue; 22.30: Gr2 ulti- 
me notizie, Meteo, chiusura. 


Radiotre 
Ondaverdetre, 
9.43, 11.43, 
Giornali radio, Meteo: 6.45, 7.20, 9.45, 
11.45, 13.45, 18.45, 20.45, 23.53. Ù 
6: Preludio; 7: Calendario musicale; 
7.30: Prima pagina; 8.30: Concerto del 
maitino (4.a parte); 10: «Il filo di Arian- 
na»; 10.45: Concerto del mattino (2.a 
parte); 12: Il ciub dell’opera; 13: Legge- 
re il Decamerone, incontri alla radio: 
con la parola, la fantasia e la vita di: 
Giovanni Boccaccio (4); 14: Diapason 
(1.a parte); 15: Diapason (2.a parte); 
15.45: «Orione», osservatorio quotidia- 
no d'informazione, cultura e musica; 
17.30: Informagiovani, settimanale di 
orientamento su istruzione, formazio- 
ne, lavoro; 17.50: Scatola sonora (1.a 
parte); 19.15: Terza pagina; 19.45: Sca- 
tola sonora (2.a parte); 21: «L'assedio' 
di Calais» dramma lirico in tre atti di 
Salvatore Gammarano, musica di Gae- 
tano Donzetti, orchestra sinfonica e co- 
ro di Milano della Rai; 23.05: Pagina 
da: «Momenti di essere» di Virginia 
Wolf; 23.20: Blue note; 23.40: H raccon- 
to della mezzanotte; 23.58: Chiusura. 


Radiotre, Gr3: 7.18, 


R 


55 « ina» ivi iti 8-40 «Adderly», telefilm. 11.00 «Professione pericolo», telefilm. 
6-59 «Uno Mattina». Conducono Livia Azzariti 9.39 «Radio anch'io 90», con Gianni Bisiach. |, 12.00 Vita degli animali: «Orsi tra le case». 
7.00 Tg1 Mattina. 10.20 Dse. Tavolozza italiana. Storia e leggen- 12.30 Vita degli animali: «Lo straordinario lago 
10.15 «Un anno nella vita». de dei nostri castelli. di Santa Lucia». 
11.00 Tg1 Mattina. IRR 13.00 «Il bel mangiare»: Il Ponente siculo. 
11.05 «Poliziotti in città», telefilm. 13,00 T92 Ore tredici. 13.30 Dse. Conoscere - Inchieste: «La città del 
12.00 Tg1 Flash. 13.30 Tg2 Economia. libro». È È 
12.05 «Piacere Raiuno», in diretta con l'Italia. © 43/45 «Beautiful», serie Tv. ‘14.00 Rai regione. Telegiornale regionale. 
a Valegiorale: \ 14.15 «Quando si ama», serie Tv. 14.30 Sport. Pallacanestro «Under 21»; Italia- 
14:30 “Prime sw SAtuziita Iturali del Tg1 15:55 RI JOHNNY CON-. Ra 
.30 «Primissima». Attualità culturali del Tgi. 15. o schermo in casa. « È dl i i setti iL 
15.00 Cronache italiane. ____CHO» (1956), film. Regia di Don McGuire. 10:00, Piaieta calelo. Rassegna se ilunale ci 
15.30 Peri più piccini: «L'albero azzurro». 17.00. Tg2 Flash. 4 
16.00 «Bigl». 17.10 «Belliltalia». Una trasmissione di Rai re- 1690 SU Dall antolo: 
9SAE ci Pep - gione, .15 «I mostri», telefilm. 
_ 17.35 SPESONOSIO: Lega italiana protezione 17.35 «Videocomic». 17.40 «Throb», telefilm. 
18.00 Tgi Flash. 17.45 «Alf», telefilm. 18.05 «Geo». 3 
ico bi i VELI na ‘18.35 «Schegge di radio a colori» 
18.05 «Fantastico bis». Conduce Pippo Baudo. 48.20 Tg2 Sportsera. +35 «Schegge di radio a È 
18.45 «Un anno nella vita», telefilm. 18.30 Rock café. do Di Derby - Meteo 3. 
19.40 Almanacco del giorno dopo. 18.45 «Un giustizi » telefilm. - SSD a i 
19.50 Che tempo fa. 19.45 Tg2 TI Ra 19.30 Rai regione. Telegiornale legionale. 
SUI IEAGIo, 20.15 Tg2Losport. * 19.45 «Blob cartoon». 
20.40 «DON CAMILLO» (1983», film. Regia di. 20.30 Altri particolari... in cronaca. «| minori 20.00 «Bloob». Di tutto di più. 
Terence Hill. Con Terence Hill, Collin coinvolti nella criminalità». È 20.25 Una cartolina spedita da... —— 
Blakely, Mimsy Farmer. 22.20 Hunter: «Il quarto uomo». 20.30 «Samarcanda». Rotocalco in diretta del 
È Di GOTSISÌI ì 23.15 Tg2 Notte. Dossier. T93. 
SÌ elegiornale. ini-| È » - 
23.10 Note rock speciale. Paolo Conte: «Paro- Sil ina SEaVelihiAikiase 23.15 Tg3 Notte. can 
le d'amore scritte a macchina». È i 23.30 Fuori orario. Cose (mai) viste, 
0.20 Appuntamento al cinema. 0.20. Appuntamento alcinema. 
24.00 Tg1 Notte-Che tempo fa. 0.30 Cinema di notte. «IL RITORNO DELLE — 5°39 To Edicel 
0.25 «Mezzanotte e dintorni». AQUILE» (1985), film. È g Edicola. 
È È cc: Lc ne cp: ERI! u 
a ———— TT reodrome, con Enzo Gentile e Ciaudio —STEREODUE Ì STEREONOTTE a n 
Radiouno Sorge; 22.57: Ondaverdeuno; 23: Gr, 15: Studiodue; 16, 17, 18, 19: Gr2 ap-. Ondaverdenotte, Notturno italiano, 


programmi culturali, musicali e noti- 
zie; 5.45: Il giornale dall'Italia, Onda- 
verdenotte, Notiziari in.italiano: 1,2, 3, 
4, 5; in inglese: 1.03, 2.03, 3,03, 4.08, 
5.03; in francese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 
4.30, 5.30; in tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 
3.33, 4.33, 5.33. i 


rr wwsw.i 
Radio regionale 


7.30: Giornale radio; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale radio; 14.30: Un 
racconto per ‘l'autunno; 15: Giornale 
‘ radio; 15.15: Almanacchetto; 15.20: 
Controcanto; 18.30: Giornale radio. 


Programmi per gli Italiani‘ Istria -: 
15.30: Notiziario; 15.45: Voci e volti del-- 


l'Istria. 


Programmi in lingua stovena - L'ora 
della Venezia Giulia; 7: Gr; 7.20: Il no- 
stro buongiorno; 8: Notiziario; 8.10: Le 
memorie di Henrik Tuma; 8.40: Melo- 
die a voi care; 9.30: Oggi e forse doma- 
ni; 9.45: Musica orchestrale;:10: Noti- 
ziario; 10.10: Dal repertorio dei concer- 
ti e dell’opera lirica; 11.30: World mu- 
sic; 12: L'immaginario poetico; 12.15: 
Solisti strumentali; 12,40: Musica cora- 


lej 12.50: Musica orchestrale; 13: Gr; 


18.20:'Settimana radio; 13.30: Musica a 
richiesta; 14: Notiziario; 14.10: Sipario 
alzato; 15: Country music; 15.30: Musi- 
ca dallo schermo; 16: Noi e la musica; 
47: Notiziario; 17.10: Incontri del gio- 
vedì; 17.40: Onda giovane; 19: Gr. 


STELE ANTENNA 
i DT 


12.00 Telefilm: Selvaggio West. 


12.50 Documentario: L'uomo e la 
terra. 


13.30 Pallamano, campionato se- 
rie A1 maschile Cividin Trie- 
ste-Cmd S.S. Lazio. 

14.40. Filmi Dott. Cyclops. 

15.45 Promozionale pellicceria. 


16.00 Telefilm: Detective in panto- 
fole. 
16.30 Documentario: L'uomo e la 
terra. 
17.00 Cartoni animati. 
18.00 Telefilm: Kronos, sfida al 
passato. } 
‘19.00 Pianeta basket (1). 
19.15 Tele Antenna Notizie. 
19.30 Pianeta basket. 
20.00 Telefilm: Boys and girls. 


20.30 Film: «SALLY E | PARENTI 
PICCHIATELLI», — 


22.00 «Il Piccolo» domani. 
22.05 Pianeta basket. 
22.20 Tele Antenna notizie. 


. 22.40 Pianeta basket. 
23.10 Telefilm: Kronos sfida al 
passato. 


0.10 «Il Piccolo» domani. 


re, TT 
7.50 Telefilm: La piccola grande 
Nell. 
8.25 Film: «LA VALIGIA DEI SO- 

GNI» con Umberto Melnati, 
Maria Pia Casilio.. Regia 
Luigi Comencini. (Italia 
1954) Commedia. 

10.30 Talk-show: Gente comune. 

12.00 Quiz: Il pranzo è servito. 

(12.45 Quiz: Tris. 

(13.30 Quiz: Cari genitori. 

14.15 Quiz: Il gioco delle coppie. 

15.00 

niale. 

Rubrica: Ti amo parliamo- 

ne. 

Rubrica: Cerco e offro. 

Show: Buon, compleanno 

1989. 

Quiz: Doppio slalom. 

iz: Babilonia. 

18.00 Okil prezzo è giusto, 

19.00 Quiz: Il gioco del 9. 

19.45 Tra moglie e marito. 

20.25 Striscia la notizia. 

20.40 Quiz: Telemike, 
Mike Bongiorno. 


‘15,30 


16.00 
16.15 


16.55 
17.25 


conduce 


Talk-show: Maurizio Co- 
stanzo Show. 
0.55 Striscia la notizia. 
1.15 Telefilm: Marcus Welby. 
2.15 Telefilm:L'ora di Hitchcock. 


23.15 


12.00 


Rubrica: Agenzia matrimo- ‘ 
ia MO” 16.00 


‘19,30 


7.00 Ciao ciao mattina, cartoni 
animati. 

Telefilm: Skippy il canguro. 
Telefilm: Strega per amore. , 
Telefilm: Tarzan. 

Telefilm: Riptide. 

Telefilm: Charlie's Angels. 
Telefilm: La famiglia Brad- 
ford. x 

Happy Days. 

Telefilm: Supercar. 
Telefilm: Compagni di scuo- 
la. 

Bim, bum, bam, cartoni. 
Telefilm: Il mio amico Ultra- 
man. 

Telefilm: Casa Keaton. 
Cartoni: Niente paura c'è Al- 
fred. 

Film: «IL MIO NOME E' RE- 
MO WILLIAMS» con Fred 
Ward, Joey Grey. Regia di 
Guy Hamilton. (Usa 1985) 


8.30 
9.05 
9.40 
10.50 
13.00 
14.00 


14.30 
15.30 


18.45 


20.00 
20.30 


Avventura. 

22.45 News: Miti, mode e rock'n 
roll. 

23.15 Show: Capolinea con Gianni 
Ippoliti. 

23.45 Sport: Grand Prix, settima- 


nale motoristico. 

Telefilm: Mike Hammer in- 
vestigatore privato. 

2.00 Telefilm: Benson. 


1.00 


TELEMONTECARLO 


i ‘12.30 Natura amica, documen- 
i 5 tario. È 
113.00 Sport news, Tg sportivo. 
. 13.15 Oggi news, Telegiorna- 
le. 
13.30 Tv Donna. 
15.00 «52 MIGLIA DI TERRO- 
RE». Film. (Usa 1967). 
16.45 Tv Donna (2.a parte). 
17.50 Autostop per il cielo, te- 
lefilm. i 
18.55 Doris Day show, tele-. 
film. 
19.30 C'era questo, c'era quel- 
| lo, gioco. 
1 20.00 Tmc News, Telegiorna- 
le. 
20.30 Prima linea, protagoni- 


sti del’90, 
21.00 Cinema Montecarlo: ® 
«GIOCHI — D'ESTATE». 


22.50 Pianeta neve. 

23.25 Stasera News, Telegior-: 
nale. ; 

23.45 «PT 109: POSTO DI 

COMBATTIMENTO». 


ITALIA 7-TELEPADOVA 


13.45 Usa Today, news. 

14.00 Azucena, telenovela. 

14.30 La grande vallata, tele-. 
romanzo. 


15.30 Peyton place, telero- 
manzo. 

16.45 Rambo, cartoni. 

17.15 She-ra, cartoni. + 

17.45 Gli sceriffi delle stelle, 
cartoni. 

18.15 I cavalieri dello zodiaco, 
cartoni. 

18.45 Tommy la stella dei 


Giants, cartoni. 

19.15 Usa Today, news. 

19,30 Agente Pepper, telefilm. } 

20.30 «ERCOLE AL CENTRO 
DELLA TERRA». Film 
Con Reg Park, Christop- 
her Lee. 

22.15 Colpo grosso, gioco a 
quiz condotto da U. 
Smaila. 

23.15 Hockey su 
Asiago-Varese. 

1.30 «HARRY E TONTO». 


ghiaccio, ; 


TELECAPODISTRIA 


12.30 «Campo base», il mondo 
dell'avventura. 

13.00 «Usa sport». 

15.45 Boxe, «Bordo ring». 


16.45 «Wrestling spotlight». 
17.30 Calcio internazionale, 
una partita (registrata). 


18.30 Programma in lingua 
slovena. 

18.45 Odprta meja, trasmis- 
sione slovena. 

19.00 Tg Punto d'incontro. 

19.25 Programma per i ragaz- 


ZI. 

19.50 Dibattito Tv. 

20.30 Tutti frutti, settimanale 
di musica giovane. 


21.30 Telegiornale. 

21.40 Modsquad, telefilm. 
22.30 «Gol:d'Europa». 

0.30 Pallavolo, campionato 


italiano serie A1, Medio-. 


lanum  Milano-Gharro 


Padova. 


TELEPORDENONE 


16.00 Sylvanians, cartoni. 5 
17.00 Fiabe ederoi, cartoni. 
18.00 Veronica il volto dell'a- 


more, telenovela. 


‘18.45 Ruote in pista. 
19.30 Tpn Cronache, seconda 
edizione. Telegiornale. 


20.15 Disco party Tpn. 
20.30 Rugby Pordenone. 
cronaca di una par! 


22.45 Disco patty Tpn (repli- 


ca). 
© 23.00 Tpn Cronache, seconda 
edizione, Telegiornale. 


0.30 Film. 


TELEFRIULI 


20.30 Bianco e nero. 


21.30 Prima pagina, settima- 
nale d'informazione. 


22.30 Telefriuli notte. 


23.00 Telefilm, Al banco della 


difesa. 
24.00 Telefilm, Primus. 
0.30 Telefriuli notte. 


11.25 Telefilm: La casa nella pra-! 
teria. È 


12.30 Ciao ciao, cartoni animati. 
13.40. Teleromanzo; Sentieri. 
- 14.35 Telenovela: Ribelle. 

15.40 Telenovela: La mia piccola 

I solitudine. 

16.20 Teleromanzo: La valle dei 
pini. 

17.15 Teleromanzo; General Ho- 
spital. tai 

17.55 Rubrica: Buon pomeriggio, 
Fabrizio Rocca intervista. 

18.10 Teleromanzo: Febbre d’a- 

| more. 

19.00 Show: C'eravamo tanto 
amati. 

19.35 News: Linea continua. 

19.45 Telenovela: Marilena. 

20.30 Film: «INNAMORATO PAZ- 
ZO» con Adriano Celentano, 
Ornella Muti. Regia di Ca- . 
stellano e Pipolo. (Italia: 
1981) Commedia. 

22.35 Nene: Cronaca di Emilio Fe- 

e. = 

23.20 News: Robot, Big Bang tec- 
nologia, conduce Jas Ga- 
vronski. 

23.50 News: Cara Tv, 

0.40 Film: «DIECI INCREDIBILI 


GIORNI» con Antony Per- 
kins, Michel Piccoli. 


‘ ODEON-TRIVENETA 


18.00 Telefilm: Gli inafferrabi- 
Î 


19.30 Transformers, cartoni. 

20.00 Sit-com, 4 donne in car- 
riera. 

20.30 Film: «UNA STREGA 
CHIAMATA — ELVIRA» 
(1988), regia James Si- 
gnorelli, con 
Morgan Sheppard, Da- 
niel Greene. 

22.30 American Ball. 


Tele- 
tita. 


MORIRE», con . Eric 
Stoltz, Monica Carrico. 

0.30 Amalfi, moda, musica e 
stelle. 


TELEQUATTRO 


20.00 Week-end. (2.a parte). 
23.45 Week-end (replica). 
- 23.30 Fatti e commenti (repli- 


ca). } 
0.00 Week-end (replica). 


16.30 Film: «AVVENNE DOMA- | 


Eiwira»W. — 


23.00 Film: «24 ORE PER NON si 


TELECOMANDO )j 


‘ Rubrica di 
Giorgio Placereani 


Ricordate una vecchia can- 
zone di Enzo Jannacci, dei 
primi anni Sessanta, che 
s'intitola «L’Armando»? Pas- 
sava un'automobile, «E s'è 
aperta la portiera,/ E' casca- 
‘to giù l’Armando»; e chi l'ha 
ammazzato? Vattelapesca. 

Per la verità, nell'ultimo ver- 
so un lapsus apre uno spira- 
glio sull'identità dell'assas- 
sino, tant'è vero che a «Caro- 
sello», nell'indimenticabile 
serie del Maestro Bombar- 
done, la versione a cartoni 
animati della canzonetta si 
chiudeva con l’immagine del 
colpevole ammanettato, ma 
quelli dovevano esser tempi 
pre-Beccaria, perché oggi 
che siamo civili una così la- 
bile prova — ‘certamente 
sortita in stato confusionale! 
— non verrebbe mai presa in 
considerazione. } 

L'ex sindaco di Palermo Giu- 
seppe Insalaco, assassinato 
dalla mafia il 12 gennaio 
1988, è stato l’Armando nella 
puntata di martedì di «Tele- 
fono giallo», condotta da 
Corrado Augias (Raitre). Di 
solito, ha detto Augias, le te- 
lefoniste della rubrica sono 
sempre occupate — in que- 
sto tipo di trasmissioni il pro- 
blema non è la mancanza di 
telefonate, bensi la loro irri- 


TELEVISIONE )) 
pe» 


rock» trasmette questa sera 


italiana (lo stesso Paolo Coi 


Raiuno domenica 23 dicembr: 


superando ogni suo precede 
mera ha «spiato» in sala di 


grande protagonista. 
Raiuno, ore 14 


tà in favore di Telefono azzurro. 

Quello che Raiuno proporrà questa sera sarà un Paolo Conte 
assolutamente inedito, colto durante la preparazione del suo 
ultimo album «Parole d'amore scritte a macchina», che sta 
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: RAITRE 


La nebbia blocca. 
«Telefono giallo» 


Neanche il programma di Augias 


è riuscito a fare un po’ di luce 


nel mare di omertà che avvolge 


l'assassinio mafioso di Insalaco 


levanza — ma stavolta, neb- 
bia. Dei testimoni dell'omici- 
dio, invocati in apertura, 
nessuno aveva visto niente 
neanche allora, meschini; 
comunque, a ‘essere onesti, 
non capiamo cosa potevano 
dire: neanche i caschi con 
dentro alcuni capelli dei kil- 
ler, rimasti in mano agli in- 
quirenti, sono serviti a nulla. 
Augias — meschino pure 
«iddo»! — sperava che una 
lama di luce, non diciamo 
sull'omicidio, ma sul perso- 
naggio Insalaco e sulla giun- 
gla  politico-amministrativa 
di Palermo, potesse saltar 
fuori dalle testimonianze e 
dal dibattito, cui ha parteci- 
pato una folta pattuglia di po- 
litici che in teoria dei retro- 
scena palermitani dovrebbe- 
ro sapere tutto e il resto: ma 
fondamentalmente questi si 
sono limitati a intonare in co- 
ro «E' cascato giù l’Arman- 


RAIUNO 


| Sarà Paolo Conte il protagonista dello special che «Notte 


alle 23.10 su Raiuno nella serie 


dedicata ai protagonisti della canzone d'autore italiana e alla 
vigilia del grande concerto che cinque grandi della musica 


nte, Lucio Dalla, Pino Daniele, 


Ivano Fossati e Francesco Guccini) terranno in diretta su 


‘e dallo Studio Cinque di Cinecit- 


inte record di vendite. La teleca- 
registrazione, cogliendo alcuni 


dei momenti più curiosi e divertenti con Paolo Conte sempre 


«Il mondo di Quark», la trasm 


naso molto voluminoso, che 
che costituisce un vanto nei c 
Italia 1, ore 23.15 


«Il'mondo di Quark» sulla scimmia del Borneo 


issione a cura di Piero Angela in 


onda alle 14 su Raiuno; dedicherà la puntata di oggi alla 
nasica del Borneo. Questa scimmia è particolare per il suo 


a volte arriva fino alla bocca e 
confronti delle femmine. 


Intervista di 
M. Cristina Vilardo 


TRIESTE — «Quale immagi- 
ne di me vorrei dare? Non lo 
so. Siamo tutti così narcisi- 
sti... C'è un aspetto, però, a 
cui tengo molto: ho fato per 
nve nanil "3131", 1800 tra- 
smissioni di 90 minuti l'una, 
e non mi è mai successo che 
una persona mi rimprovera- 
se: «Ma lei sta dicendo una 
cosa inesatta!». Perché mi 
preparavo, ho lavorato vera- 
, mente giorno e notte. Ho 


rietà nel fare le Cose. un E 
to impegno professiona: 
SECTRO po’ d'anima in tutto 


— Perché questa crociata a 
favore della radio? 

«Visitando la sede di Trieste 
e ragionando con tutte le 
persone che qui si stanno 
adoperando, mi pare di rile- 
vare che la radio prodotta 
dalla Rai costituisce un patri- 
monio di uomini, di espe- 


messo sempre una certa se- 


«Capolinea» presenta una nuova rubrica 


Gli ospiti della puntata odierna di «Capolinea», la trasmissio- 
Ne «ironica» di Gianni Ippoliti 


i, in onda su Italia 1, saranno un 


RADIO: INTERVISTA 


Non spegnete quella voce. 


Parla Guerzoni, per nove anni a «3131», di passaggio 


di non valorizzare la radio. 


rienze, di tradizione tecnolo- 
gica e culturale davvero rag- 
guardevole, che va difeso e 
salvaguardato. Non è possi- 
bile che — anche nell'ambito 
del nuovo quadro legislativo, 
che ovviamente dobbiamo 
rispettare e rispetteremo — 
non si trovi il modo di con- 
servvare questo patrimonio, 
che è del Paese e, in quanto 
tale, estremamente impor- 
tante sotto il profilo cultura- 
le. Si pensi alla prosa, alla 
musica, all’intrattenimento, 
a tutte le forme che la nostra 
radio. ha garantito in tutti 
questi anni. Un'assenza del- 
la radio, o una sua diminu- 
zione, un suo impoverimen- 
to, una sua contrazione, sa- 
rebbero certamente un feno- 
meno molto, molto negati- 
Vo». 

— Quale rapporto, secondo 
lei, deve innestarsi fra la ra- 
diofonia nazionale e quella 
regionale? 


Corrado Guerzoni, che per nove anni ha condotto la 
trasmissione «3131», considera un grave errore quello 


do», tanto che il povero Insa- 
laco, alla fine della trasmis- 
sione, era diventato un Ufo, 
che non si sa bene né cosa 
sia né dove venga né cosa 
voglia. 

Ah, ma ci vorrebbe la penna 
di Manzoni per descrivere 
quelle facce inossidabili, qui 
un sorriso gelido come una 
lama, lì un cipiglio e un dire 
tutti aggrondati alla «Basta, 
so io», là ancora una rasse- 
gnata mitezza di chi si pro- 
fessa vaso.di coccio fra i vasi 
di ferro; e Augias encomia- 
bilmente cortese, alla peg- 
gio ironico, travolto anche lui 
(figuratevi il telespettatore 
medio) da una marea insi- 
diosa di dietrismi, controdie- 
trismi, tecnicismi, «capitola- 
ti», cincischiamenti, bizanti- 
nismi, datazioni, ricostruzio- 
ni, precisazioni, messe a 
punto, proteste, sdegni, ri-: 
sposte, repliche, corrucci, 


113». 
| Sulle reti Rai 


sorrisi, e poteva andaî? 
avanti tutta la notte, ma a UN 
certo punto gli hanno comil 
ciato a far scorrere i titoli di 
coda. 

Santo? demone? pentito? Il 
mistero Insalaco resta. Nol 
lo hanno svelato le telefona 
te, peraltro interessanti e if 
dicative, d'un paio di sudì | 
amici e parenti (il quadro del 
potere d'intimidazione, gra 
vante su Palermo e non solo, 
che n'emergeva è terribile). 
Tanto meno l'ha fatto il cloù 
telefonico della serata, l'ird- 
sa telefonata di Vito Cianck 
mino, menzionato nel «me 
moriale Insalaco» scoperto 
dopo la sua morte («a Pale 
mo non può farsi né può du; 
rare in carica un sindaco S@ 
non.lo vogliono Ciancimino @ 
Lima»); e com'era da preve 
dersi, l’uomo, che è abilissi: 
mo a non dire niente, non l0 
ha detto. Eppure, che so 
prassalto abbiamo fatto tutti 
quando ha telefonato! Anché 
Augias, scommettiamo, mà 
non si è visto. Fatto è che i 
queste rubriche si aspettà 
sempre — è la loro irrazio 
nale idea di fondo — la tele: 
fonata risolutiva. Come allé 
fine dei controinterrogatori 
di Perry Mason («Sì, sì, son0 
stato io»). Problema: non s4° 
ranno quei telefilm la fonté 
inconscia di questo tipo 
trasmissione? 


Paolo Conte inedito 
- 1 Special sul cantautore questa sera a «Notte rock». 


gruppo di specialisti, fra i quali maghi e inventori, normali 
mente «esclusi» dalle altre trasmissioni. Nel corso del pro 
gramma sarà presentata la nuova rubrica «C'era una volta! 


i 


«Don Camillo» di e con Terence Hill b 


| | Trai film in programma oggi sulle reti Rai, segnaliamo, allé 
20.40 su Raiuno, «Don Camillo» (1983), il film di e con Tere 
ce Hill liberamente tratto dai conosciutissimi libri di Giovani! 
Guareschi, e «Il ritorno delle aquile» (1985) di John Frankett 
heimer con Michael Caine, Anthony Andrews, Victoria Tel 


‘ nante Lilli Palmer, che Raidue trasmette alle 0.30 circa, per 


ciclo «Cinema di notte». 
Sulle reti private 


Ritorna Adriano Celentano, «Innamorato pazzo» 


Come sempre, ampia scelta cinematografica sulle reti priv&‘ 
te. Oggi alle 20.30 Retequattro propone «Innamorato pazz0' 
(1981) di Castellano e Pipolo con Adriano Celentano, Ornell 
Muti e il compianto Adolfo Celi; alla stessa ora, Italia 1 tr4 
, smette «Il mio nome è Remo Williams» (1985), film avventur® 
so di Guy Hamilton con Fred Ward e Joey Grey, mentre 
Odeon-Triveneta si può vedere «Una strega chiamata Elvira" 
(1988) di James Signorelli, con Morgan Sheppard; infine, alle 
21 su Telemontecarlo, va in onda la commedia di Bruno Cof 
tini «Giochi d'estate» (1984) con Massimo Ciavarro, Corin? 


Cléry e Fabio Testi. 


«La radiofonia costa molto, 
sempre più, perché è assai 
complessa. Tanto più che 
pensando che abbiamo ven- 
tun sedi regionali. Però sono 
convinto che vada sviluppata 
questa attività regionale. 
Credo che sia un modo di en- 
trare profondamente nel ter- 
ritorio, alla base della realtà 
umana e sociale. Va visto 
qual è il modo intelligente, 
moderno di creare il giusto 
dosaggio tra il momento na- 
zionale e il momento regio- 
nale, non avendo paura di 
collaborare anche con le ini- 
ziative private. Abbiamo pre- 
visto, nel piano generale, un 
coinvolgimento delle radio 
private. cosicché, laddove 
non arriviamo noi, ci possia- 
mo arrivare con altri. L'im- 
portante è che ci sia la radio 
come «mezzo» in mezzo alla 
gente, che non si disperda 
questo patrimonio e che la 
gente stessa non rinunci del 


a Trieste 


‘tutto alla radio a favore dell? | 


“za dubbio cambia la vita 


televisione. Perché la radi0 
è un compagnia che va aval” 
tie ritorna negli anni». 

— Lei ha lasciato il «3131» Ill 
eredità ai giovani... 
«Quando. diventai direttor? 
di Radiodue nel 1977, !' 
Compiuto una scelta a favor? 
dei giovani, che ho semp'? 
mantenuto. Il più grosso pr 
blema riguarda la possibili. 
(o più spesso l'impossibilità 
per i giovani di entrare è 
settori come quelli dell’inf | 
mazione e di tutti gli aspfi 
artistici. Magariuno oggi 
un bravissimo sceneggia 7 
re, ma non riesce a trova!” 
la strada per inserirsi, pe 
ché il sistema è chiuso a ri” 
cio su se stesso e non fa pa‘ 
sare niente. Quindi abbiam! 
il dovere di aiutare i gioval! 
se non lo facciamo, siaM 
davvero alla follia», y/ 
— Del suo lungo, quotidiani 
colloquio con gli ascoltato, 
del «3131» cosa le è rimast0” 
«E' un rapporto estrem? 
mente significativo, che s@ di 


un uomo, se si fanno ques!” 


cose con un minimo di imp 
gno e di partecipazione. A ti 
cora oggi, a distanza di DA 
mai sei mesi dall'ultima #", 
smissione, ricevo molte lo 
tere da parte degli ascolta! 
ri. Direi che ho imparato CI 
conoscere la gente, il pros”, 
mo, l'altro. Per noi pers0È. 
che vivono in un certo 24 
biente sociale, diventa qU4| 
impossibile conoscere 
prossimo, perché si profoe. 
l'auto la mattina, si attraY4, 
sa più o meno lungamen!* { 
strada, si arriva dentro Ulli,, 
ficio, si è in un ambiente È; n] 
coscritto e chiuso, si rit0!.y 
a casa la sera. Invece 00, 
vive la gente impari a ca dl 
scerlo soltanto se ti mett ra 
l'ascolto». E la radio è ! e) 
ma testimone dell'esigln 
intensa, profonda, che jo 
no le persone, di comu 


. re». : 


“inter 
do pc 
IC0;.c 
lato 
Una 

Stati 
anni; 
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TEATRO: LUTTO MUSICA / UDINE NANI, RAITRE 
va m S i - x 
L'ultima recita : ci @ Costruire i 
É { = | 
di Orazio Orlando, I I plat a 
oqoe f O ® 7 i 
attore tuttofare In bilico tra passato e futuro il trionfale concerto del cantante al futuro I 
Servizio di dolcezza e cortesia, le giuste mosse e le pa- ORG SETA SO su Ralatva LA Gividale ii 
are = - role più adatte per indurre alla partecipazio- SII icumentario «Co- — 
un Daniele Benvenuti ne incondizionata una platea disposta a tut- MUSICA / TRIESTE venda LA dal passato al. Oratorio i 
nin UDINE — Sempre il solito sbarazzino ciuffo to. r al Due notti a tutto «sound» futuro», prodotto dalla sede . Oggi alle 20.30 nel Duomo di 
idil > di capelli abbandonato maliziosamente sulla. «Queste serate rappresentano il contrario di È regionale della Rai in colla- Udine l'Orchestra e il coro 
1 fronte. E il sorriso teneramente accattivante tutti i miei vecchi spettacoli. Punto solo alla tra rock, Jazz e metal borazione con la Fincantieri. del Teatro Verdi di Trieste, 
2 proprio come quello del figlio della vicina di: semplicità — hapremesso — la semplicità di Valerio Staccioli, autore del diretti dal maestro Guerrino 
ARE casa, reso ancor più sincero dall’andatura chi è seduto e di-chi è sul palco. Deve essere TRIESTE — Doppio appuntamento per gli appassionati soggetto e del testo, assieme Gruber, presentano l'orato- | 
na dinoccolata da eterno adolescente. Il perso- una serata tra amici». E per rispettare questo di musica. Questa sera e sabato, due grandi concerti al regista Euro Metelli, ha rio «Praecursor Domini» di ; 
in naggio «Gianni Morandi» è costruito con ac- copione si è pensato di fare a meno del grup- attireranno l'attenzione dei fan del rock, del jazz e dell'- voluto descrivere l'iter idea- Antonio Foraboschi. i 
da curata meticolosità intorno a una figura che po di accompagnamento, facendo in modo heavy metal. Al Teatro «Verdi» di Muggia, oggi, si terrà tivo, progettuale e realizzat- La tournée regionale del | 
de | | oggi, come vent'anni or sono, riesce a NON che la voce del cantante si inserisse su basi un vero e proprio mini festival dedicato all’ «hard rock». vo seguito perla costruzione «Verdi» si concluderà dome- | 
[E sembrare scontata, tramontata. I n registrate, eccezion fatta per i brani rigoro- AI Teatro «Miela» di Trieste, sabato, saranno di scena di navi mercantili, con parti- nica nel Duomo di San Donà 
la, Uno dei luoghi comuni vuole che 1 ia E samente acustici. «Basta un foglietto con il | due formazioni triestine, oltre al mitico Aldo Tagliapie- colare riferimento alle navi  diPiave. | 
i, sia in grado di abbattere ogni frontiera. E di titolo e la scaletta la potete creare voi» insi- | tra, fondatore delle Orme che contribuirono a lanciare RRSSGORI a 4 
loi esempi felici, contro i vincoli Sing: Tocial © steva, prima di essere letteralmente travolto | inorbitala musica italiana degli anni Settanta. PA SRUOS eo Caffè San Marco iS 
lE: politici, ve ne sono a Diet Sale U Ar- da una nevicata di richieste, promesse di Muggia aprirà le danze alle 19. Organizza | «On the Glasbena matica Le «Serve» {i U 
10) duo è: invece, veder caderoro no JeNe- amore eterno, inviti e saluti agli assenti. rocks management», in collaborazione con Radio Fra- Pianista Tomsic È DI 
di razionali. Martedì sera, in un Teatro Tenda intorno a un canovaccio ben concordato in | gola ei Musicali «Rossoni». Per primi saliranno sul pal- . Oggi alle 17.30 al Caffè San | DAR 
10 gremito, l'occasione si è presentata. Gli urli precedenza, Morandi ha costruito due ore di coscenico del «Verdi» di Muggia i triestini Janhaus. Si Oggi alle 20.30 al Kulturni Marco avrà luogo un incon- DI 
let delle adolescenti, che ricordavano il tifo sca- | csibizione assecondando le richieste di chi | tratta di una formazione che predilige l° «hard rock», dom di Trieste, per la Glas- tro con le protagoniste di «Le 
du: tenato dei fan musicali d'oltre Manica, copri- era venuto fin lì per riascoltare le canzoni nata dalle ceneri dei disciolti Them. Il leader, Michele bena matica, la pianista DU- serve» di Genet, in scena al 
(86 vano l'applauso composto e nostalgico delle. Stoterite, Dal tiepido esordio con «Canzoni Pippan, infatti era bassista nel promettente gruppo, che bravka Tomsic suonerà MuU- Politeama Rossetti fino a do- 
CL madri. Tra tanti ricordi legati al passato e SSIS «Occhi di ragazza» si è passati ha alzato bandiera bianca poco prima di realizzare il siche di Mozart, Franck, De- menica 23 dicembre. 
Vel" qualche lacrima furtiva, i genitori presenti in " i la Hi primo Ip. La serata proseguirà con i Dirty Flash e coni buss 
ssi sala sono tornati alla loro giovinezza, tra una chiacchierala a dh Corda: agli anni Glas di Pistoia, VA A Pordenone 
nto | possessori degli oltre tremila biglietti, ven- , SeSSanta, ai Beat SS EI Neil Dia- | Alle 21 suoneranno i Kriminal di Milano, trascinati dal AI Circolo Ufficiali Rose del deserto 
so: duti a tempo di record dagli addetti dall’Aza-  Mond e il grande A indiela Bologna Pa- | chitarrista Steve Minelli che proviene dagli Affexxion. In Natale triestino È 
utti lea Sound, si sono assiepati come tante for-  ScUtti. Le ragazze i SI te anni, richiama- incognita, con i Kriminal, suonerà pure il chitarrista dei Oggi, alle 21 nell'aula magna 
che michine intorno al palco centrale che asso- t® a decine sopra il palco, panno dimostrato Death SS. A chiudere la serata, dopo cinque ore di musi- Oggi al Circolo Ufficiali di . del Centro Studi di Pordeno- 
mà migliava a un ring, forse, ma piuttosto a un di non sapere chi fossero Lennon e compa- ca, saranno i Maxx Dolls, reduci da una tournée in Ceco- Trieste il soprano Fiorenza ne, Cinemazero presenta 
IR piedistallo di quelli sui quali, tra l'erba londi- gni. Si è andati avanti Daando di «prati ver- Slovacchia! Cedolin, assieme al violini- l'anteprima di «Rose del de- 
ità nese di Hyde Park, ogni persona può improv- di», di Dalla e sog O di Sanremo. E an- Sabato tre gli ospiti della serata al «Miela», organizzata sta Carlo Pacchiori e al pia-  serto», documentario di Ga- 
io visarsi oratore. La prima serata, annullata cora della «Signora Sai Udine», di «Non son da Il posto delle fragole e dalla Cooperativa «Bonawen- nista Marco Ghiglione, rievo- _ briella Cristiani sul film «Il té ; 
TA per motivi tecnici, non ha fatto altro che far degno di te», de «La Sarmonica» e di «In | tura» in collaborazione con l'assessorato alle questioni cherà il «Natale triestino» at- | nel deserto» “di Bernardo { 
È im » RMMESi it quo eresie Cont pae _SNOCNO rtl amo ipag || given dl Comun i Tei, Aido Legio, at: || ora musiche di Fri. Barolo 
0 i i È 3 rologio svizzero, Gianni Moran- 5 È P sissimo, spazierà tra passato e presente. Ma ci saranno : A i i ; | 
nd Drazio Srlancgginbna:scenagi di ha guadato il fiume di mani protese e ha ne e decine di rapidi assaggi per una cena pure DISGoAsIone: HS gruppo nio: da dieci anni propo- Vercoi, Smareglia, Barison e Seouirà zone cal | 
sa d Eva aggiungi Eva», lo spettacolo in cui stava raggiunto la sua chitarra, pronta ad'attender- godibile, tante portate per saziare tutti gli af- | ne il suo rock progressivo, 6 il Mario Cogno Trio, che isa Ce olicato do CShpe li UIGHO della (evo: | 
nfé sure l’altra sera mentre è stato colpito dal malore | lo sotto i riflettori. Ragazzino per l'eternità, famati di Gianni Morandi, e di ciò che harap- | suona unjazz di ottima fattura. ESORFLO sare iceleato dose ACIoPaloosn dalla levo 
di fata o Morandi è anche vecchio marpione. Tanta presentato per loro. Ù mani alle 20.30 nella chie: razione del film in Africa. In- 


ROMA — Si solgeranno oggi a Roma i funerali di Orazio 
Orlando; morto martedì sera a 57 anni come tanti colleghi 
dicono di voler morire, dai tempi di Moliére: stroncato da un 
Infarto in palcoscenico, mentre recitava una commedia bril- 
lante, davanti a una platea piena di amici, fans e critici, du- 
"ante una elegante «prima» romana. Accanto aveva Valeria 

langottini, sua partner in «Ad Eva aggiungi Eva» di Claudia 


Oggiani. 


ulla lasciava presagire la tragedia: «Orazio durante le pro- 
Ve stava benissimo — dice la Ciangottini, — faceva regolar- 
ente sport e mostrava dieci anni meno di quelli che aveva. 


MUSICA / DISCHI 


Regali sonori, «made in Italy». 


Un Natale con gli intramontabili Dalla, De Gregori, Baglioni, e qualche sorpresa 


parocchiale di Casiacco (Vi- 
to d’Asio) in provincia di Por- 
denone. 


Concerto di Natale 


terverrà uno degli autori e 
assistente di Bertolucci, Fa- 
bien S. Gerard. 


Cinema Ariston 


In via Ananian 


Domani, alle 20.30, nel teatro 
di via Ananian si terrà il Con- 
certo di Natale promosso 
dall’Associazione pedagogi- 
ca steineriana di Trieste. 


Neozelandese 


Domani alle 18.45 al cinema 
Ariston la scrittrice e tradut- 
trice Lidia Zazo Conetti illu- 
strerà la figura e l’opera del- 
la. scrittrice neozelandese 


i) Un Va‘anch “Pri iù Servizio di giorni precedenti la festa. tolto lo sfizio dell’album «li- Record), disco nel quale ri- || Si esibiranno il coro giovani-. Janet Frame, alla cui vita è i; 
mei Raro RAI) E mbe Ricardo i MUSICA ‘arlo Muscatello Via dunque alle indicazioni ve», pubblicandone tre inun legge le canzoni di alcuni | le Claret, diretto da Fabio dedicato il film di Jane Cam- lid 
ro) «AVer pensato: 'E' davvero un grande professionista: nemme- = AN nd in ordine Sparso, senza vel- colpo, solo: «Musica legge- grandi cantautori italiani. E fl Nesbeda, e il complesso di  pion «Un angelo alla mia ta- | | 
Fal lino'un filo d'emozione per.il debutto. E invece...». Camaleonti la fidanzata «melodico mo- , leità di classifiche o di mani- ra», «Catcher in the sky» e Andrea Mingardi continua a || musica celtica Gwen'Hlan. vola». Ingresso libero. 0, 
i era alle prime battute dello spettacolo, quando l'attore si è ài derna» l'ultima raccolta dei cheîstiche divisioni fra buoni «Niente da capire» (Cbs). frequentare il buon gusto e Dia 
Steso a terra, dando al pubblico — per qualche istante — da Festival Pooh, SALE Îl tanto atteso e cattivi. E cominciamo con Claudio Baglioni ha dato un la qualità con «Si sente dire = = | 
| l'impressione di un movimento normale nello svolgimento doppio di Baglioni. Al fratello la musica napoletana. Quel- taglio netto alle tematiche | in giro» (Fonit Cetra). TEATRIE CINEMA ‘— | 
—| della recita. Solo iligrido della Ciangottini («Sipario, chiudete || ROMA — | «Camaleon- |  ©Ne Na ancora voglia di indi- la di ieri e quella di oggi. La adolescenziali con il discus- | nuovi (possibili) protagoni- |---— È enros Y 
‘| _Il'sipario: si sente male!») ha fatto capire a tutti che qualcosa ||| ti», con il brano «Perchè | GrArsi”! e ade: OP-. prima è rappresentata da so«Oltre» (Cbs). sti della canzone sono ilfriz-î _______+ o \ 
alle] di grave era successo. Il massaggio cardiaco applicato da || ti amo». hanno vinto la | 22 RLEieno Ibi I990, Roberto Murolo, checon «Na E non è finita. Lucio Dalla zante Ligabue, con il suo al- TRIESTE Mogre, W00Gle Spie ina de: 
rel] ‘due’medici corsi in palcoscenico non è servito a nulla: quan- || seconda  edizi di Vi E al n DIRI Do Si di, voce, na chitarra» (Fonit Ce-.. con il suo «Cambio» (Bmg) bum omonimo (Wea); il raffi- rc LE Ultimo pi 
anti] ‘do l'ambulanza è giunta all'ospedale, Orlando era già morto. 3 AO Gana (CCI GF A a MIEI tra de tra - Polygram) ha eretto un | sa ancora incontrare il gusto nato Luca Ghielmetti, para- | TEATRO GIUSEPPE VERDI. Stagio- ‘em. azio. } 
er | *interprete molto apprezzato in teatro e volto noto intv, Orlan- | | «C'era una volta il Festi- paio PIRA (Ri, Sol d È monumento alla propria car- dei giovanissimi. ivano Fos-  gonato a Paolo Conte per il ne IRR, Pagl alle ZONA EDEN. 15.15 ult 22.10: «Olinka, una [ 
Tel | Uo/portava in scena un'innata simpatia e un pizzico di distac- | | Val», il programma dedi | SOT a gti rafiuoi | Iiera. La seconda è quella di. satl si conferma fine viaggia suo disco d'esordio «Le cor- no L) de «La straniera» di V. Belli: bestia in, calore». Straordinario! FRE 
eri] Co, che gli veniva forse dall'origine napoletana. Avevallavo- || cato al revival della can- PM A 5 Bi Consiglia Ricciardi («Regi- tore culturale con «Discanto»  niole di nonno Rassuli» (Po- gia Denis Kriet. Sabato alle 17 de CON Jennifer O'Neal l'animalesca î 
lato moltissimo, anche se non era mai riuscito a diventare zone italiana degli anni uello di Battisti, O SARTO nella», Polygram), ma anche (Cbs). Francesco Guccini è. /ygram); il surreale Giovanni cima (turno S). Biglietteria del protagonista) «Nera, calda e dol- {UA 
Una star. Romolo Valli prima ed Enrico Maria Salerno erano "60, che Mike Bongiorno deo di Paolo Conte. dell'attrice Lina Sastri, che ancora poeta asprigno con Giusto, autore di un diverten- Teatro, GRATTACIELO. 16.30, 18.20, 20.10, pic" | 
__\ -Statii suoi compagni di teatro più importanti nel corso degli ha presentato ieri sera Sì, per chi vuole regalare 900 l'album «Maruzzella» «Quello che non...» (Emi) ‘te «Indubbiamente il fiuto ha | TEATRO STABILE - POLITEAMA “2215: violenza, supertenologia, (I 
) Anni; ma nelle ultime stagioni aveva!recitato soprattutto con su Canale 5. «Perchè ti musica italiana, quest'anno (EMI) segna un felice debutto Mina non sa uscire dal clichè una parte rilevante» (Virgin). EIA MOI 099 ale NOA umorismo in «Atto di forza (Total | 
pi “genica Vitti in due commedie di Neil Simon,prima «La strana || amo» già nel '78, anno | c'è solo l'imbarazzo della Melmondo delle sette note. del doppio album autunnale. Da segnalare ancora «I miti- dragola» di N. Machiavelli. Regia | "e©Al!)» con Schwarzenegger, re- Ì 
VE) cOPpia», dove interpretava un cordiale e galante «vicino di della sua pubblicazione scelta. E questa vetrina di Dicevamo dei grandi. Fabri- con «Ti conosco mascheri- cl» (Five Record), una revi- di R. Guicciardini, Durata 2h circa. | 9iadi P. Verhoven, { Ì 
zz0'| ,©2Sa» spagnolo, poi «Prima pagina», dov'era un accattivante into il «Di . | possibili strenne natalizie fi. zi0 De Andrè ha sfornato un na» (Pdu - Emi). Ornella Va- | valistica raccolta con i mag- Prenotazioni: Biglietteria Centrale ‘ MIGNON. 16.30 ult. 22.15: «Due nel | i) 
relle\ duro» e «improglione», aveva vinto li «DISCO Per | nisce automaticamente per Capolavoro, «Le nuvole» (Ri- | nonl canta l'amore in «Quan- | giori gruppi degli anni Ses- || _ di Galleria Protti. Ultima recita. | | Mirino». Un thriller tulio ezione e i a 
tr) ll grande pubblico lo ricorda, tuttavia, sul piccolo schermo || l'estate». diventare un riassunto delle cordi- Fonit Cetra), che è an- te storie» (Cgd). |Pooh riper- santa: dall'Equipe 84.ai Cor- || TEATRO STABILE - POLITEAMA — Ssidie town. Ultimo giorno. Do. ! IT À 
ur? (Perla simpatia sorniona del commissario di polizia dei tele- | | A! SEcondo posto si è | più importanti uscite della che una bruciante invettiva | corrono una carriera più uni- _ vi, dai Giganti ai Camaleonti, RCOSEITI SCARTATEATRO (E nè mani:«Lastorla infinita 2». ; IR 
e S| ‘film della serie «Aereoporto internazionale» e, più recente- || classificato Giorgio Con- | produzione musicale nazio-  Contro:i nostri tempi. Lucio ca che rara, dal '66 al ‘90, dai Rokes ai Nuovi Angeli. gramma al Pol S tico gi. NAZIONALE 1. 16:30, 18.20, 20.15, | 
siro” spente, nel «Ricatto», accanto a Massimo Ranieri. L'ultima solini con «Tutte le mam- nale, che negli ultimimesiha Battisti ha esaltato alcuni e con «25 - La nostra storia» Sulla stessa lunghezza d'on- costo di 3 biglietti, Sottoscrizioni 22:15: «Il giallo del bidone giallo» td 
all 8bparizione televisiva, che aveva notevolmente rilanciato la me», al terzo Bobby Solo conosciuto punte di affolla- lasciato freddinialtricon «La (Cgd). da c'è «Pazza idea» (Five presso la Biglietteria Centrale di PON MELO Sheen. Dona «Wee- VG 
Col | Sla popolarità, era stata nella «Piovra 5» nei panni del mana- con «Se piangi se ridi». mento simili agli ingorghi dei. sposa occidentale» (Cbs). Drupi dalcanto suo ha appe- Record), raccolta di vecchi Galleria Protti. IU Da SE Abe) | | 
int? Yermafioso Annibale Corvo. nostri centri cittadini nei Francesco De Gregori sj è na pubblicato «Avanti» (Five. successi diPatty Pravo. È TraTRa CRISTALLO. Ore 200 CT o Coin SI (4 
Di porse di REIT . Dolby stereo. Ultimo giorno. i 
Bi, IE) Lo. vecchio. Gianireuso. Salettas NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 20.15, | 


DANZA: ROMA 


Delizioso Schiaccianoci 


| Vizio die 
**Nara Vatteroni 


vertito, angolare e ingenuo. 


| Le coreografie di Amodeo Amodio riproposte dall’ Aterballetto 


CORI: TRIESTE 


Infanzia e vecchiaia 
nei canti «litorali» 


TRIESTE — La rassegna 


patrimonio vocale. È 


' OGGI ALLE 14.30 
sulla Terza rete Tv 
la Sede regionale RAI 
per il 
Friuli-Venezia Giulia 
in collaborazione con 


LA FINCANTIERI 


Franca d'Amato. Regia di Mario 
Licalsi. 

TEATRO MIELA (P.za Duca degli 
Abruzzi 3 tel, 040/365119): domani 
dalle ore 10 alle ore 19: «Multime- 
dia Miela Meeting», incontro tra gli 
operatori culturali della regione e 
dintorni. Ore 21: Serata Meeting 
con proiezione del film muto: «Lo 
sconosciuto» di T. Browning con 
Lon Chaney; musiche originali. di 
Alessandro Grego; segue video- 


22.15: «Occhio alla Perestrojka» 
con Jerry Calà ed Ezio Greggio, la 
nuova accoppiata: vincente della 
risata! Ultimo giorno. 

NAZIONALE 3. 16 ult. 22.15: «Julie, 
Barbara, Anne: le calde sorelle». 
Un hard sensazionale! V. 18. Ulti- 
mo giorno. 

NAZIONALE 4. 16, 18, 20.10, 22.15: 
«Presunto innocente». Il capolavo- 
ro di Alan J. Pakula con Harrison 
Ford, Azione, desiderio, inganno, 


i della sua vena migliore. Nel- x oje» (Il li pai Presenta proiezione di materiali dei parteci- delitto. Nessuno è mai del tutto in- 
dio le soluzioni scenografiche, MUSICA a CINEMA a Hare at) Sal £ peof el mein Ingiesso IRero. - CAPMOL ABU 22.10: «Le comiche» | 
ran pOma — Amedeo Amodio è Luzzati ha distillato le espe- Un premio Primi titoli nione dei Circoli culturali Eapt a voci virili, diretto da TE rase greto 20di- con Paolo Villaggio e Renato Poz- Ì 
cla ®ppo modesto, E, per col-  rienze dei cartoni animati, Pi = sloveni, si è conclusa mar- Lucio Verzier. E' vero che i cembre ore 20.30 concerto con Aj- | zetto nel più divertente film del- dii] 
I | Mo di sventura, ha un cogno- del teatro delle ombre, il ri- a Berio per Berlino tedì con un concerto al teatro cori maschili, oggi, sono in do Tagliapietra delle Orme, Dise- l'anno (adulti L. 5.000, argani L | 
Lore] ‘3 troppo italiano. Un po’ di cordo . della meravigliosa i Miela. E' stata, anche que- una fase di eclisse e anche quazione Mario Cogno Trio. In- S000,: universitari 3.500), Ultimo 

o| ‘fSotismo, e lesue coreogra- . collaborazione con Aldo GERUSALEMME — Il ROMA — Sono si st'anno, una grande festa co- questo complesso dal 1976 gresso interi L. 10.000, ingresso ACGIONE. ol. 304832). Ore 17, Ì 

n Î 9 : " Pi i È Lea no stati an le che ha coinvolt soci L. 8.000. (Ti ) 
rofe| ©'® Sarebbero adottate nelle Trionfo intantispettacoli me-. | compositore italiano Lu- nunciati 1 primi titoli del fl | (819 Ce i Complessi circa” \inipol;-ha avuto suol alte TEATRO MIELA (P.za Duca degli 18-40, 20.20, 22.10. «Ti amerò... fi- 
pe | ‘Maggiori compagnie di dan- morabili... per l'occhio dello | ciano Berio, 65 anni, e il prossimo — Festival. di-f{| COTTI SCONO Si ubicati”.bassi! Piuttostolridolio.come ‘Abruzzi 3 tel. 365119): da domeni: no ad ammazzarti» di Lawrence 

Do za. Lo «Schiaccianoci» che spettatore attento, questo violinista statunitense Berlino (15-26 febbraio). in p grandi del numero e risorse vocali non ca 23 fino a domenica 30 dicembre | ‘asdan con Kevin Kline, William | 
cit gie creato due anni fa.e che «Schiaccianoci» è una verae | Yehudi Menuhin, 74 an- Sono: «Satana» di Boris ere toccarce valle loca- ha retto all'impegno dei bra- testo la Cooperativa Bonawentura e Hurt. Tracey Rien | 
a grazi, È Ù o p LORIA ri i } Î 3 i e River s I 
li | (Roma per le festivita nato Propria festa della memorie | ni,sonostatinominatile: [| | Arestor (Urss) «Succes- Î | stumia a Trieste) per un tote: | (Gallus e Hesier) che mehie: | VAcErtO STACCIOLI tao», rassegna di spetcol ia ||, d'eccezione per, una diverene 
i ie. puriconkgl) evidenti ui parlan Wolf 1991 per n ita mania), 5; dna fa di SI CONGUUE Questa dono un rigore stilistico, regia imenLe 7.000, ingroan ser Ù nda dano” fim nol. Sì 
To i di 3 TE perpaa intra ran i i i Ù + 7.000, ingresso soci L.| o 1 
fi | ssonori ai unospaziocane Gb ioepatagi since | de più prosigisi ico || | di artue imbofo.f | Sante mefietazine cho men gi voseva pi aus | EuROMETELI || Mibcomaa lare + È. pino pa 'emor io | 
i} | I Jeato Quinno, del lO S/Ametio è sempresisioun | nesciment inemazio ||| ra), «Suona sere Mi {| Gen donna Si esta ia SS MGSUNI COMO dei: ermereeeeeareoe ati || SUSE ME iti em ta ice ss. on | 
rat è un balletto bellissimo, ‘Puto ispirarsi ASTA Ò es monima fondazione di Grede (Svezia), «Il mira- Suaias daN E O posti veda firmata da Clau- IL GR ANDE CINE) TÀ 001, Giovedì 20.12.1990, ore ME re ti 

ol novativo, geniale, «trou- distillandone se ‘es. | Gerusalemme, a chi vie- colo» di Nei Jordan (Ir- SO ona n cui si o Noliani.. è na ubravka Tomsic, pianofor- : =ricchio» di Pedro Almodovar, Il 
Pio Blant idente al tempo senza forte mpre un'es; MeicanUScMa ian landa) e gli americani «Il no esibite le formazioni fi- Il coro dell'alta valle del Vi- ‘e (Mozart, Franck, Debussy). Pre- {on Carmen Maura, Il debutto di | 
Ce DS Sua In questo CES NORENAle: I Varo contribuito el padrino 4» di Coppola, naliste; fi pacco «Stanko Premrl», di- | Viagita dei biglietti, galleria Protti ©. Almodovar che trova terreno ferti- | 
si ’ n a E dSO, a nutrire la Ls So aut i ‘a serata triestina hanno retto da Loredana Sajovic, è > i hemi il 

0 j Di L 5 n le per il suo cinema senza schemi hl 
ul e la fortuna dei suoi ammi- sua creatività è andata. — l'avvicinamento dei po- «Mr. Johnson» di Bruce partecipato quattro cori anzi- formato da una cinquantina SAISTONZAIIO Festival dei Festival. Li FegoieÌ Domani abresiniviio li 
san! «tori, Amedeo ‘Amodio è sorprendentemente ia poli nei rispettivi campi Beresford, «Ballando coi ché cinque, per l'improvvisa di voci miste e dispone di un re 16, 18.45, 21.30: Gran Premio | ocente» di | 
amo Odesto per quanto riguar- cultura rock. Di un certo | d' attività. Il premio (do- Ip idlotCexinzoatner, indisposizione di un paio di buon materiale sbnoro che \ SV ea ar i} 

| sfA.il «mettersi in mostra», rock: quello asettico di Mi | fato di 100 mila dollari) fu «La casa Russia» di Fred fl | Csmionent. dell'Ottetto di pero presenta proviemi di | ALLA RISCOSSA tavole di dans Campion. Dali'au: BI leratù ; 
jan? | mala ivo: kson e Pri fondato nel 1975 dall'in- Schepisi e «Il silenzio È RI i x ola» di Jane Campion. Dall'au- Hi, ER GL RULE i 

fd devoto alla propria vo-  chael Jackson e Prince, due Vonisre el antronoio degli i ti» di J Isola. Il primo a salire sul accordo fra le varie sezioni. tobiografia della scrittrice neoze- ] I 
0 (gzione di coreografo, dove. cantanti affascinanti entram- || +6 desco Raccala Nodo Faiian Deng °" fl | palcoscenico (in un ambien-. S'impone quindi un lavoro di VACANZE DI landese Janet Frame, uno straor=  MMRIEIVA SAS SIONI i 
SIC | >\SUe la felicità dell’ispita- _ bi dalle possibilità spettaco- h 3 te che, per inciso, è acustica- miglioramento tecnico e ma- dina toccante ritratto femmini- |P uAGGIO A JANET FRAME 
me dg Ohe. Rifare lo «Schiaccia- jari del gesto coreografico. mente più adatto alla musica turazione generale. Fra i INI ATALE 790 ARISTON CIA Unassoaie 
"| po Significa raccogliere il Certo, a prima vista, sembra da camera che alle masse brani più interessanti alcune giomata di oliema ve Ietaratura | CCIE aa paso alla 
20) | anto di una sfida pericolo- un matrimonio impossibile, MUSIC corali) è stato il coro femmi- pagine descrittive di Rado Ore 16: «Un angelo alla mia tavo- teeolor defrerio ta I 
©", | È ll balletto di Petipa/Ciai- ma il Drosselmeyer spigolo- A CINECLUB nile «Vesna» (Primavera) di . Simonitti eunavivacissimae | ANTOZZI la» di Jane Campion. Ore 18.45: Donate (LR 
"Ar ONki è nell'immaginario di so 6 dinoccolato, gli invitati Scom i Santa Croce, diretto da Bog- ’ ben ritmata «Polka» di Ubald conversazione su Janet Framaro Venezia 90)" uil 

| tti, è tradizionale, è rassi» LEALI RParso «Concorso dan Kralj. Nato quindici anni  Vrabec RISCOSSA la sua opera letteraria, tenuta dal- È 
j of Urant 5 di alla festa natalizia, simili ad È Aalto rmaloiaairagazza Che He fconciuso tie solata con ALLA la scrittrice Lidia Zazo Conetti, tra- | Ore 18.45: conversazione su JANET | | 
tr; | Gigante come una coperta di automi, le apparizioni fanta | Tortelier diN | SISBE i duttrice italiana dell'autobiografia FRAME è la sua opera, te- 
det | TIUSE proprio perché tutti i e riche do sogno di Ma: i Natale» seguono un ritmi So bastan- una brillante performance il AS ER A della scrittrice neozelandese per nuta dalla scrittrice LIDIA 
at | Syg®noscono, è molto facile Sl SERI RE oo tutto il | PARIGI—P@ulT, za intenso di ricambio, side- coro «Primorec-Tabor» di ST A l'editrice Interno Giallo (ingresso ZAZO CONETTI, traduttrice 
tod | È |Cprirsi puristi ‘arrabbiati, bal 0 a copri ortelier, TRIESTE — Il Club Cine- dica prevalentemente alle Trebiciano-Opicina, diretto libero). Ore 20.15: «Rose del de- italiana dell’autoblografia Ì 

9,4 | Jllaricerca di «quella» parti! balletto si inseriscono per- | 76 anni, uno del più matografico | Triestino- || | rielaborazioni d'autore di. da Matjaz Scek, che in soli MMIRYIWI]MI\K[H3 serto», documentario di Gabriella le | 
vr) are atmosfera che, maga- . fettamente in un discorso co- grandi violoncellisti Capit organizza anche brani popolari. Il programma. cinque anni si è già classifi- Cristiani pronto renti due se. (Ingresso libero) | 
em | {hhaincantato da bambini, 'eografico e teatrale che si | francesi del secolo, è ff .| quest'anno il «Concorso ff | comprendeva. un ciclo di cato ottimamente in impor- o e istcoa giga jul 
vas Ebbene, nella coreografia di @0COSta con disincantato e | morto marledì a Villar- di Natale», cheha per te- canti dedicati al Mondo del- tanti rassegne, tra cui «Coro- LA STORI A LO Pe ore 2idS:Fe || OMAGGIOA= 
il ‘Amodio c'è posto per tutto:  Pragmatico rispetto sia alla ceux (Pontoise, Francia) ma anche le festività di l'infanzia, fra cui spiccavano vivo», La tecnica vocale e la bien S. Gerard assistente di B. BERNARDO BERTOLUCCI fi 
nd ‘Peri passato del Grand Pad tradizione che al contempo- troncato da un infarto, S. Nicolò, Capodanno e le composizioni di Pavle precisione formale si sono INFINITA 2 Bertolucci, presenta il libro «Il tè | ‘o;# 2015: «Rose del deser- [ii 
vele es Deux periFiocchi diNe- faneo, proprio perché, alla stron iicihola dell'Epifania. Le opere Merku (come «Merlo nero» messe in luce nell'«Agnus i nel deserto», di cui è coautore (ed. _ #0» documentario di G&- | 
lt | peri Valor de lori ma SUA base cia una creaività | mentre dava lezione è [| | (lim Super mono ost: [| Inculaffora prepotente | i _ dels dalle Messe di Jecopuo | BETTINI Camel peziraregima si Rc Cc fs \ 

y INChe per ità.oniri. armoniosamente svilu i un gruppo. È 20 «VHS» della mo dei motivi resiani) e alcu- Gallus (sull'antico tema Uci ks le ofiginale, traduzione in H 
diri sicnpgi Berretto qualiinonitiSoo o CAS Sto Î DORala, Tortelier aveva debutta- durata massima di 10 fl | ne delicate canzoni del com- fiammingo dell'«Allegro pa- Baal I MaoMcho sa ; | 
0g] ‘cogne Per le simbologie psi Il j » gli intei 47 minuti), inedite e a sog- it triestino Mario K “P’orlginalissi vi Debra Winger. N.B.: dalle ore 2 da ih 
o): vga Nalitiche. che si scoprono Preti: accanto alla trepida e to come solista nel 19 getto, dovranno perve 09 posi oe ri lesi in Du rio Sa store»); originalissima, pol ingresso a pagamento, prezzi nor- FabinS sr presente i 
o | sstgliannieconleletture.E  SeNsibilissima Terabust e a | ©On la Filarmonica di re nella sede del Club i Fiovinale dar Sedi poetici Pre di 'arande sugdestica re, dich : ssa I 
on? S a felicità di ded un Derevianko piu’ follett Londra, Dal ’57 al ’69 5 ini 30. Din (come «I bucaneve» e «La secuzione di un brano di au EXCELSIOR. Ore 16, 17,30, 19, 20.30, (ed. Cappelli), di ‘cui è 
(e e e olun grangela: A OOO î GATE via Mazzini 32 o alla Ca- primula»). Il coro canta con tore lituano, ricco di valori 22.15. Il nuovo capolavoro di Walt da 
tl ie| ‘ugigantasioso, visionario e del solito, c'è il bravo Giu- | aveva insegnato al Con sella postale 830 di Trie- fl | una buona impostazione e simbolici, («La strada della Disney: «La sirenetta». AI film è 
Su) ‘U oo: Quello di Emanuele seppe Calanni  (Drossel- | servatorio di Parigi e poi ste Centro entro il 22 feb- sensibilità ritmica anche se mia patria» di Martinaitis) abbinato il cortometraggio: «Pape- 
nol Volozza da FISSE lata-. meier) FAL a la giovane | a Daae, in Germania, e PAGATO 1 marzole le voci non: sono tutte allg | accompagnato dai flauti ca- AEREA Si di Bemardo Bertolucci 
sie | | Sun ei colori e il segno compag ell'Aterballetto, aNizza. premiazioni. Stesso livello; si tratta di ratteristici. 22: «Ghost (fantasma)» di Jerry. WTIEZAM O RESTI 


tempo graffiante e di- 


come sempre affiatatissima. 


amalgamare, col tempo, il 


< 


[Liliana Bamboschek] 


Zucker, con Patrick Swayze, Demi 


| 
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‘A cura del servizio Promozione e Sviluppo 
di Quotidiano Italia 


IL PICCOLO 


SCHEDE DELLA SALUTE 


N 


LETTE. 


Da 


L'INFIAMMAZIONE DELL’ORECCHIO È DETTA OTITE 


IL 


Proseguiamo la pubblicazione dei 
“numeri utili” d'emergenza dei 
maggiori prontosoccorsi italiani. 
Si tratta di strutture pubbliche, 
con le quali ci si può mettere in 
contatto 24 ore su 24 

in caso di necessità durante un 


viaggio. 


Come al solito il prontuario 
telefonico si può ritagliare e 


conservare. 


Una ‘‘rubrica’’ preziosa per ogni casa 


. Ecco in anteprima alcune immagini della ‘’Rubrica della Salute'' 160 
pagine di informazioni, notizie, indirizzi, numeri telefonici, relativi al pianeta 
salute. Una preziosa indispensabile amica per ogni casa. Prenotarne una 
copia è facilissimo. Basta inviare alla casella postale 600M il coupon che 
troverete nella scheda della salute’ n. 10 che sarà pubblicata il 27 dicembre. 


A Un tipico “fenomeno 
riflesso” che serve da 
allarme generale ‘ 
Come dice anche la pubblicità, per 
bloccare il raffreddore bisognerebbe 
intervenire ai primi|sintomi, cioè a quei 
curiosi fenomeni riflessi che fungono 
da allarme per il nostro organismo. Ma 
cos'è esattamente uno starnuto, oltre 
ovviamente a quell'ispirazione violenta 
e rumorosa per il naso che tutti cono- 
sciamo? Cerchiamo di scoprirlo. 


A Abbiamo piccole “fosse” 
nel nostro 3 
scheletro facciale 
In corrispondenza della parte superiore 
del naso, e anche nella fronte, il nostro 
scheletro facciale ha delle piccole cavi- 
tà. Queste cavità, 0 insenature, sono 
dette appunto “seni”. Quando ‘al Joro 
interno, quale complicanza di un raf- 
freddore, si raccoglie del muco pro- 
dotto dall'infiammazione interna, noi ci 
troviamo di fronte alla “sinusite”. 


ON ESISTE UN “MAL DI GOLA”: CE NE SO 
(O) 


A L'infiammazione della 
trachea è favorita 

dal fumo e dall'alcool 
La tracheite è il “mal di gola” che inte- 
ressa quel tratto delle vie respiratorie 
posto tra la laringe e i bronchi. Le cau- 
se più frequenti sono legate al freddo, 
ma le infiammazioni vengono favorite 
dal fumo o dall'uso eccessivo dell'al- 
col. Con la tosse l'eventuale infezione 
si estende ben presto anche alle altre 
vie respiratorie. 


A Talvolta può bastare anche 
un piccolo ma doloroso 
foruncolo 
L'otite è l'infiammazione dell'orecchio, 
e a seconda della parte che colpisce di- 
rettamente, viene chiamata “otite inter- 
na” oppure “otite esterna”. Il sintomo 
comune alle tre manifestazioni è il do- 
lore, talvolta lancinante. A scatenare 
un'infezione nell'orecchio può bastare 
anche un semplice foruncolo nel con- 
dotto uditivo esterno. i 


A Comincia sempre con un 
, comune raffreddore 
anche la bronchite 
La bronchite, cioè l'infiammazione 
‘acuta dei bronchi, all'inizio si presenta 
sempre sotto forma di comune raf- 
freddore. Se non aggredita opportuna- 
mente, evolve rapidamente presentan- 
do' tosse ‘insistente, espettorazione 
mucopurulenta, dolori al petto e un no- 
tevole senso di debolezza generale 
Siamo insomma in zona allarme. 


(O) È la mucosa nasale che 
registra una altearzione 
qualsiasi 

Lo stamuto è la reazione, abbastanza 

abnorme, della mucosa nasale, ad uno 

stimolo nuovo, di tipo meccanico (pol- 

Veri inspirate, per esempio), ma anche 

chimico o termico. Ecco perché davan- 

ti ad un principio di infiammazione o di 

raffreddamento, il nostro naso reagi- 

sce in modo tanto clamoroso. Il nostro 
organismo insomma ci avvisa. 


(O) Il naso può ostruirsi, o co- 
lare, e. compare 

un dolore fisso e continuo 
La sinusite è dunque una formazione di 
sostanze liquide o purulente all'interno 
della nostra faccia. Il muco, premendo 
sulle pareti, crea anche le condizioni 
per un dolore simile a quello del mal di 
testa. Il più delle volte il muco si “libera” 
in un ambiente caldo, ma purtroppo si 
condensa al freddo, ostruendo la rego- 
lare respirazione. 


NO TRE 


La laringite può anche 
essere un sintomo 

di malattie infettive 

La laringite (affezione alla laringe) può 
manifestarsi sia come malattia prima- 
ria e a sè stante (cioè come estendersi 
del raffreddore) o come sintomo, di 
malattie infettive (morbillo, varicella e 
così via). L'intenso rossore della mu- 


cosa e delle corde vocali porta a rauce- ‘ 


dine o ad afonia. Intensa è la tosse, pri- 
ma secca e poi espettorante. 


S Quando dal naso e dalla 

gola l'infezione 

si estende all'orecchio 
Non è frequente: purtuttavia capita che 
un raffreddore comune (tracheite, rini- 
te, laringite e così via) trasferiscano 
anche all'orecchio la sua infiammazio- 
ne o la sua infezione. Ecco dunque un 
otite provocata da un'affezione genera- 
le delle prime vie respiratorie (è questa 


la formula che si usa). Bisogna curare 


dunque quella per curare l'orecchio. 


9 chitina”: può degenerare 
‘ in affezioni gravi 
La bronchite (o “bronchitina” come tal- 
volta viene chiamata quasi a ridurne 
l’importanza), non deve mai essere 
trascurata. Presa per tempo e con una 
terapia adatta, di solito si risolve in po- 
co tempo con qualche strascico di tos- 
se. Ma se non viene bloccata, la:bron- 
chite finisce per degenerare prima in 


A"! raftreddore galoppa © 


— tosa anche la deglutizione. | grandi ne- 


Mai trascurare una “bron- 


broncopolmonite e poi in polmonite 


può creare serie complica- 

zioni anche altrove 
Ecco il raffreddore: è in questa fase che 
l'intervento di elementi  “diaforetici” 
(ossia rimedi che fanno sudare) ottiene 
il miglior risultato, insieme con decon- 
gestionanti classici e aumento della vi- 
tamina C, per rinforzare le difese natu- 
rali. Se il raffreddore, nonostante tutto, 
galoppa, eccolo estendersi con altre 
complicanze locali. 


A Liberare il naso per evitare 
la formazione cronica 
della malattia 
Tenere il naso libero con opportuni ri- 
medi farmaceutici (spry, stick o gocce 
da inalare) è dunque una norma fonda- 
mentale per evitare il cronicizzarsi di 
questo tipo di affezione. La sinusite 
cronica tende infatti a ricomparire ai 
primi freddi, a creare a sua volta focolai 


malattie da raffreddamento 


La scheda numero 9 arriva alle vostre case nel periodo più festoso dell’anno; tuttavia, 
parlando di salute, non poteva non trattare l’altra faccia del mese di dicembre: le ma- 
lattie così dette da ‘‘raffreddamento’’ o da maltempo. Se ancora non avete prenotato 


| DALLO STARNUTO ALLA FEBBRE IL PASSO È BREVE 


caminetto acceso o di un albero di Natale colorato ma anche (per 
qualcuno, specie i più piccoli o i più anziani) anche un piccolo calvario 
fatto di starnuti, occhi rossi, nasi gocciolanti e linee di febbre. L’inverno è 
insomma la stagione se non proprio della “virale” influenza (per la quale è 
ormai diffusa la somministrazione dei vaccini annuali) certo del classico 
raffreddore, con tutti i suoi nessi e connessi. i 

Che cos'è esattamente un “raffreddore”? In realtà non è una vera e propria 
malattia, bensì un’insieme di “attacchi” patogeni portati al nostro apparato 
respiratorio che ogni tanto, per stanchezza, eccessiva esposizione al freddo e 
all'umidità o infezioni recenti, trovano una strada e quindi un varco nel nostro 
organismo. 
“Stoppato” 


i j'reddo, nebbia, umidità... l’inverno non è soltanto la gioia di un 


pato” al primo insorgere, il raffreddore di solito non crea grosse 
complicazioni (se non qualche giornata di letto o molti fazzoletti in tasca). 
Trascurato; anche il comune raffreddore può dare serie complicanze. 
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la “Rubrica della Salute’’, potete farlo applicando il numero progressivo di questa 
scheda sul coupon che troverete nella prossima. Riceverete così gratuitamente l’uti- 
 lissimo vademecum realizzato in esclusiva per i lettori delle schede della salute. 


d'infezione, oltrechè ovviamente a pro- 
durre spiacevoli fitte attorno agli occhi. 


A L'umidità è la grande 
nemica della faringe: 

— deglutizione difficile 
Quando il rossore e il gonfiore colpi- 
scono la faringe, diventa assai difficol- 


mici della faringe sono il freddo e so- 
prattutto l'umidità. Tipico è il senso di 
prurito locale che spinge talvolta l'am- 
malato a “Taschiarsi” la gola con parti- 
colari colpetti di tosse. Anche la farin- 
gite può essere sintomo di altri mati. 


A Una grave complicanza 
da un’otite mal curata: 
sì chiama meningite ì 
Per avereun'idea di quanto delicata sia 
sempre un'otite, basti pensare ad una 
delle sue più gravi complicanze: la dif- 
fusione dell'infiammazione alle vicine 
meningi. È il quadro patologico che 
viene chiamato “oto-meningite”, e che 
fa riscontrare febbre altissima, dolori 
lancinanti e vertigini. Per fortuna oggi, 
la meningite si cura prontamente. 


ila dottoressa Novella Chapperon, patologo generale 


A Febbre altissima e brividi: 
si tratta allora di 
autentica polmonite 
La polmonite è il peggior tipo di com- 
plicazione che può derivare da una sin- 
drome influenzale o da raffreddamen- 
to. Di solito si manifesta in persone 
particolarmente deboli, le cui difese 
sono abbassate, 0 costituzionalmente 
predisposte. Si presenta con febbre al- 
ta, brividi, tosse. Se curata, si risolve in 
una decina di giorni. 


A 


di pericolo 


PER OGNI INFORMAZIONE RE 


Segnale internazionale 


In caso 
" d'emergenza 


PRONTO SOCCORSO 
OSPEDALIERO E SERVIZIO 


“ AUTOAMBULANZE 


Oristano. (0783) Guardia Medica Ospedale San 
Martino 74333; Croce Rossa Italiana 74318 
Padova. (049) Guardia Medica notturna e festiva 
774477; Croce Rossa Italiana 775077 
Palermo. (091) Guardia Medica Ospedale Civi- 
co 592122-6661111; Croce Rossa Italiana 
6221308-450142 

Parma. (0521) Pronto Soccorso Ospedali Riuniti 


© 94641: Guardia Medica 285210; Croce Rossa 


Italiana 252233-252178; Elisoccorso 96720 
Pavia. (0382) Guardia Medica notturna e festiva 
29600; Croce Rossa Italiana 25354-475028 


ATTENZIONE: CHI HA GIA PRENOTATO LA SUA COPIA DELLA 


“RUBRICA DELLA SALUTE” NON INVH PER CORTESIA ALTRI COUPON. 


Perugia. (075) Guardia Medica notturna e festiva 
34024: Emergenza trasporto sanitario 44444; 
Croce Rossa Italiana 61341 

Pesaro. (0721) Pronto Soccorso: ospedale $. 
Salvatore 32957; Autoambulanza Pesaro 
411222, Urbino 329518 TRAHIRIORA TIE 
Pescara. (085) Ospedale Misericordia 77774; 
Croce Rossa Italiana 4211333 

Piacenza. (0523) Guardia Medica notturna e fe- 
stiva31995; Ospedale Civile 4911 ; Croce Rossa 
Italiana 24787 s 
Pisa. (050) Guardia Medica 501180; Croce Ros 
sa Italiana 542444; Autoambulanza Misericordia 
501100 ) 

Pistola. (0573) Guardia Medica 368378; Croce 
RossalItaliana 20222-21769; Croce Verde 33354 
Pordenone. (0434) Ospedale Civile 399698; 


Croce Rossa Italiana 523109 
Potenza. (0972) Guardia Medica Ospedale Pro- 


‘ vinciale San Carlo 611111; Autoambulanza 


611111 

Ragusa, (0932) Pronto Soccorso Ospedale 
621410; Guardia medica notturna e festiva 
623946-24406; Croce Rossa Italiana 621111; 
Croce Verde 29300 

Ravenna. (0544) Guardia Medica notturna e fe- 
stiva 33011; autoambulanza 33011 

Reggio. Calabria. (0965) Ospedale Civile 


| 347111-20010; Guardia Medica nottuma e festi- 


va 590230-25504: Croce Rossa Italiana 24444 
Reggio Emilia, (0522) Pronto Soccorso. Ospe- 
dale Maria Nuova 296438-23303; Guardia Medi- 
ca Ospedale L. Spallanzani 454110; Croce Ros: 
sa Italiana 433333; Croce Verde 454545 


Testi di Andrea Astaldi, Gian Maria Madella e del 


IO) A 


Segnale internazionale 
di divieto 


Rieti. (0746) Pronto Soccorso Ospedale 


499508-09; solo notturna e festiva 483888; Cro- 
ce Rossa diurno 40700, notturno 41357 
Roma. (06) Pronto Soccorso Policlinico 
4462341, Ospedale A. Gemelli 3054343, RUE 
to 1490663, S. Eugenio 59041; Croce Rossa la- 
liana 5100 ; 
ia Medica nottumo e festi- 
D pri, ‘autoambulanza 


de (089). Pronto - Soccorso Ospedale 
301999: Guardia medica nottuma e festiva 
241033:750022; pronto intervento autoambu- 
ps (079) Guardia Medica Ospedale 8,S, 
‘Annunziata 217346; Croce Rossa Italiana 
284522 


Segnale internazionale 
di attenzione 


Savona. (019) Guardia Medica 824444: 
Sauri gutoambenza pentiti) Pronto 
Siena. fonto Soccorso Ospedale 
Fg 11, Croce Rossa Italiana 280009 

ina (0931) Pronto. Soccorso Ospedale 


5; Croce R ie ; jan: 
ca 789617 (0ssa Italiana 65266; Croce Bian: 


Segue sulla prossima scheda 


SERVIZI NAZIONALI D'EMERGENZA 


112 pronto soccorso intervento carabinieri 
113 soccorso pubblico di emergenza 

115 vigili del fuoco 

116 ACI soccorso stradale 


LATIVA ALLE SCHEDE DELLA SALUTE 
TELEFONARE DALLE 9,30 ALLE 12,30 - DALLE 14,30 ALLE 18,30 AL 


Leggere attentamente le avvertenze. É un medicinale. 


In caso di uso prolungato consultare il medico. 


Cod. 023547019. Aut. Min. San. n. 7519 


x 


RINOGUTT 


0 


